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ALTEZZA REALE.

L e virtlc ammirabili 5 ¢ le agioni glorio.
Je s le quali adornano I’ animo d¢’ Voftri Au-
~ gufti Genitori , veggonfi ancora effigiate nel.-
la Perfona di Vofira Alteyza Reale y che con
impegno coftante proccura di calcarne le or-
me. Tralucendo dunque vivamente. nel Vofiro
Real cuore i teneri germogli delle jublimi
virti, de’ Voftri adorabili Genitori 5 che han
. Jempre amate , ¢ protette le Jcienie 5 nafce in
me una ficura [perania 5 che Vofira Alteyia
Reale fi degnera di accogliere benignamen-
te queft’ ultimo tomo del DIZIONARIL Dt SIe
CILIA da me compofio . L’ Altezia Vofira
Reale , che defidera profittare di tutto , vors



ra certumente internarfi nella cognmizione pit. -
minuta 5 e precifa del Regno di Sicilia 5 e
particolarmente di que’ luoghi , che f[ono ad-
detti alla Voftra Commenda della Magione.
In tal cafo. quefia mia piccola Opera potrd
facilitarvi U acquifto di tali cognijioni. Io.
in tanto pago , e contento di avervi potuto
rendere un st tenue fervigio , non ceffero di
far preghiere al Signore. Iddio , affinché fi
degni di profperarvi co’ Voftri Augufti Ge-
aitori 5 e con tutta la- Real Famiglia per-
una lunga [erie di anni . Vi bacio wmilmens
te la mano, e col pits- profonde. rz[petto mi:
do la gloria- di raﬂegnarmz

D: Vofira Alteua Reale-

Palermo 12, Genna]o 18'00

Utos ed Offino fuddito.
L’ Abate Francefco Sacco
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N ARQ, -Citta Medi.

terranea , ¢ Demaniale
nella Valle di Mazza.
- sa,ed in'Diocefi di Gir-
geanti, sirmata sopra un
.alto monte. La sua aria &
sana, ed ¢ diftante dat
mare Africane otto mi-
ghia , da Palermo settan-
» tacinque, e dail’ Equa-

tore gradi trettasette €
¢ minuti guindici . Secon.
do lo Storico Fazello fa
edificata quefta Citta da’
Saracini . Vinti coftoro
da’ Nermanni, il Conte
[Ruggiero 1a diede ad un
Principe Reale, che ven-
aoe seco alla conquiftas
della Sicilia. Finalmen-
te dopo di effere flata si.
groreggiata dalle pit il-

Tom.ll.

© fuftri famiglie del Re=

gno, quali furono Lanza,
‘Alagona , Chiaramonte,
¢ Moncada, pervenae al.
I’ onore di Citta Pema-
-miale,-ed-evetipa-it de-
cimo ottavo Iwogo ne'
Parlameati del Regno .
Decorane quefta Citta
una Parrocchia Collegia.
le dedicata all* Aflunta,
he viene officiata da un
sapitolo imsignito ; quat-
tro Parrocchie di medio=
cre ftruttura ; dieci Chie.
se Minori con altrettan-
te Confraternite laicali ;
un Reclusorio di Donzel.
le orfane ; un Collegio di
Maria ; ¢ due Moni€eri
di Monache Benedittine.
L’ ornano pure uo Mon-
te di picta per varie ope.
se pie ; uno Spedj{e pes
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gl’ infermi poveri ; unas
Badia”di\Regié padronas >
to sotto il titolo di San
Giacomo di"Altopaflo ; e
sei Conventini di Fraci,
il primo di Agoftiniani,
il secondo di Conventua.
1i, il terzo di Carmelita-
ni,'il gbarto di Dbmeni.
cani , il quinto di Minori

N A

sono rilevare da'la Bie
btfoteca det Mongicore ,
e dal Leffico latino del
Padre Amico .

NASARI, Casale Re.
gio di Caftroreale nclla
Valle di Demone, ed in
Diocesi di Meflina , si-
tuato inluego piano, di
aria temperata, nella di.
ftanza di tre miglia dal .
mar Tirreno , di trenta-
tre da Meflina , e di cene
to quarantasette da- Pa.
lermo . Ha gnefto piccoe
le Casale, di cui ne ¢ o-
scura la sya origine , una -
sola Chiesa Sagramentaw
le, dedicata a Saa Roe. -
co. ll'suo territorio é nel
feudo detl Marchese Pre-
flopalo , e produce gra.
no, vino, olio, seta , ed
agrumi . Il numero de’
suoi abitanci si fa ascens
dere a ducceato settan,
ta,i quali vengono di-
recti nello spiricuale da
un Cappellano Cusato,
chgvicne eletto dall’ Ar.
ciprete di Castroreale .

NASO, Terra nellay’
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Ville di Demone , ed in
Diocesi di Meffioa , si-
tuara sopra un alto mon.
te, di aria sana, nella di.
stanza di cinque miglia
dal Capo di Orlando, di
sessanta da Meffina , e di
cento dieci da Palermo .
Essa si appartiene con.
titolo di Contea alla fa-
miglia Sandoval de’ Prin-
cipi di Caftelreale , e de’
Duchi di Sinagra . Si ha
notizia di quefta Terra.
sin dal Xll. Secolo, in
¢ul il Re Ruggiero 1a do-
nd ad Abbo, i cui discen-
denti la signoreggiaro-
no , al riferir dello Storis
co Fazello , sino al Re.
Federigo I1. che ne inve.
fti Blasco di Alagona . 1
discendenti di quefia il-
lastre Casa ne furono in
_possesso sino al Re Mar-

. <he la

di Xae

temar. mol-
to dopo la * allo

ftesso Re Marrno’, che
Ia concedé¢ a Bernardo
Centelles. I passuggi; che

N A
seguirono. dopo - quAste
Centelles , gli Storici Si.
ciliani vi lasciano una.
lacura nella Storia sine
al Re Filipgo Il. che ne
investi Carlo Ventimi.
glia, Barone di Regigvan.
ai.. Cotefta rinomatra fa.
miglia Veatimiglia de’
Marchefi di Geraci ne fa
in poffeflo sino al mille
cinquecento nevantacin.
gue.,. io cui ae. fece la
vendizione a Girolamo
Joppolo , Barone di Sina.
gra , il quale la traman-
dé al fuo figlio Antonio
Quefli veggendofi delu-
fo di fucceflori, vendé
cotefto Stato a Stefano
Cibo e Cottone . Succe.
duto ad Antonio Joppolo
il fuo nipote Girolamo,
primo Duca di Sinagra,
rivendico alla fua tami.
glia 1’ alienata Contea di
Naso, ed ammogliofii coa
Giuseppa Antonia Jop.
polo , figlia di Diego, pri-
mo Duca di Sant’ Anto.
nio. Da quefto matrimo-

“aio’'ne naeque Diego Jop.
A2
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pulo ;a cui succedé I' u-
nica sua figlia Giuseppa
natagli da lsabella Van-
ni sua terza moglie.. Co-
flei impalmata essendofi
-con Diego Sandoval e.
Mira', Principe di Ca.
ftelreale, gli reco in do-
te gli ftati di Naso, e di

Sinagra.E da quel tempo

in pei ne conserva una
sl illufire Casa Sandoval
il pofleflo . |

Decorano quefta Ter.
ra tutca cinta di mura un
Tempio dedicate ai San.
ti Appofloli Filippo, e
-Giacomo; tre Partocchie

di mediecre firutturas

ventisei Chicse Mineri
von quarttro Confraterni.
te laicali ; un Moniftero
.di Monache Benedeti.
~ae ; un Collegis di ftudj;
e tre Conwgati di Frati,
il pgimo-di Minert Offer-
vanti-yifisecondo di Cap.
puccist,ed il tervo di S.
-Giowgaaidi Dio con lo
Speddieudlsuo vafto ter.
-gyirosioy che G vuole del
itcuitoali wentisei mi-

N A

glia, proeduce grano , ord
zo , legumi, vino, olio ,
seta , canape, € pascoli
per armenti . I mare an.
cora somministra della,
pesca, e nel lato -eriens
tale in un piccolo seno
poffono trattenerfi rico-
verate delle barche da.
trasporto . La sua popo-
lazione fi fa ascendere.
a .quattromila trecento
seaticinque  abicamti , i
quali vengono governati
nello spiritaraie de.un Ac-
ciprete .. 11 suo maggior
commercio di esportazie.
we confifte in olia , in Vi~
a0, ed in sera. Final-
mente gli uomini =ino.
mati per santitd,, e per
letteratura , fi poffono ri-
levare dalla Bibliotecg.
Sicola del Moangirare .

NICOLQSI, Terra nel-
la'Vale di Demone., ed
in Diocefi diCatania, po.-
fla alle falde meridionali
del monte Ewna, di aria
sana., nelja-distanza di
otto miglia dal mar Jo=-
aio , ¢ di ocato ¢ duc da
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"Palermo. Effa fi appartie. .situata in parte alle fal-
ne con titolo di Baronia de di unrapido monte ,
alla famiglia Moneada. ed in parte sul dorso di
de’ Pringipi di Paternd. due monti alpestri. La
Adornanoquesta Terra, suaaria é sana, ed ¢ di-
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era il pill potente contra
il Re Federigo Iil. 4" A-
ragona , ritornd Nicofia
ad eflfere Cittd Regia,
siccome seguita tuttoras
ad essere, ed occupa il
- vigefimo luogo ne’Parla.
menti generali del Re-
gno. .

Adornano quefta Cic-
ta, divisa in cinque quar.
tieri , due Collegiate.
L’ una, ch’ ¢ sotto I’ in=
vocazione di Santa Ma-
sia Maggiore , viene of-
ficista da due Dignira,
da diec¢i Canonici, da die.
ci Mansionarj , -e da sei
Beneficiati. L’altra , che
porta il titolo-di San Ni-
«olo, vien servita ancora
da due Dignita, da die-
<i Canonici , da dieci
Manfionarj , e da se1Be-
meficiati . La decorano
pure -tre Parrocchie di
mediocre ftruttura , cin-
quanta e pit‘Chiese Mi.
nori con ventidue Con-
fraternite Laicali,un-Col.
legio di Maria per I'e.
-ducazione delle fancinl-

N1
1e, tre Monafteri di Mo.

“nache di clausura , es

quattro Conveati di Fra.
ti, il primo di Carmelica-
ni Calzi, il secondo di
Riformati,il rerzo di Pao.
lotti, ed il quarto di Cap.
puccini . Le accrescono
in olrre il suo pregio un
Collegio di Studj; uno
Spedale per gl infermi
poveri; un Monte di Pie-
ta per varie opere pie ;
una casa dove si raduna
il Senato compofio di sei
suggetti Nobili ; e molte
case de’ Nobii Cittadini
decentemente ornate .

11 suo vasto , ed uber-
toso territorio € irrigato
dalle acque del fiume.
Salso;e le sue produzioni
principali <ono grano,or-
zo, legumi , frutti, vino ,
- pascoli , che nutriscono
un buon numero-di gros.
50 , e minuto beftiare.
La sma popolazione s1 fa
-ascendere a.dodicimila-e
-sessanlaquattro abitanti.
1 rami principali del suo

-€oMmmescio -$000 grano ,



N1
legumi, e vino . Ne'snoi
concorni , e dentro vi so»
no molte vafte grotte,
dove si congettura esser.
vi stata abirazione ne’

“tempi antichi; ed ua fon.
te alle falde del monte di
San Giovaani, ¢ propria.
mente sella contrada del
Canalotto. Le acque di
quefto fonte hanno un.
sapore di latte , e anota-
no al di sopra globetti di
olio, che raccolti prias
dello spuntar del sole,
divengono una massa bi-
tuminosa, profittevole ai
morbi cutanei . Final.-
mente gli uomini rinoma.
ti per santitd, per lette~
re , e per dignitd, che ha
prodocti quefta Citra , si
possono rilevare dalla Bi-
blioteca Sicola del Mon.
gitore , e dal Leffico La-
tino del Padre Amico «

NISCEMI , Terra nel-
1a Valle d:Noto , ed ia
Diocefi di Siracusa , si-
tuata sopra |’ estremitd
di ua airo monte coro\
aato da vafla, ed apercs

N1 7
piannra, di aria sana,
nella diftanza di dodici

.miglia dal mare Africa.

no , di settantacingue da
Noto, e di centoveati da
Palermo . Effa si appar-
tiene in proprieta alla.
famiglia Branciforte de’
Principi di Butera, ed iu
titole di Principato alla
casa Valguarnera de’ Du-
chi detla Rinetla. Que-
fta Terra non vanta altra
smeichicd, che quella del
XVIIL. Secolo, ed il suo
fondatore ne fu Giusep-
pe Branciforte, Conre.
del Mazzarino, la cai il.
luftre Casa seguita tut-
tavia ad esserne in pos.
sesso col mero, ¢ mifle
impero . Vi si noverano
in cotefta Terra una bel-
la Parrocchia , quoattro
Chiese minori , un Con-
vento di Padri Riforma.
ti, ed uno Spedale per
infermi peveri. Il suo
vafto, ¢ fertile territorio
produce grano, orzo , le.
gumi , vino , soda , frute

ti, ortaggi, e pascoli per
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befliame si groflo , come
miauto . La sua popola-
zione si fa ascendere a.
seimila seicento settan-
totto abitanti , i quali
vengono gevernati ncllo
spirituale da un Parroco
eletto dal poflfeflore , e.
confermato dal Vescovo
di Siracusa . Il principal
commercio di esporta-
ziene di quefta Terra.
eonfifle in -biaded’ ogni
sorta, in vine , ed inso-
da , la quale serve per la
formazione del vetro .
NISSORIA,Terra nel-
1a Valle di Noto, ed in
- Diocesi-di Catania,sitna-
ta in:una deliziosa pia-
nura, di aria sana, e neb
Ia diftenza di .quarante.
miglia io circa-dal mare
di Catania, di sessanta-
quattro-da Notoe, e di no.
vantadue da Palermo.Es.
sa si appartienecon (ito-
lo diBaronia ella fami-
glia Moncada de’ Princi-
pi di Paternd. Quefta.
Terra ¢ di fondazione
moderna , poiché.fu fabe

N

bricata verso I’ anne mik
le settecento seflanta da
Giuseppa Moncada e.
Ruffo, vedova Conteffa
di-Caltaniffetra; e vi &
solamente da vedere una
Parrocchia -dedicata a..
San Gregorio . Le produ.
zioni principali del suo
territorio sono grano, vi.
no , ed olio . La sua po.
polazione si fa ascende-
re amille e ventiquattro
abitanti , i quaki veago-
no governati nello -spi-
rituale da un Parroco.
J.rami principali del suq
commercio sono:grano,
ed olio. ,

NOARA, Terra nella
Valle di Demone , ed in
Diocefi di Meflina, fitna-
ta alle falde del monte
Etna ,di aria sana, nel-
la diftanza di nove mi-
glia dal mar Tirreno , di
quaranta da Mefhna, e
di cencinquanta.da Pa-
lesmo . Efla si appartiene
con titolo di Baronia alla
famiglia Gioeni de’ Du-
chi di Angid. L’ arigine

{
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delta fondazione di que.:
fta Ferra ne'dignota, &

per qnel; che riguardala’

notizia- dele sue'inve@i.:
ture , esse cominciaro-
no ‘dal mille seicento:
qbarantune. in-cui He fo-
inveflita liabella Giceni,:
- Principeffa’*Hi-Caftigliow -
ne , e moglie di Marcan.:
toniio” Co¥éhina . Finak:
mente 1’ danno mille set--

tecento ventitre ' passd:

riella casa Gioeni de* Da-
chi di Angid , i cui’'di-
scendenti pe conservano
tuttora il’ pacifico posses-
so. - AR -t
" Hagqtiefta Terra una:
Pariocchia dedicara -all®
Afluata, dodici' Chiese
Minori con cinque Con-
fraternite Laicali , un,
Oratorio_ di -San Filippo
Neri , un Convento di
Agoftiniani Scalzi, ¢ due
Monti di Pietd per yarie
opere pie .11 suo territo.
tio viene irrigaro da‘ab-
bondanti acque, ed-é fer-
tite i grano, in vino';‘in
olio’,’in seta, ed in ers
TOm.‘L -

N.Qu1 &
baggi. Il numero de’ suoi
abiranti si fa. ascendere,
d'quattromila settecen-
to seflanta due, i quali
vengono governati nello
spirituale da un Arci-
prete. 1l suo maggior
commercio di esportazio-
ne consifte in grane , ed
in olio. .

NOTO, Cittd Medi-
terranca , Demanisle , e
Gapitale deila:Valle di.
Noto;* ed-in! Diocefi- di
Siracusa’, fitaata sopra
un colle rapido;, -ed al
pefire. La sva aria nonr
¢ sana nella: parte dj
basso , e 1a sna distan.
za .dal mar Jonio & di
quattro miglia, da Sira-
cusa veatidue , daCata,
nia sessanta, da Palermo
ceacinguanta , e dall’ E.
quetoré gradi trentasei’
e minati cingquanta. Se.
condo lo Storico Diodo-
ro deve quefta Citra la,
sud fondaziose. aDyces
zio , Re de’-Sicoli:, che
fede- trasportare nel sito
deit’ antica Noto gg abia
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ranti della Citra di Nea,
¢h’ era in luago alpefire.
Pbrtatisi - eglino sotto il

comando di Ducezio jo~-

ro concittadino nell’ an.
tica Noto diftrutta col
terreinoto del mille sei-

cento (novantatre ,. €.

che oggi &sci miglia lon=,
tana dalla presente abi-
tazione ,-diedero princi-
pio all’ edificazione della

difirurta Citrd di Noto .
la quale ia breve. tempo-

crebbe in ampiezza , ed
in popolazione. Morto
Dacezio, Re de’ Sicoli .
flabilirono gliaatichiNe..
tini di vivere softo una
forma di Repubblica, €
vi si mantennere sinoal
governo di Jerone , Re di
Siracusa . Conquiftatas
interamente dal Consolo
Marco Margello 1a Sici-
lia , la Citta di Noto me-
ritd 1’ onore di effer an-
noverata tra le Citga
confederate della Repub.
blica Romana per avera
le somminifirati i Neti-
oi de’soccorsi nella guer,

N O-




df Dlicado . Passato all!

alcrg vita- 4’ lofaote Don -

Pietro - sénza. pofieritd,
fu annoverata fra fe Cit=

ta Demaniali, ed oggi

occupa : I’ undecimo tao.
go ‘dé’ Parlamienti gene-
ralidelRegno." :
Adornand quefta Cittd
due magnifiche: Collegia-
te . La prima, ch’ ¢ de-
dicara a Crocifisso, vie2
ne officiarada tre Digni-
tad , e da nove Canonici':
La seconda , che porta il
titolo di S. Nicold, vien
servita ancore da tre Di-
goitd', e da neve Cano-
nici. La decorano pure
tre’ Parrocchiec di me-
diotré firnttura; molte
Chiefe minori : un Cond
servatorio di Donzelle;
®n Reclusorio di Donne
ree€ pentite’; uno Speda.
fe per Infermi poveri;
un Monte ' di pietd per
varie operé pie y ed mn
egio Reale , ove ®'ini-
seghaaoo le Belie Lertere,
e la Filosofié . - Ornane

MCON ey CUL¥ s¢i

la quarta. dj Sen Gievan.
ni di Dio , la quinta di
S. Filippo Neri 5. la sesta
di Paolotti , lasettima di
Grociferi, 4* 'ottava. di

‘Conventuali, la nona di

Capphccini, e le decimg
di Carmoelitapi Riforma«
i sotto tirolo di Saatae
Maria ‘delle Scala, ch’ &
quafiisette miglia distan-

ge dalla Cirtd ; ed in cui

vivono que’ Religiofi col-

Ja pill stretta Osservag-

2a . Le.accrescago: pure

itisuo.pregio.yarie strade

bastantequente fpaziose;

c-molitedifiz] ﬁi;%ﬂbbl,i;
2
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ci ;come privati decen-
temenYd ornati, tra’qua:
1i meritano attenziemel
que* della nobilca , e det-
1a Cittd , ove fi radanail
‘Sénato , th* ¢ composto
di quateré Senatori nobi.
ii ; di un Sindaclo e di
un Pateizie .~ |
Evtiin Slhtre in questd
Citea un bel Muaseo :di
Antiquatéa’., -accompa-
gnato “da- un Gabinerto
di Storfa Naturale , e ch’
¢ stato ' formato dall’at-
tiale : Barone Fargione
Don Antonine Astuto.
“Tutto il vase'di quésde
Museo , ch’ & nel secont
do piario del palazzo .di
esso Barone, vien disteil
buito in tre stanze . La
‘prima- stan?a .contiené.
dodici pregevoli:bassi ri*
lievi: in marmo ;'un.Sar-
cofago del IV. secolocoa
‘iscrizione , .¢ bassi rilie.
vi ;-dde belle Are dedi-
cate I’ una ‘ad Ercole ,e
‘Y’ -altra-a Marte ;' quatiro
-busti di marmo, che rap.
prcscnmno Alceo cele-

NO
bre Poeta ‘di Mitileme-,
Metrodora , Socrate, ¢
Platoae ; ed una. gran,
quantita di vafi, dican-
delabri., di; sarcofagi c
di cippi,, tra’ quali se-ne
apnovera uno con-tre fi-
gure, spettaate a tre.
personaggi della - fami.
glia Gemiaia,, siccome.
appare dalla Iscrizione ,
Coatiene . ancora. guesta
stanza veatisei- restine
di: Filosofi , e di altri uo-
mini illustri si Greci,
come Latini; cingye -ur.
oe cinerarie di marmo ;
molte Digte -di,crefa di
varic forme ;. unarriccay
collezione di lacerne da
creta.per la maggior pars
te figurate ;,una raccolca
dibronzianticli ; un ben
conservato candelapro-di
Greco lavero - alto palmi
_cinque ; e molti, pezzi di
"unbel tripode dello stesa
50 gusto , ¢.grandezza di
quei, che .sono nel Real
Museo diPortigi . La se-
conda stanza coaticne.
‘ventiquattro . statge -dj



.. NO
-mermo d° ogni grandez-
Za’, ® quasi tacee diec.
-cellente lavoro; cento
-diciotto 1scrizioni Gre-
-che ,-e Latine ; sei scan.
-zie piene di vasi da cre.
ta, ¢ di pefi- romani di
“pietra nefriticd ; -ed una
collezione - di medaglis.
‘comiate inoro, in argen.
‘to, in'bronzo , ed in me-
-tallo , che ascende a cine
‘quemila e trecento cra
Gonsolari , Imperiali, E.
-sotiche , Saracine , Pon-
tificie; e de’ bassi-tem-
-pi. La terza stanza con-
-tiene: un Gabioerto di

Storia Naturale, ove si -

osservano molti fossili di
Sicilia ; varié conchiglie
de’ mari adjacenti ; qunasi
<tatre le produzioni vale
-caniche del -Vesuvio di
-Napoli , e delle Isole di
Lipari § ed una compica
raccolita delle lave vomri-
‘tate in pid -tempi dal
“monte Etna. Contiguo
-a questo stesso Gabinet:
-to vi ¢ una Biblieteca,
a gusle coaticae moiti

N O 3
pregevoli Manuscritti , e
qoattrocento Volumi di

prime edizioni .

In distanza di tre mi-
glia dall’ abitato vi ¢ il
tauto -celebre ‘Romitorio
di S. Corrado , ove abi-
tano trenta Eremiti .
circa sotto la regola di
S. Pacomio : ed avarie
distanze , ve ne fono
quattro akri sotto i ti.
toli di San Calogero, di

-San Giovanni ,; i -Noto

vecchio , e della Madon.
na della Marina. Alla
distanza poi di sei miglia
dalla novella Noto, ove
erane molti monumenti
anticlri , ma che oggi so-
no andad in rovina, si
osserva una Greca Iscri-
zione , ‘scolpita in un

-grandissimo sasso , ma.

caduta,e rovinata-in mo.
do,clie con pena-il Viag.
giatore ne potrd scoprire
le tettere . E quatcro mi.
glia lontano dal presente
Noto , e solo un miglio
in circa discofto dat lide

-del mare si veggono al-
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cuni segni dell’ antica.
Cinta di Eloro, ed una
grao porzione di vaa ec.
celsa votonda Piramide ,

NO
un buen numero di fami-
glie nobili. 1 yami prin-

cipali del sue' commercio

sono grano,- olio, rego-
lizia, soda., mandorle.,
e carrobbe. Gli nomini
finelmente rinomati per

.santita , per.digaita, per .

valor militare , e per let.
teratura , che ha prodot-
ti quefta-Citta, fi poflo-
no_rileyare dalla Biblio-
teca Sicola.del Mongito-
re, ¢ .dal Leffico Latino
del Padre Amico., poi.
che il piano dique&a no-
fira Opera non ci pes.
mette di far parela su u.
le aflunto. o

0G

OGLIASTRO Terra
nella Valte di Mazzara .

‘ed in Diaeesi di Palerino,
situata sopra un’ alta.

collina, di aria sana, nel-
le diftanza .di dodici mi.
glia.dal mar Tirreno, €

di quindici da Palermo .
.Essa.si.appartiene.coo ti.

tolo .di Marchesato, alla
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famiglia Parisi de’' Buro-
ni diMibocco . La edifi-
caziepe di questa Terra
avveone ael mille sei-
cento dicianaove, ed il

fondatore ne fu Marco-

Mancino . Quefti prima
di sua morte senza figli,
iftitul ercde universale.
di quefia Baronia Traja-
no Parisi , Barone di Mi-
locco,coll’ incarico di as

sumere tanto egli, quan..

to tytti i succesgori il no-
me;, cogoome , ¢d armi
geotilizie deHa famiglia.
Mancino . Divenuto T'ra-
jano Parisi Barone , e Si-
gnore:di quefta Terra nel
mille. seicento ventiset.
te , un annp dopo ne ot.
tenne dal Re Filippo 1V.
il titolo di Marchese. E
da quel tempo seguita
una si illufire casa Pari-
si, originaria di Francia,
ad csserpe in possesso
qgl mero, MW lmpe-
. l Y01 5',

Nom vi ¢ altrg da ve-
defe ip questa Terra che
apa Parrocehia dedicatae

oG 15
all’ Tmmacolata Conce-
; zione, ed una Chiesa Fi.
liale . :ll sao territorio -
produce grano, legumi,
vino, olio ,elino. Il nu.
mero de’ suoi abitanti si
fa ascendere a mille due,
cento sessantolto , i qua~
li vengono goveroati acl-
lo spiricuale da un Par-
voco. Il suo maggior com-
mercio di esito consistc
in vino , ed ig-glie,

O’Lm W bel,.
1a Valle di Demone, ed
in Diocesidi Messma, si.
tuata in rivaal mar Tir-
reno, di aria bassa, e nel-
la distanza di trentotto
miglia da Messina, di di=
ciotto da Milazzo , e di
cencinquanta in circada.
Palermo . Essa si appar-
tiene coa titolo di Baro-
pia ulla famiglia.Paggto.
re de” Principi di Patti.
Ha questa Terricciuola,
di cui si ha ootizia sin.
da’ tempi del Re Federi-
go 1l. di Aragona, una
Parrocchia dedicata alf’
dinmacolatg Congezione,
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upa Chiesa Filiale cone

una Confraternita laica-

Ie , ed un Golfo nella sua
spiaggia, stimato di gran
pericolo da’ Nocchieri .
11 suo territorio prodace
grano , vino , olio , sera,
ghiande, e pascoh per ar.
menti. Il numero de’ suoi
abitanti si fa ascendere
a cento sessantanove , i
quali vengonodiretti nel.
lo spigitvale da un Cap -
pellano Curato . 1 rami
principali del suo com-

merdéio consxstono in vie

no, in olio, ed in ghian.
de per ingrasso de’ porci.

PA

1 PACE , Terra nella
Valte di Demone, ed in
Diocesi di Santa Lucia,
situsta sopra una colli-
na , di aria sana, nella.
distanza di due miglia
dal mar Tirreno , di ven.
ti da Messina , e di cen.
to sessantotto in circada
Patermo . Essa si appar.
{iene in feudo a} Moni.

PA
stero de’ Padri Benedet
tini di Messina . L’ edifi«

cazione di questa Terric- -

cinola é di fendazione.

moderna, poiché fu erets-
ta da un Secolo in qua;:

e vi é solamente da vede-

re una Parrocchia dedi. f
cata a Santa Maria della
Visitazione . 11 suo ter-

ritorio produce grano,

grano d’ India, legumi,"

vino , olio , seta , e frur.

ti di varie spezie. Ilnu-

mero de’ suoi abitanti si

fa ascendere a rtécento;

in circa , i quali vengono
diretti nello spiritaale.
da un Cappellano Cura.
to,-eletto dall’ Abate del
Monistero de’ Benedetti.
ni di Messina , e confer-
mato dal Regto Abate di
Saenta Lucia . -

1. PACE, Casale Re.
giodi Meffina nella Val-
le di Demone,ed in Dio.
cesi di Meflina , situato
in riva al mar Jonio . La
sua arla & sans , ed & di;
ftance da Meﬂ’ma tre mi-
glia, e daPalermo due,
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cento in circa. Nowvieé
altro da vedere in quefio
piccolo Casale , di cui s’
igonora‘la sua origine,che
una -sola Parrocchia de.
dicata a Santa Mariade’
Bianchi . 1l suo territorio
produce vino, e frutti
ed il mare -da abbondan.
te pesca-di varie spezies
di pesci . 1l oumero de’
suoi abitanti , i quali so-
no in parte vignuajoli,
ed ip parte smarinari , si
fa ascendere a quattro-
cento in circa , govarna=-
ti nello” spiritnale da-un
Cappellarno Curato.

PACECO, Terra nella
Valle , € Diocesi di Maz.
zara, situara sopra. ¥na
collina,di aria sapa,nella
distanza di quattro' mi=
glia dal .mare Africano,
di altrettante da Trapa-
ni, ¢ di cinquanta da Pa-
lermo - Essa si appartie=-
ne con titolo di Principa.
to alla famiglia Sanseve.
rino de’ Principi. di Bisia
gnano. L’ edificazione.
di guesta Terra avvenne

Teom.ll, - )

P A a b
nel-mille seicentoe set-
te, ed il suo fondatcre
ne fu Placido Fardella.,
il-qnale volle darle il non
me di sua moglie Teresa
Paceco , nipote di Gior
vanni Paceco , Marchese
di Vigliena, e Viceré di
Sicilia. Passato all’ altra
vita il primo fondatore,
gli succedé il suo figlio
Giovanfrancesco , ed as
questo il .spo fratello miz
nore Emmanuele , Mare
chese di San Lorenzo.
Questi .morto essendose=
ne seaza figli, ereditd
una tal Signoria Marias
Fardella swa nipote , ¢
figlia  primogenita del
Principe Giovanfrance=
sco . Qostei s”impalmo
con Carlo Sanseverino;
Principe di 'Bisignano ,
circa la fine del XVHI.
Secolo , e gli portd in.
dote: gli-Scati. di- Paceco,
e-di San Lorenzo , i qua=~
li- some _tuttora presso I
ilusrre Casa Sanseveri-
no de’ secondogeniti del
Prigcipi di Bisigna;rjlo .
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Vi si noverano in que:
sta Terra una Parroc.
chia, e tre Chiese Mino..
#i. 1l suo territorio pro-

duce grano , orzo, vine ,.

olio , e I’ erba detta spi-

nedda ia linguaSiciliana,.

Ia quale erba ridotta in.
una spezie di cenere,cher
dicesi soda , serve per la:
formazione del vetro . 11
mumero de’suoi abitanti
si fa ascendere a duemi-
{a cinqueceato settanta«
due , i quali vengono go:
vernati nello spirituales
da un Parroco. I rami
principali del sno com-
mercio sono grano , olio,.
e’ erba spiaedda , vssia
soda.

PACHINO, Terra nel~
Ia Valte di Noto, ed in
Diocesi di Siracusa, si<
tuata in una pianura, di
aria malsana, nella di.
stanza di' due miglia in
circa dal mar Jonio , di
sedici da Noto , e di cen.
to sessantasei da Paler.
me . Essasi appartiene
con titolo di Contea alla

PA
famiglia Starrabba Alas
gona de’Principi di Giar.
dinelli. 1 fondatore di
questa Terra ne fu Gae.
tano Starrabba Alagona,.
che la edificd nel mille,
settecento cinquantottoy
e vi sirnoverano una Par,
rocchia dedicata al Saa.
tissimo Crocififfo. un Ca.
stello, ed un molino &.
vento. E nella distanza
di quattro miglia dall’ a.
bitato vi sono una ben.
fortificata Torre, chia=-
mata Viadicari , un Por-
to di mare, un Carrica-
dore di grani,'ed un’ Iso.
letta dr mezzo miglio di
circuite . Le produzioni
del suo territorio sono
grano , legumi , vino,
cotone, e I'erba spinello;
e nel mare detto di Mar.
zamemi vi & ne” mesi e=
stivi una Tonnara, che
da abbondante pesca di
tonni, ¢ di palamiti . La
sua popolazione si fa a«
scendere a mille e sei-
cento abiranti in circa ,
i quali vengono diretti



PA

nello spirituale da un
Vicario Curato . Il suo
Jmaggior commercio di e-
sportazione consiste in.
grano, in cotone , in so.
da, ed in pesce salato.

PAGLIARA, Casale
Regio di Savoca nella.
Valle di Demoge, ed in
Diocesi dell’.Archiman.
.drita , situato a pié¢ di un
monte . La sua aria € sa.
na, ed ¢ distante dal
mar Jonio due miglia, e
da Messina ventiquat-
tro. Ha questb Regio Ca.
sale, di cui ¢’ ignora la
aba origiae , due Parroc.
chie dedicate )’ una a.
San Scbastiano Martire_,
e I’ altra a San Pietro ¢
Paolo, ed otto Chiese
Minori con tre Confra.
ternite laicali. Il suo teg-
xitorio produce poco gra-
1o, vino, olio, ¢ seta.
1 namero de’ suoi abi-
Jenti si‘fa escendere a.
snille. ed wotrocento , i
quali vcngono governati
-nello spiritusle da un.

Axcxpverc. H sue mag-
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gior commercio di espor-
tazione consiste in olio,
ed in seta . :

PALAGONIA, Terra
nella Valle di Noto o
in Diocesi di Siracusa »
situata alle falde di un.
monte , e poco lungi dal
fiame Simeto ,. di aria
‘malsana , nella distanza
di venti miglia dal mar
Jonio , di quarantaquat=

‘tro da Noto , e di cento.
venti da Palermo Esea si

appartiene con titolo di
Principato alla famf

Grawvina de’ Marchesi di

,Ftanc,ofome Circat’ o=

rigine di questa Terra.
noa concordano gli Sto=
rici; pou‘hé alcuni je.
credono pata dalle rovi-
ne della distrutta. Ciced
diPantalia; ed altri la
vogliono di fondaziona,
moderna. In tanta diver.
sitd di pareri, altro di
<€erto non si pug dire , se

‘non ch’ Essa esisteva sin

dal mille novantatre , i

«cui il Conte Ruggiero I

_donb»alla-Chieéa Cagte,
2
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drale di Siracusa . Passa.
.ta la-Monarchia di Sici-
lia sotto la dominazione
de’ Re Aragonesi, ilRe
Giacomo ne investi Rug-~
giero Lauria . Questi di.
.venuto reo di fellonia ne
‘fa spogliato dal Re Fede.
rico 1l., e data venne a
Blasco Alagena , la di
cui figlia Violante , che
-ne rimase erede , la por-
.10 in dote. a Ruggiero
‘Passaneto suo: sposo. L’
anno poi mille trecento
novantadue il Re Marti-
o la concedé a Berega.
xio Cruyllas; e dopo bre.
ve tempo passé.in potere
di Ubertino 1a Grua,Mae-

NAneni

atean Raminnnla

PA
misto’impera. -

+ Vli si noverano in qué-

sta Terra una Parrocchia
dedicata a San Pietro A.
postolo , sei Chiese Mi.
nori con tre Confraterni.
te laicali, ed un Conven.
to cle’ Padri Riformari.
H suo territorio & irriga-

to. dalle; acque del fiume

Simeto, ossia della Giar.
retta, e le sue produzio-

‘ni. 5600 grano , orzo ,. lew

gumi, mandorle, vino-,
olio , lino-, canape, e\’
etba spinello, che ridot-
ta in una spezie di cene.
re, serve per la formaw
zioae del vetro, e det sa.
pone. La sua popola~
zione si fa ascendere a
quattromila e diciannow
ve abitanti , i quali ven-
gono diretti nello . spirin
tuale da un Parreco . I
rami principali del sue
commercio sono grano-,
olio , mandotle, ling;,
canape, e I’ erbaspinela
lo , ossia soda .. - .o
PALAZZO ADRIAm
NO, Terra Regia nelly
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Vatle di Mazzara ,ed in
Diocesi di Girgenti, si-
tuara in una quasi per-
fetra pianura, di aria.
sana, nella-distanza di
verti miglia dal mare.
Africano , e di quas
rantaire da Palermo. Es-
sa si appartiene in feudo
alla Reale Commenda.
della Magijone . Quefta
Terra fu fondata nel mif
Ie quattrocento attangot:
to da tredici famiglie AL
banesi venute in Sicilia.
dalla Provincia dell’ Ale
bania; e la edificarono
in un fondo spettante a.
gli Abati Commendata-
tj. del Monistero Cifter~
ciense di Casamare , &y
Fossanova , i quali I'a.
veano dato in enfiteusi a&
Giovanni Villarant per
dieci once all’ anno . Di-.

venuta essa Terra coll”

andar degli anni popola.
ta, I’ Abate Commenda-
tario di quel tempo ne.
privd la famiglia Villa-
rau(, e ka diede ne’ prin-
cipj del XVI, Secolo in
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‘enfitewsi ad- Attilic de.
.Oppizinghis per duecenr

to cinquanta scudi an-
nui. Cotefta famiglia non
avendo pagato I’ annuo
canone per pitt anni ne
fu spegliata , e data ven.
ne ad Ugone Notarb:r=
tolo , la cui illuftre Casa
ne fuin possesso'sino al
mille settecento ortanca.
sei, in cui.per I’ eftinta.
Conventualitd delta Ba-
dia; di:Fossanova', fu ree
ftregata ata Real Coro.
na , ed aggregata alla
Real Commenda delti.
gione .,

Decorano. quefta Ter—
ra due Parrocchie dedi~
cate I'una alla Madonna.
delle Grazie, ch’ & di Ri.,
to Greco, e I'altra alla,
Vergine  del Carmine ,.
ch’é di Riro Latino;quat-
tro Chiese Minori can.als
trettante ‘Confraternites.
Laicali/; ed uno Spedale
per iofermi poveri fon~
dato dal Regnanté Fer.
dinando.Borbone.. Il suo
terricorio , la gui eftens.
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sione 4l ynole capace di
mille 'settecento trenta.
sette salme, ¢ irrigato
da abbondanti acque; ¢
le sue produzioni sono
grano , orzo, legumi, vi-
no ,olio, lino , ed erbag.
gi per pascolo di beftia.
me si grosso , come mi-
nuto La sna popolazio-
ne si fa ascendere a quat-
tromila ottocento trenta.
dué abitantiyi quali yen.
gono governati nello spi-
rirnale da na . Atcipreie
di Rito Greco , e da un.
Parroco di- Rito Latino ,
elared ontri.ml?'i ﬂa[ RQ,

w8 LD Wiswy

Nofiro Signore , il yuale
ha loro fatto un snouo
assegnamento per Jo de=
cente culio -della Chie~
sa . 11 principal tommrer.
cio di esito ; che fa' guet

fta Terra, consiste i

grano , in orzo, in legu.
mi, edip olio. -

PALAZZU0OLO,Terra
nella Valle di Noto, ed
in Diqgcesi di Siracusa, si-
tuata sopta up alte mon-
ge, di aria sana , netla di-

PA
stanza di diciotto miglia
dal mar Jonio, e di cen-
to trenta da Palermo . Es-
sa si appartiene con tito.
lo di Principato alla fa.
miglia Ruffo de’ Principi
di Scilla. 1! Geografo Fi. -
lippo Cluverio crede, che
questa Terra sia I’ antica
Erbesso . Lo Storico Faz.
zello la vuole nata dalle
revine della distrurra,
Acre, che fu edificata
dagli antichi Siracusani,
LComunque siasi, si iros
va che ne® tempi di Fe-
derigo 11. Imperatore ap-
parteane ad Alberto Pal.
lavicino , ed indi a Pels
Jegrino Balgs. Passatg
la Monarchia di Sicilia
sotto la doninazione de’
Re Aragonefi pe fu inve;
stito di questa Terra A.
laimo di Lentini , ed in
seguito Guglielmo Ca<
stellar, la cuidisce '
za la wramando a
Aldgdna . Copgatd illu,
stré Gasa ne f ‘ﬁ?o idfg
per delitto 'di feHonia,
dal Re Mart{no il qua<
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le la diede.a Ponzjo di
Eatepza,: Quessi essen-
do vicjng.a. morie , ne.
istitui erede 1a spa figlia
nominata Franzina, la,
quale ne fu privata per
non averge pigliata I’ine
vestitaras, edeta vepne
dalla Regin Corte.in pe.
gno pec NenfofLo, milay
fiotiot & Giacomo Cams
polo, Tesorievo del Rea
gno. Costni e fu in pos.
§053D; per POCO. fefMmpo ¢
poiché furivemdiceta da
Leonora_di Alagona, la
di cul figlia Berengaria
la partd in,dete.ad Alva,
ro.di Eredia; suo sposa,
il gnale: Hop: ayendo a-
wvto $uccessori , sitarnd
bnovamente una tal Ba.
renia alla Casa Alagona,
Ne* principj. del XVII.
Secolofo;venduca aFsan.
¢esco Sanfapan:y Rrinci-
pe di Bugera il guale
veoendas morte , la lay
ecid insic¥wrwuile, Terca
di Licordia:pdja sug figlia
natnrale, nomata Camil
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la,che la posto.ip dote a
Guttiersa Velasquez suo
marito . Mortq il Velas—
quez, e veggendosi la
soprannomata Camillas
priva di prole, contras.
se _up secondo matrimo-
pio con Muzjo Ruffo,

_sugq fratel cugino; e da

shnobil; coppia ne nac-
que Vingenzo Ruffo e.
Santapan,gl quakeipoi si
uni. in. Ratrimonjo con
SuiokaRRi uffogfigliadi

ipcenzo, e di Marigas
Ruffo, Principe di Scilla,
€ Conte di Sinopoli. E
oA questo., matrimenio
fece - egli entrare nella.
sna illustre Casa il domi.

nio de’succennati.Stati, .
e laSignoriadi altreTer. -

e ,, e Baronie , siccome
seguita tuttavia ad es~
serne.in posgesso col me-
o , e misto impero.

- Vi song da osservare
unaParrocchia;dedicata
a San Nicolo,, cinque.

Chiese miaorijup Monis -

stesg di Momache Beae~
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fa popdlazione , &1a co-
stitunirono per.uno de’ lo.
roddviziosissimi Emporj.
Coll’ andar del tempo vi
.vennero i Cartaginesi,
ei quali riusci perl’al-
-leanza , che aveano colle
Citth Fenicie di Sicilia
di occupare nel quattro-

cento trentuno pria dell’ .

" Era Cristiana non sola-
mente Paleymo ; ma bea-
‘anche la Sicilia ‘intera,
ad eccezione del piccolo
Regno di Gerone , Re di
Siracusa.

- 'Divennti i Cartaginesi
padront di Palermo , la

-costituirono , sl riferir

-di Polibio , Capitale di

‘tatti i luoghi , che avea.
no conguistati'nella Sici.
}ia ; e viregnarono sino

-alla prima Guerra Puni-
ea, in cni ne furono
discacciati da’ Romani.
Rendutasi-1a Repubblica
Romana padrona di Pa-

lermo , e di tntg i loo.

i sottoposti ai Cartagi=-
glelﬁ » Vi x!:;ndb un P§e-
- tore fornito.dell’ autori-
Tom.ll.
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ti pelitica , e militare,
per I’ esatta osservanaa

-delle antiche leggi , e de’

costumi, che avea cia-
scuna Cittd, o Alleata,

.0 Libera , o Tributaria ,

oppure di altra diversa
¢ondizione . .. Cambiato
lo Stato della Repubbli-
ca- Romana in Monar-
chia, Palermo ottenne.
'sateo 1° Imperatore Orca~
visne naa insigne Colp.
-nia militare , per mezzo
della quale fi vide ricol-
ma di un buon nomero
di nuovi cittadini, e del.
le pit illustri famiglies
Romane , e di que’ Ma-
gistrati , ch’ erano una
immagine dell’ antica.
Citta di Roma . ﬁ
Diviso I’ Imperio Ro-

“mano dall'Imperator Co-

stantino in Qrientale,
ed Occidentale , Paler.
mo con tutta la Sicilia.
passd ancora sotto la do-
minazione degl’ Impera.
tori Greci Orientali di
Costantinopoli , i quali
la governarono perD mez-
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20 dé'Consolari ,e dion
Pretore. Venoto ' im-
. perie di Occidente ina
-potere de’ Goti, cadde
. ancor Palermo con tutra
-quasi la: Bicilia setto il
.dominie d+ Teodorico ,
Re de’ Goti , il quale la
- gostitni Piazza d* Armi,
come Citta in que® tempi
fortissima , e ben muni-
ta. Discacciati i Goti dal-
I’ lmperator Giustiniano
- per mezzo delle vittorio.
.se armi det General Beli.
- sario , Palermo nuova-
-mente ubbidi agl® Impe-
raadori Greci di Costan.
tinopeli, i quali vi man,
darono il loro Governa-
tore, chiamarto ora Patri.
3io0 , ora Si7atego , ed ora
Spatario .
Assalito I’ Impero de’
. Greci Orientali di Co-~
stantinopoli da’ Saracini
di Africa, d’ origine A-
sabi Maomettani , Eufe.
mio Capitan Generale.
dell’imperatore d’Orien.
te in turtea la Sicilia, in-
vita i Saracini a venire

PA
alla cenquisia. di Palers
mo, e della Sicilia tute
ta ,come avveanne.. Ve.
nuti costore , vi fermaro.
no un assoluto dominio ,
e fissarono la principale
sede det Grande Emiro ,
" ch’ era il ritolo di Gover-
natore, nella Gitca di Pa.
lermo ; ¢ nelle akre Cige
ta principali vi stabiliros
no per I’ amministrazio-
.oe della Giustizia varj
-subalterni Emiri,  chia.
imati Gaiti .~ -, .
Gemendo 1! -infelice
ed abbondanata Sicilias
da duecento e pid anni
sotto la servitlt de’ Sara-
cini , determind di libe.
rarseae Ccom invitare il
valoroso.Conte Ruggiero
Bosso alla eonquista di
si florido Regno.. Mosso
il pro Conte - Ruggiero
dalla facilita di vincere
i Saraciai, e diliberare
i Siciliani dal dure gio.
g0 » sotfo cui gemevano,
si portd subito con mille
esetrecento valores: Nor-

manni in Messina , e s¢ -
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di circuito entro le mura,
che la cingono catt’ all’
fntorno ; e vien divisa in
quatro primarj quartieri,
La sua popolazione , se.
condo 1’ ultima numera-
zione del mille settecen-
to novantotfo, stampata
nel Notiziario del Regno
di Sicilia , si fa ascende=
re a cento quarantamila
~ govecento novantaaove
" abitanti, E viene ador-
nata da quindici porte;
ma per disegao , ¢ ma-
-gnificénza di fabbriche
quattro sono le priacipa.
1, ciod -/ ,

- 1. La‘Portanodva , si.
tnata nella fine: della.
strada dél Cassero, e che
guarda dalla parte-dell’
amena campagna Poneq.
te , e Libeccio. La figu.
ra di questa porta , fab.
bricata nef mille einque-
cento ottantaguattro con
disegno ‘dell’ Archicetto
Gaspere Gueicio , ¢ in.
- forma di un Arco Trioa.
fale d" ordine :Coriatio «

La parte esteriore, che

P-A
guarda la Ciced, & ador,
pata di quactro pilastri
parietini, e di varj fregi
incagliati di pietra dolce
di taglio . Sopra la tra.
vatura evvi ua Ordine
Attico ornato di sei pi-
lastriai, e di quattro nic.
chie di figura ellittica ,
ove sono allogate quat-
tro statue di marmo
bianco a mezzo busto .
Al di sopra di detto Ore
diae Attico si erge una
bella Loggia , sostenuta
da archi, e da colonne
d’ Ordine Jonico , da do.
ve si entra per cinquea
aperture in-tre stanze.
Dictro la travatara di
detta Loggia,ed a piom.
bo delle muraglic. delle
tre succennate stanze si.
innalza un.graan Pliato,
su cui evvi-una gran pi-
ramide tronca coa due
balconate di ferro , I'una
ai piedi, e I altra nella
somita ; ed ingiina ha un
cupolino cag baadierade’
venti . - Dalla. partg poi
della campagna ba quat-
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ero pifastri rastict, quate
cro mezze figare colossa-

{i , varj busti in forma
grao mascheroni, dues
passi rilievi di marmo
bianco, ed un gran. plia.
to , sopra del quate si e-
{eva un’ altra Loggia JIa
a0 piramide troaca, ed
ilcapolino corrisponden.

ti alla porta , che guar
1a Citta . Al fianco de-
scro di questa stessa por.
tavid igan nes Log:
gla scoperta luaga canne
trentaduc , e larga quac.
tro e mezz0 , che comu«
gica col Palazzo Reale .
- a. La Portafelice 5 si-
fuata nell’ estremird del
Cassero, ¢ che guardas
dalta parte del mare il
Greco , e Levante. La
figura ‘di questa porta,
erettd ael mille seiceato
frentasette con disegno
del thictto Novel.
3i, ¢ in FoMeagi due-gran
Piloni di pietra bigia ad
Ordine Doriéé..” Clascu-
po- di siffacci Piloni ha us

na piedestallata, an foa.
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te &' acqua perenne, due
celonne , una nicchia. «
ove éallogata una statua
satirica di marmo bianco,
e due robuste murate
I’ una alla rustica, e 1’ ale
era ad Ordice Dorico.
Sopra la travatura sic=
leva ua Ordine Axtico ,
adornato di due pilastri-
ai parietini, diuoa ba=
laustrata, ¢ di due pic.
cole piramidi . Enell’e=
svremidashia AR §

te rustiche vi sono ¢ el
gtatue mMannoree , che
rappresen(ano Santa Cri.
stina, € Sanfa Niofa. «
sesta descritta porta
guarda per licea reica i
akcra, che si chnamna Pore
tanova. - .
. 3. La Porte di. Mac
quedd , situata _nel ﬁq}
della strada nova, ¢ che
guarda dalie partq della
campagad la Tramointae
na, e Machro . La figus
ra di quella po:;a‘fg b~
bricata nel XV1. Secol
e slargata’» _ed. gbellit
acl XV 1l Secolo,, ¢ A%
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cora in forma d} dbe.
gran Piloni di pietraidol.
ce di taglio . Ciascuno
di quefii -due piloni he
an gran pitdiftallo,quac«
tro colonne d’ordine Do-
rico , tre integcolunnj,
ed uma balauitrata <o’
suei pilafiri ¢orrispon-
denti sopra le colonane.
Nell’ intercolunnio poi
centrale vi € una gran
nicchia,e aegli altri due
piccoli intercolunnj vi
sono delle fineftre . Que:
fla succennata porta.
guarda per linea retta 1"
altra porta, ‘chiamata di
Vicari, offia di Sant” An,
tonino ; ‘ed hadella par:
te di fuori un bel qua-.
drivio , che rende piv a-
gevele il gentiero-.verso
al Moto , e &¥Borge di.
SantalLucia. v .
* 4 La Porta di Vica=
#i , sitnata nell’ efiremi-
th della firada di Mac-
queda, chiamata vol-
garmente Stradanova , &
che guerda dalla patte.
éclla cempogna Mezzo.

Pa
giaeno , € Sirecso . La fi-
gora di quefia porta e«

rectavel XVL, Secolo , &

slargata, poi ,ed abbelli-
ta nei XVIII. Secolo , ¢
ancora in forma di due
graa Piloni-di pietra dol«
<e di taglio. Ognuno de’
due detti- piloni ha un
gran piedifiallo , un fon-
te di acqua perenne, due
<alonne d’ ordine Dorico
<0’ mezzi pilafiri a lato,
una: nicchia ben grande
Bell® intereqlpanio cens
trale , ed unia bafduliraty
<o’ suoi pilafirini negii
angalis e tre sfesoidi al-
lusgate al di sopra, Ques
fta porta guarda ancora
per linea setta I’ altra,
descritta. porta di Mag~
queda; ed badalla par-
e di fuori una piazzain
foema di Anfiteatro, ch’
¢-ornata di yn.fonte mar, -
moreo, ¢ di: due Rayp
ancare: di marmo GAHe,
rappresentano 1’ gia.{
Pietro di Alcapifta., e
altra Sant’ Agsenio;dae

Padova. . i - bary
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" ARTICOLO IL
Strade della. Cittd ..

- Le principali, larghe .
longhe., ¢ dirette firade ,
the st offesvano. ¢ ded-
tro, e fuori di quefia Cit-
ta,son0 - . .
1. Le firada del Cas -

saro, che com_.ncia; dalla. .
portiaova, € termina,
nella portafelice. Quefla
belia firada cbhe 1l nome
di Caflaro. dal vocabolo
Saracenico Alcaffar; e.
chiamoffi pure Via To-
teda dal Viceté Don Gar.
zia de Toledo , che nel
mille cinquecento- ses.
santacinque neordind la
continnazione. La sua.
langhezza & :di Yo mi-
glio in-cirta, ¢ ka sua lar.
ghezza di palm quaran-
raquattro 3 ¢ s”iucrocic-
:hia aella piazza Viglie-
aa , 0ssia nelle quat~
tro Gantoaiere coll’ altra
lunga , e spaziosa firada
di Macqueda . -
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8. La firada_di Mac.
gm;ggbe;,,,primigia.
dalla pers l_.yiqar'l.,ﬁ
termipa nella. papta di
Macquéda . Quefis ﬁx.-;
z108a ftrada, chiamatade
volgarmepte fradudova,
fu fatea eseguire dal Vi-
ceré-Dx; Beraardino Car-
dines, Puca di Macque-
da, ande pe:prese la de-
somiagzienska sua lua-

miglio in circa., & %
larghezza di palmi cin.
quanta; e forma collds
firada. del Ceffaro una
longe eroce »che divide
1a Citta 'n quatrro parti,
come: altrove si ¢ detto .
Le dette due firade sono
adornate da ambedue i
lati di spaziase piazic,
di be" palazzi , di vaghi
prospetti di Chicse . e di
tratto in tratto da un.
gran oumero G. nali,
che si accendono: 1 tut.
te le notti oscure , sull®
esempio delle Gitrd di
Londra , di Vienna, di
 Parigi » di Milano,e di
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Venezia .\ 1 ©
" 8. La firada della Mus
rina , che comincia dalla
portafelice , ¢ terminus
vicino alla-'Villa pubbli.
ca.Quefla bella, € spa«
ziosa firada della lun-
ghezza di un quarto di
miglio , e della larghez-
za di palmi cente incir.
ca, fu ridotra a perfezio=
ne nel mille setrecento
cinquantaquattro dal Se.
- mato , esseado Pretore il
Duta di Montalbo. Dal=
.Ja parte di mare ha una
funga , e larga banchetta
di pictre riguadrate con
varj sedili di fabbrice.
per comodo di chivisi
vuol riposare. Dalla par-
te di terra fe fanno ua.
‘orpamento sl ‘le,
mura della Citta edorna.
‘te di pitafiri d’ ordine.
Dorice ; come due fonta-
ne marmorec, ed una.
loggia anche di marmo,
ove in tutte le sere de’
mesi eflivi vi si fa una
musica iftrumentale per
"divertimente di coloto ,

3
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che vi vanno a passegs
giare . Ed in fine yi si
osservano guattro ftatue
colossali- di marmo bian~
co , che rappresentano
quatcro Angufti Sovrani,
cioe. Carlo ‘H. Filippg
V: .Carlo. 1H. e Ferdi,
pando Borbone felicem
mente Regnante . »

4. La firada del Molo,
che principia in linegs
rerca daila porta di Saa
Giorgio , ¢ quindi ripigr
gando ad angolo attuso.,
prosiegue lunge la riva.
del mare in fino al Mo-
lo, ove vaa terminare .
Quefia bella strada , fat-
ta eseguire dal Doca di
Moltabo , ¢ adornara di
tratto in tratto di_ver-
deggianti pioppi, ¢ di u.
na lunga, € spaziesa ban.
chetta di pietra viva in
tutto il suo tortuoso gird
lungo la riva del ma.
re . Al sopraddetto Molo

si pud comodamente per~

venire per altre due fira.
de oblique , ma spaziose,
¢ belle . Queste comia=
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diano dalla porte diCa<

rini , e di Macqueda; e
farono fatre-escguire dal.
Principe di Carini Don:
Antornino la Grua -Tala.-

manca.

5. Laflrada di §. An-
tonino, che comincia dal.
Ia porta di Vicari ,-e ter:
mina nella firada della.
Marina . Quefla larga
e-diritta firadafo comin
ciata dal Vicere Duca di
Alcald, e portata venne
a'perfezione ‘dal Duca i
Nﬁmtaibo +Essa € ornat
ta nel-principio di pieppt
verdeggianti ;e ‘nela fid
fte te da ‘raggracdevdt
termide la deliziosa Fidi
ra, e 1'Orto Bota‘nico;f

ove con maravigliosa o.
pera di:architecturasi &
rinnovatol’ antice gufte
Greco-Siculo. S
6. La firada di Senta
Maria di'Gesi/, che prim
cipia datla perte di Vi«
cari;, offia di Sant’ Anto+
1lino , e deve tetminares
ol Convento-de’ Padri'Ri-
formeti di Santa iVlaria
Tom.Il,
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di'Gesti . Quefta lunga
diritea ,'e spaziosa firada
fu cominciata nel mille.;
settecento ‘novantatre.
dal- Cavaliere Paternd,
Presidente delta "Gran..
Cran. Corte'; &€& ha nel
mezzo un 'bel ponte -di
pietra ‘di taglio dell’ al-
tezza di canne quaranta’
cinque , che quando sard
finito, fara un ‘bivio per
andareé da -una-pafte al
paesi,che sono al Levan.
te di Palermo -, e dalf’ al.
tra parte a que’di Ponen.
ti. Percid si desidefa,
the queft’ opera sta prea
fid rerminata. - "¢
«~7 La*f@rada di Mons
reale , che comincia dallg
Porrandva , e’ rermina.
alla- Citta di’ Monreale?
Quéfia bélla , e spazidsa
firada'defta Hinghezza di
quattro  miglia., e délla
{arghezza di canne dieci
in circa , fu cominciara
per'fe prime tré migha
dal Vicerd .Duca di“Ak
Durquergue §! ¢ pot fétil
<emente - prosegu i]taai' -pet
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un altro miglio da Mon-
signor Testa , Arcives
scovo di Monreale . La..
rviferita firada ¢ adorna
ta da ambedue i lati di
bei Cysiai dj cameasna *
dj defizigsi giardini,
molse -
ree , che versano in gean
copia fresche , qhmpldg'
acque ..

y ,Aa..';'x,c‘or;q ur.
' Pigzze della Cittd

Le pnnc:pah y€ spa«

ziose piazze,le quali fany

no un grandiflimo orngs
mento a.quefla Cmé,
sono

" 1. Lg- piozza del Re,

detra volgarmente il Pia,
no. del Palazzo , situata
avanti al pnnCLpal pro-
spetta. del Palazzo-Rea-
le . Lasua ﬁgu:a ¢ quasi
quadrata, e si eftende i
lunghezza canne cento
gparantacioque , ed iny
larghezza novantasei im
€irca . Ha ia un suo lato,

ntane marmow
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e propriamente ai fianchi.
del Real Palazzo dyes
gran Bastioni maniti di
artiglieria ; e verso il la=-
to meridionale evvi M
alto, e spazioso piedi-
. flailo di finiffimo marmo’
bianco, su cyi fta collo~
cata una statna di brons=
zo del Re Filippe 1V. ves
ftito di paladamento Re~
ale , di spada, di scettro,.
e dl corona in tefta. Al.
I'intorao dello fteffo pier
diftallo si osservago mol-
ti trofei scalpiti-a baflo’
rilievo ,- ed una palau~
firara di marmo biance ,
sulla quale song pofie di
tratcoin tratto otto fia
tue’ ancora dj marmq
bianco', che rappresen=~
tano le vmﬁ eroiche,, ed
eccelse ‘del :mentovato
Sovrano .

2. La pla;;a dt Sama
Teresa , situata fuori la
portanuova . La sua fi.
gura ¢ quasi regolare;, ed
ha novaatatre canne di
lunghezza, e novanta di
larghezza . Gli edifizj ,
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.che la circopdane , 5900
degentemente ornati ; ud
in un suo lato: evvi B
bel fonte di marmo na-
zionale, ed un Quartiere
di Cavalleria .

8. La pigzza del D,ua-
mo , situata avanti-af
prospetto priacipdle del:
la Chiesa Cattedrale .
Ha effa una figura ret-
tangolare della luoghez.
za di canne seffanta, e.
della larghezza di freatn
in circa ;- e da tre latié
circondata da una balau-
" firara di pietra bigia , su
cui sono situate sedici
flatue d1 marmo bianco,
che rappresentano varj

Santi, e Saate. padrone -

della Cxtté Nel mezzo
.evvi sopra una base mar.
morea la flafua di: mar.
mo bianco di Santa Rosa,
lia . In quefta fiefla piaz-
za s’ innalza nel mese di
Maggio ung._ spezie di
Anfiteatro fatto ditavas

e ) ‘ed. ;ornato interno di

otteghe di Mercatand

psrla Fiera ,che visifa

"di antice Romano . ?uc-
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iu .egniamio.v’

-3+ La piagza di Bolo~
gna, sitaata poco Lrnigd
dalla piazza delle quac:
tro Cantoniere . La sag
figura ancofa ¢ retmngoL
Jare e ¢i eRende in tan.
gliezza ¢dhne qaaraira,

due, ‘ed In larghezza un:

dici -in circa. Ha ‘quast
nel ceatro un piedistala
Jo di mdrme bigio, su cui
& sitnata tina flartix d

bronze ; rappreseatantd

Carlo V. Imperatore, ve~
Rito con vefte guerriera

e bet monumento fu e~
retto dal Vicer# Duca (ﬁ
Aburquerque, allorche P

blmperator Carlo-V: pas=

s0 trionfante: dall' Afnca .
in quefta Citea .
‘4. La piazza Vigliena,

offia deHe quattro” Can=
toniere, sitmata nel pum

to'd’ intersezione delle
dvie strade’ del Cassaro; [
di Mécqseds-. 'Lq" sua..

fura €0 cmﬂlam
peﬂmbt’ré di can Biﬁ‘-
Qquaie ¢ Ja stra Eortogr dfid

-



tura delle balaufirate di
ferro , e nel mezzo de+
gl’ intercolunnj, centrali
quatiro njcclie , ove soq
no. allogarcv quaitro fia.
tne marmoree , che ra

preseatano Carlo V. lin.
peratore,, Filippe.IL. Fis
lippo IIL. . e. Eilippo IV:
fregiape,d’Iscrjzioni scoh
ife .ip.marmo.. 1-ters
20 ordine , ch’ ¢ il Corin.
§19 2. bain mezzg de’ va-

- -5
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¥, centeali. quattry pieo:
¢hie con altrettanre fiy--
tne di mermo¢ bianco: ).
che: additano te Sanre.
Vergini ;¢ Martiri- Cri;
ftina, Agata, Oliva, ¢
Ninfa ; Padrone detla,
Citta . ' E sopra if centro'
del¥ ultima travatura vi
€ un ordine Arttico con
quettro grandi aquile db
marmo bianco .. ! »
- 5. Lapiezza della Mu- .
rina , detta volgarmente
H piano della ‘Marina |
situata poco lungi dalla
pesta felice . La sua fi-
gura ¢ in forma di ur.
Irapezio, il'cui lato mag:
giore ¢ di novanta canne
0 circa. All'intorno ¢
circondata: da edifizj si.
pubblici,, come privatt
decentemente ornati .

6. La piazza di S. Do:
menico., sicuata innanzi
#t prospetto principaley
della Ghiesa di San Do-
menioo . Lasta figuraé-
quasi quadrata;, et"if suq
lato maggiore ¢ di cin=
quante -canae in circa.
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Ma nel mezzo un’alta co.
Tonnd, sk cui sta'colloca.
fa una statud di bronzo
dell’ Immacolata Vergi-:
ne; e ne'duae lati del gran-
piedistalio vi sono- due
statue anéora di brongo,
chie rappresentanol’ Au-~
gusto Carlo Borbone ,
Ia Regina Maria Amalia
sua Consorte ..

ARTICOLO IV.
Fontane della Cistd .

Le principali Fontage

di guesta- Citra: frcgtate'

di simulacri- antichi, e
moderni, sono

1. La Féntana del Pre-
tore , situata-‘nel ceatro
della piazza ‘del Raluzzo
Pretoriano . iz figura-di

uesto bel fonte costrni.
to’ di finissimi® marmt
blanchl, ¢ rotonda: detb
circuito' palmi cmque.
¢cento quindici ; ed¢ cin.
to' all’ iatorno da "alti

tancelli di ferro mgegnoJ
iamente Javorati . 1 suot

P'A” “g7
ornantienti peincipali so.
no otto-scale disposte in
giro con akrrettanti'osdi~
ni di balaustrate ; venti
spaziose urne'da riceve.
re abbondanti acque; tre
tazze di.diversa grandez.
za , Ché versano.l’ acqua
da vasie parti in una
grans vasca; ventiquat-
tro teste di animali, e di
mostri, situate nelle lo.
F0 rispettive  nicchie ;.
cinquantasei canali, da
cui zampillano chiare N}
cristalline acque; ¢ tren.
rasel(re statue simmetria
camente disposte , -ched
rapresentano varjGenj.,
¢ figure mitologiclie. Tra
esse sono priacipalaien~
te da.osservarsi-quelie ;.
cherappresentano i quat«
tro fiamidi Palermo, no<
mati Oreto ; Maredolee: ;
Papiteto« : en Gabriele
soprade/ qualt il Poes
te - Antonio Veneziana
scrisse: il seguente pr-.
gramma . o .
o

- Quatuor hic. mmoﬂu--
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i decurrimus alveo ,
Vidit Adam similen.

fertilitate locum .

Questo descritto fon-
te fu opera dello scalpel-
1o di Cammillo Cammii-
lani , Arthitetto, e Scul.
tore Fiorentino; ed il Se.
nato di Palermo lo com-
prd nel mille cinquecen.
to cinguantaquattro .da
D. Luigi, secondogenitq
di D. Pietro di Toledo,
per venti mila scudi.

2. La Fontana della.
Villa'Giulia , ossia della
Flora, sitnata in fonda
della gran piazza centra-
le di siffatta Villa . Que-
sto Fonte di figura cicco-
fare ¢ un gruppo di un,.
bel marmo bianco . Nel
ceatro’ vidta asedete in
maestose alteggiamentp
uUna statua marmorea del
vecchio' genio di Paler.
mo , coronato di Scettro,

che I appoggia sul dorso.
di un’ aquila di.marmo.

bianco . Ed all’ intorno
tieae alguanti gcl‘oghﬁ-

PA

». ¢h’ esprimono 13 sua
grmdez,za. Ua_ si, bel
gruppo fu modellato dal
rinomato Scultore Igoa-
zio Ma:abnm ed eretto
venne gel mille settecens
to settantanove dal Se.
nato Palermitano , allor.
ché si terminp la Villa.

Giulia , ossia la tanto ris
nomata Flora.

ARTICOLO V.
. Porto della Citta .

Hua questa Cittd un.

Porto, situato soito al

Montepellegrino, ch’ ¢
formaro in jparre dalia,
Natura, ed in parte dal

I Arte .. La sua figura @
setiangolare , ¢ vien di.

quogeneralmcnte datue.

tii venti , ad eccezione
de* Sirocchi, che ne. ren.
_dono .malagevole I’ uscie

ta ; siccome .1 Libecci,

.ed i venri di Ponentene
rendepo difficile I" entra;
ta-ad ogni sorta di Basti.
menu . La sua profondie
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ta & tale' , che vi possono
stare con sicurezza sei
- Vascelli . qnartro Frega.
te , sei Corvette , ed ot-
tanta Bastimenti mer-
cantili . Fuori del Porto
vi sl pud ancorare ogni
sorta di legno senza ti-
more di fondo petroso ,
il quale 8" incontra sola.
meate verso la Lanterna,
Ha questo stesso Porto
nel suo ingressouna Bat-
teria di cannoni a fior d”
acqua con una Torre ,.
che sostieae il fanale in.
cimaa comodo de* Navi..
ganti. :

ARTICOLO Vi. |
Arsenale della Citta .

HaquestaCittd un Ar.
senale , collgcato vicine
al Molo. Fa esso comin*
ciato ad edificarsi nel
mille seicento. venti sul
disegno dell” Ingeguiere:
Mariano Smirighio, ed in.
fine se ne termind I’ edi.
ficazione neimilleseicen.
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to.trenta. La figora di
questo edifizio:, compoe
sto di due ordini , & rets
tangolare ; ¢ la sua ar~
chitettura & semplice al.
Ia rustica .. 1l primo Or.
dine , ch’ ¢&. il pian terre..
no, ha molti Arsanidi:
bastante lunghezza,.e.
larghezza, .1 quali ua..
tempo servivana per la-
costruzione ' de’ Basti-
menti . 11 Pt
go contiene' mo K:&.
roni di differente lug--
ghezza , e larghezza pes
abicazione di ua bastaare
numero di rilegati . E so--
pra.la travatura, ehe..
corona I’ edifizio, vi &
nel centro della murata
una lapide marmorecas.
con sua Iscrizione .

ARTiICQLO VII,

Fortezze della Cittd , ¢ _'
del suo Cratere .

Questastessa Cittd ha-
sette Fortezze ben prefi-
diate , che scrvano per
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I.di"fesa'deﬂa:C'iné , e-det:

suo Cratere, le quali so~
no '
1. N Castello del Molo,

situato nel principio del.
la strada., ¢he.conduce..
allaLanterna .:La sua-fi'

gura ¢.quadrilatera; e le
parti principali , :che o
.compengono , sono tre.
piccoli Bastioni , una
Torre quadrate , .quattso
Gortine , 'una Piazza d'’

Armi, e varj Quartieri.
per un sufficiente nume-.

ro di soldati.

‘2. ll.Cafiello, detto vol.
garmente Cafiellammare,
situato in riva .al msare,
e:dirimpetto alla Lanter-
ne. La sua figura si ras-

somiglia ad un pentago-.

no, ed.ilsuo perimetro €
chiuso da tre Bastioni,
da doe Torri , e da «<in.
que Cortine. I due fron.
ti , che guardano verso
rerra,sono regolarmente
fortificati con Bastioni ,
Orecchioni,Fianchibassi,

Fosso, Cammino coperto,.
e Spatto . La patte , che

P A
guarda-il mare:, ha-mol:.
te Opere accessorie , una.

» Caponiera nel fosso., ed"

un Rivellino . La parte-
finalmente interna ha u=
na gran Piazza , una Sa.,
la d’ Armi, e varj-Quar--
tieri per allogio di un..
buon numero di soldati .

3. La Batteria della A.
renella , situata nella di.
stanza di-un mezzo mi=
glio:in.circer dal-Castello,
del Molo . Essa é stata-
costrutta inquesy’ arno.
mille settecento sovanta,
nove; efd - .munita di
dieci Cannoni di grosse
calibro , montati sopra.’
affusti 'di-costa co’ corri.
spondenti Magazziniper
polvere , ed altro..

4. La Batteria della.
Garitu., -collocata .nella
distanza di poche canne,
dalla Portafelice . Essas
ancora € stata riattata in
questo anno ; ed hanove
Canneni di grosso calia
bro , montari sopra affu-~
sti.a ruota, un corpo di
guardia, e varj ripostigli
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per polvere , ed altro .
5. La Batteria di S.E.

" rasmo , situata dirimpet-

" to alla porta principale
della Villa Giulia. E’ sta-
ta ancor essa costrnita
in quest’ anno; ed &

" proveduta di sei Canno-
ni di grosso calibro, mon.
_tati sopra affusti a ruota
co’ necessarj comodi per
‘un corpo di guardia, ed
~altro ..

6. La Butteria del Sa-

‘gramento , situata nella
‘diftanza di un miglio e
mezzo dalla Batteria di
Sant’ Erasmo. Effa ¢ fla-
ta pure coftruita in que-
ft’ anno , ed ¢ munita di
sei cannoni di.grosso ca-
libro , montati sopra af.
fusti di costa, e correda.
‘ta di molte parti acceffo-
rie per la sua custodia,
ed approvisionamento .
7. La Batteria dell’ Ace
gua de’Corfari , situata
nella distanza di due mj-
glia in ¢irca dalla Batte-
ria del Sagramento. E’
stata eretta una tal Bat-
Tom,f.  ~
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teria ancora in quest’ an-
no mille settecento no-
vantanove ; e contiene.
dieci cannoni di groffo
calibro , montati sopra.
affusti di costa co’ suoi
corrispondenti magazzi-
ni, e corpo di guardia, .

ARTICOLO VIIL
Villa Pubblica .
Ha questa Citta. upa
vaga Villa Pubblica, cl’

¢ situata quasi in riva al
mare , e che fu formara

‘nel mille settecento set-

tantasette , essendo Vi-
ceré il Principe di Sti-
gliano , e Pretore il Mar-
chese di Realmici . La fi.
gura di questa Villa. ,
chiamata volgarmente la
Flora ,-¢ in forma di un
perfetro quadraro del pe-
rimetro di gquattro mila
palmi, il quale per via
di due grandi stradaai ,
che s intersegano. nel
‘centro, vien suddiviso
in altri quattro qg'adra.
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ti, rimanendo nel centro
suddetto una gran piaz-
za di figura circolare.
- Ciascuno di questi stes-
si quattro quadrati viem
© poi intersecato diagonal.
mente da un viale, ed
oltrea cié da una porzio.
ne di viale curvo, che
unitameante alle porzioni

simili,esistentine’quattre

quadrati, fornmra una stra.
da circolare , concentri-
_ca alla detta gran piaz-
za di mezzo . Vuolsi poi
“avvertire , che non meno
i due grandi stradoni in
croce, che le strade di
traverso , sono fiancheg:
giate di qua, e dila da
viali guerniti di alberi
di agrumi , che formano
altrettanti dersd' per pas-
seggiarvi al coperto’. Ai
quattro capi de’ riferiti
due stradoni di mezzo
'wi sono quattro porte , di
cui la pid ornata’ & la
porta Giulia,, che guarda
il mare, e che forma il
principale ingreflo di sif.
fatta Villa. E ne’quattro
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angoli della Viilla mede<
sima vi sono quattro gra.
zZiosi, e comodi Cafehaus,
i quali si rigoardano
scambievolmente a due
a due.

Il centro poi della gran
piazza circolare ¢ arna-
ta di varj parterre 'di
bosso a disegno ; di otto
sedili di pietra ne’ snoi
angoli; di quatcro orche.
ste di fabbrica per la sin.
fonia istrumentale, che
vi si fa durante la state 5
e di una vasca circola.
re di marmo nazionas
le cinta da cancelli ‘di
ferro. Ha questa vasca
diverst giuochi di ac-
qua aH’ intormo, e nef

" mezzo uro scogliq fatto
-ad arte, su cui @ colloca.
to un piccoto Atlante di
‘marmo bianco , il quale
sostiene sul cape un Do-
decaedro ancora di mar-
‘mo bianco, il cut diame-
tro é'di patmi quattro .
Vi sono delineatiin que.
sto Dodecaedro andici
orologi a sole ; i qualk
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-gnarcano le ore, ¢ le, meg..
Ze ere italiane , giacche
il duodecimo peniagono.
.costituisce la base di co.
tal maechina ingegnesa.
Fuessa disegpata, ed e-
seguita dal Professore di
Mattematica D. Loren-
20 Federigi , Sacerdote:
Beneficiale del Duomo.di.
Palermo . e
Evvi finalmente un’
altra gran piazze. di fi-
gura circolare ig fondo
allo stra_d;:e di mezzo ;.
corrispondente alla por=
ta_G?é)l‘i),a » ed.a cui serye
di_ prospetto . Quesfa.
gran piazza ¢ adornata
in giro di dodici statne.
marmoree , © nel mezzo
ha una gran vasca circo-
lare di marmo naziopale,
nel cui centro sta @ se~
dere uoa bella statua di
marmo bianco , che rap.
presenta- il vecchio Ge-
nio di Palermo, fregia-
to.di scettro , ed ornato
all’ intorno di alguanti
geroglifici. Cotesti be’ge,
roglifici , tutti di marmo
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.bianco , sono un serpena.
.te sul petto; un cane .
.ai_suoj piedi; ed un cor.
nocopia in una mano,

che. alludano alla pru~

denza , alla fedelty,.ed
all™abbondanza ,come si:
esprime nel seguente.
Distico inciso in marmq:.

Anquem , Aquilam, atque
_ .Canem prudens, augy=
. sla, ﬁdlllé‘ » '

Palladis , G Cereris dang
. Panhormus habet .

In somma, la varietd d1
tantioggetti speciosi, la
posizione , e la forma di
questa Villa 1a rendono
veramente deliziosa , €«
1a fanno. riguardare con
ragione come un .0rna.
mento ragguardevole di

"questa illuscre Circa,

ARTICOLO Ix.
. Orto Botapico, ..~
‘ bbntiguo alla descritea

Villa Pubblica vi é I’ Ors
F 2
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to Botanico, il quale fu
stabilito nel mille sefre-
ceuto novanta dal Vice-
ré Principe di‘Caramani.
co sul disegno dell” Ar-
chitetto Duforny .La sua’
figura € quadrilunga del.:
la lunghezza di cannes
centoventi, e della lar-:

hezza di trentanove .
Gien egli diviso in quat:
tro paratlelogrammi, ove
sono ynesse ordinatamen -
te turte le piante finora
raccolte , le quali, tra e-
sotiche , ed indigene,
ascendono al numero di
tremila e cinqueato in.
circa. Vi hadra esse la
pianta del papiro), offia il
Cyperus Papyrus di Lin<
neo , simigliantifiimo as
quello di Egitro-, che un
tempo serviva a formare
la curta , su di cui si scri-
veva con ogn’inchiostro,
e vi'si pingéva ‘con 8gni
colore . '

In fondo allo strado-
ne dell’ ingresso princi-
pale dell’ Orto osservera
il viaggiatore una fabbri

P A’
ca in'forma di scelinata,
ove sono-situate moltis—
sime teste di piante mes’
dicimali, ed 'unh vago ,
gran Recipienre di pie.’
tra biggia cinto all*in:
torno da caacelli di- fee-
ro ;¢ ripiend di acqua .:
La sua figura ¢ circolure,’
il ‘cui diametro ¢ di no~
vantasei palmi , & viens
diviso fn varie porzioni
da sedici raggi, ¢ datre
circoli conceatrici;i qua-
li servono e per le divi.
sioni delle piante acqua~
tiche a diversa profondi.
td, e per -potervi cami«
ndre il glardiniere ad og-
getto’ di coltivarvi le.
piante . Evvi inoltre si-
tuato al di 13 un Boschet.
to di figura irregolare;,
che contiene in superfiz
cie cinyuanta canne quai
drate,ove veggonsi piana
tati molti dlberi siindi=
geani , come esotici . Im~
mediatamente in pro~
spetto dell*ingresso prin.
cipale dell’ Oito medesi+
mo osservansi tre vaghi.
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edifizj. I primo d’ ordine
Dorico Greco-Sicolo ¢ di
forma quadrata; e nell’
eocrarvi vi s osservano
due  be’ vestiboli 1“uno
dalta paree dell’ Orto Bo-
tanico , eI’ altro dallay

PA
frasto , Toutncfon .
Lmnem -

- Atlati di questo vagd
edlﬁzio ve:ne sono due
altri di un ordine Dorico
pit semplice . ln essi vi
si trova minor magoifi

4‘5~

parte della strada pub-- cenza; pofché dltro nod

blica. Essi sono oroati
di colonne di pietra dol.
ce , di statue” di'stucco,
c di dipinture a chiaro-
scuro . Vleggonsi indi da
entrambi «i-lael due ca-
mére in voa delle quae
ti ¢ collocato 1 erbario
secco , e- il ‘semenzajo,
e “I"altra tattora si ri-
trova in fabbrica . Nel
centro poi si ammira una
magnifica camera , che
setve per la Scuola delka
Botanica . Questa came-
ra di figura ‘orcangola-
re ¢ adornata di quartro
-gran  quadri dipinti as
c hiarescuro ; di varj me.
-daglioni di stacco, e di
" quattco statae similmen-
“te & stucco-, che rappre.

‘sedtano iquamo celebri

Botanici Dioscoride,Teo.

vi si.osserva , sc.non che
poche stanze destinate a
serbare al coperto 1es
piante pitt delicate in.
tempo d’ invetno , e per
abitazione di alquame..
persone addette alla col.
tivazione, e custodia del.
¥ Orto .- Chi finalmente
fosse vago di avere un’
esatta descrizione di tit.
te le piante in esso esi-
stenti , potrd consultare
=il Catalogo del Regio
Professore di Botanica D.
Giuseppe Tiseo, stam-
pato nell’ anno mille set.
tecento novantanove

......

ARTICOLO X.

Specola Astronomwa :

PARY

E* situata questa Spe-
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cola, Astcawmlcq sallay
sommita della Tosse di
Saata Niafa , ch’ giveeso
1adestra del Palazzoeﬁsg
ale. Fn essa eretta nel
mille settecento novan~
tuno sotio\il, Governo: del
Vicese Principe di Carse
mRnico: ,-ed :accrescinfa
poi- nal mille settecentq
pevaatacinque sotto lo.
Presidenza diMonsigner
Lopez , siccome lo atie-
sta la seguente Iscrizio.
naposta sopfa la postas

Ferdmandus IJI Stcilme
' ch P
‘Ambnomms lmmmzo
Frarcisco ab Aquino Pro-
rege,Extmx:t
Filippo Lopez Pamormi-
" .tano Pontifice Regni
Praeside Auxit Or-
2 nawt roon
‘Annis MDﬂCLXXXXI
MDC CLX&XX V.

E Plﬁ SOItO o

Edux:t Caelo Rex ulter ,
- 7 at wmvig Coeli

,nc degli Astri .

.ttionale.,
diversi Termometrij, Ba-

PaA
Nosse, ,alter fato nabim
liore dedit .

Questo bel Distico allu-
de a due Sovrani, ciog
al Re Ruggiero , il quale
cresse la fabbrica della.

.Torre , ed al Regnaate
Ferdinando Borbone, che
yolle consecrase questa.

Torre alla contemplazio.

- La fabbsica poi , ov "8
snnata questa’ Specola,
4 composta .di quattr
stanze ;. e di nn terraze
Zo . La prima stanza,
la.quale ¢ la piu sgrien-
& forpgira di

rometri , Livelli, e di

un Telescopio di set-
te palmi Siciliani,

far-
to dal celebre Artefi-

c¢ Inglese Gesse Rama
sden. Questo Telescepio,

addetto -per oflervare il
passaggio degli Astri gl

~ Meridiano , .¢ colloca-

to tra due ben ferme
piramidi di marmo,-ed &
accompagnato ancora da
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an eccellente pendolo
del famoso Oriolajo In-
glese Mudge . Questa
stessa stanza merita di
esser veduta con attem.
zione particolare per 1"
ingegnoso, facile , &
pronto meccanisio , con
cui si aprono, chiudo-
. no le imposte -verticali,
ed orizzontali disposte.
nella direzione- del Me-
d:a'no '

- La seconda stanza.,
chiamata la Galleria, ¢
fornita di varj strumenti
mobifi ; cioé di Tetesco.
pj »'di Sestanti , di Globi,
‘e diun ‘Pendolo , , il qua-
Ie col soccorso di due ta.
volette , che gli sono ne”
latt, dé, a colpo d*occhid
i1 tempo mredio ,if vero’,
e V" icalfamo civile . 211&
5td stanzg € parcicolar
mente destfoata per e
Lezioni''di- Astronomia

pracica, clﬁ?ﬁ*d‘mno re.
gdlarmen ¢ \Wﬂt‘e la
sectiplify alf# '$tudiosa
Giovent ik dal Direftore ,
¢ Professore della Scuola
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“le: Osseryazioni Meteo-

_rologiche, guali sono una_
Meridiana segnata sul-

muro ; una macchinetta
. per conoscere la direzio-

“ne delle scosse de’ Terres -

_moti ; un’ altra Macchi.
netta per misurare la.
“quantita della pioggia , e
la evaporazione ; due I-
grometri ; ed un bellissi-
mo Telescopio di rifles.
_sione della lunghezza ot-
‘to palwi, che fu designa.
to, e fatro eseguire dal
tanto rinomato Gugliel-
.mo Herschel . Chi final
mente desiderasse una.
distinta, edampiadescri
zione si deglt stromenti ,
¢ dellocale di questaspe.
cola; come altresi della
sua latitudive , e longi-
tudine in essq stabilite ,
potra consultare i due.
Tomi in foglio composti,
e pubblicati_colle stam-
pe dal P. Piazzi sin dall’
anno mille settecento
novantadue. .

§
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ARTICOLO XL
Palazze Reale

Questo vasto , ed iso~

lato Real Palazzo , é un

aggregato di diversi edi~
fizj di differente figura,
¢ di diverse dimeafioni
che si congiungono tra.
essi nel fronte ,formando
un’ ampia facciata tra.
Greco, ¢ Levante. La
parte centrale di tutti

questi diversi edifizj, eh’

¢ la massima in ampiez-
za , ¢ la piu regolare in
figura , ha un’ Archiret-
tura Dorica , ed ¢ com-
posta di un pianterreno ,
e di due piani superiori.,
1 due edifizj laterali alla
parte centrale sono aa-
cora composti di un pian
terreno, e di due. piani
ineguali in lunghezza,
ed in altezza, ¢ senza
ornamentg alcuno di Ar:
chitettura. II suo pro-
spetto principale , che ri.
guaida, come si € detto,
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i'Greco , ¢ Levanté), in
fondo di una gran piazza
di figura guasi quadrata,
ha due Bastioni, che lo
fiancheggiano , tre per-
toni, e due ordinji di bal-
coni di ferro. ¢

11 portene della parte
destra conduce in al-
quanti  Appartamenti
della Real Famglia . 1l
portone di mezzo ha un’
ampia stanza , addetta
al corpo di Guardia,e so.
prail cornicione dell’ ul-
timo ordine , che gli so-
vrasta , vi é un Orologio
a campana’.- 1l portone.
della parte sinistra ha.
due scale , e due Cortili .
Di queste due scale una
¢ semplice , che conduce
nel primo piano, ove so-
no-daun laro ' ta'Cappel-
"la Reale, e varie Cawmere,
¢he pria servivano pe’
Supremi Tribunali del
Regno , ed oggi per la.
Reat’'Famiglia ; "e dall’
altro latd vi sono le Rea-
1i Segrererie , ¢ vatiea--
bitazioni delta’ Corte.

Toin.ll.
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Reale. L*alirascalach’ é
la nobile , conduce 'negli
Appartamenti de’ So-
vrani. Ha questa bella
scala una proporzionara
larghezza , ed i suoi
gradini.,, e balaustra-
te sono di marmo rosso
nazionale . 1l pia ben or.
dinato de’ due Cortili &
quello , che rivolgesi all’
Oriente ; poiché ha una
figura quadrata con due
ordini di colonne I' uno
sopra I’ altro , che for
mano due Logge .
‘La prima di esse é quella
di mezzo,e vien sostenu.
ta da vehtiquattro grosse
colonne di pietra bigia ;
ed in uno de” suoi lati vt
¢la Cappella Reale . Ha
essa Real Cappella dalla
parre di fuori un piccolo
Atrio sostenuto da sette
colonne di granito d' E-
gitto . La parte inferio.
re ¢ adornata di venti-.
dae "~ Lastre di marmo
bianco fasciate a lista.
con varj fregi a-moasaico,’
e di trenta tondi Gia‘vo-'
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rati similmente a mosai-
co, ch’ esprimono le fe-
ste degli Appostoli, ¢
di altri Santi. La par-
te superiore € tutta ri-
coperta di mosaico fi

no con fondod’oro, e.
rappresenta una caccia;
poiché ‘vi sono varie fi

gure di animali , e mol

ti alberi ornati de’ fruc-
ta. Le mura si della na.
ve di mezzo, ch’ ¢ soste-
nuta da dieci colonne di
granito, come le due sue
ali sono nell’ ordine infe-
riore vestite di lastre di
marmi orientali tramez-
zate da altrettrante lastre
di porfido, e di tondi in.
tersiati di finissimo mo=
saico . L’ ordine poi su.
periore & tutto ricoper-
to di varie figure a mo-
saico sopra fondi d’ pro
di antico disegno, che.
rappresentano i princi~
pali. fauei di sroria del
vecghio g nuovo Testa-
mepfo , molti Santi Ve-
scovi, e vqrse Samc Ver

gini.

:
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- 11 Coro ¢ tutto vesti.
ro-al di fuori di marmi
bianchi, di smalti d’ oro,
di porfidi, di serpentine,
e di lattimose di Sicilia,
eseguite cop up esattise
simo disegno . Questq
Coro vien officiato quo-
ridianamente da un Ca-
pitolo insignito , ch’ ¢
composto di un Capo,
chiamato Ciantro , di do-
dici Canonici , e di yarj
Beneficiati, i qnali si e
leggono dal Re npstro
Signore .

L’ Alcare Magmore é
ancora tutfo ricopesto di
marmo bianco, e ripiena
di lavori a mosaico, di
porfidi, di serpentipe , d’
inrersiature d” oro , di
bordure , di figure .gep-
wetriche , e di un paliot~
to, ch’ ¢ composto di una -
sola lastra di porfido. La
Cappella del Sagramen»
to € tutta adornata di
figure a mosau;o , tra lc
guall si amnira quella di

San Ginseppe, col Bamrbi»
no Gesa .- La Cappella

NPT I
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~di San Pietro ¢ pure tuts

ta abbellita di figure a.

‘mosaico; tra le quali me.

‘tiva di'esser veduta quel

$a di Sant’ Anna colla
-Vergine Santissima .

-+ # Trono Reule & tutto
‘ricaperto di' marmo bian-
¢o ,-lavorato a'mesdico,

ed ornato. d’ infiniti fre--

gl ~minutemeate scom-
partiti , e di due lastre.
di un mosaico molto bel-

lo, l& quali servono di-

spalliera. La soffitta é
costruita di légno con-
tornato ed archi , ed ha
all’ intorno delte pittare
gotiche ', e delle” Iscri-
zioni Arabe. ll-pavimene
to finalmente ¢ tutto ri.
coperto 'di mosaico ;e di
fasce di marmo a varj di.
degni, tra’ quali e ne.
ammirano- tre bellissi-
i ‘diseghii nella plarea
della nave di meézzo, che
formand' tie planfe di
Taberingi, P

- - Lu'sécenda lpggia vie.
ne- antéora sostenuia da
véntiquattro coloane , e
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conduce negli Appar-
tamenti- nobdi: ‘de* $6-
vrani . NeHl® entrare in
questi Reali Apparta-
menti, vedesi una sa-
la, chiamata de’ Vicers,
‘ta'quale-ha in giro tredi.
ci quadri, che rappresen.
tano tutti i Viceré, e.
Presidenti, i quali han
governata la Sicilia dul
tempo- del Re Catrolico
sino el Reguante Ferdi~
nacdo Borbone Nostro
Signore . A man sinistra
di questa sala evvene un’
altra piccola , clie intro.
duce - in un gran-salone ,
destinato per I'apertura
de? Pailamenti Gederili
del Regno , € peéd eltie,
grandi fanzioni. Esso i
estende ‘in lunghezza.
canne diciassette , ed in
larghezza sei e mezzo :
F'suoi : ornamenti consi-
stoto in molce figure a
fresco nelle mura, e nel
mezzo della volra evvi
nn gran quadro, €he rsp-
presenta 14 Maestd Res
gia protettrice delie Sci

G 2 -
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enze, e delle Belle Arti .
Alla diritta del detto sa-
lone de’ Viceréevvi una
gran camera, che dalla.
man sinistra conduce,.
nell’ Appartamento  del
Principe Ereditario-. Es-
so & composio di molre
_stanze, (ra le quali ve
ne sono dae a Mosaico .
Dall’Appartamento de!
Principe Ereditario =i
1 assa nella camera, chia.
mata del Trono, ove.
in ogni anno si fa Ia
funzione solenne dell’
omaggio della Religio-
ne di Valia. Dall"an.
zidetta del Urono si-en.
tra in un’altra gran ca-
mera, destinata per 1’ U.
dienza., e da Jesta nel-
la gran Galleria . Ha es-
sa doclici caune e mezza
di lunghezza, e qualire
di larghezza , ed € ornad
ta di verie dipinture a
fresco , e di due antichi
Arieti di bronzo diraro
disegno, e bellezza, gia=
centi sopra due belle ta.
. vole «+ Dalla descritta.

P A
Galleria si entraall’ Ap:
partamento Reale . E-
gli ¢ composta di quattre
belle camere , di ‘molti
Gabioetti, di,_yn, Ora.
torio Sagro, di nnquar-
tino, e di molte stanze
superiori nel terzo ptap
no; e dalla parte di die.
tr0. evvi un piago bis=
Jungo con un gtdtdmo
in fondo .
LN}

ARTICOLO XIL
Tritunali d.l Regno

Esistono.in questa Cit.
ta otto Tribunali princi-
pali , destinati per I’ an-
ministrazione della Giu-
stizia , i quali sene -

1. H Tribunale della,
Gran Corte , il quale era
pria situato nel Palazze
Reale, ed oggi ¢ siato
trasferito nell’ antico Pa.
lazzo dello Steri, chias
mato volgarmente del S
Uffizio , perché ivirise=
deva I'Inquifizione .Vag.

‘ta queste [ribunale la



sua istituzione sin ' da’
‘primi Re Nogmanni, e
.vien composto di un Pre,
fidente  perpetno, ch’é
Capo del Sacro Configlio,
di un Avvocato Fiscale,
il quale & Regio Confi-
.gliere togato perpetuo ,
e di sei Giudici bienaali,
i quali fi scelgono tra’pid
_dotti Giureconsulti del
Regno di Sicilia . Questi
stessi sei Giudici_cam,
pongono _due differenti
Aule, appellare I’ una
Tribunale ., della Gran.
Corte Civile, ¢ 1* altra
ehiamata Tribunale del-
}a Gran Corte Criminale.
Nel Tribunale dellaGrag
Corte Civile vi sono trg
Giudici , i quali attendp:
no arender.ragione nellg
galse cnv:lx,pd imguelle,
che |passapo per.via di
rivifione dal Tribunale
della Gran Corte_Crimi-
pale s9tto molo delles
causg Delggate , angoe-
eh¢ sjenq Ecole Gastiche
N,el Trjbunale ;ifllg/g;rﬁu,

Carte @rupmale vi spno.

‘ Palauo elSan
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ancora tre Giudici, i qua-
li decidono +le cause cri-
minali, e quellc 3ncori
ivi introdotte per via di
revifione dal Tribunale
del Concistoro, ancorché
fieno Ecclesjastiche . A
guesto stesso Tribunale
deilg. Gran Cor;e s0a0
subordinate tutte le cau.
se feudali , in cui debbo.
no interyenire.tre Gindi.
cl civili , ect il seniore,

de'Criminali,. Finalmegs
te questo T'ribunale , co.
me Capo di tutte le Cor.
ti del Regno ,ha tytra I’
ordinaria- autorm‘i B\
virtd della quale ricong-
sce tutte le cause'di. qpa:
luoque persena \ Vengang
ivi agitate per viadi ap=
pello , oppure di altro ri,
wedio legale, e guellg
ancora, dellberdte nelle,
Corti de’ Gnuducx locali ,
che sono futte dipendena
ti da gnesto Magt rato.,

.2, dl Q‘q@gg[gc J&gl

alnmomg
‘5@?‘&95

cara @, oggi sifua

Ty uu
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‘wché fa istitho Jda" Re
“Aragtneli . 'Vien coinps.
'sto siffatto Fribunate-di
un Presidente perpetuo,
i duale ¢ il secondo held
1a dignita, di uo Conser*
yarore Generale . df us.
’A'v\totatb Ftscale rogh-«
;- drun- Avvotard Fi'
scHe «de” Conti, di due
Procuratori’ Flsv.all , ¢ di
set Maestg Razionhsli
etui .° Di’ questi- sed
I%Iégstrl Razionali , - tre
sono Giuretonsnldi toga.
e giudicano le taise
t'ra le persone private,
ed il Fisco , ed -in-parti.
tolare qdelle-di gtavame,
e d" intetesse delle Uni-
verfitd def Regno . 1 tre
altri  Mdestri ‘Razionali
veéngoho preseelti dall’
Otdine de’ Cavaliefi , ed
hahno | 1a ‘sola” amiminis
strazigne etorotica del
Regio Erarfo. Oltre dels
1 AWpcaro Fmﬁalc to-
gato vi eancbra' Avve-
¢ato” F‘lséa’l‘e‘ d¢* ’Ccun ;
istitnito' nel mifle setre~
centd novamadne,nlqua
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le déte invigitare -all’e.
same -, &discussione de”
conti-del Regio Erario,
e delle Universitd. Le,
<auseé , chié fi dedidono dh
questo Tribunale , se.
appartengone sl Fisco,
oppure “alle Universita,
passand in caso’ di rivi-
sione alla Giunta de’ Pre-
fidenti, e Consulrore. ,
ina non all’istesso Tribu.
oale . Se poi riguardano
i-privati, passano &l Tris
bunale del Concistoro .
Finatmente  questo Ma-
gistrato ha tre Ministri
subalretni; chiamati Pef.
cetrori ( 11° cui- ufizio &
quetlo di'efigere tutce le
Regié rendite delle Cit~
14, ¢ Terre debitrici ),
e melti altri Amministra.
tori , ¢ Pecuniarj pe’ mol.
nplicn rami del Real Pa-s
trimonio . -

3. It Tribunale dcl Con-
c:/toro fituato pure og-
gi nel Palazzo del Santo
USfizio , e che fu istitnite
dal Re Filippo 1L ' nek
millé cinquecento * cin=
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guantanove. E* compo- Tribunale non hanno ap.
sto up, tal Teibunale di pellazione ,ma solamean,
un Presidente perpetuo, te rvevifione avanti ai
ch’ & it terzo nelladigni- Giudici dclla Gran Cos- -
13, e di tre Giudici toga. . te Cciminale col titolodi .
ti biennali, i quali sono  cause delegate . «
Regj Gonfiglieri Questi §.. 1l Tribunale dell'Au.
tee Giudici cqll’interven. - ditors Generale il qualc
to del Prefidente, che ha . ecge Mdgl.strato nella...
il vote consultive, deci- propria casa,e che si cre.:,
dono le canse di appello,.. de; di -amntichissima isti=
e di reyifione , che da’ tuzione , come $Qrroga~
Teibianali della , Gran.. . tq.a,queHao dep gsan. Smi, ,
Corte , ¢ del Raal Patri. sqﬁpqwiym e,
monia ivipaessaeo,. Si de. siffatco sibanale di ug’,
cidone ancoss; inquesie, Ragio Qoosigliers togan,
Tribunale Je cansa . de- ' to,di um-Avuocara & Psa. .
tecminase. gid dp’ Giydi- , cusgrore: de, Poyeri,-di
ci delegaci dnl Pringipe., . un Maestra Nagaja e di .
le framenteric diffinite . vasj altei Qﬁ;:ah,lﬁ sua
dal Begio. Consuligre , ¢  giurisdizione & ‘quella di
quelle deeretate dat Tri. ', giudicare ‘tugte le cause-:
bunade Jaia-Regia; W« civili, ecrimioali sj def- |
narehisi . per le igualiipe-,. Ie. parsoge dalla, Correx ;
ro idetst Geadici'_fgpno del R¢ ;.come ,d,utut;a le
salameatd l¢ veci di sem- - altre pessong segsetye.al -
pliei-Axsessori, ¢ Confi- - Foco,.della Gperra. Le,
gherii dde:pessona del  sug sentenze. non haoag. ;
Gindbied.. i fappresenige.) 2ppsllaziong o . ma pes;
da:ng Ecctefingcg;depu.; Reale .rescrijto goltangg
tato duik Re'» b spipIn .. revisipne presso il Rggm .
zetfialmenie. diguesto.. ; Consultore . BE
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5.- 1 Supremo"Magt--
strato del Comnmtercio:, si-
thato ancor oggi nélPasi’
latzo del Santo Uffizio,
e ‘che fu istitnito nel:mil~
le settecento (rentotto
da{ Re Carlo Borbéne .
E’ cod:posto 'un tal Ma- »
gHeraro dit'wn  Presi-
dente <togato, che suol
effere ordinariamente lo -
steflo Presidente del Con.
cistoro, e di- setre Regj:
Consiglieri , de’ quali tré -
débbono -€ssére nobili ., :
due rogati, e due merca.:
tantii e tutti ¢ setté vene"
geno eletti: dal Re#{No- >
stro Signore” a- nofinal

del Governo : La ‘giuris- 7/
- giero ; ed 1 Re suei suc~
cessori Legati Apostoli-

dizione di questo Magi-
strato’'si ‘estende sopra
meririedi com-

uta ".:
uali-vi:sfa disputa -

stiefi-; oppure

tre Siciltani , € Forestie~ -

risDale declslém di que.
stb>Supreme Magistrato
nen"'siida appellazione ,
ma suole il Govérno in
alcuni easi ordinarne lo.

PA

revisione o necllo 3tes-

so Tribunale con Giudici

aggiunti , oppure nella.
Giunra de’ Presidenti , e
del Consultore . :

6. Il Tribunale delll_.
quza Monarchia, il qua~
le st tiene in casa diuna

Giudice Ecclesiastico co."

stituiro in dignita . Que.
sto - Tribunale vanta la.
sua origine dalla conces-

sione , che ne fece Pa-.

pa Urbano 11. al:Conte.

Ruggiero in oscasione di

aver-satt#atea la Siclifa al

Pdtéuatcaro di Costanti-:

nopeli, e dv averio restiv

tuito alla $éde Romana .
Divenuto il-Conte Rog-

ci-, i ésercitarono., come::
seguaitang’ tuttora- il mi«".

nistero' di- legazione ‘per
mezzo di

ne® Sagri Canoni., ch'é

Cepo del Tribunale det~

un Mioistro
Eccles:ast:co ,- Dotrore.

to della Monarchia , di-
un Avvocato Fiscale ,di .

un Procoratore , ¢ di als
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tri Ufiziali, giusta il pia.
no . formato - dal . Viceré

Marcantonio Colonna.La -

sua. giuriadizione & quel.
la di conoscere non.sola-
mente in seconda, ed in
rerearistanza tulte le.
cause,.che si agitano:nel-
le Cuie de” Veseovi.Or-
dinarj o per vis'di gra-
vamé ,'o di appellazione;
ma ancord di:ricdnoscere

istanz Ik cause

tamente al.
la:Sede-Aposiolica,,. che

diconsi valgarmente Pre.

ldty esendi . Le-cause de::
cise(da.quest-o Tribunele
passano -in-.grade 'di: ap-
pello:alla cognizione di
un.secondo , e terzo Ec-
clesiastico coll’ assisten-
Za:, ¢ xqto di: tre- Giudicl
del Cuncistoro , ‘£ dellay
Gean.Corte.. Le ‘facoltd
Ecclesiastiche. finalmen.
te,che ha il Giudice del,
lasMbnarchia , si posso-
Rno. rilevase dalla Bolla.
- Benedetting ... .. -

i7 U Magzjirm'o della
Tom.il,

\ PA &y
Qorte Capitaniale, il qua.
le sitiene ordinariamen-
te in casa dello stesso
Capitano.Vien compdsto
un - siffatcto  Magistrato
di .un Capitano del cetd

de’ Nobili , che in ognt

arino si elegge dal Re , e
di tre Gindici annali nor
togati . Costoro ancora
si.eleggono dal Re a:no.
mina del Governo , e 303
lamente il Capitano ha.
il diritto.dl noininarne a
Sua:Maesta uno de'tre,
pusché . lo scelga. dalle.
classe di coloro, che al.
tre-volre sono:stati Gin~
dici:di ‘questo Tribuna~
le . La sua givrisdidione
¢ quella di decidese tat~
te le cause criminali, che
mascono per delitti se~
guiti-nella Citta, e suo
territorio , purehé non.’
abbia' cominciato a pro.
cedere la Gran Corte,
ammettendosi per . tali
cause tra questi due Tri-
bunali la: prevenzione .
Dalle decisioni finalmen-
te di questa Cort;iCapx-
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tanjale si da I° appelta.
zione alla Gran Corten
Criminale. - . . -
. 8 # Magifirate della
Corte Pretoriana , il qua.
lc si tiene ordineriamen.
te nel Palazzo Seaato-
%io. Esso ¢ composro del
Pretore deila Citta , it
quale si elegge in ogal
anne dal Re fra' Magna.
ti del Regno,e degli soés
si Giudici delia Corte.
Capitaniale . La sua giu.
risdizione ¢ quetla di de.
cidere tutte le cause ,che
riguardaro il patrimonio
della Citea, ded. Banco
pebblico , e dell’ Aanos
na. Le canse decise da
questo Tribunale hanso
}* appethazione sila Gran
Corte Civile perie cans
se de’ particodari , ed als
la Giunta de’ Presiden.
ti, ¢ Consultore per als
cude ceuse di considesa.
aione spettanti al patri.
monie delnCitca, oppae
1c ali" Agpnona,

PA
ARTICOLO XIO,
Palazzo Senatorie .
Questo grande, ed iso:

lato edifizio , compeste
di tre pinni , ¢ situsto wi>
cino alle quarrvo: Cadros
niere ‘dells Citnh, e fu
comsinciato ad edificacst
aet XiH. Secolo . in sow
guito il Prevove Speciale
lo ridusse a perfezione
ed in fine oe fa accres
scinta . ) esteasione dal
Duca di OQssuna . La sus
figura & cetcangolare ; le
sue pareti esteriori sono
riguadrate senza pila-
stri , basi , e capitelli; ¢
vien coronato du una trae.
vatura di ordine Doricy .
It primio- piano. ch’ éi*
iaferiore , tm due Cortidd
con wolce. Iscrizioni Ar»
tiche ,.0 varic stanze ad.
dette per I Archivio , €
Banco Pubhblice. 1l se-
cendo piano, ch’ ¢ il oo
bile, contiene due Apa=
partamenti , destinati I’
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une per abitazieme del
Pretose pro tempore, €
X-ulteo pe’ congressi del
.Pratore., ¢ dol . Senato,
-l guale € compasro di sei
Seanatori- Nobili , ¢ di un
.Sindsca .. Costero uaiti
Msieme , rendono sagio-
e e -tuttl gl° individui
-doHa Clitk, ¢ adempiono
le parti ruste di.octimi
fas:‘tdclla patria, l tes-
80 piane,ch’ ¢ di anw
mezzasa altezza , ha va.
nio stanze, destinate per
afficine del Banco. Pub-
Hlico, e della Cass Sens-
‘taria . Chi poi fosse va.
go di sapere le preemi-
menze , e le onovificenze,
che gode si il Pretore,
some il Sematd , potrd
consultare ia prifee par.
te della Sicidia Nobide :di
Francescoe Maria Emae
.nucle . e Gactani Mar-
¢hese -di Villabisnca.

PR

PA 59
(ARTICOLO X1V,
Regi S‘mdj R

' Vien decorata questa

Citrd dinn’ Accademian.

di-Reg] Studj , ch’ @ col-

locasa et Collegio Mas-

stno dell’ abolita Compa.
gnia de’Gesuiti, e che fu
fondata nel mille sette.
cento settantotco dal Re.
gnante Ferdinaando Bor.
bane . La figura di que-
sto edifiaio , composte di
tte piani,d in forma di un
parallelogrammo rettan.

.gola 4 ¢ la sua architetru.

18 5l dol Costile, come.
della Loggia snperiore ¢
4’ ordine Dorico . H pri.
mo piaap, ch’el’infe-
tiese , ha wa ampio Cor-
tile guadrato , adornato
di ventotto archi , i qua.
ki formano quattro pariee
8§ arcati, ove sono le.
Senale inferiori, e 1" Ac.
cademia del nude . Il s~
sopdo piano ¢ ornate di
leggia, di Man:lmua..di

2
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archi, e di colonne cor-
rispondenti al piano in-
feriore , ove s’ insegna-
no le Scienze alla gio-
ventl studiosa da scelti
-Professori . Queflo stesso

. secondo piano ha una Bi

‘blicteca, ed un Gabinee.

-to Anatomico di cera.
_Nell’ entrare nella Bi-
. blioteca si trova un Ve.
stibolo adornato -di stuc-
.chi,, e di un mezzobusto
di marmo bianco , fregia.
to di una Iscrizione lati-
-na ,-che rappresenta il
: Dotto, ed Erudito Cava.
liere . Gabriele Castelfi
Principe di Torremuzza.
Costui pieno di patriot-
tismo , dispose nel -suo

. testamento, che tutta in.
tiera la sua. -Itbraria si
-dasse a questa Bibliote.
: ca. Contiguno al descrit.
.20 Vestibolo wi é uod
gransala della lunghez.
-za di.cento settanta: pal-
.mi yedella larghezza di
- qudrantotto ; la: quale ¢
s abbellita nela volta di
.cassettoni messi-in oro,

s
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‘e ‘nelle. mura- delt® erdi.
‘ne 'superiord di‘quarad.
‘tasette quadri a clijaro-
scuro , che’ rappresenta=
no le Aatichita pi cele-
bri della Sicilia. Tutto
il vaso & diviso- it tre ove
dini disuguali ,. ove'sonb
‘disposti da cima a fondo
de’ ricchi scaffali di noce
-ben’~lavorata , i- quali
contengono per quel, che
-si dice, quarantamila vo-
lumi. I Gabinetto poi
-Anatomico & collocatoiim
un’'gran camérome:, - ove
sono otto'statue -di cera
-al naturale Di queste.
-$resse‘ofto statue , quat-
tro servono per le dimo.
strazioni di tucti i mu.
~scoli ; la quinta per-to
-scheletro. fresco con tut.
"ti i suoi linéamenti, e pe.
-riostio. ;'la "sesta - pel'si.
-stema delle arterie , del-
le vene , e 'de’ nervi s fa
settima per le viscere.
nella loro naturale situa.
zione, e per I’ utero gra.
vido di quattro mesi; e
I’ ottava per dimostrare
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il slstema- de’ vasi linfa
it A qieste otto ‘sta
‘twe-si sono unite sessan:
fa’quatfro Tavole'; delle
~quah quaranta servbno
per fireglio difucidare il
‘corpo-amano in ciascuna
prtte ; dodici ‘per’ dimo-
‘strare " utero’ da” primi
iglorni defa'sita ‘fetonda.
zione: sino ‘allt arco di
partorire ; e le altre do.
dici per-far védere i pars
«pitvdifficili: Finalmen.
te'si'€ unita‘a ‘quesces
aessdntaqilatt‘ro tavoles
uiia stataa di eera in ac-
o di- partorire ~che ser:
ve- per- -istruire-le:Léva:
trici , & gH Studenti nel
trovare; ed estrarre £l
feto. '

H terzo piang contie-
-rfe una- gran” safa perle
dimostrazioni  di Fisich
Sperimentafe ; ‘e mottes
stanze 'addetre ‘per Ui,
TFestro Anstomico, € per
-dii Musei; " eno di Sto.
yia Watlisale ; ¢ 1" aheo
dpAtitiqudrial> T otes i
. Waite 'def'Mused di'Ster

pA 6
ri4 Naturale-vien . distri-
butico -in' ‘sei -stanze, €
nella-prima Queiselsi o4
servané miolte! produzid4
ni natarali ‘del!’ Asia,
dell’ Africa:, e dell® A=
merica. La seconda stanl
za-radchiude ‘molti: adis
mali tetreéderi, e marini}
nceelli { & quadmpeth i
differeme spetie ; e ' vaij
mostri'di’ nomini, e di
animali . La'terza ha dés’

ki mw,vlmaa
greparatp tvacq&ﬁ

veggone olti.coccodrite
li, e rartaruche di -nare:
La quarta contiene varj
animali marint; cestacei,
granchifeiloni , e stelle
marine - La- guinta -rac.
chiude moltizolfi, fossie
li, metalli ; pesci impe-
triti, e pletre volcani~
che:. Lai'sesta contiene
ptodazieni marine sitde’
mart di Earopa, come di
gue di altre Reglom del
Moado . ‘1 Museo fiaats
‘mente: di Antiquarin &
collocars in un bel vase
' $remnavi yove sono dad
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Mastaglioni»-che-contan,
gono malie mongte Gee.
che , Iea“pq v &mhq; Sl
ciliane . Censolaxi., od
lmeperiati,coniate in.org,
iy argente , ed in rame ,
Vi 3i pssesvana ancosa,
tee statne di baslte; dye
busti di. marmo, che nagr
psessrtasn. I’ ugo Tibey
vie Imperatare, o 1 al,
is0 Platone, oppure Sak-
danapale; ¢d wna medio-
¢re raccelta di jucerng,
& D‘ble ’ d’;ldﬂkﬂ&a&
=i de fuoco, e divasida
coeta.. - .

. .ARTICOLA XV, .
Bibliokache Rubbliche .
Vi seno. ip guesta Cis.

Uk tse Biblietgche Pub
Biche , le gnali gono.

*.' 1+ La Biblijatege dal Se.

Wolky , RiLLAND iR LN anga.

Is:drila, - Ceas Profes-

sadegli espulsi Gasuoici.

Vones essa esetia nel

wille ‘wertegenio settan-

tacingue » §00 traspore-
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fuPeincipe d¢ Sin Vim.
éenzo Den Alessandre
Vaowi, 'al Maestro Ra-
2tenste del Real Patrd.
mbhio -Den Filippe Co-
19228 , & Momigabr Don
Ennennele Canciamile |
ed at Sucerdote. Don Do+
morics. Sohisws & Costéu
70 Con ave genero~
sitd fenmtgudmdi
mxth i Jore scekiiibria:
quins Biblievecs ped wo
nimerono Ja Nobiloh: Pa.;
lermitana a seguire il fo.
70 esempio , accid potes.
se somire alia gapitaie.
deila Sicilia 1’ antica flo~
rideezudells Greoa Let.

PA
Secolare di Palermo., i
quale con sblEane testa~
meato dispose , che tut.
ta inteva 1o soa. Biblio-
teca, composta di seimi.
Ia volﬁmg st dassd-ai
Padvi. deil™ Oratovic- &8
San Filippw Neninook dul.
Ga:pdro , cheé ogni'giorue
per tre ore fosec 3 -
a sucti gl Bralit . A
quefla. paa-isvieuzioas D
Sdaﬂnm., {: Parclrt’ dellic
ssexsa> Congeegiaziowe ¥
San FitippoNori, detow:
dell Diivalls, vi mairehs:
la foro Brblioteunin quas
leoggt yi:: vnolenda qae”
Padr) cher gebténgs di
cibtéomileswslitini , oltwe:
8 warj Vn-oﬁtu Au-«
(wh‘ -

g La &mnm M
le . sicusta’in ug draccle!
det- secondo - ypidno debi
Coilegro Mmhn. Vdi»'
Rl:g} S(WdJ 2

ilt.',

. “l
BT Loandl 9r

. —~ . .
P ST R U A
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oo Tutntiib asatolo
. JARTICOLO: XVh'. -
IDEVE B R0 BV
-c... Teatri Pubblici. - ..
N R S [
is Hagquesta Citea ancol
“g& duiec Tetrrl pubblicis!
- okd siccappitsentand O
pere:‘in’ musica, ed jns
prasa, es0n0 ¢ o T
/1. H Teatro di i Santa.
Gecilim s usituato | vitingy
alla ipiazzd: della: Ficra.
vecchia. Essofi’ eretto
oehmille:seicento novan-
tedue sotto il Vicete Du..
ca di Qssuna, € péi rifacs!
re ip unasformai piicg,d.!
la sotte:il Capitae Glu.:
stizgierp 4il: Dnca di- Bel-»
murgo .« Contiene sjffac-.
to Teatro sessantaquata:
tse Polchi; di4iai in'guatc.
teooordini ¢ ed onai plas)
ted), ch’&capacexditre~:
ceniQ pessone ! in: circa ..
La sua figura ¢ in. forma’
ellitica, e la sva archi.
tettura ¢ semplice &
2. Il Teatro di Santa.
Caterina , situato poco
lungi dal Palazzo Sena-

E’\A. N
torio « Esso- cretto iven:
ne circal la, mieta- .del
XVIII. Secolo dalla fa;
miglia Valguarnera de®
Marchesi' di -Santa Lu-
cia . .Ha questo piccol -
Teatro sessanta palchi ,
diwisi.ifn quattro ordini 5.
eduna plasea capaceda.
potes-contenere duecen~
to persone in:circa. La.
sua figute. ancora: é;im
formasellitica ; ¢ I archiyp
tercuga ¢ del .tugto. sem.

Pliceo. L '

ARTDCOLO. XVil. -
il D it P

- Duaotieri Militarie "+ .

[Esistono in questa Cit.
td cinque. Qusrtierial\r}ié
livaki per: alloggiv! della
'Iimpp!:di Faoerig, e di:
Cavalleria-,.i quali- sono:

..1. ll Quartiere di San
Giacomo , fithato vicing
alla Portanovayed-al pia.
nodelPalazzo Redle. La.
sua figura ¢ a gpisadian,
trapezio ;. €d ha po-cdt~
po di guardia /umagrans -
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piazza,dieci Compagnie
di soldati , diversi quars
tini per abitazione degli
Ufiziali, una Parrocchia,

. due Chiese minori , ed
un Palazzo contiguo, clie
serve per alloggio del Co.
mandante Generale .

2. Il Quartiere del No-
viziato , collocato tra le
<ue Porte -di Ossuna, e
di Carini. La figura di
‘questo bello edifizio ¢
rettangolare 5 ed-ha due
Corridori ne’ fianchi ; u.
no spazioso,€ lungo pia.
no, ove’sono slloggiate
varie Compagnie di sol.
dati ; e molti quartini
‘superiori per abitazione
degli Ufiziali.

3. Il Quartiere degli
Borgognioni , situato nel.
-1a strada , che condace.
alla Citta di Monreale , e
¢h’¢ propriamente vicino
alla Chiesa della Vitro.
ria de’ Minimi di S.Fran.
cesco da Paola. Ha egli
un gran Cortile , diverse
Camerate per alloggio
de’ soldati , e varj guar,

Tom. Il.

-to quarantasei
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tini perabitazione degli
Ufiziali.. Ne’ contorni di
questo quartiere vi era
un tempo il famuse Ca.
stello della Cuba . Era
quesro un luogo di dipor.

“to de’ primarj Saracini,

e di nna vasta estensio-
ne.

4. Il Quartiere del Mo -
lo . Vedi fortezze della
Citra e del suo Cratere .

5. Il Quartiere di Ca-
stellammnare . Vedi For-
tezze della Citta, e del
suo Cratere.

ARTICOLO XVIM, .
Albergo de* Poveri .

Questo isolatoedifizio,
composto di due spiani,
¢ fitnato nella strada.
pubblica , che conduce
alla Cictd di Monreale .
Esso fu cominciato ad er-
gersi nel mille settecen-
dal Re.
Carlo Borbone, e portato
oggi quasi alla sua perfe.
zione dal chnantel Fer.
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dinando ancosa iaritatos
1c delle impareggiabili
virtd dell’ :Augusto-Suo
‘Genitore. La figura di
questo grande edifizio. é
rettangolare ; la sua
Architettura é semplice;
ed ha settantacinque.
canne di lunghezza, e
diecidi altezza . 11 pri-
mo piano, ch’é1"infe-
riore, contieneun Atrio
colonnato , una Chiesa ,
due gran Chiostri, ed u.
na spaziosa Fabbrica per
I’ opificio ‘della Seta . L’
Atrio & lungo canne.
quindici , e largo tre-
dici; ed i suoi ornamen.
ti, sono cinque Archi
per ogni lato, e tre Por~
tici con. sedici colonne.
Doriche di pietra bigia
nazionale . LaChiesa ha
una figura rettangelare.
della lunghezza canne
undici, e della larghez-
za cinque in circa . La.
sua architettura interna
¢ d’' ordine Dorico, e e
parti, che la compongo-
no,sono tre Cappelle per

P A

tato, ed un Guppellone
in fondo. ricoperto al di
sopra da unaCupola. I
due Chiostri laterali ,
che. danno I"ingresso in,
varj Dormitorj, in due
spaziosi Rifettorj, edin
molte officine , hanno u-
na figura quadrata del
perimetro ognuno canne
settantasei ; e ciascuno &
adornato di ventotto ar-
chi, sostenwti da colon~-
ne Doriche di pietra bi=
gia nazioonale. La fabbri.
ca dell’ Opificio della se.
ta ¢ composta di molti
Cameroni, destinati tre
per I’ addoppiamento, fi-
latcjo, ed incannatojo
delle sete , medianti due
macchine di Jegno, che
si muovono a forza di ac.
qua . Gli altri Cameroni
poi servono per tirare la
scta da’bozzoli, e perle
manifatture de’ drappi ,
e delle calzette da se-
ta.

11 secondo piano di que-
sto stesso edifizio con-
tiene due Chiostri cone
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simili a que’ del piafo
inferiore; dae gran Log
ge laterali; diciotro Dor.
mitorj per ciascun lato 3
¢ varie stanze -per abita-
zione de’ Superiori , che
vi presiedono . La dire-
zione finalmente ‘di-que-
sta pia ‘opera,destinata
per accogliere sii poveri
del Regno , come le fan-
ciulle projette , ¢-affida-
ta.pel governo de’ pove.
1i ad una Deputazione,
composta ‘di varj Gover.
natori : e pel governo
delle fanciulle projette ,
e per I’ Opificio della se-
ta ad un Regio. Decle-

gato . :
ARTICOLO XIX,

Camposanto .

Evvi nella distanza di
mezzo miglio in circa.
dalla Porta di Sant’Aga.
ta il Camposanto, ch’ @
destinato per sepoltura.
sl de’ particolari, come
del pubblico . Esso fu e-
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Tetto nel mille settecen.
to otrantadue con dise.
gno dell’Architetto Fran-
cesco di Alessandro ; es,
sendo Vicere il Marche-
se Caracciolo . La figura
di questo edifizio non.
ancora compito ¢ in for.
ma di due rettangoli,
circondati da portici, ed
ornat{ in parte da tolon-
ne ,edin parte -da pila.
stridi ordine Dorico. L’
aja de” due rettangoli ¢
distribuita ne’ suoi lati
in dodici porzioni di se-
polture ; ed in fondo de’
Portici a corrispondenza
degli archi vi saranno al-
trettante Cappelle per
sepolture delle famiglie
Nobili, e delle Confra-
ternite Laicali . Questo
stesso luogo € rinomato
negli Annali, di Sicilia.
per essere stato .il cen.
tro ,* ove comincid la fa«
mosa uccisione nel terzo
giorno di Pasqua del mil-
le duecento outantadue ,
in cui peri la gente di
Carlo d' Angio , Re.

1 2 .
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ARTICOLO XX.
Spedali Pabblict .

Ha ‘quefta Citta cin-
que Spedali pubblici, de.
stinati per accogliere gl’
infermi poveri , e sono

£. Lo Spedule Grande,
sitnato nella piazza det.
tadel Re, e che tu fon.
dato nel XV. Secoto dal
Re Alfonso . La figuras
di qumesto edifizio, com.
posto di tre piant, ¢ in
forma di alquanti retcan.
goli, e la sua architettu-
ra ¢ semplice. H primo
piano, clh’ ¢ I’ inferiore,
IrauaCortile con quattro
arcate di otdine Dorico ;
una Parrocchria destinata
per lo Spedale : una Spe.
zieria ben tenuta ; due
Quartini per abitazione
di varj Individui ; e sa-
iendo alquanti gradini di
decto Cortile vi éun al-
tro Cortile con portone,
che guarda la piazza del

PA
Palazzo Reale . H secorn
do piano hia due spazjo.
se scale ; due gran sale ;
e varj cameroni destina.
ti in parte per convale,
scenti , ed in parte per
tisick .- Hl te1zo piane
contiene tre Camero-
ai  destinati oggi pe’
Militari infermi . Con-
tiguio a questo stesso Spe.
dale vi ¢ una Infermeria
di Cappuccini , ove si
portano a cugare quei
Religiosi attaccati da.
malattie acute , oppure
croniche . Questa pia o.
pera destinata si pergl’
infermi dell’ uono , e dell’
altro sesso.; come, pe’
projetti vien diretra da
uno Spedaliere Nobi-
le, da un Mz=rcadaote,
e da due Rettori anco~
ra Nobili, i quali in o.
goi due anni vengono e-
lecti dal Scaato Palermi.
tand . L’ incarico poi d°
infermiero , di sotteine
fermiero , di dispensiero,
di cucinicro , € di sopra,
intendente alla spezie-,
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tia, ¢ affidato a cinque

-Religiosi Cappuccini .
2. Lo Spedale di San
. Bartolomeo , sitnato vi-
cino alla porta fclice, e
che fu eretto ne¢’ princi-
pj det XV. Secolo . La.

figura di questo. edifizio ,.
composto di due piani , €

retrangolare ; il suo or.
nato esteriore & sempli-
ce; e vien corenato da
una travatura di ordine.
Dorico. Il primo piano
ha un Cortile quadrato
co’ suoi corrispondenti
archi sostenuti da varie
colonne: Doriche ; una
spezieria; ¢ molte offi-
cine; Il secondo piano
contiene una Chiesa ;
due Cameroni , destinati
I'uno per womini, e I’
altro per donne; un guar.
to per lo Spedaliere ; es
varie stanze per abita.
zione delle persone ad-
dette al servizio di esso
Spedale . L’ amministra.
zione di questa pia ope-
ra ¢ affidata ad unRec-
tore Nobile, ad uno Spe-
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daliere , e ad un Merca-
dante, i quali in ogni
due anni si debbono e.
leggere dal Senato di
Palermo.

3. Lo Spedale dells.

Vicaria , situato nell’ ul-

timo ordine del Carcere
pubblico della Cirra, det-
to volgarmente fa Vica-
ria. Fu esso fondato dal
Vicerd Duca di Alcala
per gl’ infermi deteanuti
in prigione , ed & capa-
ce di quaranta persone ,
le quali vengono mante.
nute a spese.dello Spe-
dale Grande .

4. Lo Spedale di San

‘Glovanni de’ Lebbrosi | si.

tuaro al di 1a del Ponte
dell’ Ammiraglio . Esso ¢
composto di un Cortile ,
e di varie stanze terra-
ne per uso de’ lebbrosi ,
de’ rognosi, e pazzi, i

quali sono ancora mante-

nuti dallo Spedale Gran.
de.

5. Lo Spedule di San
Giovanni di Do , situato -

aell” interno della Casa
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Religiosa de’ Buonfratel-
li, e che fu eretto nel
XVL Secolo . Egli ha.
- una Spezieria a .canto
del portone , un Cortile,
ed .un Corridore , ch’.é
capace di venti letti per
infermi di solo morbo a-

cuto.. La cura di questa

pia oaperaé presso ai Pa-
dri di San Giovanni di
Dio , ossia de’ Buonfra-
telli.

ARTICOLO XXI.
Montii i Pietd .

Due sono i Monti di
Pietd, ch’ esistono ina
guesta Citta , cioé

1. Il Monte di S. Ve-
nera , situato vicino alla
porta di Termine. Fu
esso fondato nel mille sei
cento diciotto dalla Con.
fraternita laicale di San.
ta Maria della Consola-
zione , ossia della Pace .
1vi si possono far pegni
solamenre diseta, edi
lana per le persone pove.

PA
re ; e la sopraintendenza
¢ affidata -ad un -Gover-
natere del Ceto-de’ No.
bili .

. 2. Il Monte di Pietd ,
collocato vicino:all’ Ospi.
zio. de’ Cassinesi .dello
Spirito Santo . Esso-eret-
to venne nel mille e cin-
quecento dal Senato di
Palermp . La figura di
.questo -edifizio , compo-
sto di tre piani, € ret.
tangolare ; ed il suo pro.
spetto principale ha un.
Portico di Ordine Dorico
con tre Archi. Quivi s°
impegna oro, argeato,
rawe ,seta, etela;esi:
paga il .cinque per ceato.
‘Questa pia Opera € rego-
lata da una Deputazio-
ne , composta di un Re-
gio Delegato , e di neve
Governatori , i quali si
eleggono in -ogni anne
dal Senato di Palermo.
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ARTICOLO: XXIIL.

Case di Educazione ..

P A 7K
si de’ Convittori , come.
de’ Superiori . 'E conti~
guo allo stesso piano s u
periore vi € la Stamperia
Reales ove si stampano.

Esistono in questa. -tutti i Dispacci Reali, le

stessa Cirrd: nove Case
di Educazione, le quali
s0no- -

1. Il Convitto Real Fer.
dinando , situato nel Col.
legio Massimo dell’ abo-
hia Compaguia del Gest.
11 fondatore ne é stato
il Regnante Ferdinando
Borbone Nostro Signore,
che lo eresse nel mille,
sertecento setrantotto ,
per I’ educazione di mol.
ti giovani della primaria
nobiltadi Sicilia. 11 pian.
terreno di questo grande
edfizio ha due Cortili,
1’ une semplice , eI’ altro
con archi, e pilastri d’

ordine Dorico ; un-bello

Refettorio ; ed una spa

ziosa scala con gradini di
marmo Dazionale. Il pia.
no superiore ha diversi
Corridori, Cameroni,e
Quartini per abitazione

Carte de’ Fribunali, e.
libri scolastici di scienze
ediBelle Lettere . La so-
praintendenza di questa
Casa di Educazione vies
ne affidata a tre Deputati
nobili, i quali si eleggo=
no dal Re Nostro Signo-
re; e I’immediata cura
¢ presso un Governartore
ancora nobile, eletrq dal-
lo stesso Nostro Sovrano .
2. Il Real Coavitto Ca.
lasanzio , situato- nellas
strada del Celso, e pro-
priamente dove era il
Convirto dell’ abbolita.
Compagnia de” Gesutti .
Il Fondatore di questo
Real Convirtto ne é stato
puranche il Regnante.
Ferdinando Borbone No-
stro Augusto Monacca
per.1” educazione di mol-
ti giovanetti nella Sanca
Religione , e nelle Let-
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tere . La cura diquesto
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riore vi sono una magni.

lnogo di educazione € ficascala, alquanti spa=

presso i Padri delle Scuo.
le Pie , e la soprainten-
denza ne viene afflda-
ta ad una Deputazione
composta di cinque Sog.
getti, i quali vengono
eletti dal Re Nostro Si.
gnore .

3.1l Collegio delle Arti,
situato nell’ abbolita Ca
sa della Compagnia di
Gesu sotto il titolo di S.
Francesco Saverio. 1l
fondatore n’ ¢ stato an-
cora il Nostro Augu-
~-sto Regnante Ferdinaa.
do Borbone, che lo eres-
s¢ nel mille settecento
‘settantotto per ammae-
strarvi molti giovanetti
ne’ lavori di diverse arti.
La figura di gquesto edi.
fizio ¢ in forma di un.
gran parallelogrammo ;
e nel pianterreno ha uno
spazioso Cortile, e di-
verse stanze , ovei gio.
vanetti vengono ammae-
strati ne’ lavori di diver.
de arti . Nel piano supe-

T —— e

ziosi Corridori , e melte
stanze per uso de’ giova.
netti educandi, e de’ su.
periori del luogo . La so.
praintendenza di questa
grande opera ¢ affidara
ad una Deputazicne.,
composta di tre Cavalie.
ri Nobili, e di un Retro.
re Ecclesiastico .

4 La Casa di Corre~
zione ,situata nella quin.
ta Casa dell’ abbolita.
Compagnia de’ Gesuiti,
cly’ & vicino all’ Arsena-
le del Molo . 1 fondato-
re n'é stato ancora il Re
Ferdinando Borbone fe.
licemente Regnante , ad
oggetto di mandarvi per
gastigo le persone male
educate . La figura di
questo edifizio ¢ paralle-
logramma, e la sua ar-
chitettura ¢ semplice, .

+Ha un Portone , un Cor-
tile sostenuto da colon~
ne Doriche co’ suoi cor-
rispondenti' archi al di-
sopra, una bella scala,

T L s -
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diversi Corridori , e Ca.

mere,, ed upa Chiesa di

mezzana graridezza . La
-sopraintendenza di que.
sta Casa di Correzione &
aftidata al Presidente del.
la Gran Corte . v
. 5. 1l Seminario Nauti-
co , situato nelia soppres.
sa’ Casa’ Religiosa de’
Mercenarj, ch’ ¢ poco
longi dal Castello del
‘Molo . .1l fondatore né
fu I’ Abate D. Giuseppe
Gioeni de’ Duchi di An=-
-gid, chelo eresse nel mil.
le settecento ottantano-
ve per ammaestrarsi nel.
I’ Arte Neutica i fighi
de’® Marioari. L’ Archi.
tettara di questo edifi-
zio & semplice , ed ha si

o€l pianterreno , come.

superiore diverse staoze,
e corridori ger abitazio-
ne de’ giowanetti.educan-
di , e de*Superioki.i .
6. 1t Condervatorio del
Buon Pastore , sitnato vi.
" “¢cino alla porta di 8:Gioc
gio . Fu ‘esso eretto.nel
aille seicento  .diciatto
Tom. 1, )
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dal Viceré Conte de Ca-
stro per accogliere i fan-

N

.ciali drfani, ed insegnar

loro-1a Musica . L’ edifi-
zio di questo Conserva-

.torig , chiamato valgar-
.mente Real Conservarto-
rio degli Spersi, ¢ ne-

diocre ; e la sopraipten=
denza n’ ¢ affidata ad. u.
na Deputazione, compos
sta di quattro soggetti *
nobili., e diun Rettore.
Ecclesiasgico. . . .
7. Il Collegio di S. Roc.
<o, sitnato nella strada
di Macqueda, e quasi
dirimpet¢o alla Casa Pro-
fessa de’ Padri Crocife.
ri. Esso exelo veane nel
mille cinquecento quae
rantadue dal Senato Pa-
lermitano per I' educa-
zione di venti Orfani ci,
vilidellasola Citta di Pa,
lermo , ed oggi vi si edu.
cano ancera de’ giova-
netti nobili, ecivili con
pagare gli alimenti. Il
sso edifizio ¢ a guisa di
uba Casa, per abitazion
di peersane J_qu@aga ed
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ha una Chiesetta a cantd
per aso de’ giovanetti e-
ducandi. La soprainten.
denza ne é effidata -ad a.
na Deputaziofe | cdmipo.
sta i tre Cavatieri , e di
un Retrore Ecclesiastico.
- 7 8. H Collegio de"Cre=
“ei’y-situato diecro- al Con.
vento di Santa Cita de’
. Padri Domenicani-. 11
fondatore ne fu il Res
‘Carlo Borbone, che lo
‘eresse ael millesetmecen.
- 14’ quarantotto péria gio.
ventd ‘Albanese delle.
quattro Colonie esistenti
nélla’ Sicilia. La figura
di questo edifizio ¢ a gui-
sa- di no paralelogram.
mo rettangolo con me-
diocre scala, corrideri,
e -stanze. La direzione
di_esso Collegio , ove si
educuno a spese-del Re.
gio Erario dodici giova-
necti Albanesi «di Rito
Greco nella Letteratura.
Latina , e Greca , ne ¢
affidata ad un Rertore.
econnazionale ;ad un Vi.
cercttore , ad un Mini-

PA
stedb, € ad un Parrogo
Greco per esservi ancora
1na piccola: Parrocchia.
destinata pee-usode’Coa.
wittori ; e i que’ Greci
Cattolici, che. abitano

" nella Citta di Palermo..

Quaesto stessa  Collegio
hata prerogativa di ave.
‘ve un Vescdvo Greto in
partibus, il qualc ordisa
-tutti que® Cherici Alba-
aesi, che vogliono ascdn.
dere al Sacerdozio . -

- 8. 1l Seminario Aroive-
scovile, situato nella plaz.
za del Real Palazzo, e.
che atracca col :Palazzo
dell’ -Arcivescovo » Eswo
-eretto venne ael mille.
cinquecento otrantatre.
da Moasignoi Marullo
per I' educazione de’Che.
rici di tutcada Diocesi di
Palermo . La figura di
questo edifizio , compo-
sto di due piaqi , ¢ re¢~
tangolare ; la sua Archis
tetcura ¢ semplice ; ed é
coronata-da.una travatii-
ra Dorica con un Orolo=

gio a campana ael suo
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¢éntro . 11 primo piana
ch’ ¢t inferiore , ha una
bella scala' di marmo ros«»

‘%0 ;'una Loggia coperta ,

che vien sostenuta da di.
ciotto ‘colonne ' inarma~
ree § quantro Camerate ;
un gran vaso di Biblie~
teca ; ed una vega Cap-
pella , che dir si pud una
Ghiesa o piccalo .. Il se~
condo piano ha sioa Lag.
gla scoperta ; sei Gamer
roni; @ varic stanze per
abitazione deile persone
destinate all* educazione
de’ giovanetti educandi.
La direzione di detto

taogp ,' ch! & capase .di

trenta Alunni, e dina-
vanta giovanetti, viene
affidata ad una Deputa-
zione.; composta i tze
soggetti di approyala.
prudenza, di un Mae-
stro. di -Spirito , e di un
Ministro . . -

T A .
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LA

. ARTICOLO XXIL .

275

- .Case Religioge .

~ Ha questa Cirta den.
$ro, ¢:fuori I"ahitato qua.
rantatre Case Religiose
di Monaci, di Frati, e di
Chierici Regolari, ¢ sano
1. k' Ospizig d¢’ Cas-
sinesi_di Moareale. satto
il titolg dj San Giovanni
Ermete , situato vicino
alla porta di Castro. Es~
so vanta .di essere atato

fondato nel VI. Secolo

da Sao Gregorio Magnao,
e viene abitato da pochi
Padri destinati dall’ A-
bate del Monistero di
Monreale . ‘

9. Il Manistero degli
'Olivetani sotto il titolo
.di San Giorgio, situato

"poco lungt dalla porta di

:Montalto. La sua erezio-
ne avvenne nel mille,

- cinguecentq e sej pres.

so alla Chiesa di Santa.
Maria dello Spasimo .
Indi i Religiosi di que

K 2 -
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rempo si portarono ad a-

bitare I’ anso mille ¢in-
queceanto settantatre alla
ripa def fiume: Oreto, ch’
¢ mezzo_miglio lontano
‘dalla Cittd . 'E finalmen-
‘te’ nel Secolo XVILL. se
‘ne vennero' a soggiorna-
‘re vicino alla porta di
‘Montaito . Ha questd
“‘Monistero al di fuori' un
'vago prospetto,al di den.
tro una- bela - scala di
‘pietra rossa con due spa-
ziosi , e magnifi¢i corri=
‘dori”, ed una elegante.
‘Chiesa con facciate di
‘buona architettura .’
" 3. Il Convento d¢’ Con.
‘ventuuli sotto il titolo
delta Santissima Annua-
ziafra , sitnato dirimpet.
‘o alla portadi Montal-
‘to . Esso’fu eretto - nél
ille cinquecento ottan.
totto ; ed ha divérsi cor-
ridort con unia medioere
Chiesa. ~ * )
4. Il Monistero de’ Tri-
nitarj sotto il ricolo di 8.
Demetrio , situato nel
piano del Palazzo Reay
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de . Fu esso edificato -nel
:mille cinquecento ottan.
tano ; ed ha una medio-
cre :Chiesa con une Cap.
pella de’ nobili Spagnuo.
1i socto: I' invocaziong di
Nostra Signora della So-
leda‘d‘ . o

5. 1l Convento de’ Car-
melitani Calzi sotto il ti-
tolo di S.Maria di Monte
Carmelo , situato aella.
Ppiazza di Ballard. La sua
fondazione avvenne nel
mille cento e diciotto ; e
nella sua Chiesa si‘con-
serva una vera spina.del-
1a corona del Stgnare , la
quale ogai anno si:porsa
in processione. per la.g
Citta. . . .
-6, La Casa Religiosa.
di San Giovanni di-Dio ,
-8ituata ancora vicino al.
la piazza diBallard. Fu
‘essa costrunita nel mille
cinquecento otftantaset-
te per ricevere gl’ infer-
mi febbricitanti ; ed ha.
una Chjesa di mediocre
architettura . -

7. 1l Convento de’ Car.
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melitani Gelzi satto-il ti-
rolo di'San' Nicold di Bo-
Jogna, situato nella piaz-
2a di Bologna. Fu esso
fabbricato nel mille cin-
quecento settantanove;
ed ha un chiostro colon-
nato, ed una-GChiesa di
-mediocre strattura..

8. La Casa Religiosa.
-de’ Tyatiai sotto il titolo
di Si Gtuszppe, situata
_vicing. alle -quattre cane
toniere .- Essa fu . eretta
nel mille seicento-e tre.,
ed ha un chiostro soste-
nugo da trenta colonne.
di marmo ;. dué spaziosi
piani can cinqoe dormi-
torj; un bet rifettorio, ed
~gnaBiblipteca lunga-pale
_mi centoventidue, e lar~
-ga trentadue , la qualel
«st -vuole ,- iche: contenga
- ventimida volumi.La sua

_.facciata esteriore ha ua’
.architettura di stile gra~
g ,¢ vien ceronata:da
iana. travatdra. Doriga ..
- i Q0 <ll- Conventa rdegli

Agostiniani Ssalz-sotto il
“titolo: di Saa Nicold To=
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lentino; » sitmato- nellax
strada di Mhcqueda . .Eh
esso edificato nel miile
seicento e guattro,.ed ha-
un- chiostro coloanato;
ed una Chiesa di bella.
proporzione, ¢ simmecria
ad ordine'Dorico... -
10. Il Convento- do’
Franciscans del Terg' Or.
dine sotto il titolo-di S:
Nicold degli Scalzi., sie
tuato vicino alla Parroc.
chia di San Giovanni de’’
Tarrtari .. Esso fu fondato’
nel:mille cinguecento ot. .
tantatre , e.non vi ¢ cosa
degna:da considerarsi.;.

1. H Monistero. de’
‘Minoriti sotto il titolo di
.San Gioyanai Evaogeli-
.sta , situato nella strada
.de’ Latterini . Esso fu
-adificato nel mille sei-
gento treatacinque ; ed

ha uwa Ghiesa circolare..
‘con sua cupola. ..

12. Il Monistero d¢'
Lassinesi sotto' il- titolo
diSaa Carle, situato nél.
‘mercato dekla Fieraviec~
chia. Fu esso fondate nel:
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mille. seicento ventisecte
dal. Padre. Pio :Salerno
delta Cittd - di Palermo ,
ed ha nna Chiesa difi-
gura ottagona , ove si
ammira  un quadro del
Patriarea San Benedet-
to, ch’ & collecato nel
Coro'. =~ - :
.14. Il Convento de¢
Carmelitani Calgi sotto il
titolo-di Monte Santo,
situate vicino atla porta
di Termiai.. Esso fu co-
struito nel mille seicento
rrentadue; e non vi &
.cosa ; che meriti- la con.
siderazione di un viag
giam; < ! “
" 14. Il Conuento de’
Mercenarj Scalzi. sotto il
titolo dell’ Immacolata.
Cooncezione, situato vi.
-cino alia: posta de’.Che-
.tari « La sua fondazione
avvenne agel mille, sei-
cento trentacioque , ed
‘ba un Chiostro colonna-
fo,; nna buona scald , pifa
Corridori , ed una Chiesa
di.bastante grandezza d’
ordine Compasito, .. . .
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" 15¢ H. Convento’ de*
Francescani del Terz* Or.
dine sorto il titolo di S.
Anna, situato nella stra.
da de® Lacttarini . Esso fu
fabbricaco nel mille cin-
quecento novantasette ,
ed ha uno spazioso Chio.
stro sostenuto da molte
colonne di marmo bigio ,
ed un Tempio a tre navi
col prospetto principale.
‘ricoperto di marmt, ed
ornato di varie statue.
marmoree , e di colonne.

16, 1l Convento de’
Minari Coenventuali sotto
il ¢itole di San Francesco
di Assisi, situato nella
strada de’ Chiovari . Es.
8o eretto venne ael mille
seicento ventinove, ed
Jha'ua Chiostro ¢on pila-

-3tri, ed archi;-una bella

scala’ di. marmo rosso’;
due spaziosi dormitory;
<d un amplo Noviziato
per  essere il secondo
Convento di* Stadic: ~di
aucta lx Religione Kran-
:cesgana dellx Sicilta -
a7 €onvento' dé*
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Minori Osservanti sotto
-it ritolo_di Smnta Maria
-degit Angelizsituate ael
-1a- strada dedl- AHoro .
d.a sua erezioné avvenne
nel ‘mille qouattrocento-
yeoti ,:e.va sono da
osservare uno .spazi
-Clitostf® : sostenhto da.,
grosse colonfre; aaa buo-
na scala ; ¢d eaa Chiesa
di bastante grandezza.
<on- soffitta in . piana ris
quadrata in veee: di voi.
dae ot oo, T T
. 8..La Casa Religiosu
de’ Crociferi_sorto titolo
di San Mattee Apostolo,
-sif@ata vicipo alla-porta
-de’ Greci ./ Iia éua fonda.
zioae avvénge nel mille
seicento trents., e vi. si
‘ofserva una ingegmosa.
.scala; a lnmaca di cento
.undici scalini di-pietradi
gaglio. .. ' .
19. La Casa Religiosa
e’ Teatini:sotto ticoto di
Santa Maria della Cate-~
«ma, pasta-vicine.la;por-
itaFelice..Essa fit enetta
‘ol -mille seicentouduie ,

pazioso
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ed a una Chiesa al.
la Gotica sostenuta de
quateordici .. colonae . d¥
marmo. serpentino:; ed
un bel Portico. di: ammi~
rabile lavoro. sutlo stile
Goticoa . 1
20. 8 Convento d&’ Ra.
-menicani ‘satte: tittle &i
.Santa Gith, sithato vie
cino .alla porta di. San.
‘Giorgio . Esso si wvuole
essere stato fondate pria
del XV. secolo, ove.ann
fo Spedale de; Lucchesi-
Ha due Chivstri, sinas
belia scala , luaghi Dor=
.mitorj , ed usa buong.

Chiesa a tse navi di ordf
ae Dorica» .. o ’
a1. {l Convento de* Do.

menicani sotto il gitglo
di San Domeanico, situa.
to avaati. la  spaziosa.
piazza detra di San Do~
_menico.. La sua erezio-
ne avvenne el mille.
duecento sedici , ed ha
.ug amplo . Chiostro alla

Getica ', pitt Corridori in

diversi piani, ed unasr
buona Biblioteca , nel di
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cui prospetto principale
vi: ¢ delineata un’ inge-
gnosa tavola. di un per-
tuo Calendario , che.
porta. il'-titolo di Junua
temparam .- :
e2. Ul Momsm-o de’
Beasitiani setvo il titolo di
‘San Basilio ,situato nel-
da. strada - del: Pizzuto’.
-Fu esso fondato nel mil-
le seicento nove , € nen
i@ cosa ., che meriti‘la
onsiderazione di un.
Viaggiatore . -
- -23. La Cosa Relxgwsa
di San -Filippo Neri satto
il ticolo di Sant’ Ignazio
Martire -, situaata pocd
Jungi dalla porta diMa-
-queda. La sua‘fondazio-
‘ne--avvenne ael mille.
-¢inquecento novantatre,
-ed ha due Chiostri soste-
auti. da colonne di mar-
'mo ; due piani con varj
Dortmtori ed una Bi-
blioteca ricca di diciot=-
to mila volumi in circa.
 24. LaCasa Religiosa -
dé’ Padri delle Scuole Pie
sott0 il titolo di SanSile
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vestro , sitnata in poca.
distanza della porta Maca
gueda .: Fu essa eretta -
nel ‘mille seicento tren-
tatre , ed ha un Chiostrb
non compito., due Cor=
sidori , ed una medlocze
Chxesa ‘

. 25. La Casa Rel:gzosa
-de* Crociferi . sotto il tito-
1o di Santa Ninfa , situa-
ta nella strada Macque-
da ., Lasua crezione .av-
wvenne nel mille seicento
uno, ed ha una bella sca.
:la di.pietra -rossa , e due
Corridori .di bastante. -
grandezza .

26. L Ospizio de’ Ca:-

-sinesi di San:Martino sot-

to &l titolc dello Spirito
Santo , situato vicino al
Monte della Pietd . Fa
esso. fondato. del mille.
‘trecento .cinguantaguat.:
tro, ed ha un Chiostro
alia ruscica ,. varj Corri-
‘dori, ed una. mediocw..'
Chiesa. - .

.27.: 1 Conuento deglt
A@ommam Calzi sotia il

tilolo: di Sant’-Agostinv,
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situato ancora vicino al
‘Monte della Pietd. Si
dice, che egli sia stato
-edificato ne’ tempi de’
Normanni, ed ha un bel
Chiostro sostenuto da.
colonne di marmo , varj
Corridori, ed una Chiesa
di mediocre grandezza.

28. Il Monistero de’
Minoriti sotto il titolo
di San Marco Evangeli.
sta, situato nel quartie-
re di Santa Ninfa. Fa es-
so costruito nel mille sei=
" cento venti, ¢ non vi &
cosa , che meritila cen-
siderazione di un Viage
giatore .

'2qQ. Il €onvento degli
Agostiniani Scalzi sotto
titolo di S. Gregorio Pa-
pa, situato vicino alla,
porta di Carini. Esso fa
fondato nel mille seicen=
to dieci , ed ha un Chio-
stro , uma mediocre sca.
fa, pit corridori, ed una
Chiesa di buona archi~
tettura di ordine Com.
posito .-

go. l: Convento de’

Tom.ll.
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Minori Osservanti sotio
il titolo de’ Santi Cosi-
mo , e Damiano, situato
vicino al Capo . Fu esso
edificata nel mille sei-

‘cento nove , e non vi &

cosa ,.che meriti dies-
ser veduta .

3r. N Convento de’
Mercetarj Calzi sotto il
titolo di Sant® Anna, si-
taato nella .strada del
Capo. Fu esso costruito
nel mille settecento qua~
rantaquattro, ¢ non vi
¢ ancora cosa degna di

“¢onsiderazione .

32. M Convento de’
Minori Osservanti sotto
il titolo di Santa Maria
della Grazia, situato nel.
la distanza di tre miglia
da Palermo. Esso fu fon.
dato nel mille cinque-
cento novantacinque ;ed
ha una bella veduta a.
cagione della sua situa.
zione .

33. Il Convento de' -

Paolotti sotto titolo di S.

Maria la Vittoria , si~

tuato nella strada di
L
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Mezzomonreale . Fu es-

so edificato nel mille. -

cipquecento novantotto,

.ed ha una bella Chiesa

di ordine Dorica .

34. Il Conveato de’
Carmelitani Scalzi sotto
il titolo di Santa Maria
‘del Rimedio , assia di S.
Teresa , sitvato fuori la
~ portanuova. Esso fu fab-
bricato ael mille seicen=
‘to trenta, ed ha una.
chiesa di mediocre strut-
tura , due chiostri, ed un
‘Noviziato sotto il titolo
di Sant’ lsidoro Agrica-
la non molto dungi, e
propriamente ael piano
chiamato de® Porrazzi.

35. Il Convento degli
‘Agostiniani Calzi sotto il
titolo di Sant’ Agata la.
Pedata , situato fuori la
porta di Sant* Agata. Fu
esso foadato nel milles
seicento veatotto, ¢ nog
vi & cosa, che meriti ha
considerazione. di an.
Viaggiatore . :

36. 3}t Convento de*Mi-
mori Riformati sotto il ti-

PA
tolo di Santa Maria di
Gesit , situato a pid
del Moate Grifone , e.
nella distanza di due mi-
glia dalla Gitta . Esso fu
edificato nel mille quat.
trocento veati, e oella,
sua Chiesa si veaerano i
corpi del Beata Matteo,
Vescovo di Girgenti, e
del Beato Benedetto da-
San Fratello, figlio di un
Moro . A pié dello stes-
s0 moote Grifone si ve-
de la sorgente del fiume,
chiamato Mare Dolce,
ove dicesi, che vi era an.
ticamente uaa Real pe-

-schiera, ¢ forse era que-,

sta una delle antiche.
Naumachie , ossia luogo
destinato ad esercitarsi
la gioveaty ne’ combat-
timeati navali .

87. lt Conventa de’ Ri-
formati sotto.il titobo di
S. Aatoaio, situato fuori
la porta di Vicari, La sua
fondazione avvenss ael
=ille seicento trenta , ed
ha un Chiostro sostenue
to. da veatotto celenne




P A

di marmo billiemi , ed
una mediocre Chiesa di
architettura Dorica.

38. Il Convento degli
Agostiniani Calzi sottg il
titolo di Santa Maria.
della Consolazione , si-
tuato vicino al Molo. Es«
so fu eretto nel mille,
seicento ventitre ,-¢ non
vi é cosa, che meriti fa
considerazione di une.
Viaggiatore . :

39. N Convento de’
Paolotti sotto il titolo di
Santa Oliva, situato fuo-
ri la pcrta di Carisi . Fu
esso fondato nel mille,
cinquecento diciorto da
Ettore Pignatelli , Duca
di Monteleone . 1vi pri-
ma era una Chiesa di S.
Oliva , nclla quale si ¢
creduto , che resti totta.
via occulto il corpe di
questa glériosa Coacit~
tadina , divenuta Mar-
tire in Africa verso 1’an~
no quattrocento sessan.
tatre-. Ha un’ Chidstro

sdstenure da diversi pi--

lestri-; ‘od archi , alguan~'

-
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ti Corridori , ed una.
Chiesa di medriocre ar.
chicettura . :

40. Il Convento d-*
Francescant del Terz’ Or.
dine sotto il titolo dell’
Annunziata, situato po.
co lungi dal palazzo del-
la Zisa , e nella distanza -
di un miglio in circa dal.
Ia Citta . Essa fu costrui.
to nel mille cinquecento
trenta daNicolé Antonio
Spadafora, ed ha nel suo
circondario una gran co.
piad’ acque, ed un buon
numero di belli viali .

41. It Convento de’
Cappuccini sotto il titolo
di San Francesco , sitaa~
to- non moleo lungi dalla
strada di Monreale , e.
nella distanza di un mi.
glio in circa da Palermo.
La fondazione di questo
Convento rappostasi all’
anno mille cinquecento’
trentatre, ed é rinomato -
si per Ia sua deliziosa sel-
va, ¢ Chigsa adorna di
varj Mausolei di merwo
biaa¢o , come fér- ka sua

AP
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;gran Sepoltura 'a quat-:
'tro navi, ove sl amamira’
I’ ordine , e la.nectezza. .
s2. Il Convento de’
Minori Osservanti ‘sotto
il ticolo di San Giovanni
di Baida, sitnato a pié
del monte Cuccio , cli’ é
- distante due miglia in.
circa dallaCicta. L’ ere.
zione di guesto ampio
Convento. avvenne nel
mille trecento settantot-
fo , e si crede , che quiwi
iosse stato uno de’ secte
Monisteri , fondati dal
Paga San Gregorio Ma-
guo, figlie di Santa Sil-
via Palermitana; -e che

" il nome di -Baida debba.

ripetersi dalla terra bian-
-¢a, che si ¢ava in-questo.
luogo .

. 43~ Al Monistero de’
Gassinesi sotta .il titolo
-diSan Martino delle Sca.
le , situato nella profon-
dita di una vallata , .e.
nella distanza di sette
miglia .da Palermo . La
sua fondazione avvenne,
:aecondo Jo Storico Rocce
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Pirro , nel VII. Secolo,-
ed il fondatore ne fuil
Papa San Gregorio Ma-

.gno, figlio di Santa Sil.

via Palermitana . Ne'
tempi -de’ Saraceai egli
fu messo asoqquadro con
la morte crudele , e col
martirio glorioso di que’
allora esisteati buoni Re.
ligiosi . L’ anno poi mille
trecento quarantacinque
I’ Arcivescovo di Mon-
reale per nome Emma-
nuele Spinola de Luculo
veputo essendo in.cogni.
zione , che i suoi Ante-
cessori Jo aveano mala-
mente -usurpato , chia«
mo alcuni Monagi Cafii.
nesi-del Moanisters di S..
Nicold I' Arena di Cata-
nia.. VenutiCostoro , fu
costituito .coll’ assenso
della Sede Apostolica.,
per -primo. Abate perpe.
tuo di questo Monistero
fra Angelo Senesio , sog.
getto accreditaco per dot.
trina,, € per pietd ; e.cosl
guesto Monistero ritore
06 nuovamente agli,aa<
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* tiehiPadri Cassinesi, sic: .

come: seguita tuttora ad
esserlo ..

La figura diquesto va-
sto Moaistero noa anco.
ra compito ¢ in forma di
quattro quadrati, e la.
snaarchitettyra éd’Ordi-
ne Corincio . 1l suo pro.,
spetto principaleé tra Le-
vante, e Settentrione,ed
ha ne’suoi tre ordini qua.
rantasei Finesteoni con.
balconi di pietsa, cin-
que Portoni , ed an bel
- Vestibolo interiore . E’
questo adornato nel pa-
vimento di marmi biane
chi, e mischi di Genova;
nella volca distocchiben
lavorati ; nel mezzo di
ventiquattro- colonne di
marmo bigio ; ¢ nel fon.
do di una statua eque-
stre di marmo bianco,
che rappreseata S. Mar.

tino , il quale divide .l

suo mantello con un po-
vero. .

Da questo Vestibule
si passa sulla djritta nel
~ dasgala principale , che
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conduce ne’due piani no.-
bili. Ha questa bella, e
spaziosa scala tutti i gra.
dini di marmo a differens
ti colori ; le balaustrate
di marmo cotognino tras-
pereate ; ele mura,ela
volta ornate.di celonne,
e di dipinture a fresco
con degli stucchirileva=~
ti. .

H primo piano nobile
¢ composto di due per-
fetti quadrati, i. qnali
vengono intersecati da
un lungo Dormitorio .
Tra le .molte cose , cl’ e
sistone in-questo piano,
e che meritano I'osserva.
zione de’ dotti viaggiae
tori , € il Museo di An-
tiquaria , € di Storia nae
turale , situato presso la
fine del Dormitorio cen~
trale. Bgli ¢ composte
di cinque stanze, e nella
prima di esse si osserva-
no molti piacei di poroel-
lana ben dipinti; unaas
gran guaatitd di vasi fie
gurati.di oreta;; due Sar.
cofagi , I' uno di tecraw

v
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cotta, e I' altro di piom-
bo ; e varj quadri picco.
li, e di mezzana gran-
dezza . La seconda stan.
za contiene tre scrigni di
medaglie antiche in oro,
in argeato, ed in rame
con una mediocre raccol:
ta di medaglioni di nomi.
ni illustri nelle Arti, e
nelle Scienze;ed un bron
numero di salfi ,-¢ di pie.
tre fortidiSicilia. La.
terza , €. guarta stanza
contengono - ua pumero
grande di chiocciole uni.
valve , bivalve , turbini.
te , echinite ; fratti ma-
sini d’ ogni genere ; fun-
cliv di pietra del mar ros.
5@ ; coralli bianchi , ros-
si ; ¢ neri ; testaceiimpe-
triti di varj generi; a-
nvisoti di diversi luoghi ;.
semi oon cosrenti,. ed
ordinarie ; lucerne . di
creta ; ideli di bronzo;
statwe di masmo ; pezai
di mosaico.; e tanti altei
divessi pezzi.di Antichi-
12, tea’ qualevi€ lu Tes.
sera di Ospiralita.di avo-

— - -,
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rio con Iscrizione Gres
ca. L' ultima stanza fi.
nalmeonte contiene uno
studio di Anatomia ; e
vatj mostei di vomini, di
animali terrestri, e di
pesci grossi . ‘

11 secendo piano nobi-
le & composte di quattro
perfetti quadrati; ed ea-
trandovi il Viaggiatore
curioso,troverd varj Dor-
mitorj ben lunghi; un.
Chiostro di marme bian-
co ; il Noviziato , che dir
si pud un piccolo Moni-
stero ; due :Refettorj or.
nati nelle volte , e nelle
mura di belle pittare. ;.
due piccoli Appartamen-
ti per allogio di forestie.
ri; un Archivio, ove si
conservano varie perga-
mene del XHE. Secolo ;

.ed una Biblioteca dello.

lunghezza palmi cento~
venticinque , e della lar-
ghezza trentadue , chea
viendivisa in due Ordi-
ai. 1] primo di questi due
‘Ordini, ch’ é I' inferio~
re, ha ventiduz Sceffali
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di noce ben lavorata; e
nel fondo si vede una.
scanzia di libsi finti-, che
fa uscio, e da I’ ingres-
so per mezzo di una sca-
letta nel secondo ordine ,
il quale viea chiuso da
una ferriata di tre pal-
mi di altezza'. Questo
secondo Ordine ha anco-
ra ventidue
noce ben lavorata per
uso di varj libsi, il cui
numero si vuole, che.
ascenda a ventimila vo-
lumi in circa, oltre ad
un buon numero di Ma-
nuscriti antichi in per-
gamena ,ed in casta, ed
ai libri di prime stampe ,
che non oltrepassano il
XV. Secolo .

Alle descritte magoifi.
cenze di questo Moniste.
ro, ch’¢ il pid bello di

quaati ve ge sonoin tut.

ta la Citta di Palermo ,
si aggiunge la Chiesa..
Essa fu fabbricata nel
XIV. Secelo da quegli
stessi Religiost, che co-
miaciarono a riabitare

scaffali di
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cotesto Sacro Ritiro . La
sua figura ¢ rettangolare
ad una sola pave senza
ordine alcuno di Archi.
tettura . Ed isuoi orna-
menti principali sono r.
La Cnpola, s
quattro gran
fregiata di q
tue di marn
paragone’, «
sentano San
San Gregoriq
do, e San M
Aliare [Mag
perto tutto di
di Sicilia; 1

~adornaro in giro di sedili

d’ un intaglio finissimo,
e di seigran quadri di
Paolo de Martheis , che
additano la vita di San
Benedetto; V. La Cap.
pelfa del Patriarca San.
Benedetto tutta abbelli-
ta di marmi con un qua-
dso del Mozrealese , che
rappresenta San Bene.
detto ¢o” principali foa=
datori degli Ordiai Mo-
sastici , e Milicari; V.
L’ Organo , ch’ écompo-
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sto di sessanta registri,
i quali turti insieme.
riempono 1’ orecchio di
una dolce melodia .

ARTICOLO XXIV,
Monisteri di Monache .

1 Monisteri di Monae
che di clausura , ch’ esi-
stono dentro , e fuori di
questa Cittd , sono ven-
tiquattro

1. Il Monistero di San.

ta Elisabetta , sityato nel

piano del Palazzo Rea-
le . Esso fu fondato nel
mille cinquecento cin-
quantuno da Maria Ra.
mo , e le Religiose pro-
fessano I’ istituco, e la.
regola di San Francesco.
Al di dentro vi sono un
piccolo baglio , alquanti
corridori in pid ordini,
ed una terrazza , che.
corrisponde dietro alla.
sommita della facciata
della sua~Chiesa.

2. Il Monistero dell
Origlione , situato BOA.
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moltd lungi dalla strada
del Cassaro . Fu esso e=
retto circa la fine del
XI11l. Secolo, e le Pro- -
fesse vivono sotto I isti-
tuto , e la regola del Pa-
triarca San Benedetto .
Ha a lato una mediocre
Chiesa , e nella parte in=
terna diversi bagli, al-
quanti ordini di corrido=
ri, ed una bella veduta
dalla parte della strada
del Cassaro .

3. Il Monistero di §.
Chiara, situato vicino al.
la piazza di Ballard.Ven.
ne esso eretto nel mille.
trecento e quattro das
Matteo Sclafani, Conte
di Aderné, e le-Profes-
se osservano la regola di
San Francesco . La sua
Chiesa ¢ alla Gotica; e
nell’ interno del Moni«
stero vi sono un cortile,
colonnato , alquanti or-
dini di corridori , ed um
lungo cammino coperto,
che corrispode sopra i
tetti di alquante case de’
particolari ad oggetto <
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potersi vedere il Cassa<
I’O'. :

* 4. Il Monistero del Sal.
vatore , situato nella
strada del Cassaro. Fu
esso edificato -dal Conte
Ruggiero, e dal Duca
Roberto. Le- Professe.
per lungo tempo segui-
rono la litnrgia Greca ,
ed oggi osservano la re.
gola di San Basilio . lvi
fa educata I’ Imperadrice
Costanza , figlia del Re
Ruggiero; e si crede, che
Santa Rosalia ancora ne’
suoi teneri anni vi fosse
stata istruita . La sna.

Chiesa ¢ notabile per a-

vere una figura circola~
re, d cui sovrasta una
gran cupola abbellita di
varie dipinture del pen-
pello di Vito di Anna.
L’ interno del Moniste-
ro ba alquanti bagli-, di.
_versi piani di corridori,
una gran keggid con sue
arcate sopra la cupola
della Chiesa, ed una bel.
1a veduta, che dona nel.
1a strada del Cassaro .
Tom.ll.
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5. & Monistero dei
Assuata ', situato poce
lungi dalla porta di Vi-
cari . Esso fu fondato nel
mille seicento ventotte
da Giovanni Moncada,
Duca di Moatalto, e le
Religiose professano 1as
regola diSunta Teresa.
Ha un piccolo cortile do..
po il portone, un baglio
al di dentro con alquan.
ti corridori,ed una Chie.
sa di mediocre architet-
tura, e scultura.
. 6. 1l Monistero, della.
Martorana , situato nel
piano della Corte: Fu
esso edificato nel mille.
duecento venti da Gof-
fredo Martorana , e Lui-
sa sua moglie ; € le Pro+
fesse vivono sotto I’ isti.
tuto, e la regola di San
Benederto . La soa Chie.
sa & ricoperta di varie
figure a mosaico , di mol.
te lastre di porfido, e di
altri preziosi. masmi bea
eseguiti. L’interna del
Monistero ha alquanti
bagli scoperti, Pltli\:'di-
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oi di corridori , ed una.
strada: sotterranea, che
conduce anella piszza.
delle guattro, cantoniere.
. 7- { Monistero di S.
Caterina., situato anello
stesso. pisna defaCarte .
Venae esto. erptto nel
XIll. Secolo, e le Reli-
" giose asservano la regola
di San Domenico. Al di
deatro- ha: un Atrio co.
lonnato, pil ordini di
corridori , un magnifico
Coro dietro al Cappello~
ne maggiore , ed una.
bella veduta, che-cor-
risponde nella strada det
Cassaro .

8. 1! Monistero della
Madonna delle Grazie ,
situaro tra la strada poo.
va , ¢ Ia Fieravecchia .

Esso fu eostruito nel mil. .

le cinquecento ventisei
da. Elisaberta di Agosti-
no,¢ le Suere seguono la
regola di Saa Franceseo ..
Neli’ interno ha un ba.
glio , diversi corridori,
ed una bella veduta del-
_la strada nueva-.
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'g. I} Monistero di San-
ta Rosalia , sitnato vici-
no alla coantrada detca
dello Stazzone . Fu es-
so edificato nel mille sess
ceato ventiquattro, ele
Prafesse vivono secto. la
regola di Saa Benederto.
Ha nell’ interno un ba,

. glio, e varj ordini di cor.

ridori ; ed in un sua tato
¢ decorato di unabetla
Chiesa con sua corris
spoiidente facciata.

. 40e I Monistere di S,
Caterina da Siema , situa-
to vicino atla porta di
Termini.Venne esso fone
dato nel mille seicento e
dieci dal Senato Paler-
mitano per le donzelle,
nobili, e powere, accid
ivi eleggessero o vira ve-
ligiosa , oppatre:conjuga.
le ; ed ossevano la regoi
la di San Domeanico. Ha
nell’interno alquanti cor-
ridori , ed.al di fuori una
piccola Chiess...

11, Il Mosristero d=llo
Scavuzzo , ossia delle.

Loncezione, situato nels.
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la strada , che pozta fo
stesso nome. La sua e.
reziome avveane nel mil.
le cinquecento sessanta-
due, e ne fu fondatore la
famiglia Scavurzo , di

cui fu rampolle Notag’

Giacomo , Barone di Ce-
fald . Le Professevivono
sotco Ja regola del Ter2’

Ordine di Saa France-’

s8¢0,

12. }l Mounistere della
Pietd , situatg pella stra.
da dell’ Alloro. Fu esso
vostruito nel mille cin-
.quecento wentisei da.
Francesco Patella, ¢ le
Religiose professuno I’ i.
stituto di San Domenico.
Ha nell’ interno due ba.
gli, un gram parlatorio ,
diversi corridori , una
Joggia,ed una bella Chie.
sa ton sua corrisponden.
te facciata, ch’ ¢ tutta di
marmo. .

13. Il Monistero di S.
Teresa, sitoato dirimpet.
to alla porta de’ Greci.
"Fu esso edificato nel mil.
le seicento ventinove da”

iy
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Padri Teresiani,e le Pro-

fesse seguono la regota

di Saata Teresa . Ha nel
suo-interno due bagli,

diversi ordini di corrido-

ri, ana loggia, ed un

-bel Tempio gon sua fac-

ciata corrispondente.. .
14, dl Monistere di

Valverde , situato nella
- strada ,-che conduce aila

porra di §. Giorgio .. Fa
esso -fondato nel amidla.
centd diciotto , e le Suo-
re professano I’ istituto
Carmelitano . Haancora
questo de’ bagli, de’ cor~
ridori , ed una loggia e-
minente .

' 15. ‘M Monistere di 5.
Maria le Vengini , sitnato
tra la Parrocchia di San.
t’ Antenio , e la Conce-~
ria . La sua fondazione
avvenne nel mitle tre-
ceato . e le Professe vi-
vyono .sorto la regola di
$an Benedetio . Ha esso
diversi begli , alquanti
corridori ,un piccolo la.
go con acqua sorgiva,
una grag tesrazza-sopra

M =2
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'1a Chiesa ,-ed una strada
sotterranea di mediocre
lunghezza, che condute
nella strada del Cassaro .
. 16. Il Monistero delle
.Stimmate di San France-
sco ;. situato vicino alla
porta di Macqueda. La
-sna erezioné avvenne nel
“» mille seicento quattro, e

-
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a lumaca, che conduce
nel lanternino della divi.
sata cupola , donde si ve-
de una gran parte dell’
agro Palermitano .
18. Moniftero delCan-

(celliero , situato poco lun.

ie Religiose professano

" .1a regola di S.Francesco.
Ha un eortile , uoa bel-
la secala, che conducea

.diversi dormitorj , un.
giardino ,.una Chiesa di
mediocre: architettara ,
ed una vedutaeminente.

17. Il Moniftero di S.
Giuliano , situato trale

due porte di Carini, e di
Macqueda . Fu esso edi-
ficato_nel mille scicento

sestadeasétteye le Syos
~re vivono sotto 1a regola

" di San Gaetano . Ha nel.

1'ioterno un baglio, una
mediocre scala, che con-

«duce a diversi Corridori,

.ed una Chiesa con una.
gran cupola, nella cui e-

‘stremitd evvi uoa scala

gi-dalla Casa Professa.
de'Crociferi. La sua fon.
dazione avvenoenel mil.
le cento settantuno , e le
Religios¢ professano la.
regola di San Benedetto .
Ha due bagli, piu scale ,
alquanti piani di Dormi.
torj , ed unavista, che
sporge nella strada del
Cassaro . v '
r9. Il Moniftero di
Monte Vergine , situato
vicino "alla strada del

- Cassaro . Fu esso fonda~

to nel XV. Secolo daw
Luigi Settimo., e le Pro.
fesse osservano la regola
di Santa,Chiara. Ha an.
cora questo due bagli ,’

.pill scale per salire in al<
-quanti piani de’ Dormi-

tarj, ed una veduta, che
sporge nella strada del
Cassaro.

-
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no alla porta di Carini .
Fu esso edificato nel mil.
le cinquecento settanta.
sei, e le Professe osser-
vano la regola del Pa-
triarca San Benedetto.
* Ha ancor queste nell’ in-
terno un baglio',” una.
scala , alquanti corrido-
ri, ed una gran Loggia.
_sopraun’ antico Baluar-
'do con suo giardino in.
mezzo . - '

22. N Moniflers de’.

Sette Angvli , 8itudro vi-
¢ino alla piazza del Duoe

ne avvenne nel mille cin.
quecento dodici, ed -il
suo istituto & quello di

-vivere sotto la regola di

San Francesco . La Chie-
sa ébella, e la volta &
dipinta a frésco dal rino.
mato Pittore Pietro No~
velli, soprannamato il
Morrealese . L’ interno
del Monistero ha un ba~
glio , varj Corridori , ed
una esjesa vedafa dalla,
parte di Settentrione . : »

24. Il Menigero di San
Francesco di Sales, situa..
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to fuori la Portanuova.
La sua fondazione & mo-
. derna , poiché fa fonda-

ARTICOLO XXV.

€onservatorj di Dongzelle ,
ediDonne. .

‘Quindici sone i Coa-
servatorj , ch’ esistono
dentro , e fuori di questa
Cited, cioe -

" 1. HConservatorio del.
le Derelitte , situato poco

PA

langi dalla porta di Ce,
stro . Fu esso fondato.
o¢l mille settecento qua.
rantacinque da Measi-
gnor del Castillo per ac-
cogliere le Donae penti.
te de’ foro falli , @ vivo.
po sotto la regola diS.
Masgerita da Cortona.
. 8. Il Conservatorio di
S. Pietro , situato trale
due porte di Montalto , e
di Sant’ Agata .- La sua
fondazione avveane ne’
priancipj. del XVIIL Se.
colo, e le Religiose es-
servano la regola diSan
Francesco di Assisi .

8. I Conservatorio di
Saladine , situato vicino
al Monistero di S. Chia-~
ra. 1 suo fondatore ne
fa Lodovico Saladino ,
che lo edificd nel mille.
seicento. trentasette per
le fanciulle nobili, le,
quali vestono I'abito di
S. Chiara, e dopo cinque
anni una di esse Donzel-
le passa mel Monistero
di Santa Chiare per mo.
nacarsi, -
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4. Il Conservatorie. de¢"
ato vicie
Ballasd .
éignng
e Reli--
a rogole
b P . VN
torio del.
aria , sk.
ieHa Ca.
!’ abolita
luon Ge..
etto- nel
ertaniu-
le osser-
| San Be-
-6. It Conservatorio del
Cuore di Gesi:, situato ans
cora vicino allaCasa Pro.
fessa dell’ abolita Com-
pagnia del Buon Gesu.

11 suo fondatore ne & stas’

to il Regnante Ferdinan-

do Berbone , che lo eres.
se nel mille settecento-

settantadue per Albergo

. delle povere fanciuile or-

fane , e per gastigo delle

donae disgustateco’ pro--

prj mariti .

7. Il Conservatorio del.’

. PA 05
¥ Ospedaletto , situato vi.
cino al mergaro debla Fiv.
ravecchia . P essbedi.
ficato ne} midle seicencd
quaraataset per te.fam
civlle derelitte:; l¢ quas
li vivano sotto la prote<
zione delle: Lacrime di
Maria Sacissinda

8 Nl Conservaterio dely
la Vitrera , situato alla,
porta di-Fermini . Ebse
fondatoweanesarel  milte
seic#neo:: 4o dab Spaare
Palermitano.pes le dbaw
ne separate ‘da’-loro ma.
riti o [TR1S B

9. 1! Conservatorio del.-
la Candelora , s1taato vi-
cino al patazzo dellaZec.

ca. La sua erezione ave

venne ael mille quatico.
cento quarantasevie , €.
le Religiose osservano 1'-
istituto di San France.
sco di Assisi. - -

10. Il Conservatorio di
Suor Vincenza , situato’
vieino-alta porta di Sun.
Giorgio . La sua- forma.i
zione suocedd nel mille’
settecento ventidue , me:”
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diante la cura di. Suor
Vincenza Amati Terzia.
ria dell’ Ordine di San.
Domenico per conserva.

tacinque dal Sacerdote
D. Girolamo Quarantu.
di Chiusa per accogliere
le donne peatite de’ loro
falli . - :
12./lConservatorio del*
- e Cappuccinelle , situato
vicino alla porta di Ossu.
na. Esso fu foadafo cir-
ca la meta del XVII1.Se.

colo, e le Religiose osser.-
vano I’ istituto de’ Padri,

Cappuccini .
13. Il Conservatorio di
San Vincenzo da Paola,

ossia di Filippone , situa..

o poco lungi dalla porta
di Ossuna. Fu esso e.
retto circa la metd del

PA

XVIIL. Secolo dall® Aba-
te Filippone ; e vi ¢ un.
appartamento destinato
per uso di Esercizj Spiri.
tuali, ove si portano del.
le persone civili in di.
versi giorni dell’ anno ..

" 140l Conservatorio del.
la Pieta , situato -fuori 13 .
porta di Macqueda . Es,
so fondato venne nel mil-
le cinquecento ottanta-
sette dal Senato Palerai.
tane per accogliere le.
fanciulle orfane.

15.M Conservatorio del-
le Croci , situato ancoraa
fuori la porta di Macque.
da, e propriamente nella |
strada , chiamata le cave
delje pietre . 1i fondato.
re di questo Conservato-,
rio ne fu il Sacerdote D.
Giuseppe - Filingeri de’
Principi di Santa Flavia,
che I’edifico nel mille sei.
cento novantadue perle
fanciulle povere, le qua..
li vivono sotto la regola.
di Sant’ Agostino .
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ARTICOLO XXVL
Collegj di Maria .

Quattro sono i Collegj
di Maria , ch’ esistono in
duesta Citta, cio¢
1. Il Collegio di Sar.
Giuseppe , situato vicino
alla porta di Vicari , e.
che fu eretto nel milles
setteeento cinquantacin-
que per ammaestrare le
. fanciulle ne’ ricami,e ne’
lavori donneschi. Ha egli
una mediecre Chiesa con
delle pitture nella volta.
2. Il Collegio della Vi-
frera,situato in una stra.
da , che conduce alla.
Magione . La sua fonda-
el XVIII
Ivi éco-
arsi .
 di Sanw.
1ato po.
rada del.
© . —eiiecem - € fu fon-
dato nel mille settecento
ventisette. Egli ha sola.
mente upa buona Chiesa
Tom.ll,
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4. Ul Collegio del Capo ,
sitnato vicino alla Par.
rocchia di S. Ippolito ,
e che fu costruito nel
XVIIl. Secolo. In esso
non vi écosa, che meriti
la considerazione di un.
Viaggiatore .

ARTICOL® XXVIL
Chiese Mngnifiche .

Le priacipali Chiese.
degne di esser vedute da
ogni esperto Viaggiato-
re si per I’ Arehitettara ,-
come per gli aleri ricchi

‘ornamenti , di cui veago-

no abbellite , sono

1. Il Duomo,situatco vi.
cino al Palazzo Arcive-
scovile . Fu esso edifica-
to nel mille ceato ottan.
tacinque ., e rimoderna-
to nel XVIII. Secolo sul-
la pianta ideata dall’ Ar.
chitetto Cavalier Fuga.
La sua figura ¢ in forma
di croceTatina a tre na-
vi ;la sua Architettura &
d’ Ordine Corintio ; esi

N
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estende inlunghezza pal.
mi siciilani trecento ot-
tanta, ‘in larghezza cea.
to sei , ed in altezza ot-
tantotto.

11 suo prespetto prin-
cipale ¢ a vista di Mez-
zogiorno , ed ha ne’ suoi
angoli due altissime A-
guglie alla Gorica. La.
parte superiorc di esso
prospetto ¢ ornata di va-
rj Lavori Gotici, e di
merli, ove sono colloca.
te venti statue marmo-
ree, che rappresentano
varj Santi, e Sante . La
parte inferiore & abbelli.
ta di un bel Portico di
Architettura Gotica , il
quale mostra tutto I’ ar.

avoro di que’
'ammirabile,
ell’ ornamen.
porta . L’ al.
o principale
i Ponente, e
ito” di sei co-
ora spirale, e
ta maggiore.
iianco lavora.
t2 alla maniera Gotica .

PA

Questo stesso prospetto ,
che dal’ ingresso princi.
pale al Duomo , ha dalla
parte di fuori ua recioto
con una balaustrata di
marmo bigio , su cui so.
no collocate quattro sta.
tue di marmo bianco .

Lanave di mezzo ¢ di.
stribuita in sedici archi,
sostenuti ognune das
quattro colonne di grani.
to di Egitto co’ rispetti-
vi capitelli di marmo
bianco ; ed i suoi orna-
menti si nella volta, co-

"me nelle mura sono varj

stucchi sal gusto Roma-
no . Le due navi laterali
hanmo otto Cappelle per
parte , ¢ verranno abbel-
lite di stucchi, e dibe’
Altari di marmo , subito
che si portera alla perfe-
zione un si gran Tem-
pio . La Cupola dell’ al-
tezza palmi duecento
venticinque , e del dia-
metro quarantasette. ,
¢ sostenuta da quattro

‘grossi pilastri , ed é or=

nata di molti stocchi
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bianchi laverati ad ordi-
ne Coriatio . I fondi del.
l1a Crocicra sono abbelli.
ti di scucchi sul gusto
Romano, e di quattro
nicchie, ove sona alloga.
te quattro statue di mar-
mo bianco , scolpite dal
celebre scultore Gaggi-
ni, che additano quat-
tro Santi Appostoli. Ciae
scuna di queste stesse.
statue ha al di sopra un
Busto: di marmo bianco
con una corona in mano,
ed al di sotto un riqua-
dro , in cui ¢ scolpito il
martirio , oppure un fat-
to della tita del Santo .

I1 Coro ¢ ornato ancora
di stucchi sul gusto Ro-
mano co’ capitelli d” or-
dine Corintio ; ed all’in-
torno vi sono dieci nic-
chie con altrettante sta=
tue di marmo bianco,
scolpite dallo stesso Gag-
gini , che rappresentano
dieci Apostoli, Haono
esse nicchie pure al di
sopra diec} busti di mar-
mo bianco con pna coro,

PA

na in mano , ed al di soc.
to altrettanti bassi rilie-
vi ne’ riquadri, ch’espri.
mono il martirio de’San.
ti Apostoli. Verra que.
sto Coro, subito che si:
porrera alla perfezione il
descritto Duomo , officia-
to quotidianamente da,
un rispettabilissimo Ca-
pitolo , cemposto di ven.
tiquastro Canonici , e di
quarantaduye Prebeadati,
chiamati encora Vivan-
dieri, L' Altare Mag.
giore imerita ancora di
esser veduto da ognidot,
to Viaggiatore per esser
tutto ricoperto di dia-
spri, di agate , di lapis-
lazzuli, ¢ di legno impe-
trito ; e la pradella co’
gradini ¢ tutca di an bel
granito di Egitto .

Alle descritte magni-
ficenze di si bel Duomo
8i aggiungono cinque or.

‘natissimi Tumoli , situa.

ti sulla destra nell’ eg~

trare la porta maggiore .

Cotesti Reali Avelji, o-

ve si conservano j cada-
N 2
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veri del Re Ruggiero,,
dell’ Imperatrice Costan.
zasua figlia , di Arrigo
V1. Imperatore, di Fe.
derigo 1l Imperatore, ¢
di Cosranza di Aragona
sua moglie , sono di por-
fido finissimo, ad ecce.
zione di un solo, ch’ & di
marmo bianco . Il pia
magnifico,, ed ornato di
tucti gli anzidettiTumo-
li & quello, ov’ ¢ sepolto
Federico Il. Imperatore;
poiché ha nel suo coper.
chio molte belle figure a
disegno , e nella testadi
esso Tumolo si vede scol-
pita unarosa, ed una
testa di leone , dalla cui
bocca peade ua anello ,
e nel piede una 'corona,
ed una croce.

2. La Chiesa di San.,
Giuseppe , situatd vicino
alle quarttrp Cantoniere
della Cirt¥. Fuessa e-
retta nel milleiseicentos
ventuno con disegno del.
I’Archiretto Giacomo Be-
sio , fratello laico Tea.
tino . La figura di questo

PA
gran Tempio , compostd
di due Chiese , I’una sn.
periore , e I'altra inferio. -
re, & in forma di croce la.
tina a tre navi . La sua
Architettara é d’ Ordiae
Composito, e si estende
in lnaghezza palmi due.
cento ottantadue, in.
larghezza sessantaquat-
tro, ed in altezza ottan.
totro . La nave di mezzo
vien sostenuta da venti-
sei colonne di marmo bil.
liemi della lunghezza o«
gouna palmi veatotto ; e
e lasua volta @ tutta ab.
b:llita di stucchi messi
in oro, e di pteure’ del
pennello d’ Ignazio Taa.
credi. Le due aavi late.
rali hanno sei Cappelle
per parte coa altrettante
Cupolette al di sopra or.
nate di stacchi . La Cu.
pola dell’ altezza palmi
cento veati vien soste~
nuta da otto colonne di
marmo bigio dell’ altez.
za ognuana palmi quaran.
ta , e della circonferenza
sedici. Ha essa molte,
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belle dipintur‘e designa.

cEQI
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‘te , the &soteo fa cupala,

te , ed eseguite dal pen. -ha un bellissimo Orate-

" nello di Borremans. La
Tribuna ¢ tutta ricoper.
ra nelle mura di marmi

rio adornate di marmi,

ed an Alcare , su cui ev.
vi una immagine miraco.
losa di Maria Vergine,
della Provvideoza .

3. La Chiesu del Gesu ,
sitnata’ poco lungi dal
Mercato di Ballard, e.
che fu eretta nel mille .
cinquecento attantadae.
La sua figurlp & ih forma
di croce latina - a tre na-
vi; la sua Archirettura
¢ d’ Ordine Rorica ; e si
estende in. lunghezza.
canne trentacinque , ed
in larghezzadiciotto . La
nave di mezzo viea so-
stenuta da dodici grana
pilastri ricoperti tutci di
marmi mischi, e bianchi
lavorati a mezzorilieva ;
e la sua volta é'tatta or-
nata di pitture del pen~
nello di Filippo Randazs
zo. Le due navi laterali
hanno set:Cappelle -per
parte .ornate di sctucehi
neila volta,e nelle muta
di marmi. La Cnpola.

e P
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vien sostenutada quat-~
tro gran pilastri, rico-
perti dal pavimento sino
tal cornicione di scelti
marmi ; e cutta la volta
¢ abbellita delle piu bel-
le dipinture del Cavalier
Serenario . La Tribuna.
¢ incrostata dal pavi-
mento sino al cornicione
di be’ marmi mischi la-
vorati a mezzo rilievo.
Tutra la.voltaé ornata di
-stucchi, e di varie pittu.
re del péanello:dello sces.
so Cavalier Serenario; e
nel fondo diessa Tribu.
na vi sone diverse statue
-¢ bassi rilievi di marmo
bianco . L

4 La Chiesa di San.
Francesco di Assisi, si-
tuata Dpella strada de’
‘Chtovari , e.che fu eret-
ta nel XVII. Secolo . La
figura di questa gran.
Chiesa ¢ in forma di cro.
ce latina a tre navi . La
sua Architettuara é sullo
stile Gotico; e si esten-
de in Junghezza canne.
trentadue,ed in larghez.

LY
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za quattordici . La nave
di mezzo vien sostenurta
da _quattordici pilastri
fregiati di altrettante.
statue di stucco modella,
te dsl Serpotta ; e nella
volta ¢ ornata di varie.
dipinture del pennello di
Pietro Novelli. Le due
navi laterali hanno nove
Cappelle per parte ; etra
esse si ammira quella del
Senato , ch’ ¢ dedicatas
all’ Immacolata Conce-
zione. Ha .cotesta Cap~
pella un mpaestoso Arco
di marmo lavorato a fio-
rami . La volta ¢ ornata
delle pit belle dipinture
del pennello di Pietro
dell’ Aquila. 1 due suoi
lati sono incrostati di
marmi a fiorame , ed ab-
belliti in giro di otto sta-
tue marmoree allogate ia
altrectante nicchie .E I’
Altare & tutro ricoperto
di be’ marmf, su cui eve
vi un gran quadro a mo=-
saico dell’ Immacolata.
Concezione, che fu lavo.
rato in Roma .

LT
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5. La Chiesa Collegiale
della Magione , ossia del.
la Santissimd Trinitd , st.
tuata poco lungi dalla.
porta di Termine , e ch’
eretta venne nel XIl, Se-
colo-da’ Re Normanni.
La figura'di questo Tem+
pio & in forma di un ret.
tangolo a tre piccole na-
vate. La sua Architettu-
ra é sullo stile Gotico , e
si estende in lunghezza
canne otto . La nave di
mezzo vien sostenuts - da
dieci colonne dell’alez-
za ognuna palmi sedici .
Le due piccole navate.

hanno quattro Cappelle

per parte; ¢ I' Altare.

Maggiore ¢ adornatodi

sedici colonnette di co-
lore azzurro . Questa.
stessa Chiesa Collegiale
viene gunotidianamente.
officiata~da-un Priore ,
ch’ é il Capo, da otro
Cappellani Ordinarj , e
da tre Sopranumerarj,
dichiarati tucti dal Re-

gnante Ferdinando Bor.'
bone" dell’ Ordine - Cow-

PA 103
stantiniano.

6. La Chiesa di Santa
Maria della Pjetd ,situa+
ta vicico alla Magina .
Fu essa riedificata ne*
principj del XVIII, Se-

colo con disegno dell’

" Architetto Giacomo A~

mato ..La figora di qug-
sto be] Tempio ¢é in for~
ma di un retrangolo; e
la sua Architettura ¢ d’
aerdine Dorico .. Tutea la
volta-della nave & dipin.
ta a fresco ,od ornara di
varjquadri’ del pionello
di Aatonio Grano, che.
rappresentano Je glorig
dell’OrdineDomeaicano,
I1 Cappellone ¢abbellito
di stucchi toccatid’ ozo,
e di due gran guadri di-
pinti dal pennello di Pie;
tro dell’ Aquila,che rap-,
presentano. I"uno Mel-
chisedecco col Re Davi-
de a cavallo', ¢ 1’ altro il
ritorno del Figliuol proe
digo in casadel padre ,
Questi due.quadri meri~
tano ‘di esset vedutida.
ogni esperto viaggiatore
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si peldisegno-, e per la
composizione ; come per
la morbidezza delle car=
nigioni , e per le fisono.
mie .’ :

7. La Chiesa di S.Maot-
teo , situata nella strada
del Cassaro , e che fu
eretta nel XVIL Secolo .
La forma di questa vaga
Chiesa tutta ricoperta di
marmi a differenti colo-
ri, ¢ a croce latina a tre
pavl. La sua Architectu -
ra ¢ d’ ordine Dorico , e
si estende in lunghezza.
canone diciassette , ed in
larghezza nove. La na.
ve di mezzo vien soste-
nuta da dodici coloaoe.
di marmo bigio ,sopra le
quali si piegano dieci
archi, che hanno al di
sopra una ricca travata-
ra . Tutta la volta , e fe
quattro vele sono ornate
delle pit belle dipinture
del Cavaliere Vito d*An.
na. Le due navilaterali
hanno sei Cappelle per
perte con de’ ricchi al-
tari di marmo; ed in nna

PA

di esse dedicata a Sant’
Anna vi ¢ un bel quadro
del Morrealese. La Cu.
pola.e sostenuta da guac.
tro gran pilastri, ed ab-
bellita delle piu belle.
dipinture del penaello di
Vito d* Aana. Il Cappel.
lone Maggiore & ornato
nella volta di stucchi toc.
cati d’ oro , e di pitture
dello stesso Vito d’ Aa-
na ; nelle wura ha quat-
tro immagini scolpite ia
marmo, che rappresen-
tano i quattro Daottori di
Santa Chiesa; e nel mez.
z0 evvi un ricco Altare
de” pitt be’ marmi di Si-
cilias -~ .

. 8 La Chiesa di Santa
Caterina , situata vicino
al Palazzo Pretoriano,
e che fu eretta nel XVI.
Secolo La sva figura ¢
rettangolare; I’ architet-
tura ¢ d’ ordine Composi.
to; ed i swoi principali
ornamenti sono la volta
dipinta a fresco.Lacupo- -

la @ sostenuta da quattro

grao pilastri ricoperti di
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warmi lavorati a fiorame,
ed ornata al di sopra di
varie pitture del pennel-
lo di Vito d’ Anna. Il
Cappellone Maggiore ¢
abbellito nella volta di
pitture a fresco con un
gicco Altare di finissimi
marmi a differenti colo-
ri . Le Cappelle al nu-
mero di otto hanno an-
cora il loro pregia. E
tutto il vaso di questo
bel Tempio ¢ vestito dal
pavimento sino al corni-
cione di scelti marmi a.
ifiorame , ed all’ Arabe-
$C_. -~ v, . L
.9« La Chiesa di San.
ta Ninfa , situata nellas
strada di Macqueda, e
che fu eretra ne’ principj
del XVIL.Secolo. La sua
architettura ¢ Dorica; ed
ha cento e due palmi di
lunghezza ; novantasei
di larghezza , ed ottanta
di altezza. I principa-
le ornamento di questo
Tempio tutto abbellito
di stucchi ¢ il Cappello-
ne. Ha esso nella velta
Tom. I,

BA “fog
un gran quadro dipinto
dal pennello di Gioacchi-
no Martorana, che rape. .
presenta la conversione,
di San Paolo ; nelle mu-
ra vi sono quattro quadri
dello stesso Martorana ,
che additano. i guattro
Dottori di Santa Chiesa;
ed in fondo dell’ Altare
Maggiore evvi un Bas-
sorilievo di stucco dora-
to, ove sono scolpite le
virti di Sants Ninfa .

10. La Chiesa di San-
to lgnazio Martire d.’
Padri dell’ Oratorio , si-
tuata poco lungi- dail
porta di Macqueda .:Fux
essa fondata nel mille.
cinquecento novantotto,
ed abbellita nel mille.
settecento novanta con
disegno dell’ Architetto
Palermirano Giuseppe.
Marvuglia . La sua figu.
ra ¢ in forma di croce.
latina a tre navi ; la sua
Architettura ¢ d’ ordine
Corintio ; ¢ si estende in
lonoghezza palmi cento

- ottantaguattro , in lare
g0
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ghezza centododict, ed
in sliezza ottantadae .
La pave di mezzo vien
sostenuta da dodici co-
lonne Doriche di mar.
mo bigio della lunghez.
za ogouna palmi ven.
totto; e lasua volta &
tutta ornata di stucchi
messi in oo, e di pittu.
xe del pennello di Anto-
nine Manno , che addi-
tano i Patriarchi, i Gia-
dici, i Re, le Eroine,
ed i Martiri dell® Antico
Testamento . La cupola
ha cento ottantagunattre
palmi di-altezza, ed & so-
steouta da guatcro gran
pilastri di marmo., so-
pra de’ quali si piega-
no quattro robusti archi,
che la-sostengona . Essa
¢ ahbellica all’ intorno
di stucchi dorati, e di
pittare del pennello di
Aantonino Manno, che.
rappresentano i quattro
Profeti Maggiari , ed i
dodici Rrofeti Minori.
La Tribusa ¢ adornata
di stucchi dorati, di sei

PA
statue , di due grosse
colonne impeiliciate di
verde antico , ¢ dt un bet
quadro del Cavalier Con.
ca, che rappresenta la
Santissima Trinitd. L’
Altare Maggiore ¢ tutto
ricoperto di diaspri, di
agate , di lapislazzuli , e
di altre belle pietre di
Sicilia . Le due navi la-
terali hanno sei Cappel-
le per parte. della- far-
ghezza ognuou. palmidk
ciassette, e della lnn-

~ ghezza diciotto . Tra co.

teste Cappelle merita di
essere veduta da ogni
esperto viaggiatore quel.
la del Crocifisso pes le
pictre di gran valore , di
cui & ricoperta . Ha essa
due statue marmoree ;
due colotine di diaspro

- con varie amatiste , aga.

te , e granate all’ intor-
no ; ed un Reliquiario di
lapislazzulo , scomparti-
to in cento cinguantotto
figure esagone , ed otta-
gone, adornate tutte all’
intorno di cornicette di
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rame indorato, e di dieci
topazj , de’ quali alcuni
avanzano la grandezza.
di un uovo. All’ estremi.
tade’ gradini dell’ Alta.
re si-veggono quattro
Cassette , ove sono ripo.

sti i corpi de’Santi Mar-.
tiri Antimo - Macario ;-

Icogene , e Mediato .
Contiguo a questo bel
Tempio vi é un magnifi-
co Qratotio , ove icelle
sere de’ giorni festivi vi
si .portano non poche,
persone ad ascoltare i
sermoni di que’ zelanti
Padsi . Ha questo bell’
Oratorio- ceato ed otto
palmi di lunghezza, e,
s’ innalza ‘sopra 0{10 co+~
lonne di marmo bigio,
le quali sono adornate

di altrettanti capitelli di

marmo bianco ad erdine
Corintio. Degne ancora
sono da considerarsi il
suo Vestibolo adormato
di sei piccole colonne.
Doriche di marmo bigio,
che sostengono una rin,
ghiera  per. cemode. di
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personaggi illustri; 1°Or-
chestra dietro I’ Altare.
ch’ ¢ sostenuta da varie
coloane d*ordine Dori-
co; lavolra lavorata a.
cassettoni con degli stuc.
chi messi in oro;ed il
Cappellone,ch’é adorna-
te di un gruppo di mar-
mo,ove sono scelpiti mol.
ti Angeli , che sostengo.
ne I’ immagine di S. Fi-
lippo Neri in atto dia-
dorare il. Bambino Gesit
in braccia a Maria Sane
tissima . SEEE T

11. La Chiesa di San
Domenico , situata nella
strada grande , che con-
duce al Castelio , &che.
fucominciata adedificar.
si nel mille seicentoqua=
ranta. La figura di que«
sto-gran Tempio ¢.in for.
ma di crocerlatina a tre
Davi ; la sua Architettu.
ra-¢ d"Ordine Ddrico ; e
si estende in- lunghezza
Canne quarantanove , ed
in larghezza venti. La.
nave di mezZo vien so-
steauta.da aed(i)ci: coloa-

2
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ne di marmo biliemi co*
rispettivi capitelli, e zoc-
coli dello stesso.marmo. .

Le due mavi laterali haa--

no otto Cappelle per par.
te ; ed ognuna ha un Al
tare di marmo con l¢ sue
rispettive colonne . Il
Cappellone  Maggiore &
adornato di stucchi, di
un Altare di be’ marmi
di Sicilia lavorati sul gu-
sto moderno , e di una
balaustrata di marmi mi-

schi’. It Core & abbelli=

to all’ intorno di sedili
di noce ben lavorati , ed
incisi - La Cappella del

Rosario ¢ bella si per la-

spleadida archirettura ,

come per I' Altare rico--

perto di marmi a varj co-

lori. Ed il pavimento.

della nave di mezzo &
turto ricoperto di marmi
mischi nazionali. -~

- ‘Finalmente sono degni
da vedersi per la quanti-
ta delie belle pitture di
buona mano:, e perle,
scaiture det celebre Ser-
potta molti Oracorj Pub.
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blici. Tra questi si sin-
golarizzano que’ di Sam
Domenico Maggiore, det
Rosario di Saata Cita,
di San Francesco daPao.
la, di San Francesco di
Assisi, 'di San Lorenzo
Martire, e della Madon.
na della Provvideaza.

"ARTICOLO XXVIIL,’
"dgro Palermitano .

L’ Agro Pulermitano,
al riferire dello Storico
Fazzello, ha venticin-
que miglia digiro; ed ¢
ierigato , secoado il Pa.
rura, da treatatre ruscel-
li ;i quali nascono ne’
monti , che lo circonda-
no, ¢ aelle sue vicine
campagne . Per questa
grande abbondanza di
ruscelli, che trovansi an-
¢ora sin dentro la Cictd
stessa, si fanno salire le
acque da’ periti Artefici
fino ai pilt alci piani de-
ghi edifizj col mezzo di
sottecranei tubi di terra
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cotta, e di serbatoi, chia*

mati in lingua siciliana. -
Giarre . Tutra la' suas’
campagna ¢é ripiena ine
parte di ripide monta-

gne, e di amene colline ;
ed in parte di spaziose.
praterie , e di deliziose

Contrade , le principali-

delle quali sono i Colli,

la Bagaria, i Ciaculli,-

Mustazzolo, ed il Villag.
gio dell’ Abbate , in cui é
notabile la Parrocchia. ,
ed unma bella Casina . 1
suoi monti quasi da per
tutto hanno delle cave
de’ pitl be’ marmi. I suoi

terreni prodacono biade

&’ ogni sorta, vini ge-
nerosi, olj eccellenti,
frutti di varie spezie , ed
un gran numero di ce-
dri, di'limeni, e di me-

laranci, e di fichi 4’ in.

dia . 1l mare del suo lit.
torale ¢ abbondante di-
pesci, e specialinente di
acciughe , e ditonni per
Ie motte tonnare , che vi
sono. Insomma 1" Agro
Palermitano merita di es*
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ser comparatoad an giar.
dino fertile in tutto cid ,
ch’ é necessario alla vita :

umana . 1 suoi ‘abitaati
sin dall’ Antichita furono
commendati per I’ acu-
tezza, e vivacita d’ in=-
gegno; capaci ad appren-
dere qualunque scienza;
e grandi imitatori delle.
pit belle Arti. Chi fos-
se vag(

so elen

mini-n

oelle L

goi nel

trd cor

Taventrice di Vincenzo
Auria, e la Biblioteca Si-
cola del Mongitore « Fra
siffatti pregi , che ador.
nano questa Citta si ag-
giunge quello di essere
stata eretta in. Sede Ve
scovile sin da’ teémpi vi-

cini agli Apostoli'; e.

che poi sotto gl’ Impera.
tori Bizzantini, decorata
venne di Sede Arcive~
scovile . L suoi Suffraga.
nei sono # Vescovi- di
Mazzara , di Girgeatis
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e di Malta; e la sna.
Diocesi ' cantiene venti. -
cinque Luoghi tra Cicia, .

Terre , e Villaggi . 1l
swo annuo avere final-
mente , secondo lo state
del mille settecento tren.
totto , arriva di netto
a sedici mila duecento
trentotto scudi Sicilia-
ni, oltre ai fracti nomi.
nati di Stola .
.PALMA, Terra nella
Valle di Mazzara, ed in
Diocesi di Girgenti, si-
tuata nel piano di un a-
meno colle , di aria sa-
na, ¢ nella distanza di
due miglia dal mare A.
fricano., di quattordici
da Girgenti, e di ottan,
taquattro da Palermo .
Essa si appartiene cons

titolo di Ducato alla fa- _

miglia Tomasi de’ Prin-.
cipi di Lampedusa Que-
sta popolata Terra non,
vaota altra antichita,che
goella del mille seicento
trentasette ; ed il suo
fondatore ‘ne fu Carlo
Tomasi de’ Principi di

PA
Lampedusa , la cui illu-
stre Casa ne conserva.
tutctora il pacifico posses. -
so col mero , ¢ misto im-
pero .

Risplendono in cote-
sta Terra una bella Par.
rocchia Collegiale , offi-
ciata quotidianamente.
da dodici Mansionarj,
da pn- Arciprete , ¢ da.
quattro Coristi ; dieci
Chiese Minori di medio.
cre strutturastre QOratorj
con altrettante Confra-
ternite laicali ; un Mo-
nistero di Monache Be-
nedettine ; un Coaser=
vatorio di- Donzelle or-
fane ; ed un Collegio di
Maria, in cui si distinse
colle sue virtu la Vene.
rabil Maria Crocifissa ,
sorella del Venerabile.
Cardinale’ Tomasi . Le
accrescono in oltre. il sna
pregio un Collegio de¢’
Padri dclle Scuole Pic;
va Convento de’ Merce.
parj Scalzi ; un Ospizio
de’ Cappuccini; un Mon.
te di Pictd per varic 0.
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pere pie; uno Spedale
per g’ infermi poveri; un
Castello sulla cima di un
colle ; e molti casamen.
ti decentemente abbeHi -
ti . Il suo territorio,la
cui estensione si vuole.
che ascenda a settecen-
to salme, produce gra.

oo, orzo , legumi, vino,’

olio , mandorle , carrub.
re , melaranci, ortaggi ,
e I’ erba spinello, che ri.
dotra in cenere , serve
di materia perla forma=
zione del vetro La sna
popolazione si fa ascene
dere ad ottomila duecen-
to’  novantasei abitanti,
i quali vengono diretti
nello spiritnale da un,
Arciprete . 11 suo mag-
gior commercio di espor.
tazione consiste in olio,
in mandorle, in soda , in
carrubbe , ed in solfo per
esservi ne’ contorni del
suo territorio una minie-
ra sulfurea.In vicinanza
del piccol seno chiamato
Ya Balatella, vi & il For.
te di Palma con buone

RA 11t
munizioni contra gl’in.
sulti de’ Corsari, ed in
difesa de’ magazzini di
frameoto . Verso Oriean.
te osservasi un altro pic~
col seno per ricovero del.
le barche , chiamato del.
la Giuncased indi la Pun.
ta del Pileri , da cui co-
mincia il littorale di A. -
licata .

PANARIA , Isola del
Mar Tirreac , laguale &
distante otto miglia dal
Porto di Lipari. Essa ha
sei miglia dicircnito , €
vigorosameate vi vege-
tano gli ulivi, e le vigne
coltivate da pid. fami.
glie, che vi abitdano . Sif.
fatta vegerazione nasce
in grazia di un granito
vulcanico scomposto , €
di altre materie decoms
poste . Vi si veggono an,
cora alquanti avaonzi di
un’antica terra, ed un
comode porto per ricove-
ro de’ Bastimenei . -

- PANTELLARIA/, 14/

sola del Mare: AfYiganv,
situara tra la Sicilia, e-
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P Africa, e nella distan.
. za di centosessanta mi.
glia da Palermo . Quest’

Isola é I’antica Cosyra,
rammentata da Ovidio ,-

ed ¢ la pilt grande trale

Pelagie , poiché ha tren.
tasei miglia di giro.Molti-
seni , e ricoveri rendono -

il suo lirtorale . accessibi-
le a molti legni Barbare-
schi.l principali di questi
seni sono due, i quali

vengono appellati I’ uno.

Sciaxghibir , e 1"altro I’
Arenella . Molte ancora
sono le Grotte, che si os.
servano intorno alsuo lit-
torale , ¢ nel mezzo dell’

Isola, ch’¢é tuua alpe.
stre, sgorga un’ sbbon-

dante sorgiva d’ acqua..

limpida . La Citrd ¢ sia

tuata nella parte pid bas..
sa deil’ Isola , ed ¢ cinta
di-mura con quattro Tor.
ri , che si. frammezzano
regolarinente in tuita I’
estensione delle mura.
Vien ‘munita ancora di
due bartesie .di cannoni
sul hivello del mare , e

P-A;
di un piccolo. Castello
presidiato di Truppa Re-
gia , e di una Compagaia
di dotazione composta di
paesani per la custodia
di-esso Castello., ove so.
no detenuti- molti rile.
gati . Decorano pure.
questa Citta una Parroc~

chia Collegiale officia~

ta da tre Dignitd , da
tredici Canonici , e da
sei Mansionarj;otto Chie.
se Minori ; ed un Coan-

vento di Cappucini. Il

suo montuoso, ed lpe.
ste , territorio produce.
orzo, legumi, vino, o-
lia ,.corqne , pascoli per
bestiame si grosso, come
minuto, e ghiande per
ingrasso di posci, per
esservi in distanza dj
sette miglia dall’ abitato
us gran bosco di alberi
di querce, e di zappini .
La sva pepolazione si fa
ascendere a seimila abis
tanti, i quali vengono
governati nello spirituas
le da un Parraco eletto
dal Vescovo di Mazza~
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ra, come Isola dipen-
dente dalla.di lui Dioce-
si . I rami principali del
$80 commercio sono <o-
tone, e capperi. Final.
mente quest’ Isola fu ace
quistata nel mille quat-
lrocento ottantaset(e in~
sieme con once cento-
veoti annuali sopra ley
Segrezie di Palermo da
Luigi, figlio del Vicere
dr Sicilia Don Bernerdo
Requesens , .la cui illu-
stre Casa seguita tutra-
via a possederla col me~
ro, e misto impero .

PARCO, Terra nel-
la Valle di. Mazzara, ,
ed in Diocesi di Mon-
reale , sitnata alle falde
del monte della Pizzuta,
di.aria sana, e nelladi-
stanza di seimiglia dal
Mar Tirreno, e di cinque
da Palermo . Essa si ap.
partiene allaReal Com,
menda di Santa Maria
di Altofonre, volgarmen.
- te coposcinta sotto il no.
me di Commenda di Par.
co,e i‘artenico . La pia
antica no:izia, che si

Igm.ll.
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abbia di qunesta Terra ¢
quella del XII. Secolo s
in cui il Re Ruggiero,
ed in seguito il Re Gu-
glielmo il Baono vi for-
marono il centro delle,
Joro delizie campesiri,
allogandovi diverse chiu-
se per lacaccia. Salite
al Trono della Monar-
chia di Sicilia Federi-

. di Aragona v’ in-
naizd il famoso Moniste.
ro de’ Padri Cisterciensi
sotta il ritolo di Santa.
Maria di Altofonte, e
lo rese Signore di molti
poderi, e delle rendite,
¢ beni dell’ antica Badia
di San Giorgio di Kemo-
nia . Nella fine in circa
del XV. Secolo se ne for
mo una Commenda, la
quale fu sempre conferi.
ta da’ Sovrani di Sicilia
(come Badia di Regio
padronato ) a varj Aba-
ti Commendatarj; ed i
Padri Cisterciensi vi sog.
giornarono sino al mille
seltecento sessantatres,
in cui farono mandatj
ad abitare neth*onistc;g

P »
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di Roccamadora ,.ch’ &
distante quatcro. miglia
da Messina . E da quek
tempo in poi questa Ter-
- 7a, insieme con quella
di Partenico ,. e con tut-
te le rendite della Reat
CGommenda di Santa M.
ria di: Altofonte fa ammi.
nistrata dal Tribunales
del Real Patrimonio a
conto.deHa Real Corona,.
impiegandosene gli av-
venzi: al mmaentenimento-
delia: Real Marina .. Fi.
Ralmente circa la fine.
dello: scorso: anno mille..
settecento novaotanove
fo dal Regnante Ferdir
nando Berbone aggrega-.
ta alla Real Commenda
della Magione . Ha que.
sta Terrauna Parcocchia
dbviiedisere stiattura. 3
warie Chiese aiinori con
due Confratesnite laica-
1 ; un Coltegio di Muria;
¢ 1" antico Moanistero de’
PadriCisterciensi . 1 suo
territorio viene irriga-
t0 da abbondanti acque
e le sue produziont prin-
¢ipali sono biade d’ ogni

P A

sorta ,vino , e frarti di
varie spezie . La sua po-
palazione st fa ascendece
a due mila centotrenta.
due abitanti, i quali ven.
gono diretti nello spiri»
tuale da un Parroco . It
suo maggior commercio.
di esportazione consiste
in grano, ed in vino.

PARTANNA, Terra
nella. Valle , e Diocest di
Mazzara, situata sopra
una colling, di aria sana,.
nella distanza di dieci
miglia dal Mare Africa-
no , e di cinguaata da
Pulermo. Essa si appare
tieae con titole di Prin-
cipato alla famigtia Gri-
feode Duchi di Cimia.
na . Si ha notizia di que.
sta Terra sin da’ tempi
dek Conte Ruggiero., il
quale la dond , ak riferk.
re de’ Cronichisti di Si-
cilia , a Giorgio Grifeo ,
la cui illustre discenden.
Za seguita tullora a pos.

sederla col mero , € mi.

sto impero. Soaodave,
dersi in questa Terra n-
aa Parrocchia dedicataa
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alla Trasfigurazione del
Nostro Divin Salvatore ;
undi¢i . ‘Chiese 1minori ;
an Monistero di Mona.
che Benedettine ; un.

pali sono grano, vino,
olio , canape, lino , fru¢-
ti, € melaranci. 1l no-
mero de’ suoi abitantisi
fa ascendere ad undici
mila e pid, iquali ven-
gono goveraati aello spi.
rituale da un Arciprete .
1l suo maggior commer-
cio di esportazione con-
siste in vino, ed in olio .
PARTENICO, Terra
nella Valle, e Diocesi di
Mazzara, situata in ua’
amena pianure, di aria
sana, e nella distanza di
.tee miglia in circa dal
Mar Tirseno,e di diciotto
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da Palermo . Essa siap-
partiene :alla Real Coms
-meada di Santa Maria di

- Altofonte , volgarmeate

<onosciuta sotto il nome
di Commenda di Parco,,
e Partenica. L’edifica-
zione di questa Terras
avvenne qe’ principj del
XIV. Secolo ,ed ifoada.
tori ne fusomo i Padri
Cistesciensi -del Moni-
stero-del Parca per la fa.
<colta accordata ai mede.
simi dal Re Federigo 11.
di Aragona, il quale ael
mille trecento -diciotto
ne aveafattaad essi Pas
drila concessione insie-
me col Parco, ¢ con tut-
ti i beni dell’ antica Ba.
dia di San Giorgio di Ke.
monia . Circa la fioe del
XV. Secolo di tucti i be=
0i del Monistero di San~
ta Maria di Alrofonte se
ne formd unaCommene
da, la quale fu successi.
vamente conferita da’
Sovraai di Sicilia ( come
Badia di Regio padrona-
to ) avarj Abati Com=
meadatarj. Nell’ ango
: *P a
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poi mille settecento ses-
santatre questa Terras
‘insieme con quella del

Parco, e con ratte le, -

rendite deMa detta Real
Commenda di Santa Ma.
ria di Altofonte fu aggre.

gata al Real Patrimonia._

Finalmente itNostro Au.
gusto Monarca Ferdinaa.
‘do Borbonenella fine deb.
lo scorso anno mille se¢~
tecenio novantanove o
aggrego ala Real Com-
menda della Magione.
‘eon tutti gh aluri beni
‘della stessa Real Coin-
menda di Santa Maria.
di Altofonte. Le cose.
degne da osservassi in
questa popolata Terra
sono un- bel Tempio di
Regio: padtonato. , ch™ ¢
dedicato all”Annuncia~
‘zione di Miuria Vergioe;
nove Chiese mipori; un.
Reclusorio di Ponzelle
povere ; wa Collegio di
Mceria; una Casa di B-
-sercizj cole Spedale. ;
dve Coaveati di Frati,
-3> uno di Carmelitani, e
I’ aluo di Cappucsini 5 ¢
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varj siti ameni, clie of.
frono una piacevole, e
distesa veduta . Tra’ pi
be* siti ¢ quello, ove.
oggi ¢ il giardino, ed it
palazzo di Sua Altezza-
Reale il Principe D. Leqe
poldo , figlio sccondoges
nito del Nostro™ Augu-
sto-Moaarea Ferdinande
Borbone felicemente Re-
goaate . Tutta I esten-
sione del suo ben colti-
vato: territorio, coronae
to di amene colline, ed
isrigato. da" abboadaanti
acque , si vuoole che sia
capace di cinqueinila e
pittsalme ;. e tutte le sue
produzioni ,consistono in
grano, inolio., in vino:,
in ortaggi, ed in frucei .
La sua popolazione sifa
asceadrre ad undici mila
abitanti in circa, i quald
vengono-diretti nello spie
rituale da un Arciprete «
H- suo commercio di e~
sportazione consiste in
olio eccelente , ed in vi.
no molto stimato ..

PATERNO’, Citra
Medicerranea nella Vala
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le di Demone, ed in Dio.
cesi-di Catania, sitaata
a1 un piane-inclinato., di
aria non sana, nelda -
stanza di dodici mighia.
dal tmare di Catama. ,
di cento venti da :Pu=
kermo ,..e dall’ Eguato-
se gradi trentasette e
minuti . ventotto .. Essa
st appartiene con titolo
di Principato. alla fami.
glia. Moacada. de’ Gonti

di. Calcanisserta . -Circa

I’ origine di questa Cittd
non concordano. gli Au.
tori . Cluverio crede clie
sia Pantica Ibla Maggie.
re. U FazeHo la vuole
- fondata: dul Conte Rug.
giera, il qaale poi las
diede in dote, e con
titolo di Contea alla:sua
figlia Flandrina, spo-~
sa del Marchese Arrigo
Longobardo . Da queste
ROZZe ne nacque Simao.

ne , Coatedi Policastro,

-il guale spoeso Tommasa ,
e divenac genitore di
Manfredi. Questi prese
in isposa Bratrice .de.
Ascadio, da cai nacque
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Desiderara, .la quale. 7
conirasse sie NOZZe Caa

.Barroloineo-de - Luce , e

gli portd in dote lo Sra.
to di Paternd.. Da sino-

“bil Coppia usci alla luce
‘Margherita, la quale es.

sendo rimasta. erede di
questa Coatea:, la recd:
in dote a Blasco. Lanza-
su0- sposo . Finalmente.
dopo di essere stata si<
gnoreggiara uaa tal Con.
tea dalle pitt illascri fa.

“miglie del Regno, quali

furono- Boaifacia ,, Ma.
letto, Ampurio-, Alagp.
na, e Speciale , pervens
me nel mille quattrocen.
to cinguancasei in.perso.
na di Guglielmo Raimon..
do. Moncada 1V. Conte
di Adernd., il quale la.
compsd. dal Real Patri-
monio . E da quel tem.
po seguita unasiillustre

Casa-Moacada ad esser.
_ne in possesso- col mera ,.

€ misto. iapero .
Decorano questa Cit-
td una bella Parrocchia.
Collegiale,officiata ds un
Capitolo insignito ; varie
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Chiese Minori con ot-
10 Coafraternite laicali;
uag Monistero -di Mona-
che Beaedertine; unCon.
servatorio di Donzelle ;
uno Spedale pe’ projetti,
ed infermi ; ¢ sette Case
Religtose , 42 prima .de’
Cassinesi, 1a seconda de’
Carmeliteni, la terza de’
Domenicani, 1a .quarta.
.de’Conventnali , laguin.
tadegli Agostigiani scal.
zi,1a sesta de’Minori Os-
servanti, e la settima de’
Cappuccini . 11 suo.am-
pio territorio € irrigato
da abbondanti.acque, ed
i suoi pradotti-sono gra-
M0 , vino , olio , lino ca-
nape, pascoli, gliande,€
soda ..Il numero de’suoi
sbitanti ascende .adieei.
mila e pin , 1 qualiven-
gono diretti nello spiri-
tuale ‘dalle quattro- Di-
gni:a del Capitolo. H sao
maggior commersiodie.
sito consiste in grano , in
'vito, inolio, inorpe, in
line ,ia canape , ed in.
soda - Ne¢’ contorni della
_'shila campagna sono di-
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verse scatarigini di ac.
que acidule, salse;e sul.
faree . 11 pid rimarche.
yole ¢ il Fonte Maimoni-
de , in cui per I’ gbbon.
danza delle particelle di
ferro riscaldate dal fuoce
-sotterraneo , divenra ne-
10 qualsisia panno ,che
wi s’ immerge , dopoche
-sia stato infuso nell’ ac.
qua, ¢ nella gallaridot-
ta ia pelvere . Nonlun.
:gi da .questo fonte , si
‘scorgono e rovine di un
Bagno , che .a suoi tem-
-pl doveva essere ‘motco
geande , £ magnifico, sic.
comelo mostrano { varj ,
- capricciosi acquidotti ,
de diverse vasche , ed i
vestigj di stanze, che

-0CCUpano -non poco fer.

£€00 .. .

PATTI, Citra Dema.
aiale , e Sede di an Ve-
scevo nella Valle di De-
mone, situata nella de-
<livita di una collina , €
tra’ dae Promontor) di
Calavda , ¢ d: Oliveri. La
sua aria é sana, ed édi.
stante dal Mar Tirreno
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un miglio:, de Messina.
cinquanéw, da. Milazzo
dodici , da. Palerme cen.
toventi, e dall” Equator
re gradl trentotto ¢ mi-
nuti venti¢inque . Secon.-
do lo- Storico- Fazello fu
edificata queata Citvsdal:
Conte Ruggiero suile ro-
vine della distratta Tin:
daride . Regnaado Fede-
rigo-ll. di Aragona, fur
essa bruciata per ording:
dello steeso Rie -ins ogce
sione- di- essersi unita. ak
partita de” Sovrant di
Napoli. Ridotta Patti ad:
un mucchio di pietre, le
beneficenze dagli: altri:
Augusti Monaschic Ara..
gonesi presurarono: di-
farla risorgere; come av.
venne-. Ma mentre spe-
raya di ritogaare al suo;
* primieso splendore-, sof-
fri un’altra funesta 1hia.
de, guale fu quella di-.
essere stata ingendiata:
pek XV1. Secolada’ Tur.
~ chi . b suoiCittadini vo.
lendola farrisergere , si
vnirono di bet nuove, la
sifabbricarono , ed in se-
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gajto fu venduta dal Re.
gio- Fisco al: Reggente.
Ascasnio- Ansalone col ti-
tolo di Principe . Gli abi.
tanti di questa novella.
Ciut& per non. soffrire it
giogo dklla servitd Feu-
dale 8 ricliiamarono al
Regie Demanio ,- clie fu-
foro acoqrdato- nel- mille-
seicento sessantadue ;:-ed:
it titolo di Principe, che-
timpen; #W%‘w da:
a v
sonella famiglia Aosalo.
ne-, la-quale poi: nel’ mils-
le- settecento trenta  ne-
fece la.vendizione digne:
sto. titoJo a Lodgvico Pa.
ratore,Barone di Tripi, Ia
cui:illustre Casa: tutta~
via ne ritiene il solo tito..
lo-di Pripcipe-.. -
Rigplende- in' questa.
Citta up ampto Duomo,
il'quale viene officiato da
un.Capitolo insignito. L.e
acerescong ancora il suo-
pregiodue statue marmo.
reexhe sapprepentano I’
une Ja Ss. Vergine , e Il
altra 8. Barcolommeo A-
postolo; ed uarbel Sepol.
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cro di marmo biancodel.
4a Coontessa Adelaide,
madre del Re Ruggiero .
‘La decorano pure quat-
‘tro” Parrocchie; sette.
Chiese Minori con due.
Confraternite laicali ; un
Conservatorio di Donzel.
le ; un Monistero di Mo.
nache;e quattroConven.
ti di Frati, ‘il primo di
‘Conventuali , il secondo
di Osservanti, il terzo'di
Riformati ;ed il quarte
di Cappuccini nella di-
stanza di un miglie dall’
abitato .- Ornano inoltre
questa Citta un Semina<
rio per I edacazione de’
Chierici, varie Torri, che
si frammezzano regolar-
flilente in turta {* esten-
sione delle- mura delia.
Cited; molre fabbriche
di vayi-<a gretafina , e
néregguame ed un Ricie
ro di Sacerdotiin distan:
za di cingue mnglta dalla
Cicea . :
11 suo territoriosi vos
le che abbia quindici mi.

Sev
;,4

gha di giro ,ed ¢ fertile:

in grano,in vino, in olio,
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" in seta, edin frutti. I .

mare somministra abbon-
dante pesca di varie spe.
zie dipesci, e special-
meate ditonni ne’ mesi
proprj 5 per esservi nella
sua spiaggia due Tonna.
re,chiamate I’ una di San
Giorgio , e 1" altra dell’
Oliveri. l.a sua popola.
zione si fa ascendere a,
quattromila e-seicento a-
bitanti, i quali vengono
diretti- nello spirituale.
da un Canonico cel tito-
lo di Arciprete, da'quat-
tro Parrochi, e.daun.
Cappetlano Curato. lisue
commercio principale di
esportazione consiste in
olio,in seta, ed in vasida
ereta. 1l Vescovado di
Patti riconesce {a sua fon.

.dazione. dak Re Ruggie:

ro: la sua Diocesi ab«
braccia cinque soli luo.
ghi; e I’ annuo suo ave.
se , secondo lo stato del
mille settecento.trentof-
to di-scudi seimila cen.
to trenta di netto , oltre
ai frarti di stola. Final-
mente gli uomini rinos
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mati per santita, per let.
teratusa , e per dignita,
che ha prodotti questa.
Cittd, si possono rileva-
re dalla Biblioteca del
Moagitore , ¢ dal Lessi.
co Latino del Padre A.
mico.. N

« PEDARA , Tesra nel.
la Valle di Demone ; ed
in Diocesi di Catania, si-
tuata in una pianura, di
arla sana, nelladistan-
za di sette- ‘miglia dal
mar Jonjo , ‘di dieci da.
Catania , e di cento die-
¢i in circa da Palermo-.
Essa si appartiene in.
proprictd .aMla famiglia
Agtiata d¢* Principi di
Villafcanca , ed in titolo
di Baronia alla Casa Li
cari . Questa Terra fa
un tempo uano de’ Casali
di Catania spettante al
Senato Catanese sino al
mille scicento cinquan.
tajuattro, in cui fu com.
prato da Domenico di
Giovaani. Questi lo «tra-
mandd alls famiglia A.
gliata de¢’ Pricipi di Vil

Tom.ll.
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lafranca, la quale tne~
tora ne conserva il pa.
cifico possesso .

Vi si noverano in co-
testa Terra una bella,
Parrocchia dedicata all®
Immacolata Concezione,
quactro Chiese Minori
con tre Confrateraite lat,
cali , ed un Palazzo Ba.
ronale, il quale merita di
esser veduto per la scel-
ta delle pitture ,¢ degli
abbigtidmenti-. I prodot-
ti principali del suo ter-
ritorio ricoperto di lave,
gia coltivate , sono frut.
ti d’ogni sorta, € vini
molto stimati. IL.numero
de’ suoi ubitanti si fa a:
scendere a duemila e.
sessantotto , i'quali ven.
gono governati nello spi-
rituale da un Vicario Fo.
faneo . S

PETRALIASOPRA-
NA, Terra nella Vatle
di Demone, ed in Dioce.
si di Messina , situata.
alle falde meridionali
del monte delle Mado-
nie,di aria sana, nella

» Q
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distanza di venti miglia

dal mag Tirreno , di gen-
todieci da Messina 5 . di
cigquanta in girca da Pa-
Jerwo . Essa.si appartier
ne cpn titoly di Baronig
alla famiglia Sytva Miean.

dozzm; de’ Comi di Mo,

diga,, .Si crede guestes
Terra difondazipae ans
tica, ma guel che ¢ cere
rosi ¢ ,che ael XUJ. Se-
colo. facea parfe dellas
Contga, * di- Collgsana ,
spetrante.ajla Casa Vea;
timiglia, la quale la

sedé sino al Re Martino
il Gioyane ,. che ne inve.
sti Arrigo Rasso, Conte
di Aidone . Questi pas-
sato -all’ altra vita, la
Regia Corte ne mise in
possegso Giliberto Cen-
telles, come sposo di Co.
stanza, figlia del Conte,
Aontoanis. Ventimiglia, e
venuro a morte la tra-

mandd al suo figlio Ane
toniq. Divenuto costui -

tibelle del Re Alfonso.

ne fw spogliato, e-dara-

venne a Pietro Cardona,

PE
€onte di Calcabellotta ,
i cui discendentt Ja si-
gnereggiarono, -sino .al
mille cinguecento treae
tdsei , in cuf ne prese I’
investitusa Antonia Car.
dong , sposa. di_ Aatondo
d" Aragona , terzo.Quca
di Vontalto . Da questo
matrimoaio .n¢ shegpe,
Pietgo d* Aragons e Gar.
dona, cb’ essendosame,
morto sena figli ghi s
teldé. il suo featella-gar:
mino Ancanio . Qadstisi
ammoglio con Macia dels
12 Cerda , figlia del Duca
di Medinaceli , da cni
ne oacque Maria. Arago:
ma ¢ la-Cerda , la- qude
le sposandosi. con Frané
cesco Moncada , terzo-
Principe di Paternd , gii
portd in dote.{z. Kontea
di Collesano coam la Ter.
ta di- Petraltasoprana .
Finalmente nel mille set-
tecento tredici -perven.
ne una tal Terra alla Ca.
sa Syiva.Mendozza de’
Conti di Mod:ca, la qua-
le seguita ad esserne in.
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possesso col mero , ¢ ‘mi.
sto impero. -

Si noverano in questa
Terra, composta di cin.
que Villaggi, ;una Par-
rocehia, dieci Chiese Mi-
nori con cinque Confra.
teraire laicali , uan. Col.
legio di Maria, e due.
Conventi di Frati, |’
uno di- Carmelirani Cal-
zi , ¢ 1" altro di Riforma.
ti. 1l suo tercitorio, ri.
coperto in buona parte.
di boschi , produace gra-
no , orzo, vino, e pasco.
L eccelleati.. Nelle sue
campagne vi sone molte
cave di sale di monte,
ed oo fonte, nelle cui ac.
que vi a galla I’ olio pe-
troleo, il quale giova ad
espellere i morbi dalla.
pelle . La sva popotazio,
ne si fa ascendere a quat.
tromila settecento dici.
otto abiranti, i quali vea.
gono diretti nello ' spiri,
tuale da un Arciprete. It
su0 naggior commercio
di esportazione consiste
in granoe, in vino ,ed in

. . PE
fofmagg' io.. .
. PRTRALIASOTTA.
‘WA, Terra nella Val.
le di Demone, ed in Dio.
eesi di Messina , sitnate
alle falde meridionalidel
‘gonte delle Madonie,
di aria sana, nella distan.
za di venti miglia dal
mar Tirreno, di .cente
venti da ‘Messina, e di
cinquantaquatcro da-Pa-
lermo . Essa si appariie.
ne con tirolo di Baronia
alld famiglia Sylva Men ..
dozza de’ Coati di Mo«
dica .. Ques:a Tersa ¢ di
edificazione moderns , o
vi simMoveraro una-Par-
rocclria di ‘vage djsegno
servitada un corpo di8a:
cerdoti insigaiti , dicias,
sette Chiese minori con.
dieci Coofrarernite Lai.
cali, ua Monistero di
Monacle ‘sotto la regola
di San Domenico, unz
Collegio .di Maria , e:tre
Conventt " di- Fraté ;- it
primo di Riformati , 1
secondo di Conventual i ;
ed il terzo di Cappucci|

‘2

L1g3
v .
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ni. Il sno territorio & ir-
.rigate dalle. acque. del
finme delle Vanelle ,che
{i unisce all'Imera ‘Meri.
dianale ; e le sue produ-
zioni principali sono gra
no.,.Qrzo0, vine , erbaggi
per_pascolo di bestiame
~ si grosso , come minute,

< frutei di varie specie;
¢ nelle sue fertili campa-
gne vi si raccoglie il vi-
trivolo, ed il solfo. La

sya popolazioace si fa a-
scendere 'a -seimila tre-
ceato cinquantadue abi
taati, i quali: vengono
governati netlo.spiritaa.
le da un Arciprete. 1l
priocipal commercio di
questa Teera consiste in
grano,, in vino , in solfo ,
ed in-bestiame .

- PETTINEO, Terra.
pella Valle di Demone,
ed in Diocesi di Cefahl,
sitgarain wna valle, di
aria malsana, nella di-
stanza di quattro miglia
dal Mar Tirreno, e di
settantadue da Palermo.
Essa si apparticre con

PE
titole di Baroania alla fa-

miglia Ventimiglia. de*

Conti di. Prades . La piu
antica notizia, che.si ab.
bia di- questa’ Terra ¢

.quelia del Xl Secolo,

in cui si appartencva a
Maofredi Maletta . Co-

stui divenuto reo di fel-

lonia ne fu spogliato dal
Re Federigo Il. il quale
neinvesti FrancescoVen:
timiglia , Conte di Gera.
ci. Questa illustre Casa
ne fu in possesso sino al
Re Martino , in cui Si-
fmone Ventimiglia {a.

vende {usieme co’ Casa- .

li di San Mauro, e di
Pollina a Paolo Ferreri
di nazione Genovese. .
Estintasi la discendenza
maschile di Paolo Fesreri
in persona di Vincenzo ,
gli succedé la sua sorella

raacesca , che s’ impal.
md con Mariano Val-
guarnera. Da questo
matrimonio ne nacque.
una sola femmina, no-
mata Victoria Valguar-
nera , che sisposd Carlo
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Ventimiglia , e gli portd
in dote la Terra di Petti-
neo, la quale seguita
turtora ad essere presso
I iHustre Casa Ventimi-
glia.de’ Contj di Prades .

Si neverano in questa

Terra una Parrocchia de- -

dicata a Santa Maria
delle Grazie, dicietto
Chiese minori, un Mo-
nistero @i Monache Be.
nedittine, un Collegio
di Maria, ed unConven-
to di Cappucini. 11 suo
territorio ¢ irrigato da
abbondanti acque, e le
sue produzioni sono gra-
ne, vino , olio, lino , se.

ta, melaranci, ed erbag..

gi per pascolo di armen-

ti. 1l pumero de’ suoi a.:
bitanti sifa ascenderec.a:

duemila e venti, i quali
vengono governati nello
spirituale da un Vicario
Curato. 1 capi principa-
li.del suo commercio so-
no grano, olio, e cacio.

PEZZ0OLO, Casale.

~ Regio di Messina nella
Valle di Demone, ed in
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Diocesi di Messina stes.
sa, situato alle falde di
ua monte , diaria buo-
na, nella distanza di due
miglia dal mar Jonio, e
di dodici da Messina_ .
Vi é solamente da ve-
dere in questo Casale ,
di cui s*ignora la sua fon-
dazione , una Parrocchia
dedicata alla Vergine.
dclle Grazie . 11 suo al.
pestre , € 3asso0so terri-
torio produce poco vino,
seta, e fratti . 1l nume.
ro de’ suoi abitanti sifa
ascendere a cinquecento
ottanta, i quali vengo-
no diretti nello spiritng-
le da un Cappellaao Cu-
rato .

PIANA DE’ GRECI,
Terra Regia nella Valle:
di Mazzara, ed in Dio-"
cesi di Monreale, sitaa-’
ta alle falde orientali del
monte deila Pizzuta , La-
sna aria ¢ sana, ed &
distante dal mar Tirre~-
no tredici miglia, e ds
Palermo dodici . L’ edi-~
ficazione di questa Ter-
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ra _avvenne nel mille,
quattrpceato ottantotio,
ed ifondatori ne furone
varic famiglie Albanesi
venute dall’ Albania si
per isfuggire-il fusore di
Maometto IL Imperato-
te dell’ Oriente , come.
per non pegdere co’ beni -
la vira, e la Santa Reli-

gione . Giunte coteste.

famiglie in Sicilia, I’ Ar.

civescovo difvlonreale di

qu¢l tempo diede loro la

liberta di fissarvi la di-

mora , e di ridurre a col.

tura le vaste renute de’

due feudi del Merco, e
di Dardigli coll’ obbligo

di pagare slcun® contri.
buzioni nella ricorrenza

d’ ogni anno . Finalmen.

te essendosi. aggrega-
ta la temporalita della.-
Mensa Arcivescovile di.
Mosreale al Regio Era- i
rio. nel.mille settecento:
sesspptasette , fu anno-

versfa’ la Piana de’Gre-.
citra’beni deila- Reatl Co.
rona, siccome segui(a.
tuttavia ad essere .

P11

Decorano. questa Re-
gia Terradue Parrocthie,
I’una di-Ritp Greco , e
1" altra di Rito Latino;
sette Chiese minori con.
quattro - -Gonftaternite.
Laicali ; un Collegio di
Maria ; due Conventi di
Frati, il primo di Ago-
stiniani Scalzi , ed il se~
condo di Cappucini ; una
Casa Religioda @i secen-
te edificaziane ,. fondata
dal Pedre Giergio Guz-
zetta pe® Sacerdotidella
Nazione Greca; e varj e-
difizj si pubblici, come
priveti decenteaenteor.
nati. Il suo territorio é
irrigato da fresche acque
e le sue produzioni sono
grano, orzo , legumi , vi.
no-, lino, e pascoli per
armenti . Il numero de’
suoi abitanti , fra’ quali
vi sono moltefamiglie del
ceto civile, si fa.ascende-
re a cinque milae piu,
i quali‘vengono governa.
ti nello spirituale daun
Arciprete , e da tre Par.

. rochi.« 1 ‘rami principali



Pl
del suc commercio sono
grano, «wvino., ¢ lino.
Non molto lungi dall” a~
bitato scorgesi il-monte
Coineta , nelle cui visce «
re si cava il marmo ross
gli no<
Pleteda
todoved
30300
fioteca
del Mongitore , e dal
Lessico Latino del Padre
Amico. ;-

“PIAZZA Ciué Medr.
terranea, ¢ Demaniale
nella Valle di Noto , ed
in Diocesi di Catania, si-
tuata sopra un alto , ed
ameno-colle . La sua aria
¢ sana , ed ¢ distante dal
mdr Jogio ventiquattro
miglia , da Catania cin-
quantadue , da Palermo
cento incirca ; ¢ dall’ E.
quatore gradi trentaset-
te e minuti veati. Circa
¥ origine di questa Citta
noa concerdano gli Scrit-

tori. Filisto crede che.’

shx ‘stath: éreua’ da. voa
Colon'ih di Gieci fuggia-
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schi da Platea, allorché
fu smante}lara da® Teba.
ni .. Leantho ‘Alberti 13,
wvuole fondate ‘da’ Pia-
centi, i quali venneroin
Sicilie co’ Normanni .
Checehe: ne sia dell’ ori-
gine'dijuesea Cirra ;- e-
glideertd petd, che por.
tatosi il.-Conte Ruggiero
in Sicilia contra i Saraci,
ni , la scelse per Piazza
&' Armi . Ne' tempi del
ReGuglielmo A fu messa
a ferro , ed a froco -, ped-
ché lastim ribelle ; € sof.
to il Regno di Gugliels
mo IL, fu farta riedifica-
re tre miglia langi delta
Cittd vecchiay Bsviata,
9i la Reale Stirpe Arago.
se, e venutavi a regnare
quella de’ Re di Castiglia
il Re Alfonso diede que=
sta Citrd al sme £ratello
Pietro. Passato all® al-
tra vita I' Infante Dond
Pietro fenza posteritd,
fu amnoverata fra le Cit
td Demaniali; ed oggp
occupa il vigefimo tesso
luego ne’ Parfameiti det®
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Regno. '
Adoraano questa Cit-

th due Collegiate,1'u-

na sotto I’ invocazione.

dell’ Assunta , officiata.

da ventisei Caponici, ¢
da diciannove Beaeficia.
ti ; e |’ altra sotto il tico.
lo del Crovifisso , servita
da diciassette Csanonici
primeri , e da sedici se-
condarj ; trentasei Chie-
se . Minori con ventisei
Confraternite Laiculi;
un Regio Priorato dedi,
cato'a Sant’ Andrea con
Chiesa propria ; e due.
Commende di Malra sot.
to i titoli di San Giovan.
ni, e di Sapt Antonio .
La decorano pure sei Mo
nisteri di Monache ; due
Case di educazicne , I'u.
pa per fanciulle orfane,
e I'altra per donzelle di-
sperse ; due Monti di
pietd , I’ uno per pegni ,
e I’ altro per varie gpere
pie ;s un Castello con.
‘quattro Torri altissimi ;

e molti edifizj si pubbli-,

ci, come privati decen=

Pl

temeante ornati, tra’qua.
li si distingue il Palazzo
Senatorio . Le accresco-
oo in oltre il suo pregio
nove Case Religiose , la
prima de* Cassigesi, la
seconda de’ Teatinij, la.
terza de’ Buonfeatelli , la
guarta de’ Domenicani ,
la quiata de’ Conventua.
li , la sesta degli Agosti.
niani, la settima de¢’Cat.
melitani , 1’ ottava de’
Riformati , e la nopa de’
Cappuccini .- Il suo am-
pio territorio viene irri-
gato da molti ruscelli, e
le sue produzioni sono
grane, legumi, frusti,
vino, olio , castagne.,
nccelle , ¢ pascoli per ar.
menti. 1l numero de’suol
abitanti, tra’ quali vi so-
ro delle famiglie distin~
te, sifa ascendere ado-
dicimila, i quali vengono
direrti nello spirituale
da quattro Dignita della
lChiesa Madre Collegia-
e. B

PIEDIMONTE, Ter.
ra neila Valle di Demo-

-
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e, éd inDiocesi df Mes:
‘'sima , situete alte falde.
orientali del monte Ecno,
_df aria salubre , netla di.
‘stanza di sel miglia in.
-circa dal mar Josio , di
cencinquanta da Messi.
na, e di altrettante da
Palermo . Essa si appar-
‘tiene con titolo di Pria-
‘cipato alla famiglia Gra.
vina de’ Principi di Pa-
lagonia . ‘Fu edificata.
_questa Terra ael mille
‘ seicente ¢inquantasel,ed
it sub fondatore ne fu Fer-
dinandé Gravins , Prin.
cipe di'Palegeaia . Vi so.
no ‘oitre la. Parrocchia.
“dedicats - a S. lgnazio.,
-dae Chiese Mineri, ed
un Coavento di Cappuc.
cini. 1 prodotti del suo
territorio sono orzo , le.
guni , vino , olio , seta;
lino, e canape. 11 nome-
‘70 de’suo0i abitaoti i fa
ascendere a mille e.
quattrosento,i guali ven-
- gono governati nello spi-
‘rRuale.dagn Asdiprete.
-1k 'suo maggios. commes.
Tom.ll,

"Bl 19
cio di ésportazione con-
sigte:in orze , ia olio, in
loo,edinvino., |

t+ ~PIETRAPERZIA,,
Terra nella Valle di Ne.
to', ‘ed in Diocesi di Ca.
tania, situata sopra ua

.monte scosceso , di aria

‘saga’, nella distanza di
ventotto miglia dal ma.
re Africano, e di settan~
taquattro da Palermo .,
Essa si appartiene con.
titolo di Principate alla
famiglia Branciforte de’

‘Principi di Batera. Se.

.condo lo Storico Rocco
Pirro fu edificata questa:
Tersa nel mille cingug.
ceata venti de Matteo
Barsrese , dal quale deri.
vo Girolamo . Questi si
unl in macrimonio cen.
Antonina Santapan , e
ne pacque Pietro Barrese
.¢ Saatapau, il quale eg.
‘seadosene morto senza fi.
-gli, gli succede Ja sua
. sorella Dorotea . Costei
.essendosi impalmats con
VincenzaBarzese ¢ Braa.
aiforse; Marchese. gn Mi-

<
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“titelto Vat di-Notb pli
‘portd indoresit Primciga.
to di Pienaperzin; il qud-
1é* beguity” tucidtia ad
festere “presso 'l slinsere.
Gasa'Branciforts ¢ol . me.
v e \flsto nperos
v Aldornanu:questa: Ter.
Jpainadellai Parrocchia
-dedicara iy ‘Samy Maria
-della Svéita , nove Chie-
-seNlinori ‘con:setve Coa-
frarernite laigali., e tee
@onvéari di Frati ,ibpai-
“rho diDomenicant: , ik se.
-28ndo di-Rifrmaci , .ed
olicerzoJdegh Obsebram-
Lfi- 30l vdo adpiol tervice.
-vitbi¢ drrigato’ da abbon-
ddinl fatque ; w le .soa
ptédakioni sono ‘grand ,
‘orido i-lbgumi ., mandovle,
-pistacchi, e pascoli ‘per
Jarmiéddii o1l numerd-de’
“wroi :abitanci: si:fa-asten-
-tererat ottontits duecka.
-¥o' ‘novartadue;;- & qwadi
Myengéno-direvti nello epy-
‘viraalc. dw i Alrcipreve
eda iy} Quppeliant:Sa.
-gratheseait: Apsgomag.
-?ﬂ.«gmwdwm

‘ P h
‘tabhome e0nsitte: to gra.
.mblsIn-mandoniei, ed. ia
.M%ﬂ fobilrtieirn
. =~ PIRAINQ.,; Terra nel-
Ja Vaife-di Demone , ed
itn -Diooesi di :Messiga.,
-situata sopra un.altocol.
<le-s di-asia .sama, nella
-distanza sl dn miglio dal
-vhar Tirrenor, g ,di ceato
.veati da Palermo.Essa si
-appartieae cof sifolo di
-Docatb - afta . famiglie.
sDiatide’ Pris@ipi di(p-
‘stdHazmo. . pALKARHItE
si possedeva siiinma, L er.
-ra. da Beraadhiat, 2. G0
.sadv Lanza y-tadiimpgase
<soticefiac4 Bartgiameo o’
. Airagoria .pes congeflione
bavateneMabRe Martine
il Giavahe. la-seguito
passd:la stkssa famiglia
.Lansa ad easeran is pos-
sesso meteé di-due pei.
vilegj 'spediti I’ uno, nel
+mille. .teecento novantae
qQuattro;:¢ I'altro nel mil-
- beiquattrogento. ed upa.
-Finelmerte f3.comprata
aeb mille’ seicente . fran-
sacive daVigeeaza Deq.

a‘ll,v"* N ‘L
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Pe@eA Vefna, Bavorte dét

. G¥N3vd s & & Castellaw
26,5 €ﬂ14mﬂ§&%m
seguitaad esserne in pési
sesso col mero- \-elmisto
EfO.( CENGETNN

¥ sono & Yedére in
qdbsta Teerta tina Hatroe:

chia, sette Chiese Minos

ri con .quattro- Confra-
ternite fdicali;ed un-Com
vento -di * Minbri- Ossera

vanti.' H -sto -territorio:
ha undici mighad‘ giro'

¢ produce grano, orzo,

vino , olio, e seta. II'

npmero de’ suoi‘abitanti
si‘fa ascendere-a tremila.
oﬂocento trentatre ; ‘i
quali vengono governa=-
ti nelle spiritnale da un:
Parroeo.1t principal com.
‘mercio di ‘esito', che fa’
qnct’(a Terra , cotisiste in
oliv , in Vino, ed in séeas
PlSTUMIA --Casale
Regio di Mcﬂina nellas
Vatle di Demone:, - ed ia
Diodesi di Meffia’ stese
$d's srruato mhwgo pige
no ;-di uria’sand'S fella
distanza di“uﬂ'mlg&w it

A e

sU0 . commeumlono/vis-
no,edolio. - -

. POGG]OREAI;E Tu.‘
ra nella Valle, e Diocesi
di- Mazzara, situats gl=
la metd di un.cqlle, di
eria nonsana , nella di~.
stanzs «d sedici, miglia,
v tirca dal mar Tirreny,
e:di trentotto da lbaleh-
mo . Esda, 3i appartiene
con titolo .di' Principato
alu femigliai Naselli: de
Contixdel Cqmisa!,:pde’ -
Principi 1 di - Awagona...
Dyese questa: 'I‘Kmdn Hla
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erigine & Francesco Mor.
50, ché la edifico nel mil.
le seicento quarantadue
ne’ Feudi della Baronia
di Gibellina . Cotesta il.
Justre Casa. Morso ae fu

4in.possesso dino al mille

#éttecento guarantasei,
in cui passd nella fami-
glia Naselli per lo matri.
monioé , che celebré Luf-
gi ‘Naselli, Conte del
Conyiso . con - Stefania
Morso, unica erede di
Giovanfrancesco Morso.
E da quel tempo né con-
serva ta taato illuscre Ca.
sa Naselli il pacifico pos-
sesso col mero, ¢ misto
- impero . Esistono inque.
sta Terra una Parrocchia
dedicara a Sant’ Antonie
da Padova, .tre Chicse
minori , ed un Conveanto
diCappuccini. H sno ter.
. sitorio produce grano,
orzo , legumi , frutti, e
wino. 1l oumero de’ snoi
‘abitanti si fa asceaderc 2
tremila , i quali vengono
direrti nello spirituale da
ua Arciprete . 1l meg-

>

PO
gior commercio di espon,-
tazivae, che fa questsa
Terra, consiste: in grano,.
ed in vino . _ ,
- POLIZZI, Cictd Mea
diterranea , e Demania=
le nella Valle di. Mazza-
ra,.ed in Diocesi di Ce.
fald, sitnata nel decli-
vio diuna moatagaa det-
le Madonie . La sua aria
¢ sana, ed ¢ distante dal
Mar Tirreno diciotto mi.

glia, da Palermo qua-

rantotto , e dall’ Equaco.
re gradi treacasette e mi.
nuwii quaranta cinque. .
Questa Cicta, secondo
lo Storico Fazello , fu e-
dificata dal Coate. Rug-
giero, il quale poi la die-
de alla sua figlia Metil-
de, sposa di Ranalfo-
Maatace, chera Conte di
Moatescaglioso . In se-
guito ubbidi ad Adelai.
de loro figlia , maritata
con Rinaldo di Aquila, e
dopo signoreggiata ven-
ne da Guglielmo di Bor-
rello, ancer egli del Real

-sangue Normsaono, Fi<
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oalasete {3 anaoverats.
tmibepi pangicalari del.

la +-dapaic.
c:lu{.?tgl di br duu’t: la
vendita che ne fece il Re
Aifonso a Giovanni Ven.
timiglia insieme colld.
Citea di Sciacea . :

- Decorane questa Citta
una Parrocchia, trenta-
cinque Chicse Minori
con nove Coofraternite
Laicali , due Mopistesi
di Mosachia Begedittine,
un Collegio di Maria , u.
na Commenda di Regio
padronato , un Recluso-
rio di fanciulle orfane ,
un Castetlo fattovi innal.
zare dal Conte Ruggie-
50, € aesfm Religiose,
la prima di Domenicani,
1a seconda di Carmelita.
ni, laterza di Cooven-
tuali, la quarta di Mino-
ri Osservanti , la quinta
di Cappuccini , e la sesta
di San Giovanni di Dio
sollo Spedale . 11 suo ter.
riterio ¢ inaffiato da ab.
bondanti acque, ed i
suoi prodorti principali

PO 133
2000 grang , 0rzo ; vino,.
olio, frutti, nocelle , &
pascoli per numeroso.
gregge . 11 namero de’-
snoi abitanti si fa ascen.
dere a tremila novecen=—
to trentasel, i quali veas
gono diretti nello spiri-
tuale da un Parroco . I
capl principali del suo
commercio sono grano ,
olio, e nocelle. Final-
meate gli womini ring-
marti per letteratara, che
ha prodotti questa Citta,
si possono rilevare dalla
Biblioteca del Mongito-
re , e dalLessico Latino
del Padre Amico.
- POLLINA, Terra nel.
Ia Valle di Demone , ed
in Diocesi di Cefald, si.
tuata sopra una ripidas
sommitd di uncolle, di
aria sana, nella distanza
di tre miglia dal mar Tir.
reno,; e di sessanta da.
Palermo . Essa si appar.
ticne con titolo di Bara~
nia alla famiglia Venti-
miglia de’ Marchesi
Geraci . Si ba notizia di
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estd Teérrasin dal XM, -
told, m cui fu donas:

ta daila munificenza de’.

Monarchi df Sicilia aHa.

Mensa Vescovile di Ce-"

faliy; la guale poi ek mil-:

lé’'trecento ventuno 1«

permutd con due Casali ,

che passedeva Francesco

Ventimiglia’, Marchése

di Ge¢raci. E da quel

témpo seguita 1 illascie.

Cisa ' Ventitiglia ~de’

Matchesidi Geraci ad es-

serne fo possesso.

- Sono'in goésta Terra.

una Parrocthia, dedicata:
al Santi Martiri Gidvan-
ni , e Pabfp 5 'due Chiese’
Sagrawentali ; ed wL
Monte di pteta per varie-
opere pie . 11 suo territo~
(iﬁlproduce‘gféno”, orLoy
viho ; olio, manna, frats
i »., B pascoli- eccellénti ;
H stutnerd de’ suoj ‘abi-
ranti §i fa ascendere at
aritle.dnecento sessanta-
sétte’, ¥ quali ‘vengono
dicérii | efto spirituales
a4 lid Aiciprece . Tt suo
maggior tommercio di e:

hO
sSpoTTAtAS &4 isce ins
munoaty ibegiegsedans
grane ;mgﬂgga: ¢
Pollina vi yoau
re di gaardiu; sitaata sul
I* altard divwod cupe's ed
e - senodi-mare ; chia-
mato il Finale , clie'set~
ve diricovero alle bar.
che . S
- PORTOPALO , Terre-
nella Valle .di Noto , ed
in Diocesi di-'Siracusa ,
situata in ‘wna-pienuras

- bagnata dal mare- Afri<

cano ,di aria sana , ael-
la distenzh df -diciottg
miglia da Neto; ¢ di cen-
1o sessanta da- Palerso «
Essa . si-appariien¢ ton
titolo di Marchesato-alla
famiglia’ Ddodato Mon-
cada de'Baront: del Bur~
gib- Questa Tésricciuola
¢di'fontdazione médernd;
poiché fu fabbricata neél
mille vettecento novan-
tatte da Gaetano Deoda?
to Moncada ,-Barone del
Burgio . lvi sono da no:
tarsi una Parrocchia-,ed
un-Porto. capace, di. nevi

uns Tors -
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~e digalere ; ma 3000 .dn
-semernisi.i peaei disMeg-
20gieT » enli Libacgia).
Al sng arriterio gt wiale
: dell’ asrensione : di midlq.
setiecento salme; o e
sue preduzioni sano gr-
B0slegRd « ViRg , £0I9.
-84 84 e | spinelle.,
-chearidotta. in Gegesa, ,
serve :per_la formazione
del vetro, e del sapone'.
b snareapcora sommini.
L tapesca di
-vatie; specieidi-pesci 4. ¢
.Speciatmenteditonni nel
. $MPO S PPORILIDPET RA-
servi ael sup lictorale-w-
#a Toangra. 1.3 ¢ua pa-
pokazione si fa ascentler
-x¢.& cipguecento abitan.
W incirca, i quali venga.
no diretti-nella spigitua-
e'da:pa,Gappelisso. Co-
iFalQy:ejetjolal; Patrece
dellaGicrp di Noto, per
.essere questa Terricciuo-
la nel-cerritorio , e giu-
«isdiziope dell’ Agro No.
tigiasp . Al spe maggior
-Semaresciodi espomazio:
Ae,congigke. in- grane , in

Fia-d4anh , od @ distante
dal mar Tirreng due mi-
.glia in circa, da Messi.
Ra'‘treataqaattro, € di.
:Palogmo. cento quaran-
tost0.. Vi &aplamante da
~wadere.inquesto Casaly,
di cui-9’ ignpem il re@~
:pp. 'di sua, edificazione,
‘una ‘Parrocchia.dedicata
a Santa Maria. Ji Porse.
salvo . 11 spro terricosip
.produce grano , ino,, 0.
lio , e frutci. I.oumeso
de® suoi:abitantisi fa a~
scendere a cinghecento
24 uadici ,.i quali venge.
no diretti nello. spirizags
‘16 da un Gappellanp Gu-
rato eletto dall’ Arciprg.
te della Cicea di-Castror
reale . ‘M swo maggior
‘cpmmercio (i esico.gon.
siste in vino ,-ed in,olio>.
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. POZZALLO, Casale,
dellaCittd di Modica nel-
fa Vaile di Noto ;ed ine
Diocesi di Siracusa, si-
tnate in riva al mare , di
-aria malsana , nela di-
stanza di dodici miglias

- da Modica , di quattor-
dici da Noto , di sessan-
ta da Malta , e di cento
trentadue da Palermo.
L" edificazione di que-
sto Casale avveane nel
XVIll. Secolo, & vi sono

" .da osservare una Chiesa

Segramentale , una Tor-
re munita di cannoni, ed
un Caricatore capace di
ventimila salme di gra-
ne. 1 prodotti- del sao
territorio sono gli stessi,
che quelli di Modica. 11
aumero de’ suoi abicanti
“ascende a seicento in cir-
<a, 1 quali vengono di~
-retti ‘nello spirituale da
an Economo Curato di-
pendence dal Parroco del.
laChiesa di San Pietro
della Citrd di Modica .
POZZ0 DIGOTTO,
Cittd Demaniale nella,

. muti

PO

Valle di Demone , ed ith
Diocesi di Messing, si-
tuata in aoa  deliziosa.
piacurs . La 3na aria &
sana , ed - ¢ distante dal
mar Tirreno due miglia,
da Messina ventiquat-
tro, da Pslermo cento
sessanta , ¢ dail” Equato-
re i trentorto e mi-
quindici . Questa
Cittd ¢ di fondazione.
moderna , poiché fu edi.
ficata nel XV1. Secolo-.

&d occ '

ne.

rali dei Kegno . Vi sta¢
verano -in questa Cicn
una Parrecchia dedicat
a Santo Vite ‘Martire'

_ diect Chiese minori co

quettro Confraternite.
Leicali , € due Cenventi
di Frati, 1"udo’ di Car.
melitani’, ‘e 1" altro di
Capputcini'. Il suo ter-
ritorid produce poco gra-
no , viro , olio , seta , li.
no , ¢ frotti. Il numero
de® suoi abitanti si faa-
scendere a tremila sei-
ccnto treatanove , i\qua,
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li vengono governati nel.
lo spirituale da un Arci.
prete . 1 rami principali
del sue commercio sono
vino, olio , e seta.. .

. PRIZZL, Terra Regia
' mella Valle di Mazzara ,
£d in Diocesi di Girgen-
li, situata sopra ngo de.
gli alpestri monti della,
Sicilia , di aria sana, nel.
la- distanza di venriqaat.
tro miglia dal Mare A:
fricaro, e di quaranta da
Palermo . Essa si appar.
tiene in, feado alla Real
Commenda della Magio.
ne . Secondo lo Storico
Rocco Pirro fu edificata
questa Terra nel X11. Se.
colo da Guglielmo Bo-
nello, a cui poi succedd
il suo fratello Matteo.
Questi ne fece donazio-
be ai Cisterciensi .del
Monistero di Casamare ,
ch’ esisteva nella Dioce.
si di Verulisorto il tito-
lo di San Giovanni, e
Paolo di Casamare . E-
Spulsi_ i Cisterclensi ne®
Principj del X1V. Sece.

Tcm, 1,
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fe., fu posseduta da va.
ric illustri famiglie deél
Regno sino alla metain
circa del XV. Secolo , in
cui ritornd nuovamente
8 possedersi da’ Ciscer-
ciensi, che la diedero in
enfiteusi aGiovaani Vil-
laraut . Idiscendenti di
questo nobil Casato ne
furono in possesso sino
al mille cinquecento ot-
tantanove , in cui passo
pria nella famiglia del
Bosco , e poiin quella di
Booaano de'Principi del.
la Cattolica. Finalnen.
te I'anno mille settecen-
to ottantasei fu reinte-
grata alla Real Corona
per I'estinta Conventua-
lita della Badia di Casa.
mare, ed aggregarta ven.
ne alla Real Commenda.
della “Magione ; che si
amministra a nome del
Re nostro- Signere dalla
Real Intendenza della.
Magione . ‘

Adornano questa Tey.
ra una Parrocchia dedi-
cata a San Giorgio 5 sce-

L T W:‘:‘ — A ———-
ST e (T N .
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te ‘Chiese minori, uno
Spedale per infermi po-
veri , un Monte frumea.
rario erectovi Hdl Re.
Ferdioando Borbone fe-
licemente Regnanre., e
due Conventi di Pratiy
1’ uno di Carnelitani, @
I’ altro di Conventuali .
11 suo fertile, e vasto ter-
ritorio ,’la cui estensione
si vuole capace didue.
milatrecento ottanta sal.
me , produce grano , ‘or-
z0 ,legami, vino , olio,
ed erbaggi per pascolo
di bestiame si grosso,
come miauco . ll oume~
ro de’ suoi abitanti si fa
ascendere a settemila.
(quattroceato trentacin-
que, i queali vengeno
govermati mello spirttua.
le ‘du on Asciprete elet-
to dal Re Nostro Signo-
te . 11 maggior commer-
cio di esportazione ,che
faccia questa Terra, con.
siste in grano, in orzo,
in legumi ,in formaggio,
edinlana. :: '

‘PROTONOTARO, Ca.

PR

sale Regio di Castroreale
nella Valle di-Demone ,
ed in Diocesi di'Mecflina,
sitoato in égogo piano.
La sna.aria 2 sana ,&d &
distanee dal mar Tirreno
dee miglia .,  da -Messina
trentaqaattro , ¢ da Pae
lermo cento qudraatotco.
Vi & solameace da vede-
re in questo piccolo'Ca=
sale , di cuine & igaeta.
la saa fondazione, una
Chiera Sagrameatale de.
dicara a San Domenico.
H suo terricorio ¢ nel
feudo del Marchese Pen-
sabene, ed altro-non pro.
duce che poco grano, vi-
no , ed olio. Il -numero
de’ suoi abitanti si fa a.
sceadere a duegento noe
vanta , i quali v ao
directi nello spirituata,
da un Cappeltano 'elecro
dall’ Arciprete della Cic.
td di Castrereale .

R

‘RACC‘UGL!A , Terra
nella Valle di Demone ,
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ed in Diocesi di Meflina,
situgta.in mezzo ad una
valle , diaria noa sana,
nella distanza di etto
miglia in circa del mare,
di sessanta da Messina,
e di cento e pit da Paler-
mo . Essa si appartiene
coa titelo di Contea alla
famiglia Branciforte de’
Principi di Butera. 8i ha
notizia di questa Terra
sin dal mille duecento
novaatasei, in cui si ap-
parteneva alla famiglia
Orioles , la quale pai la
vendé nel mille eingue-
cento-sette ad Aaxndres.
Valdina . Ne’ tempi del
Re: Ferdinando il €atto-
lica passd nella Casa Roc.
c&; indi in quella di Lan.
za.; in seguito nela fa-
miglia Moncada ; e final.
mente nel XVLI Secolo
nella Casa Branciforte,
de’ Conti di Mazzarino,
I3 cul illustre prosapia.
., seguita a possederia col

mero , ¢ misto impero.
Decorano questa Ter-
sa una.Parrecchia di ben
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iotesa architettora ; set-
te Chiese Minori con.
due Confrateraite laicalis
un Moanistero di Mona-
che Benedetrine ; e due
Case Religiose, I'uaa di
Padri Basiliaai, ¢ I’ altra

di Carmelitani.ll sno ter- -

ritorio ¢ irrigato da ab-
bondaati acque , ¢ le sue
produzioni sono graao,
orzo, vino , olio, casta.
goe , nocelle, ghiande ,
e seta. La sua popolazio,
ne si fa ascendere a due.
mila abitanti in circa,
¥ quali vengono diretti
nelle spirituale da un,
Axciprete . 11 maggior -
commereio di esito, che
faccia questa Terra, con-
siste in grano, in vino,
ip olio, ed in seta. Gli
uomini di qualche nome,
che ba prodotta questa.
stessa Terra, si pessono
rilevare dalla B:blioteca
de} Mongitore, e dal Les.
sico Latino del Padre A~
mico. - o
‘RAFFADALI, Terra
nella Valle di l\»shzzara >
. 2

.
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ed in Diocesi di Girgen-
ti, sitnata’sopra un pia-
o inclinato , di aria sa-
na, nella distanza di do-
dici miglia dal Mare A~
fricano, e di sessanta da
Palermo , ‘Essirsi appars
tienecon titold di Prin-
cipato alla famiglia Monu
taperto de’ Marchesi di
Montaperto . L’ edifica-
‘zione di questa Terra av.
venne ne’ principj del
XVLI. Secolo, ed il fon.
datore ne fu Pietro Mon.
taperto, la cui illustres
Casa seguita rutcavia
ad esserne in possesso
col mero, e misto im-
pero .. Decorano questa
Terra una Parrocchia di
ben intesa architettura ;
otro Chiese Minori con
cinque Confraternice lai.
cali; un Collegio di Ma-
ria ; ed un Conveato di
Minori Osservanti.ll sno
ubertoso territorio pro-
duce grano, orzo, legu-
- mi,vino,olio, mandor.
le, ed erbaggi per pa.
scoli di armenti , da cui

RA
ricavaasi saporiti' fors
maggi . H numero de’
suoi abitaati si fa ascen«
dete a cinquemila due.
cento quattordici, i quas
li vengono governati nela
lo spiritnale da un Arci.
prete. 1l maggior coms
mercio di esporrazioane,
che faccia questa Terra,
coasiste in grane,in olio,
in maandorle, ed in for-
maggio. . . o

RAGUSA, Citta Me-
diterranea nclla Valle di
Noto, ed in Diocesi di
Siracusa, situata in mez.
zo ad un montce alpestre,-
di aria mediocre , nella.
distanza di dodici mi-
glia dal Mare Afcicano ,
di diciotco da Noto , di
centoveati da Palermo,
e di gradi treatasei e mi-
nuti quaranracinque dal.
I' Equatore . Essa si ap.
partiene in feudo alla fa~
miglia Sylva Mendozza
de’ Conti di Modica. It
Geografo FilippoCluve~
rio crede , che questa.

- Citra sia nata dalle rovi.
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ne della; discrutta Ibla.
Minore ».-§9 Storico Fa-~
zello. la;vnple, di ‘fonda.
zione. nop Moko antica .
Checché ne sia della sua
origine , altro di certo
non si pno dire ,;8¢ non
ch'\essaifu dage in.appaot
‘Daggio dal, an&% [
giero al suo figlie Goffre-
do, i cui discendeati. ne
furono. in possesso sino
alla sesta generazione
Paysata; la: Monatchie i
Sicilia sotto la. domina.
ziane de’ Re Aragonesi,
Pietro I, di Aragena ne
investi Giovanni Prefo.
lio . Finalmente dopo di
essere stata .sigoorgggia,
ta dalle piu illastri fami-
glie del Regno , quali f1-
rono i Chiaramonti , i
Caprera , gli Enriquez ,
¢ gli Alvarez., perven-

e nell’illuscre Casa Syl. -

va Mendozza de* Conti
di Madica, ta quale se.

guita tattora ad. esserne:
in possessocokmero , e,
misto impero. ., .

. .Adornano questa Cit-

PR IY I
ta un bel Tempio , .offi-
ciato da.quattro Dignita,
e da. undiaei Canonici ;
tre Parrocchie; dihenia~
tesa Architettaga ;-veas
titre Chipse minoti coh
otto- Goaofrarernire. Lai<
ctlw paoSpedaje pergl,
infermispoveshied uns
Monte ii:Pi{tmg:ma:ie
opere pid. Latdecorano
pure  due: Monisteri. di

zelle i maltby edifizj sl
pubblici . come _privati
decentemente. ornati ; e
sei Coavenri di Eeati , it
privie di Garmelirani-, il
secondp di Domenicani ,
ilterzo di- Cgnvensguali 4
ilquarro di Rifoemati ,-il
quinto del Terzo Ordi:.
ne, ed il sesto -di Cap-.
puaccini. 1. sug territos
rio, la cui estensione si
vuole capace di settemi-
la cinquecento. sedeci
salme, produce -grano,
orzo legumi , vino , @
lia , carrubhe , lino , ca.
nape , e pascoli per be.
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stizme 'si .grosso , come,
miouge:. La-sua popola.
zione si fa ascemdere a.
dictasbotte: mile abitenti
in circe; i quali vengono
direte! nelto spiritdale da
tre Pacrochi . I-rami prin.
Lipati del-suo commercio
somo fgranv’, orzo’, car-
rubbe lino, canape, e
formaggio . Gli uomini
finalmente rinomati per
Letteratara ; che ha pros
dotti questa Cicrd, si pos.
sono rilevare dalta Biblio.
teca Sicola dol Mongitos
re , e dul ' Eessice Latino
del Padre Amico. - .-
- RAMET¥FA ;" Citta
Meditrerranéa , ¢ Deme-
nidle nella Valle di De-
mone , ed in Diocesi di
Messina , situata sopra.
viv mbdale ttisngolare,ed
fsolatg . La - soa aria ¢
salubre , ma fredda , ed

- & distante dal Mar Jonio .

cinque miglia , da Mes-
sina quatcordici , da Pa-
lermocento ottantaquat.
tro in circa, ¢ dali' E-
quatore gradi trenatotto

k) i I e - — o L
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e minuti quindici . §i ha
notizia ‘di" questa Cittd
sin da’ tempi-, ia cui la
Sicilia era dominata da’
Saracini . Vinti, e su-
peraticostoro da’ valoros
si Normanni , il Conre,
Rnﬁgkto la dichiard Cfe. -
td'Regia , e dutd in tale
stato sino al R Alfonso,
# quate - 1u divde per una.
cértasonima a'Raffecle.
Fioxchit dt'nezione Geéno.
vese . 1cittadini di Ra-
mette mat soffrendo la.
servitd feudale, -dopo
pochi anni si richiama«
rono al Regiv Demanio |
che fu loro accordato . E
de quel tempo in poi Es.
sa ¢ stata sempre Citra
Demaniale , ed occupa il
guarantesimo luogo ne’
Parlamenti del Regno - -

Decorano questa Citta
tutta cinta di mura ong
bel Tempio dedicato alla
Vergine Assunta in cies'-
lo ,.¢ che viene officiate -
quotidianameate da:dis- -
ciotto Eddemtdarj; due
Parrocchie fuori I’ abita«



situata sopra ag.erro col-
le , di aria malsana , nel:®
la distanza di ventiquat.
tro miglia dal Mar Joaio,
di .altsettante. da-Cata4
nia, e dicendo. trenta in
circa da- Baleymo.~ Easas
si appartiene.[con titolo
di Principato-alla fami«
glia Gravina:de’ Baroni

'di Rancioli ,e .di Mara«

bino . - Si nowerano in.
questa Terra., sdificary
nel XVIL Secolo, una.
Parrocchia dedicata .al
Santissimo:Crogifisso, ed
un Conveato di.Cappuc=
cini fuori J’.abitato. 11
swa territorio produce.
grano , orzo , leguai, vi.
no, lino, e I’ erba spi~
oelloi, assia seda... Il ou.
mero .. de’. suei abitanti
si fa ascendere a mille
qualtrocento :ottantorto,
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i quali vengono diretti
oello. spiritualeda un.
Cippellano Curaro . 1
principal commercio di
questa Terra consiste in
grano , in lino, ed ins
soda . ' S
RANDAZZO, Ciua
Mediterranea , e Dema-
niale nella Valle diDe-
mone , ed in Diocesi di
Messina, sitvarta alle fal.
de del monte Ewna . La.
sua dria ¢ salubre , ed ¢
distante ‘dal° Mar Jonio
venti miglia ; da Messie
na cinquantaquattro , da

Palerino cento -venti in’

circa, e dall' Equatore
gradi trentasette e mi-
nuti cinquanta.. Lo Sto-
rico Arezzo crede, che
questa Cittd "sia I antica
Triracio . Il Geograsfo Fi.
lippo Cluverio opina ess
sere |’ antica Tissa . In
siffacta diversitd di pa-.
rerialtro. di cereoinon si
pud dise , se non (b’ Es;
sa sia di origine.antica ,
e che poi il Re:Federi«
go L. di Aragona.ne in-

tie Chiesé Miaori con.
quattro Confraternite,
laicali ; uno Spedale per
gl’ infermi poveri , ed e-
sposti ;. & tré:-Monisteri
di - Monache Benedetti-
ne. Decorano pure essa
Cittda un antico Casrels
o, ove sono derenuti i
mhalfattori; warie spazio.
se-Piezze' con de’ fontd
discque perenni; e set<
te Case Religiose , la pri-
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faa di Basiliani, la-se-
conda --di- Conventuali.,
ia terza di Osservanti',
1a quarta di Carmelitani;
la quinta di Domeaicani,
1a sesta di Paolotti, e la
settima di.Cappuccini .
11 sue wvasto territorio.é
irrigato . da sbbondanti
acyue , e le sue produ-
. zioni sono grano ; 01Z0 ,
legumi, vino , seia, frat-
ti,' castagne , ghiande:,
ed erbaggi per:pascolo di
numeroso gregge . 1l nu
-mero de’ suoi abictanti
si fa ascendere a quattro
- mila e cinquecento in.
circa , i quali vengono
diretti nello spirituale,
da-un Arcipreve . I rami
principali del:suo.com-
mercio consistono in gra.
no,.in vino, in castagne,
ed in cacio ; e nelle sue
vicinanze evvi.il lago,
chiamato Gurrida,.il qua-
le vedesi gquasi ‘a: secco
nella State , e ‘poi neil’
knyeérco . traboccando ie

da Palermo . Essasi ap-
partiene con titolodi Da.
cato alla famiglia Bonan. -
no-de’Principi della Cat.
tolica . Hll fondatore di
questa Terra ne fu Gia-
como Bonanno , che las
edifico nel XV1L Secolo;
e vi sono da osservare u.
na Parrocchia dedicata.
alla Madonna delle Gra-
zie,, quastro Chiese mi-
nori con cinque:Confra-
ternite Laicali, .&d un.

acque , si. nascondano  Convente di Minori Os-

-sotterra, e scorrono. lo

Tom.lI.

_sekvahti . 1l suo terriia.

1
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rio produce grano , orzo,
legumi, vino , alio, soda,
nasdarle , carsubbe , e
pistacchi . - La sus po-~
polazione si fa asceade~
re a cinguemila otoces
to cimquanta. abitaati, i
quali vengonodirettinek
lo spirituale da un Arci-
prete. I rami peiacipali
del sue commercio sono
grano , olio , soda, man-~
dorle:, e pistacchi. 1
REALBUTO, Terras
nella Vatle di Demone,
ed in Diocesi di Catania,
situata sopra un colle.,
di aria sana, nella di.
stanza di trenta migliau
dal mar Jonio , e di cento
in circa da Palermo . Es.

RE '
sing . E da quel tampa
scguita ¢ssa. Mensa Ag-
civescovile :di Messinas
ad esserne in possessq.
Sono da vedersi in que=
sta Tesra una bella Pare
racchia, dedicata a S.Ba.
silio Magano ; otte Chie-
se filiali; tre Moaistari
di Monache ; un . Colle,
gio di Maria ; due Mom:
ti di Pieta per varie ope.
te pie; ¢ cingue Conven.
ti di Frati,. il prine dj
Catmelitani , il seconde
di Domenicani , il terzo
di Agostiniani Scalzi, il
gnarto di Agostiani Ri-
formati, ed il quinte di
Cappucciai . Il suo cer,
ricario ¢ inaffiato da ab-
bondaati acyuc,e.le sae
produzioni sono.gtans,
orzo, vino , fructi, ed
erbaggi per pascolo di
armenti. 1l numero-de’
suoi abitanti si fa ascen-
dere a cinguemila nove=
cento novantaagve , - i
quali vemgono direcsi
nello spirituale’ da un.
Parraco. Il maggior som.
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mercio di  esportazio~
.me , che faccia questa
“Terra , ' consiste imgra.
0o, in orzo . ed invino.
- REALMONTE , Ter-
ra aella Veile'di- Mazza-
ra , ed in Diocesi dt Gir,
-genti, situatd: un,
ameno colle, di arla sa-
na , neila distanza ditn
miglio m circa dal mare
Africano , e di sertanta
da Palermo . Bssa st ap.
‘partiene con titolo di
Marchesato allafamiglia
Alimena de’ Duchi di
Casurofilippo. Non wi g
altrd da notare inque-
sta- Terra, edificira da
#n Secolo in qoa , che u.
naParrocchia sorto il ti-
solo di San Domenico, ed
wina:Chiesa minore con.
due Confraternite Lai-
‘cali . Le produzioni del
-8u0 terfitorio sono vino,
e frutti di ogni sorta. La
sua pupolazione si faa.
scendere a mille cinque*
<ento’treatatre abitenti,
i quali vengono diretti
el spirituale da en.

RE 47
Areiprete . 1l maggior
commercio di esito, che
fabciaquesta Terra, con.
giste in vina. :

- REALMUTO-, Terra
oeila Valle di Mazzara,
ed in Diocest di Girgen.
'tiy- situata in una quasi
-perfetra pianura , di aria
sana , nella distanza di
sedici miglia dal mare A-

-fricano , ¢ di sessaatotto

da Palermo .  Essa si ap~
partiene con titolo di
Contea alla famiglia Re.
quesens de’ Principi del-
la' Paatelleria. Credesi’,
che quoests Terra sia sta-
ta edificata da’ Saracini,
e che pol essendo staci
vinti da" volorosi Nor~
manai , il Conte Ruggie.
ro I’ avesse donata a Ro-
berto Malcovenant , Si~
grore di Busacquino, i
cui discendenti ne faro.
no in possesso sino al Re
-Ruggiero, che ne investi
Abbo Barrese . Passata
1a Monarchia: di Sigilia.
sotto Ja dominaziene de’
Re Aragonesi , fu duta
T 2
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alla.famiglia Chiaramof.
te, la quale la signoreg-
gid sino al X1V. Secolo,
in cui passo 'nella Casa
-dei Carteteo de* Murche.
si*di Savona , e .delFina.
le. Estintasiuna. siino-
'bil famiglia in. personn
i Giuseppe del Carret~
.to I’ anno mille settecen-
-t0 sedici , pervenne . que-
sta Contea in potere-del.
da - sua moglic Brigida.
Schittini e Galletti jure
crediti delle sue doti.
‘Venata Costei a morte,
Jde suecedé. Lunigi Gaeta-
-ni , Duca di Valleverde:,
ed a questo I’ unica sua
figlia nomata Maria Gioa.
china, che s’ impalmé
con Ferdinando France-
-3¢0 Gravina,, Principe di
Palagoniy . Finalmente
- da poco tempo in qua é
- pervenuta nell’ illustre.
‘Casa Requesens de’ Prin:
.cipi di Pantellaria. Ha.
questa popolata Terra a.
na bella Parrocchia de=
dicata alla Santissimue
Anouaciata ; varie Chie-

RE
se.minari-gon dieci Cons
fraternite _Jajcali ; .um.
Monistero di ; Monache
Francescane ;e tre Con-
venti di Frati, il primo
de’Carmelicani’, il secon.

.de de’. Conventuali , ed

il 'terzo de!Minori Osser-
vanti . Il sno territorio ¢
irrigato- da ‘abbondanti
-acque , e le sue produ-
zionk sono grano , orzo,
vino, e sommaceo ; e ne’
suoi contorni ritrovansi
delle mipiere di sale, e
di solfo , e delle cave di
gesso, e di alabastro
biaaco. La sua popolazio.
ne si fa ascendere a set=
temila seicento trenta.a.
bitanti, i quali vengono
diretti nello spirituales
da un. Arciprete . 1l.sue
commercio priacipale.
consiste in grang , in vi-
no, in sommacco , ed in
solfo . : :
REITANO, Terra nel.
la Valle di Demone,.ed
in Diocesi di Cefala , si-
tuata in una valle , dia=-
ria malsana, nella distan.
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24i slt guatcro. miglia- dal
sngs Tirteno , ‘e :di.serr
tantadue, 'daiPaletmbs
Essa (s} appartiéne cori.
;titolo di Ducato alla fa-
.miglia Colonna de’.Mas-
.chesi diFiame di Nisi.
-Queste Tpsta -si- vuolen
A~ atigine; nonimblro ah~
tica ; ¢ fu aequistata nel
mille seigente . treatot-
.to,da Frapcesco Romanb
Lolonpmade! Baroni di
Fiumedinisi;: mercé li
vendita, che gliene .fu
fatta dalla Regia: Corte
pel:prezzo di ottomila. e
.seicento once. E da quel
lempo una sl illustre Ga:
sa Celopaa: continua a
possederia col mero, e
misto impero . Vi sono
in questa Terrigcinola.
una Parggschia, tiedicata
a. Seare Erasmo-,. ¢ tre.
Chiese minori. ‘1l sune
territorioé ferrile in gra.
no, inyjno ;. in olio,.ed
in manna .l numéra de’
Su0i abjtaaii. i fa ascen.

.dere ad ottocento 1n-gir- -

€a . i quali.vengono di-

RE 14Y .
‘wdtei ‘nellospiritudle dal
un VicatitQurato. Frd
mi -del i sutncommerdcip
consistono invlio,'ed in
manna di-octima qualita
- RESUTTANA», Ter.
-3 pella Vilte di.Demos
neyed in Diocest di'Mes.
sina-, situata.@ pié di‘un
‘mente, di-aria sana, nel-
ta ‘distanza -di trrentasei
migjia dul mar Tisrenor,
uli ‘cento venti du Messé
.ha, e di cinquantaquat-
4re-da Palermo . Essa sf
appartiene con vitolo i
Priaciparo alla famiglip
<t ‘Napoli: de* :Dacbi: &i
€Campobeilo Questa Tes-
sdnoa vantacaltra antie
chitd, che: ‘qoella dal
XViH. Secolo:, ed il sup
fondarese nefua Givsepe
pe di Napoli , primp Dies
<d h Campohdile’,'ed in-
sieme primo 'Priacipe di
Resuceana per.concesaice
ne avatane dak Re Filip-
po 'lV. d‘ ;Aﬂ“m.&,, :E
sta , quel :temposgguira.
1 illassre Casa di Na-
-pali ;, provegnente dalia



fsmago kin g" lo de
. ighia: Caraccialo de’
Duchidi Martina.di Nay
poli,ad esserpe. in possex.
30 COl.MeRD ', € WISt im«-
pero .- Vii-aono da veder
re in _quésta Temra nna.

ta Longe.

asone , & due whiese mi-
texi con nna Confrater-

nita laicale « 1lsuo te:-
ritorie 2 irrigato daab-
bondenti acque , ed i

suoi prodotti principadi
$080 grano , Orzo , legu-
i , €vino. La sua:po~-
polaziene.iifaascendere
i doe mild stregento sete
‘ankt adare ebitanti, i gua.
H:wengdao : direttinello
spiritueleda un Ascipre.
ee . 1 rami thel suocom-
4mercis sono grany, orzo,
©Nind., . s
-1: RBBERA , Terra nelia
Valle di Mazzara , ed in
Discesi di Girgenti , si.
twata $n uaa pienura , di
aria malsama., nella di-
-stanzaadi ‘cimque miglia
incirea dal mare Africa.

B, ¢ disessanta da Pg-

R1:

leimo.. Essa si appartie-
ne :con xitalo' di: Ducato
alla famiglin Sylva Men.
dozza-de’ Conti di Modi-
<a . Fuedificuta guesta
Terra met mille seicento -
trentatre ,. e visi tove-
rapo una befla Parvoc-
<hia , dedicara a San'Ni.
00ld, e due ‘Chiese mino.-
ri -con:due Confraternite
aicali-. 4l s00 abertoso
Xerriterid viene: irrigato
dalle » acque - del hume.
Macalosi, e: lesue pro-
dezioni somo grano , ri-
$0.,0720', legemi , vino,
jed ®kio .. La sea popota-
zione: 'si: fa escendere a.
singuemila epiti abitan.
I, i ymali vengono direc.
i mello spiritnale da un,
Arciprete..] rami princi.
puli ‘del .swe- commercio
3OO FYANL', ‘7150 , ¥ino ,
edolio. =

‘RIESI, Terra neila
Valle di Noto,ed in Dio.
vesi di Siracusa, sitnata
in wna pianura ‘tinta da
wonti ; di aria sana , nel-
la distanze di sedici mi,



RI-
glia dal mare Africans,
di ottanta da Moatd ,. e di
altretrante da Palermo .

- Essa si-appartiene conw

titole di Baronia alla fa-
miglia Pignatelli Arago-.

" ngde’ Conti & Fuentes

e defMasclaesi diCasqun=
Qéﬂgﬁlmnee - que
sta Tesraper: suo fonda.
tore Pietro Alcariva,che:
la édifico circa la meta
del XVikSevolo . L’ an-.

nia pei milte: selcontocdel

- tantasetce me- € [investic

to Diego Moncajo Avrae

gona, Marchese di Co-
scoquela per. la morste:di

- Beatrice sua:Noana . Fi.

nalmeate ne! mille sete

tecento quarantadue ne:
fu daee 1" iovestitara

Gioacchino Pignatelli e

Moancajo, Marchese - dé

Mora , e di Cosgoynela

come figlio .di. Muariaw

Fraocesca de Moncajo

Fernandez, e det Princi

pe  Antowmio Pignatetli:

ed Aragone , la cui'illu
$ire casa seguita turtora
ad eserne jn possesso. -
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. WNon vi & altro da ver
dere in quétta Terva-che:
una Parsocoy, dedicacal.
a Sagta.Marfa detfa Cs.
tena , € due Chiese: s
nori con dne Confraterd
nive laicai: .: [bgud: terviv
rariou¢ irrigato datle ac
que delLfiame Salso , e.
le :sue produazisui sone
graao ; orzo, legumi, vie:
ne, olio, pistacchi, ed!
crhaggi ‘pov pascefa. di

_zioae si fa ustedtlerd as

cinquenila eetoceddo oo
vaatadueabitaori , i quas
limengono-goveraati nelw.
louspiricuale Ui un Arrcie
preve .. Iurabm gringipall
deli'suo commercio some:
grano , olio-, pistacchi,.
¢ solfo per -esservi nelle.
compugne debidud terri~
toricuna miaietainespns
sta-di essbsolfa ..’ .
. ROCCAFIORITA., |
Terra nella Valle di: Dew

mone , ed io-Diocesi. db
Messina , situace & pid-dd
un alto’ monte , di arian
sana , nella- distaaze di

e e ——— e ——— an =
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due miglia dal mar Jastio,
di trenta da Messina - e
dicento’ quaranta in Gir-
ca da Palermo . Essa si.
appartiene con titqle di.
Principato alla famiglia-
Bonaano de’ Principi del..
la. .Qustolicn. . Questas
Terra. fie edificata nel
XVIL Secola , ed il pri-
mo Principe ne fa Pietro-
Balsamo , Marchese _di-
Limioa. Costui essegr.
doscne morto. senza figli:
eredi, divenpe succedi-.
trice la sua sorella Anto.
nia Balsamo :di gia'sposa-
diGiacomo Benaanno, pri.
mo Duca di. Moaialkano. .
E.da guel tempo ne con..
serva I illustre Casa Bo-
nanno.-de’ Duchidi Moa..
talbano, e de’ Priocipi.
della Gautolica, il pacifi-
¢p possessq col merp ; e
misto impero - In questa.
Terravi. & solamente da
vedere una Parrocchia ,
dodicata all’ Immacolata
Concezione . 11 suo tec-
ritorio ;. produce grano,
orzo , frutti di varie spe..

RO
cie , e pascoli per armen.
ti. Nella distaoza di un
miglio- dali’. abirato si
vuole che:vi sia una mi-
niera di argento, e di
piom
be es
e prc
lagio
cinqu
quali
lo sp
rog8qQ
delst
skQne -in grano ,.ed ind
oFZ0 . . : NS

- ROCCGALUMERA ,
Terea,nella . Valle di De.
mohe , ed i Diocesi di
Messina ;sitwata in una
valle , di aria sana, nel.
la distanza di un miglio

del.mar Jonio , di diciote

to,da Messida, ¢ di.cen-
tocjaquanfa 'in circa da
Palarmo. Essa si appar.:
tiene con titolo di Mar-
chesato alla famiglia Sta.
gno de’ Principi.di Mon.
tesalso . L’ edificazione
diquesta Terra avvenne
ncl X Vi.secolo, e ne fa

[ ]
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11 primo Marchese Pie-
tro la Rocca e Lanza,
Barone di San Michele,
‘ed insieme primo Princi-
pe'di Alcontres: Vi si
sioverano una Parrocchia
-dedicara alla Vergine del
-‘Rosario ; una Chieca Sa-
gramentale con unaCon.
fraternita laicale ; ed un
piccolo Convento de’Fra.
ti di San Francesco da
Paola . Il suo territorio
produce vino, olio, se-
- ta, fracti, ghiande ; e
ne’ suoi contorni evvi u.
na minjera di allume. La
sua popolazione si faa-
scendere a mille dueceo.
‘to settantadue abitanti,
i guali vengono governa:
ti nello spirituale daun
Cappellano Curato . 1l
commercio di esporta-
zione di questa Terra
consiste in vino, in seta,
ed in olio.

ROCCAPALOMBA,
TerranellaValledi Maz.
zara, ed in Diccesi di
Palermo, situata alle fal.
de di un monte , diaria

Tom. Il.
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#on sana, nella distanza
di diciotto miglia in cir~
ca-dal mar Tirreno , e di
quaranta da Palermo .
Essa si appartiene con.
titolo di Principato alla
famiglia Platamone de’

- Dachi di Cannizzaro. La

pil antica notizia, che si
abbia di questa Terra &
quella del XVII. Secolo,
in cui si apparteneva a
Margherita de Orioles ,
prima Principessa per
concessione avatane nel
mille settecento treata
dal Re Filippo 1IV. di
Aastria. In seguito fa
venduta a Felice Morra
e Cottone, Principe di’
Buccheri pel prezzo di
diciotto mila scudi; ma
non passdO gran tempo,
ch’ essa fu rivenduta a
Francesco Moncada. ,
Principe di Larderia, il
yuale ne prese I’ investi-
¢ura nel mille settecento
quindici.-Venuto a mor-
te Francesco Moncada,
gli succedé il suo figlio
Litterio , ed a questo
V
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Francesco Moncada e
Platamone . Costui mor.
to essendosene nel mil-
le setrecente novantotto
senea eredi maschi, pas-
sd un tale Stato nella
sua figlia primogenita di
gia sposa del Duca di
Cannizzaro ,la quale ne
gede il pacifico possesso
.col mero, e misto impe-
ro. Si noverano in que-
sta Terra una Parroc.
chia, e due Chiese mi-
nori . 1l suo territorio &
irrigato da abbondanti
acque, ¢ le sue produazio-
ni sono grano , 0rzo , le-
gumi, vino, olio, ed er-
baggi per pascolo di ar-
menti . La sua popola+
zione si fa ascendere a.
mille duecento sessantot»
to abiranti, i quali ven-
gono diretti nello spiri-
tuale da un Vicario Cus
rato. I rami principali
del suo commercio sogo
grano, vino, ed olio .
ROCCAVALDINA,
Terra nella Vaile di-De.
mene , ed in Diocesi di

: RO
Messina, situata sopra
uuy monte , di aria sana ,
nella distanza di tre mi-
glia dal mar Tircenq , di
diciotto da Messina, e di
cento ottantain circada
Palermo . Essa si appar.
tiene con titolo di Mar-
chesato alla famiglia.
Valdina Martino . 1l fon*
dutore di questa Terra
si vuele, che ne sia sta-
to Giovanni Rocca , che
la edificd nel Xill. Seco-
lo .- Salito al trono della
Monarchia di Sicilia Fe-
derigo 1. dJi Arsgona.
ne fu investito Pecrone
Gioeni di Termine, il
cui nipore Perrone H
giovane ne fece poi vea
dizione a Giovanni di
Taranto. Questi ebbe i
figlio Giovanni, il quale
permutd tal Feado cona
Nicold Castagna , Teso-
ricre del Regao, asse-
grandogli aluri Feudi .
Da cotesra famiglia Ca.
stagna passd in quella di
Bonifacio , e da questa in
quella di Pollicino , che
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P aliend ad Andrea Val.
dina , la cui illustre Ca.
sa seguira ad esserac in
possesso . Si noverano in
-questa ‘Terra una Par-
racchia , dedicata a Saa
Nicold ; dieci Chiese mi.
poti con quattso Confra-
‘terpite - laicati ; ed un.
Convento di Cappucci.
ni . It suo territorio al-
tro non produce che vi-
no, edolio. il numero
de’ suoi abitanti si fa a=
seendere amrille settecen.
to quaramotto, i quali
~ veagono diretti da un.
Economo Curato, eletto
del’ Arciprere deHa vi-
cina Cittd di Rametta .

.. 4. ROCCELLA , Ter.
rx nella Valle di Deme.

ne, ed in Diocesi di Mes-*

sina , sitnata sulla cima
di un monte , di aria sa-
na, nella distanza di ven-
tiquattro miglia in gir-

ca dal mar Tirmreno, "
di cinquantaquactro da. -

Messina., e di cencin-
quanta da Palermo . Es.
8a si appartiene oon tito.
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lo di Marchesato alla fa-
miglia Spadaforade’Pria.
cipi ‘di. Maletto. Si ha
notizia di questa Terra.
sin dal millecrecentoven.
ti ,io cui ne fu investito
Damiano Spadafora; e.
da questo conoscono la
Joro discendenza i pre-
senti Marchesi della Roc.
cella, in potere de’ quali
¢ tatrora ¢ol mero , e mi.
sto impero . St coatane
in questa Terra una Par.
rocchia, dedicata a San.
Nicold , e cinque Chiese
minori . 1l suo territorie
¢ irrigato da abbondanti
acque, e le sue produzio, .
ni sona grano, vina, 0.
lio , seta , ed erbaggi pec
pascolo di armeati. La.
sua popolazione sifa a.
scendere a mille cento
ottanta abitanti , i quali
vengono direttinello spi-
rituale da un Argiprete .
U suo maggior commer.
cio di esportazione con.
siste in vino , in olio, ed
in seta.

IL. ROCCELLA, Terw
' V 2
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ra nella Valle di Demo-
ne, ed in Diocesi di Ce.
fall , sitnata quasi in ri
va al mar Tirreno , di a-
ria non sana, nella di-
stanza dicento sessanta
miglia di Messina, e di
quaranta da Palermo. Es-
sa si appartiene con tito-
lo di Baronia alla fami.
glia Marziani de’ Prin.
cipi di Furnari. 11 fon.
datore di questa Terra
ne fu Gaspare la Grotta
e Guccio , che la edificd
circa la fine del XV1I Se-
colo. Fu essa finalmente
venduta nel mille sette-
cento dodici ad Antonio
Marziani , primo Princi-
pe di Furnari , tolrone il
ticolo di Principe, che
simase alla Casa di Grot.
ta. Vi é solamente da.
veclere-una Parrocchia di
mediocre struttura . 1
prodotti del suo territo.
rio scno grane , riso , o-
~ lio, vine, e regolizia.
La sua popolazione si fa
ascendere a quattrocen-
to ottantasette abitanti,

~
.
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i guali vengono diretti
nello spirituale da un Vi.
cario Curato . Ul princi-
pal commercio di questa
Terricciuola consiste in.
riso , inolio , ed in rego.
lizia. :

RODI, Casale di Ca-
stroreale nella Valle di
Demone , ed in Diocesi
di Messina , situato alle
falde di un monte bagna.
to dalle acque de) fiume
Vizzolino. La spa- aria
é malsana, ed ¢ distan-
te da.Castroreale due.
miglia , dal mar Tirreno
quattro , da- Messina.
ttentacingue, e¢-da Pa-
lermo cento quarantotto .
Ha guesto Casale , dicui
ne ¢ignota la fondazione

"presso gli Starici Patrj

una -sola Chiesa Sagra-
mentale sotte il titolo di
San Bartolomneo . I pro.
dotti del suo ierritorio
sono grano , vino, olio,
ed agrumi.. Il numero
de’ suoi abitanti si fa a.
scendere ad ottocento
quaranta, i quali vengo.

R e |
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no govcrnati nello sgiri-
tuale da.un Cappellano

grato , eletto dall’ Ar-
ciprete della Citta di Ca,
stroreale. Il sno maggior
commercio di esito con-
sy‘ste invino ,ed in olia .

RQSOLINI, Terra nel.

la Valle diNoto ,ed in
-~ Diocesi .di Siracusa , si.
tuata in una perfetta pia.
nura, di aria sana, nel.
la distanza di nove mi.
glia dal mare di Capopas:
€aro , di otto in circa da
Noto , e .dicentosessanta
da Palermg . Essa si ap-
i.;amene con  titolo di

rincipato .alla famiglia
Platamone de¢''Dughi, di
Cannizzaro. L'edificazio.
ne di guesta Terra ave
venne nel XVI. Secolo,
ed il sua foodatore ne
fa Francgsco Platamone,
il quale pai la tramando
al 4o, figlio Antonio , e
questi alla sua unica fi-
glia, Eleonora . Rimasta
costei_erede, di Rosolini,
ne ‘p!g,llq) U ingestitura..

Iapnq wille: secrecento,
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quattro , ¢ maritossi con
Fiancesco Moncada. ,
Principe di Larderia . Da
questo matrimonio ne.
nacque Litterio Monca.
da e Platamone, il quale
fu genitore di Francesco
Moncada. e Platamone .
Costui essendosene mor-
to nel unille settecento
novaatotto senza eredi
maschi,glisuccedé la sua
figlia primogenita , gia
sposa -del Duca di Can-
nizzaro, la quale seguita
tutsora ad’; esserne in.
possesso col mero,e mista
impeto . Vi.¢é solamen-
te da vedere in questas
Terra una Parrocchia ,
dedicataal SS.Sagramen.
to. Il suo territorio ¢ ir=
rigato da fresche acque,
¢ le sue produzioni sono
grane , arz¢., viao, olio,
e carrubbe . La sva poe
polazione si fa ascendere
a tremila ¢ quattrocento
abiranti, i quali veogo.
no diritti nello spiritua.
le da un Vicario Cara-
to . I rami principali
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del suo commercio sond
graoe , olio, e carrubbe.

S

S ALAPARUTA, Ter.
ra neila Valle , e Diocesi
dt Mazzara , situata in
un pendio di monragna ,
di ariz malsana, nella di.
stanza di diciotto miglia
dal mase: Africano .e di
wuentasei.da.Pulerme.Es.
sa.si appattiede con ti
tolo di Ducaroalla famie
glia Agliata dé’ Principi
di Villafranoa. L' edifi-
cazioue di- questa Terea
avvenne nel mille cin-
quecenco:sette ;‘ed il'suo
fondatore nefir Antonio
Parwta . Divenuta por
erede Fiammella Paruta
dii questa Torea: , lapor-
té in -dote al 30 sposd;
Gigseppe Agliata, la cui
idlusine Gase: seguiics tut-
tore ad eseernes in- pos-
sees0.. Vi si noverano in
cetesta Terra una Par.

rocchia ;, quattro Chiese:
Mmpri, un ColMegio di-

9 A
Maria, ed uwn Cobaoven.
ro di-Cappuceint. Il sno
territorio & irrigato da.
abbondant? acque ,ed i
swoi prodote? sono gra-
no, riso , legumi’, ed olios
La sua popelazione si fa
ascendere a tremilae sei-
cento abitant?, i quall
vengono direttinelio spi*
rituale da un Arcipre.
te . Ik suo principal com-
mercio di esportezione.
coosiste in' grano ; i‘n ti-
so, ed'ir oliow - -
~'SALEMI, Citt Me-
diverranea-; e Demaniale
pellz Valle, e Diocesi di
Mazzara , situata sulla,
eima di itn monte, i aria
sang , e nella distanza di
venti miglia dal mare di
Trapani,di cinquanta da
Palermo, e dall’ Equato-
re gradi rentasetre €
mmun cinquanta . Circa
F erigine di questa Cittd
non concordano gli Aue
tori . 1t Geografo Cluve.
rib crede che sia ’antica
Afticia . Lo Storico Fa-
zello la vuole per P enti«
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ca Sereellio . Comuaque
slasi, si trova che ne’
Lempi de* Saracini esiy
.steva col nome di Sale-
i pel figlio del Gene
iale Saraceno avente.np.
e Saleiman .. Vioti, .e
superati i Saracini da*
Normagni, £u Salemian.
noverata tsa le Gitta Re-
gie ;. durd ie tale stata
sinp ai Re Asragonesi,
chie ne investirono prias
la Casa Veatimiglia, in,
di.la famiglia Alagona,
td in segnito la prpsapia
Moacada . Finaknente,
oe’ principj del XV, Se-
colo perveane all’ gnore
di Citta Demaniale , ed
occupa il uentesimo.luo,
8o ne’ Parlamenti Gene-
ralidel Regae. . .

Adornano guesta-Cit.
L&@dﬂ.@gﬁuim di\duczmi'
g fse Baswocchie; quio-
dici Ghieso.Segrameata-
li, clyre awarie Chigse.
Miaesi, ohe sono denuro;
e faori 1’ abitato; an My,
nisiero,di Menache Chia.,
riule;; due . Conservatog
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di Donzelte orfane ; uno
Spedale per infermi pos
xeri ; ed un Moate di
pieta per mariraggi dj
Donzelle orfane . La.de~
corano -inoltre 'sei Conr
venti di Frati, il primo
di Agostiaiani, il secon-
do di Carmelitani , il
terzu di Convencuali, il
quarto di.Paolocti,il quin-
to di-Riformari, ed il se.
sto di Cappuccini . IL
suo fertile, e vasto ter-
ricario, la; cpiestensione
aseende .ad ottomila yal-
e, viene devigato dalle
acque del fiame Selino-,
e -le sne prodazioni sone
biade d*oguj sorta , frug.
Ui d1 varie spezie , vine ,
olio , lino , ertaggi:. .ed
erbaggi per pascolo di
besriame si grosso , come
mionto.. Il aumero de’
suaii: abitanti , tra’ quali
vi € un béan numero di
famiglie distinte, si fa
sbcendere a dodigimilie
duecento ciaquantetto ,.
i quali yengono: governa-
6 nelle spiritnale da an,
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Arctiprete e da dde Par.
rochi. I rami principali
del suo commercio sono
biade d* ogni sorta , otie,
vino , e lino. 'Gli:uomi-
ni ‘finalmente: rinomati
per letreratura , che has
prodotto questa Citta, si
possono rilevare dalla
Biblioteca del Mongito-
re , e dal Lessico Latino
del Padre Amico. -

" SALICE, Casale di
Messina- ‘nella Vaile di
Demone , ed in Diocesi
dell’ Archimandrira , si-
tuatd in ‘mezzo ad una
catena di montf. La sva
aria é'sana , ed ¢ distan.
te dal mar Tirreno due
miglia , da Messina orto,
e da Palerine cento no-
venta in circa. Questo
Regio Casale si vuole es.
sere stato erecfo nel XV.
Secolo , ¢ non vi'é akro
da vedere , che:una sola
Pariocchia dedicataa S)
Stefano Protomartire . 11
sno territorio ¢ fertile in
vino , in olio , in ~seta
ed in frutti .. II¥ numero

sa

de’ suoi abitanti si fa a.
scendere a seicento ina
circa, i quali vengono
govérnati nello spiritua=
le da'un-Cappellano Cua-
+ato- .- ‘1P Ssuo principal
coirmeréio consiste in.
vino ; ed in olio .

SALINE,lsola del Mar
Tirreno 4 la guale ¢ lon~
tana quattre miglia da.
Lipari dalla perte di T'ra-
montana , ed ha quindici
miglia di giro . La sua fi-
gora @ tricipite';'e la sua
ossatura € Un 8MMasso
dicorfenti di lave, le.
quali“in pid Hoghi si
veggono profondamente
spezzate , e fra se speci-
ficamente diverse. In es.
sa vi-sone delle acque.
termali , e vi si raccoglie
un vino pregiatissimo ,
gran copia di allume , e
molta-uva nera’, della.
quale 'si fa gran traffico .

SAMBUCA , - Teria.
nella Valle di Mazzara ,
ed in'Diocesi di Girgen~
ti., sitnata sopra un col-
le , :di -aria ‘sane, nella
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distanza di otto miglia
dal mare Africano , ¢ di
cinquanta da Palermo .
Essa si appartiene con
titolo di Marchiesato al.
la famiglia Beccadelli Bo.
Jogna de* Principi di
Camporeale . Lo Storico
Fazello crede che questa
Terra sia stata fabbrica.
ta da’ Saracini , e che la
‘chiamarono Zabuth , ov-
vero Zabuc , d’ onde poi
e nacque il nome di
Sambuca. L’ anno mil<
le quattrocento sei pes.
sedevasi tal Baronia da
Raimondo Peralta, e que-
sti ottenata avendo pria
}a facoltd Regia di po-
terla donare ad Antonio
Peralta ,Conte di Calra.
bellotta suo nipote , ne
fece ad esso di Peralta la
donazione: .- Da questo

donatatio fu tosto ven-

duta a Federigo Venti-

miglia, Barone di Tri-

Pi ! ed insegnito acqui-

-stata venne dalla Casa

Abbatellis. Finalmente

~dopd di”essere stala si-
Tom.ll.

' S A 16 ¢
gnoreggiata dalle pit il -
lustre famiglié del Res
gno , quali furono Bolo-
gna, Setrimo , Bardi, e
Ventimiglia , passé nel
XVIL Secolo in potere
di Pietro Beccadelli Bo.
logna . primo Principe di
Camporeale pel matri-
monio , che contrasse.,
con Antonia Ventimiglia
Bardi, anica erede di
questo Stato . E da quel
tempo seguita I'illustre
Casa Beccadelli Bologna
ad esserae in possesso col
mero , € misto impero .
Decorano questa po-
polata Terra una Chiesa
Madre sotto il titolo dels
I’ Assunta , una Parroca
chia dedicata a San Pie=
tro ; quattro Chiese mi-
nori con sei Confrarér-
nite laicali; un Monijste.
50 di Monache Benedet~
tine ; un Collegio di Ma-
ria ; un Conservatorio di
Orfane; uno Spedale per
infermi poveri; e tre.
Cenventi di Frati, il pri.
mwo di Carmelitani ;, dl
X
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secondo di Riformati, ed
il terza di Cappuccini.
Il sua territorio é isriga-
to da varj roseelli, ele
sue produzioni sono gra-
0o, orza, legumi, vino ,
olio, frutti, e pascoli per
armeati. La sua popola-
zione si fa ascendere a
novemila e duecento abi.
ranti, i quali vengono di.
retti nello spirituale da
uo Arciprete.l rami prin.
cipali del suo commercio
sono grano, 0rzo , vino ,
ed olio .

SAN BIAGIO, Tetra
nella Vatle di Mazzara,
ed in Diocesi diGirgen-
: ¢i, sitnata sopra un pic.
col colle cinto di due val-
li , di aria non sana, nel.
Ia distanza di veatidue
miglia dal Mare Africa~
no , e di einquantaquat.
tro da Palermo . Essa,
si appartiene con titolo
di Ducato alla famiglia.
Gioeni de’ Duchidi Aa-
gid , ¢ de’ Principi della
Pecrulla . L’ edificaziane
di questa Terra aveeane

S A

girca la mera del XVIE,
Secolo , ed il fondatore.,
ne fu Diego Joppalo . In.
essa vi ¢ solamente da,
vedere una Parrocchia.
dedicata a San Biagiq. It
suo territorio & irrigata
dalle acque del fumes
Drage, e le sue proda-
Zio 30RQ grano, ¢rz9 ,
vine,olie, line, piseacchi ,
e mandorle.La sua popa+
lazione si fa asceadece
& duenila e cinquecen,
to abitaati , i quali ven.
goao diretti nello spiri-
tuale da un Arciprete .
I rami prigcipali del suo
commercio sono olio , li.
no, pistacchi, ¢ maa-
dorle .

SANCARLO, Terrs
nella Valle di Mazzara,
ed in Diogesi di Girgan~
ti, situata sopra un pic-
colo colle, di aria man
sana, nella distanza di
quindici miglia dal Ma
re Africano, ¢ di cine
quantaset da Paleemp.Es-
sa si appartiene com tito-
lo di Contea alla fami=
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ia Filingeri de’ Princi-
gli di Chntg . Fu edificata
questa Terra nei mille.
seicento venti, ed il fon.
datore ne fu Ido Lercari
dellaCited di Genova .
Qaesti essendosene mor.
to senge erédi maschi gli
shecedd I’ wnica sua fi-
glia , nomata Ippolita,
che s’ impalmd con Laa-
eellotto Coastelll , primo
Principe di Castelferras
10 . Da questo matrimo.
nio. ae pacque Gregorio,
il quale poi fu genitore
di Lancellotto Ferdinan.
do Castelli. A gnesto
succede Giovanni Lan-
za.e Castelli , come figlio
di Melchiorza Casielli
sua sorella germsansa,e
.moglie di Givseppe Lun.
za , Duca di Camastra..
-Finalmeate pervenne al-
-la Casa Filingeri de’ Prin-
cipidi Cutd , la quale se.
guita ruttera ad .esserne
.mel pacifico possésso . In
questa Terriccivola vié
-sodamente da vedere una

S A 163
Carlo cen una Confrater-
ni¢a laicale « 1l suo terris
torio ¢ irrigato da vaij
ruscelli , e e sud produ-
zionj sono granoé , orzo,
legumi , ¢ vino. La sua
popelszionie si fa ascen.
dese a trecento phitenti,
i quali vengono diretti
Relto spirituaie da un.
Parroco . 1l suo principal
commercio di esportazioa
ne consiste in biade .
SAN.CATALDO,Ter.
ra nella Valle di Mazza-
ra, ed in Diocesi di Gir-
-genti,sitnata in una pia.
vura, di aria vmida;,
nella distanza di trenta
miglia dal Mare Africa.
o, e disessantaquattro

.da Palermo . Essa si ap-

perticae con titolo di

Marchesato alla famiglia

Gallerti de’ Pringipi di
Eimmesalato. 1l fonda.
tore di questa Terra ne
fu Vincenzo Gallerti ,
quinto Baione di Fiume.

. salato; la cui illustre Ca.
. sa seguitatutioraad es.

-Rarsocchindedjcata a2 S. . serne in posgesso co} me-
X

2



164 SA
ro, e misto impero. In
essa si noverano una.
Parrocchia dedicata all’
Immacolata Concezione,
varie Chiese Minori ccen
cinque Confraternive lai.
cali, e due Conventi di
Frati, I' uno di Merce-
narj Scalzi, e I’ altro di
Cappuccini . Le produ-
zioni del suo rerritorio
. s0no grano, legumi , vi-
no , mandorle, e pasco-
li-per armenti . La sua.
popolazione si fa ascen.
dere a settemita ottocen-
to settantanove abitan<
ti, iquali vengooo di-
rectti nelle spirituale da
un Arciprete. 1 rami
principali del suo com-
mercio sono biade , vino,
mandorle, e solfe per es.
servi nel suo territorio
una mioiera di sotfo il
pit eccellente di cute
la Sicilia . )
SAN CLEMENTE,

Casale di Messina nelia -

‘Valle di Demone ,ed in
Diocesi di Messina stes.
sa, situato in uo luogo

S A
piand . La sua aria ¢ sa.
na,ed é distante dal Mar
Jonio ua miglio in circa,
da Messina dae , e da_
Palermo duecento in cir.
ca. Ha questo piccolo
Casale, di cui se ne igno.
ra la sua fondazione, una
Parroechia dedicstaa S.
Clemente , ed un Cons-
vento di Carmeélitani
Scalzi. Le produzioni del
suo territorio sono vino, -
olio, fructi, limoni, e.
melarauci . La sua popoe
lazione si fa ascendere.

-a quattroceato abitarti

in circa, i quali vengo-
no governati aello spi-
ritvale da ua Cappella-
no Curato . Ilsue prin-
cipal commercio di esito
consiste in vino, ed in
olio . P
- SAN CONO, Terea
nclla Valle di Noto , ed
in Diocesi di Siracusa,
situata sopra un falso

.piago , di aria sana , ael.

la distanza di quattore
dici miglia dal Mar Jo~
nio , di quaraata da No -

!



@ cénto setrahta ; 1 qua-
t vengono diretti pelle
spiricuale daunVicasie
Cordte . -~ -+ - .
-; SAN FILWPPO, Casa<
te.di Santa Lucia ;nelia
Valle di Demooe ,.ed in
Diocési . dell’ Abate di

~ Suanta Lucia, situato ia

luogo piano . La sua aria
& températa, ed & distam
“te dal mar Tirreno guatr
tro miglia, e da Vieasisma

~
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sette € Mzzo. Questa.
Ciccd, chiamata, da’ Lati.
ni Agya, ¢ i qngmc
agvichissima ;e.0e’ tem-
pi de’Re di Siracusa ¢sa
di Joso - pertinenza. K-
spugpata Siracusa dal
Qonselo Mouo Marcel-
lo , ¥venae ancora. wb
gon tutte il wwl

gno Siracusano in ﬁotere
della Repnbbhca Roma-
pa. Decaduto I’ Imprio
Romano, e vennti i Van.
dali in Sicilia ,ne vessa-
rong le pﬂnqpall Ciua,
e tra queste vi fy Argi-
0. Ai Vandph succey
detrero i Goti, i .quali la
govesnasong per . mezzp
di na Coate , che dimoy
rava in Siracusa , In se~
guito soggiacque all’ Im,
peso d' Osieate , ed ia:
g ai Sarecini . Viagi co-
storo da’ Normadai, il
Conte Ruggiero la dir
chiard Citta; e durd in
tale stato sino al Re Pie-
#re L dj A;agona , il
qusle ne invesid Ja fami-
glia Ce{g(gl,lqs . Fma]




STA.
mente dopo di esséve sta~

goo . o el

- Adornano questa.Cite
th quatto Collegiato of.
fidiato da altrettanti Ca.
pitold insignivi ; due Pas:
rocchie , dedicase.l* una
a San Pietro , e I'altra @
Sant’ Anctonio Abare ;
treatadne Chiese: Mine«
i coun tredici Confraver-
nite laicali ; nna Badis.
di Regio padronaco sotie
il tirolo. di San Filippo di
Argird ; tre Monisteri-di
-Monache; e cinque Con-
venti di Fratri , il primo
di Carmelitani , ilsecos.

. )

rfi~
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co . Vicine ‘aiquesta stest  somo -vino, "olip , seta,

fructi, e limoni. I nu.
mero: de’ suoi abitanti si
fa ascendere .a duecento
sessanta, i quali venge-
no diretti nello spiritga.
le da un Cappellano Cu-
rato -...11  suo. principsl
carmmerciv - di esportazio.
ne consipte it vigo, in
olia, ed in séta.; ni o
.. SAN FILIPPO SUPE.
RIORE , Casale di Mes-
sina:. geila Valle di De-
mone;, ed inDiocesi -di
Messina stessa, situsto
in una-valle . La soa ria
é.sana , ed ¢ distante dal
Mar Jonio tre miglia , da
Messind cinque , ¢ day
Palermo duceento. incin
¢a. Noa vi ¢ aitro'da ve-
dere in questo Regio Ca.
sale , dicui ¢’ ignora la
sum origine:, che una sor
la Perrocchia' dedicatas
alla Santissima Anoun-
ziara , ove si ammirano
due be’ quadri del pea-
sello .di Polidoro , chel.
rappreseptano - I ano- I
Aarniciagione. di;. Md,-
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ria , e I! altro 1a Vergine
Addolorata con un San
Nicolé.daua lato , e Sent
Francesco da Paola dabl*
altro lato. ¢ produzio.
ni del .spo tessiferio 50
no vino , olio, seta, e.
~ limoni. La sua. popola
zioge,si fe escondereiaa
cinquecento  cidqifanta=
guattro- abitangi, i quaa
1i veagono governati ned
lo spirituale da un Cap-
pellana Gurato. 1 rami
pringipali;-del s1o . come
mercio consistofio dn.ow
lio,ed in vino .. = - ..
+ SAN FRATELLO,
Terra .pella Valle di-Del
. monRadlinyiDbacesi . di
Messing - sitwatay:soprid
ua ponte;, di aria, non
buona, nelia distanza 'di
tre. mjglja. dal Mar Tir
rgnodi nowanta da Mes
sinase dhalwettantede
Ralermo; Bose: sk apposs.
ticne-con titeho ;di-Bano.
nia alln famiglisiGrasinel
de’Principi di Palagonia.i
Gisca'’ osigine diquesra:s
Terra nen . concardasn:

Tom.ll.

AA ‘669
ghi -Stairici. poibhe aick.
ni 4 ‘oredend dhe sia:4’
datica Adundio e ches, -
poi le fu Mutal¥ ibnome
in: guellos. disSaa: Prated. -
lo: per.lépérh delta’'mu
gior. parre deZsuok dbi
tanti; . che wollero:vosdi
chiambtla (dfr . memovria.
de’ tre§anti Frarellt Al-
fio , Fitadelfio; € Cirino,
stimagiidd eshi suqiwom.
patriotei’,  Aturi~Stoeici
poi.vogliohosnchesla soa
edificaziane ‘sia. avvemu,
a!ip tempo. del.iConte.
Ruggiérojil quaievt mans
d¢' ad abitare una Golo=
nia diLongebardi 3 ed i
suoDciecallin 5ine lad v,
gh mel sonservarsod tiuRaL
gwaggiolcorsorto col 8
ciliano . In siffptadivers
sica ;@i : parect valtve! di
eetia nen: si. pud slire ,
saunonach’ Essa esisteva
pélsterhpi: de’ M Arapol
nesi;,De e Oliviero di
Messina: ne fw investitd
perla prima volta datRé
Federigd 11k di: Aragod
na . In:seguito.fit gussed

Y
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venrodt Rifermate,
ere Romiteggi fush !‘
bitato . 1f sub’ tErﬁt‘oﬂo

mag §0. - 7 i+ oD Ol
. .SAN 'GIOVANNI ,
Téiranetls Vaille di Maz.
zara., od 'in Digcest!'®
Girgenti - sitaats in e
piwaurs ; di aria ¥end ;
nella: muanu dl \ﬂéhn-
sette wmiglla- incbleca dak
Mare Afrioade, ¢ d)
quersntadue. d& Pakér
mo:.iBesa st apparticne.
constitdio &*Dueﬂmb ale
lafamiglia Moncada ‘de”
Ptiaeiyn di Paternd . Fa
edificata questa- Terra.
net XVI. Sccol?, ed 1t
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un'vicario oraneo. -

. BAN GREGOR{O DEL!
G!BISO Casale ‘di Mesd
sinamiella Valbe di Demo.:
ne, ed in Diocesi dell’s
Archimandrita:, 'sifusto
vieine ad'un flukie; ‘di:

arfa-amida ; nella’discan.?

2adi duk iniglia dsl Mar’
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A
cigque, i -yuili fédgone:
dlrerei nello spiritvale.
ds un Arciprete . 1l suo-
~ principal :commercio di
espbrtazione consiste. in
grany , in o¥io ,edin so-..
da, ¢he sorve per la for--
mazione del vetre .
- SANMARCO, -Ter-
ra: ella. Valle di Desou
ne, et i Diodesi di Mey.:
fina., ¥iidta ‘sopra Mnl
alto cofle’, di aria sada,
nella distanza di tre mi-
glia: ddl'ar TFirreno, &
di:geato da Padermo’, ‘e
dv altretcante i civca
da Messina . ‘Essa sl ap.
Wiene. con titolo di

teahlid iamglts P
lisgers: de* > Petocipi' df
 Mirto . Seconde it Geo»
grafo Filippo Glaverio fu'
questa ‘Terra ne’ ‘tempi
antiché ia Cicth déAga-
titno . Secoado pei-fo
Srovico Fazzollo' Rssa oy
crede esseve la famosa
Ciced di Calata .. Chec-
cha di cid siasi, atero di
certo woq si pud dire ,
Sc nou ch® essa esisteva

LA tr‘
in"Yelpe defRe Federi-
go'W. di Aragona, il-qua.
le la concedd a- Sancio d”
Aragona suo figlio natu-:
rale . Da questd Sanci@
ne nacque’ Federigo ol
cui il Resto Avo: confer:
md la Goatea di S. Mar-
¢o , -cd siwmoglictusi ton:
Giovanna & Aty s Ak

procred-due figh, nomi-!
n&ﬂ 1* dne :Saneiolo , ¢

HakidsV Pncigherrs o I¥
Sanciolo’ ‘"
Lucia Puliei’, e conr ‘&t

dfede at mondo Mertis=
10 , ch” essendosene mor.:
to senza eredi, gli suc-
cedéilsuo Zio Vi\nciguer.
ra', ed a questo il sgo fis.
g?iu’r"edeﬂgo Curtvdi:;
venito essendo rea HF
feltoata ne fu spogliato’
di sta Contea, e data
venne nel mille: trecento
novantotco ad Abbo Fi-
Hogeri ' Alcaide di Ce-
fald', e Maestro Razio~
nate del Regno, stante
la concessione ; che glie.
ne fece il Re Mamno in
iscambio della Terra &
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Isnello. E daguel tem~:

po seguita unasi illustre
Casa Filingeri ad esser-
ne nel pacifico possesso.
Si noverano in questa.,
Terra nga:Chiesa Madre;
dedicata.a:San Nicolo,
due Parsochie, con quat-
tra Chigge Filiadi , dues
Monisteri di Monache
Benedettine , ¢ due-Can..
venti di Frazi , | unodi’
Agostiniani, e 1’altro di-
Cappuccini foori 1’ abita.
to:. ll suo tercitorio vie-
ne irrigato da abhgudan:,
tiacque , € le.sue,produ;,
zieni sono vino, olio ,
fratti, seta, e pascoli
per armenti . La sup po-.
polazigne si fa ascendere
amillg e.cingneceatoa-,
hitanti ,-i gpali:veagone
‘diretti nello zpiritnale.
da-un-sole Parroco., ..l
sup; pripcipal commegcip.
di.gsito cansiste in ving ,;
in olio ed in seta. Nel:,
la distanza di quattro mi..
glia dall’ abitato si trova
yna sosgente d’acqna,
che yienchiamata lafon-.

3 A

tana-di Milisica, Eessa &
pell’ Inverno  molto -cal-
da, e aella State ecgessis -
vamente fredda . ...
'SAN-MA RTINO, Ter:
ra nella. Valle di Demo-
ne, ed in. Diocesi di
Messina ,; situata sepra
uamonte , «li aria sana,
nelle; distanga di.due mi-
gliaj dak;man Ldryend di
diciotte: da - Mesmina , e
di cento sessanta in cir-
ca da Palermo . Essa si
appartiens’ coa tjtolo. di
Marghesetojajla famjglia
Spadefosa de’. Pripcipi di
Maletto . L’ qdificazio-
ne, di: guesta Terra av—
venne: cigca la:fine ded
XVLSecolo; ed. il fonda-.
tore e fufginseppe Spac
dafora,, i gui discpa dea-
ti segnitano, farcera. ad
esgerna nel pacifico pass
sessoiw Vid solamente da
vedere! in. questa (ergice
cinola, una Parrochia de.,
diggra. a San Martisa .
Le produzigpi ( del:» sno
TerriLorio 0RO granc, ors
20, ving , ooy € autae
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1.a sua popolazione 'si fa
ascendere a cinquecente
‘trentaquattro abitanti .,
i quali vengono diretti
nello spirituale da -un.
Cappellano Curato, elet.
to dall’ Arciprete -della.
‘Citta di Rametta . I1'suo
Jprincipal cammercio di
esportazione consisse'in
-olio ,-ed ip seta.. - ' .
.- SAN MAURQ, Ter.
13 nella Valle di Demo-
ne ,ed in Diocesi di Mes-
- +sina-, situata sopra un.
_-alto monte, di aria sana,
nella distanza di dieci
miglia del mar Tirreno,
di cento venti da Messi.
na., e di sessanta-da Pa-
lermo . Essa si-appartie.
-ne con titolo di Baronia
alla famiglia Ventjmiglia
de’ Marchest di ‘Geraci .
Lapit antica notizia;che
si abbia. di quésra Terra
¢ quella.det XIV. Seco~
lo, in cuin’ era padrona
Ja' tanto illustre Casa.
Ventimiglia de’ Conti-di
Geraci, siccome- seguita
tuttora ad esserne nel pa.
) Tom;l’. .
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cifico.possesso . 5i .nove.
rano in essa una Chiesas
Madre dedicata a San
Giorgio Martire , otto
Chiese:minori,un Moni.
stero -di Monache, che.
.osserva la regola di San
Domenico., ud Callegio
di Maria., una Casa Re=
ligiosa-de’ Padri-Scolopj,

~ ed -un-Convento di Cap-

puccini.. 1l -suo teesito.
rio produce grano, vino,
olio, maona, ¢ .pascol
eccellenti. }l numerode’
suoi abitanti-si fa ascen.
dere a quattromila due.
cento dodici, i quak

‘vengono-diretti nello spi,

rituale da un Arciprete.
L'rami principali del sue

- commercio consistono’ig

clio, in cacla, ed: ins
manna - .

.. 1. SAN MICHELE ,
Casate di Messina nella’
Valle di Demone, edin
Diocesi di Messina stes.
8a, sitnato in luogo pia-
no . Lasuaariaé sana,
ed ¢ discante dal mar Jo.
Rio tre miglia, daZMes-
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sina altrettante, e da.
Palermo dueceato in cir-
ca . Ha questo Regio
Casale , di cui s’ ignora
il tempo della sua fonda.
zione , una sola Parroc.
chia , dedicata a San Mi.
chele . Il suo territorio
non produce bastaati ge.
neri di prima necessita |
ma I’ industria degli abi.
tanti supplisce atlaman.
canza del loro ingrato
terreno. La sua popola-
zione si fa ascendere a.
~dueceato veatidue abie
~ taoti, i quali veangono
governati nello spiri-
tuale da un Cappellano
Curato °

II. SAN MICHELE,
Terra nella Valle di No-
to, ed in Diocesi di Sira.
cusa , situata a pié diun
moate , di aria non sana,
‘nella distanza di sedici
miglia dal mar Jonio, di
sessanta da Noto, e di
cento da Palermo . Essa
si appartiene con titolo.
di Ducato alla famiglia.
Gravioa de’ Principi di

_ S A
Montevago . L’ edificas
zione di questa Terra av.
venne nel mille cinque-
ceate trentaquattro, ed
il suo fondatore ne fu
Antonio Gravina, la cni
illustre Casa ne cantinua
tuteavia il pacifico - pos.
sesso. Non vié altro da
vedere,che una Parrachia
dedicata a San Michele ,
¢ quattro Chiese minori .
Il suo cerritorio produce
grano , orzo, legumi, e
vino. Il numero de’ suoi
abitanti si fa ascendere
a duoemila seicento set-
tantasei, i quali vengo-
no diretti nello spiritua.
le da un Parroca . 1l suo
maggiorcommercio di e.
sportazione consiste in.
grano , ed in vino . :
. . SAN PAOLO , Casa«
te di Castroreale aella.
Valle di Demone, ed in
Diocesi di Messina , si.
tuate alle falde di un.
monte . La sua aria ¢
temperata , ed ¢ distan.
te dal mar Tirreno tre.
miglia, da Castrorcale
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due ¢ mezzo, da Messi-
na trentaguattro , ¢ da
Palermo cencinquanta in
circa. Evvi in questo
piccolo Casale, di cuis’
ignora la sua erczienc,
una sola Chiesa Sagra.
mentale , dedicata a Sag
Paglo . 1l suo territgrio
altro non produce chey,
poco grano , vino , ed o-
lio. La sua popolazione
si fa ascendere a duecen-
to veatiquactro abitaati,
i quali vengono diretti
nello spirituale da un.
Cappellano Curato , elet.
to dall’ Arciprete della.
Cittd Regia di Castrorea-
le . 1lsuo principal com-
mercio di esportazione,
consiste in olio, ed _in
vino.

SAN PAOLO SOLA.-
RINO, Terra nella Val-
le di Noto , ed in Diocesi
di Siracusa, situata so-
pra un piccol colle , di a-
ria sana, nella distanza
di undici miglia dal mar
Jonio , e di cento sessan.
ta incirca da Palermo .

\
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Essa si appartiene cui
titolo di Baronia alla,
famiglia Requesens de’
Principi di Pantellaria.
Questapiccola Terra noa
vanta alctra antichitd,che
quella del mille settecen.
to cinquantanove , ed il
suo fondarore ne fu Giu«
seppe Antogio Reque-
sens , la cui illustre fa-
miglia seguita tuttora ad
¢sserne in possesso . Vi ¢
solamente da vedere una
Parrocchia di mediocre
struttura . Le produzio-
ni del suo territorio sono
grano, orzo , legumi, vi.
no, edolio, Lasua pa~-
polazione si faascendere
a trecente cinquanta, i
quali vengono diretti nele
lo spirituale da un Par.
roco. 1l maggior com-
mercip di esito , che fac.
cia questa Terra consiw
ste in grano, ed in olio,
SAN PIETRO, Terra
nella Valle di Demone,
ed in Diocesi di Cata-
nia,situata alle falde del
monte Etna, di aria sa-
Z 2
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na’, nella distanza di sei numero de’ suoi abitanti-
miglia dal mar Tonio, ¢ si fa ascendere ad otto-

aquattro, i
»directinel.
da un Vica.

[l sno princi.
io di esper-
iste in-vino.
tODIMON-
erra Regias
di Demone,
si di Messi-
nluogo pia=
aria é sana -, _
ite- dal mar-
-miglia , dau
widue , e da,
cento.in cirs_
‘antiva notis
abbia di que=

: quella deb,
i1te-novantots
il Re Martis
iti- Giovanai
Costui dopo .
.vendé-a-Ni-
na, ilquales
opo s¢ e Mo+
iccede la sua.
a, sposa di
lonifacio; coa, .
¢0.u0a s0ld_
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figlia, nominara Marghe.
rita . Costei si uni in ma.
trimonio con Federigo
Veatimiglia , il quale.
essendosene merto privo-
di prote , passd asecon-
de nozze con Giliberto
la Grua, evi ebbe una.
sola figlia per-nome Eula.
la-. Qaesta s’ impalmd
con-Federigo Pollicino ¢
Gastagna , ¢ ne nacynes
Giliberto , il quale:es-
sendosene. morto senza.
figli maschi, gli succedd
ba sua sorella Agnese,,
che- si sposd Federigo
Moncada de’Conti di A.
dernd . Da questo matri:
monio ne nacque Girola-
mo Moncada, ch'ebbe.
in figlio Federigo-, padre
di Pietro-, dal quale.
derivd Giuseppe , primo
Principe di Moaforte , i
cui discendenti ne furo-
no in possesso sino al
. mille settecento novan-

tatre , in cui- passd aH®

onore- di Teerra Regia,
siccome seguita ad esse-
e, Decorano questa Tera

S A 18r
ra nna Parrocchia, de-
dicata all’Appostolo San-
Pietro-, sette Chiese mi-
nori , o due Conventi di-
Frati, I' uno di Carmeli-
rani, e I’ altro di Mini~
mi di San Francesco da
Paola. Le produzieni del
suo territorio sono.gra-
no, granodindia , vino,
olio, seta-, castagne , €,
frutti dt varie spezie. .
La sua popotazione si fa
ascendere @ tremila nae-
vecento sei abianti , &
quali vengono governa-
ti nello -spirituale da un
Parroco . } suo maggior -
commercio di esportazio-
ne -consiste in grano , in.
vino, in olio , ed in seta .

.SAN.PIETRO SOPRA.
PATTI; Terra neila Val.
le di Demone, ed in Dio-
cesi di Messina-, situata.
in una valle, di aria sana; .
nella distanza di otte mi.
glia dal Mar Tirreno, di
cinquanta -da Messina , .
¢ di cento quaranta da.
Palermo . Essa si appara
tiene: con titolo di Baros
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nia alla famiglia Corvi-
no dc¢’ Principi di Mez-
zojuso . 1l tempo dellas
edificazione di questa.
Terra ¢ ignoto presso gli
Storici patrj, e la storia
de’ suoi Baroni comincia
dal XV, Secolo,, in cui
si appartencva alla fami-
glia la Manna. Finale
mente dopo di essere sta.

“ta signoreggiata dalla._

Casa Orioles , ne fu ine
vestita nel mille sette-
cento trentotto Antoni-
na Corvino , Principessa
di Mezzojuso per la mor.
te del Principe di Ca-
stelforte,Bortolomeo Cac»
camo ed Orioles suo Ge-
nitore . E da quel teine
po seguita I’ illustre fa-
miglia Corvino de’ Prin.
cipi di Mezzojuso ad es.
serne. nel pacifico pos-
5850

Si noverano in questa
Terra una Collegiata de.
dicata a San Pietro , la
quale viene officiata da.
tre Dignitad, e da dodici
Canonici insigniti; una

S A
Parrocchia sotto il titolo
di Santa Maria; dodici
Chiese Minori con tre.
Confraternite laicali; un
Monistero di Monache.
Benederttine; e due Con.
venti di Frati , I’ uno di
Carmelitani Calzi, ¢ 1
altro di Minori Osser~
vanti . 11 suo territorio
viene irrigato da abbon.
danti acque, e le sue.
produzioni sono grano ,
orzo , legumi , vino, o.
lio , e seta . La sua popo-
lazione si fa ascendere.
a duemila cinquecento
cingsantanove abitaati ,
i quali vengono gover=
nati nello spirituale da.
un Arciprete,, e da un
Parroco. II suo principal
commercio di esportae
zione consiste in vino,
in olio , ed in seta.

SANT"AGATA, Ter-
ra nella Valle di Demo=
ne, ed in Diocesi di Ca-
tania, situata alle falde -
pil basse del Monte Et.
na, di aria saoa, nella.
distanza di tre miglia
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dal Mar Joaio, di quat=

tro da Catania, e di cen.
to dieci in circa da Pa-

lermo . Essa si appartie.
"~ oe in Feudo alla fami.
glia Massa de* Principi
di Castelforte . Ha que.
sta Terricciuola, di cai
¢¢ ne ignora 1° anno del.
la sua fondazione, @ina
sola Parrocchia , dedica-
ta a Sant' Agata . 1l suo
territorio altro non pro-
duce , che orzo , legumi,
vino, ed olio. 11 numero
de’ suoi abitanti si fa ae
scendere a quattrogento
dieci, i quali vengono
diretti nello spiritoale.
da un Vicarie Foraneo.

Il suo principal commer.

cio di esportazione con.
siste in orzo , ed in vino.

SANT* ANNA, Ter.
ra nella Vlle di Mazza.
ra , ed t&BRcesi di Gir-
- genti , sttnata a pié¢ diun
moate , di aria malsana ,
nella distanza di sette.
miglia dal Mare Africa.
no , e di cinquanta da
Palermo . Essa si appar.
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tiene coa tirolo di Du.
cato alla famiglia Aglia-
ta de’ Principi di Villa.
franca. L’ edificazione.
di questa Terra avvenne
ael mille seicento venti-
quattro , ed il fondatore
ne fa Francesce Agliata,
Principe di Villafranca,
i cui discendenti segui.
tano tottora ad esserne
in possesso . Vi sono da
vedere oltre la Parroc.
chia, dedicata aS. Aa-
na, due Chiese Minori
con una Confraternita.
laicale . Il suo territorio
viene irrigato da abbon-
daanti acque, e le sue pro.
duzioni sono riso, olio,
mandorle , carrubbe , e
fratti di varie spezie.
Il numero de* suei abi-
ranti si fa ascenderc a
cinquecento ottantasei,
i quali vengono diretti -
aello spirituale da an.
Parroco . 1 rami princi-
pali del suo commercio
consistono in riso , in 0=
lio , ed in maadorle .

SANTA CATARE-
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'NA , Terra nella Valle,
-di Mazzara, ed in Dio-
cesi di Girgenti, situa-
-ta sopra un alfo colle,
di aria sana, nella.die
stanza di quaranta mi-
glia dal Mare Africano,
e disessantaquattro -da.
Palermo. Essa si appar-
.tiene in proprieta alla.
famiglia Cottone de’Prin-
cipi di Castelnuovo , ed
in titalo di Principe alla
Casa -Giardina .d¢’ Prin-
cipi delli Ficarazzi. 1l
fondatore di questa Ter-
- #a ne fu Giulio Grimal-
. di, Barpne di Risical-
la, che :la edificd ne’
principj.del XV. Secolo.
¥ discendenti di questa
illustre famiglia ne furo-
RQ.in;possesso sino al mil.
Je . scicento sessantano,
in.cui fu alienara da Pie.
trantonio.Grimaldi a Scie
pione Cattone , Marche-
se di Altamira. E das
quel tempo seguital’ il
Justre Casa Cottone ad
eserne in possesso col
8610 , £ misto impero .

S A

Ha questa popolata Ter-
ra una Parrocchia , de-
dicata all’ Immacolatay
Concezione ,-e sei Chie-
se.Minori con tre Con~
fraternite laicali . Ilsuo
territorio produce gra-
0o , 0120, legumi, vino,
e frurti di varie spezie .
Il npumero de’suoi ebi-
tanti si fa ascendere .a
cinquemila e settecento ,
i.quali wengono diretei
nello spirituale Wda un.
Arciprete . H suo princie
pal commercio di espore
tazione consiste in bige
de , in vino ; ed in vasi
da.creta.. s

SANTA CRISTINA,
TerranellaValle diMaz.
zara , ed in Diocesi «di
Palermo , situata sopras
Bsna coHina, che guarda
un’ amena pianura, di
aria sana, .oella distan-
ga di -dodici miglia dal
Mar Tirseno, e di altrec.
tante da Palermo. Essa
si appartiene in enfiteusi
al Doca di Gela della fa-
miglia Naselli. Questay
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Terra & «i fondazione
moderna , poiché fu-edis
ficetarcirga ‘1a ‘metd del
XVIIL. 8ecolo; e vi & s0-
lamente da vedere una
Parrocchia dedicata:a S.

l omn II'
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rituale da un Arciprete,,
e da tre Cappellani Sa.

sew ®

"II. SANTA LUGIA.,

- ——



mille setteceato. tren-
totto-

"LSANTA- MGRGA;-
:RITA Casale di Messi. .
‘'na nella-Vialle di Demo-
ne, edin Diocesi di Mess -
sina , sitnato in uoa-pia.
nura begnate dal inme-
‘Sente-Stefano . La sua.
&fia ¢-malsana ,ed édi.
stante-dal mar ]onio mez--
ze miglio, da-Messina.
ofto, ¢ da Palerme cen~
€0 novenia in cirga . Ha.
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- SANTA VENER'A s
Lasdle di Castroreale,
mella’ Valle ‘di Demone ,
ed ia Diocesi di Mesping,
sitaate ie uoe piapase,
bignata dal fiume Na¢
sirt. La eus: aria dsmpal
ssna;, ed -¢-discante  dal
mar Tireeno- tre miglia ,
da Qastioreale . due., da.
Messina :treataguative;s
da Patermocencinghany
& in circa. Hq . guesto

s






' S A

delle Monache Benedit-
tine di San Marco , esi-
stepte- in Messina . - Si
noverano in questa Ter-
ra, di cuni s’ ignora ol
tempo della sua fonda-
zione, una Parocchia ,
dedicata 1] Selvadore del
Mondo ; .due Chiese mi-
nori.con alceettante Con-
fraternite- Laicali; un.
Monistero di Monache
Benedettine ; ed un Con-
vento. di Frati Conven-
tuali. 1l sno territerio™
produce vino , olio, se-
ta, frutti, castagne , &
ghiande . Il numero de’
suoi abitanti si.fa ascen~-
dere a.mille e pill , i qua~,
li vengono governati nel;.
Lo spirituale da due Arci..
preti - Il maggior com-.
mercio .di.esportazione,
che faccia questa Terra ;.
consiste in vino, inglio , .
edinseta. -

. SANTO, Casale di
Messina nella Valle "di-
Demong , ed.in Diogesi .
di Messina stessa , sitna. -
to, in, luagp piefo ., La.-

Tom.ll,

S A TY,
shia aria ¢ sana , ed & dj+
stante nn miglio dal mar
Jonio, di unoo e:mezzo
da Messina, € di-ceato
novantotto da Palermo .
Si: noverano in questo
Regio Casale, di cui s’
ignora la sua origine , u.
na Parracchia dedicara
alla Viergine della Sacra
Lettera, un Monistero
diPadri Basiliani , ed un
bel Romitaggio . Il suo
territorio produce vino,
olio , seta, frutti ;e limo.
ni. Il numero de’ suoi
abitanti si fa ascendere
a trecento trenta, i qua.
livengona governati nel~
lo spirituale da ua Cap.:
pellano Curato. . Il sue.-
principal commercio di
esportazione consiste ia-

“vino . in qlio , ed.in seta.

.SANT' ANGELO DI
BROLO., Terra Regia.:
nella Valle diDemone -
ed in Diocesi dell’Archi-
mandrita, situata nel de.
clive di: una collina. La!
sua.gria é temperaia ; ed :
¢ d.istamei;lal'mag Kirceny

)
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no tre migliaimcirca, da

Messina-sessanta, da Pa.

lermo centoventi, e dal.

1' Eynatore. gradi tren-

totto e minuti: quindici ..
La.fondazione di questa.
Terra. si deve al Contes

Ruggiero-, il quale dopo-
avere: sconfitti i Saracini:
di questa Contrada, vi

edifico it Monistero del-

I’ Arcangelo San Miche,

le , con. dare all’ Abate-
le tre Borgate- di Lisica ,.
di Azaan, e di.Tondono-

co . Sinoveraao in-que-

sta. Terra quattro Pasroc:

chie ; varie Chiese mino.
ri-, ua. Monistero di Mo-
nache Chiaciste; un Prio-
rato di Malca , una Bi-

dia. di Regio Padronato-
sotto.il titolo di San Mi-

chele, che ha il suo Com.
mendatario:, e quattro.
Case Religiose , la-prima

di Basiliani , ta-secoanda.
di Domenicani-, la terza-
di Minori Osservanti , e

la quarra di Paolorei. 11

suo territorio viene irri-
geto da abboandanti ac-

} S A

que , e produce vino-, 0.
lio-, seta, frutti, casra«
gae , ed.erbaggi per pa-
scolo. di armenti . H nu-
mero-de’ suoi abitanti si
fa- ascendere a tremila,
seiceato quarantadue , i
quali vengeno direttinel.
lo. spiricuale da- un solo
Arciprete-. M suo. mag<
gior commercio di espor.
tazione consiste:in-olio ,
in.seta-, ed’in-vino .

SANT'ANGELO-MU.

‘XIARO:, Terra nella.

Valle di Mazzara,ed'in.
Diocesi. di Girgenti-, sie
toata.in-luoge -piano., di:
aria. non.sana., nella.di.
stanza.di:diciotto miglia.
dal' mare Africano , e dt
sessanta.da Palermo . Es~
sa si-appartiene con.tito.
lo di Baronia -alfa famis
glia Pigaatelli de’ Duchi-
di Monteleone- La pidt-
antica notizta,. che siab~
bia di questa Terra: &
quella. del. XIV. Secolo,
in-cui si:appartenevaal-
la Casa. Chiaramonte., .
Sotco # Re Martino' ne
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fu investito . Raimondo
Moncada , il quale poi
.divenuioessendo reo di
fellonia , -ne fuspoglia-
to dal. Re Martino il Gio.
vane, che ‘la.diede a Fi.
lippo -.jg‘Mafinis. 1 di-
scendenti di-questa fami.
glia de Marinis la signo.
reggiarono sino al XVJ.
Secolo , in cvi.pervenae
glia Casa Tagliavia pel
matrimoanio , che celebrd
Giovanni Tagliavia con
Maria , figlia naica , .ed
erede diPictgo Ponzio de
Maripijs.Cotesto illustre
Casato Tagliavia ne fu
in possesso-sino alla. meta
in circa del XV1:Secolo,
in .cui passé nella fami-
glia-Pignatelli-de’. Duchi
di Montéleone pel matri-
monio, che.contrasse Et-
tore Pignatelli con Gio-
vanna, figlia unica di
Diego Aragona Taglia-
via . E da.quel.tempo-se-
guita I’ illustre Casa Pi-
gnatelli ad esserne in.
possesse col mero , e mi-

-5t0 impero .

e e e e " iy e =
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Vi si noyerasno in que.
sta Terra unaParrocchia
dedicata alla.Begta Ver-
gine Maria , due Chiese
:minori, ed ug piccolo
Monte di pietd per varje
epere. pie . 1l sug territg.
rio viene irrigato dalle.
.acque del fiume Platano,

.¢ le sue produzioni sono

grano, orzo, Jegumi,
olio , mele, mandosle,
pistacchi, e pascoli per
-armenti . La.sua popola-
.zione si fa ascendere a.
mille.duecento ottantasei
.abitanti , i qualj yengo-
‘no-governati nellg spiri-
tuale da un Parroco .. 11

-suo.principal commescio

di esportazione -consiste
in grano, in.olio, ing
.rr;l_andorle , ed ip -plstac.
chi. A ,

SANT’ ANTONIO ,

-Casaledi Castroreale nel-

la Ville di Demone ., ed

in Diocesi .di Messipa,,

situatp in .una ‘pianura.

.La sua aria-¢sana, ed &

distante 'dal Mar Tirre~

no un miglio , da Castro.,
B2 2

R S
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reale quartro, da Mes-
* sina trentadue-, e da Pa-
lermo cento quarantetto
“in circa . In-questo pic
.colo Casale,di cui s”igne-
- ra la sua fondazione , vi
-&¢ solamente da vedere.
-una Chiesa Sagramen-
tale , dedicata a Sant*
Antonio. 1 prodetti del
“suo territorio sono gra.
no, vine, olio, e frat-
ti. Il numero de’ suoi a-

- bitanti-si fa ascendere a

duecento nevaota, i qua.
li vengone diretti mello
spirituale da un Cappel-
lano Gurato, eletto dall’®
Arciprete della Regia.
Citia di Castroreale . 1
rami del suo commercio
sono-vino , ed-olio .
SANTO STEFANO,
Casale di Messina nella
Valle di Demone , ed in
Diocesi di Messina stes-
sa , situato- in- luogo pia-
noe’. Ekasuaaria é sana ,
ed & distante dal’ Mar
Jouio un miglio,¢ da Pa-
lermo cento ottanta inm
circa. Ha questo Regio

R Y
Casale, di cui s*ignoca
la. sua origine ,’una sola-
Parrocchia, dedicata a.
Santa Maria de® Giardi-
ni . 1l suo territorio pro.
duce vino, glfq, sera,
ed agrumi. La sua popo-
lazione si fa ascendere a
setrecento sessantotto a=
bitanti, i quall vengono.
governati nello spiritua-

‘le da un Cappellano Cir-

rato. 1 rami del'suo com-~
mercio consistono in vi=

‘no ; in olio , ed in seta .’

SANTO ‘STEFANO:
DI BRIGA ; Terra nella

‘Valle di Demone’, ed in
‘Diocesi di Messina, si-

tuara in una valle , di a.
ria sana, nella distanza
di un miglio e mezzo dal.
Mar Jonig-, "di dieci da.
Messina , e di duecento -
e pilt-da Palermo. Eisa
si appartiene alla fimi-
glia Spucches con titold
di Ducato-. Ik'primo ‘pos.
sessore di- questa Terra
se fa Roberto di Naso
sotto il'Re Federigo IIT:
di Aragona. Indi fu con-

‘
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" cegsh dalle stesso Sovra-
no a Gtovanni Sac¢cano,

- il di cui- figlio-Pietro ne

- prese - 1" investitura- nel
- mille teecento nevanta.
-tre . Dalla famiglia Sa¢-
--cano  passd poi: I" anno
mille seicento ventiséi: in
queltla-di Maralle., e da
quesra in quella di Ciri-
no’, Rimasta erede di'co.
~ testa Terra Agata Cisj.
10 ; la portdin-dote alla
GCasa Amato , la- guale.
~ne-fa i possesso sino ai
sprincipj- del. XV}l Se.
colo, i cuf'pervenne pér
via. di. matsimonio nelt’
ittastre: famiglih  Spuc-
ches , la quale seguita.

tuitora ad esserne nel:

pacifico "possess6 ..In-es-
“sa vi é solameante da:ve.
.dere- uma Parrocchia det
dicata. a2 -San Giovanni
Battista . 11 suo territovio
altro- non- produce che.
-¥ino olio , seta, ¢ fruts
ti*. H-noumero de*suoi ai
-bitantr si-fa.ascendere-a
seftecento in-circasi qua
li vengoao diretti- nelio

STA gy
spirittrale da un Cappel.
lano.Curato. 11 sno prin-
-cipal copmercio- di e-
sportazione consiste in.

" vine ,in olio, ed in seru.

-, SANTO STEFANO"

+DL.MISTRETTA", Ter-

-ra.nella Valle di Demo-
-ne', ed in Diocesi di Ce-
fala, situata sopra una:
piccola:collina. .bagnata..
:¢lgl.Mar Tirreno:, di-arfa’
-sana ye nella distanza di-
.seteantadue miglia da..
Palermo . Essa si appar-
Ttiéne. conatitolo di Buro-
-0 alla- famiglia Tyiona..
.di Plazzas !Questa Ter.
‘ra era:prima vicino -alla
Gitrd- di Mistrecta, ma-
nel mille setcento ottan«~
‘tadae .soverchidra da, -
na. formidabile inondu~
zione , cadde dell’ intut-
to, e glrabitanci-sitras.
ferirono nel presente si«
to. Vi soneo-in- essa ok
tre la Parrocchia., uni.
Collegio di Maria , e le
strade tukte larghe, e die

.ritte con uma spaziosas

prazza uel mezzo . ll-suo.
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_Rerqitorin ¢ brrigato .dal-
Je acque del fame di-Mi.
stoetta , £ )¢ ge progdo-
-ziomi somowino ,olie , se.
.ta, fradti e pascodi per
.armeati.. .La sua ;popo-
lazione si.fa ascenderc.a
- dwemila tsecento trenta.
cingue abicanti , i qua-
di .vengono -diretti pello
spiritaale da nn Vicario
«Garato ..H-aup principal
-commercio di esportazio-
‘ne.consiste in olio, ed in
seta.

.SANTQO BTEFANO
LA QUISQUINA , Tec.
s8 .nclla Malle di Mag.
aara, .od in Diogesi di
Lrirgeati, situata.snl pen.
dio.di un monte, . di aria
008 .molto sana , -oella
disenza di:veatiquatiro

mighia el Mare Africa- .
1o ,.e.di qurarantotto da

Palerno . .Essa si appars
tieae-con titolo di‘Baso-
Mie -alla famiglia Venti.
‘miglia de’Principi diBel
mosnte . La. piu antica.
notizia , che -si .abbia di
quesa Tersa ¢ quella,

’*\-:‘-a"";‘-—-f;
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‘d :xw- &“‘0 ’ din coi
. 8i appanteneya a Gio-
wvasni i Caltagirone .
A qnesto succedé Fede-
wigo Ghiassmponte , ¢ o
tempi poi del Re Masti-
“NoO aill('fi’:yane@ass% nel.
-la Casa Pesgpertuso , ed
indi ia .quella-de Rais . I
-discepdanti di questa fa.
aigliaBRais ne furpno in
OS3EA90 3in0 .ai principj
«tel XV1I..Secalo , in cui
_gli succedé Carlo Ven.
-timiglia,Barone.di.Grat-
-tieri_pel.mairimonin,.che
.celebip.cos Masia ,uni-
ca .erede .di-Affonso de
Ruis , .Barone .di.Santo
Stefano la Quisqunipa.. E
da quel tempo -seguita.
-uoa si illystseLasa*Viea.
timiglia .de".Principi -di
.BeJmante,ed -caserne in.
possesso.col sficro , € Mie
-8te impeso.. :
" Visi.noperano in que.
-sta Terra runa.bella Par.
-rocchsa,.otto Chiese Mis
nori son tre 1Confrater-
nite Laicali ,un Collegio
di Maria , nn -Convento
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di Demenicant;,. ed’ yn:
- Romiraggio- i distanza..
di tre miglhia-dait’ abita-.
to.cliiamato:1a Quisqui.-
8, ave abite la Vergi=
ne¢ Saota  Rosalia prima-
te Pel-.
titorio:
g, leo
. mao.
rascold
taggé..
¢ sifa
1emik.
neaseir
‘engoe
ritua«
te-. I'
ramj principali- del; suo-

commercio- consistono in .
) b‘ade, idvim,.m olio 5.

ed in-pistacchi .
SAN.TEODORO, Tee--
ra.aella Valle di Demo-
ne,ediimDiocesi di Mes.
sina,.situatar alle falde..
- settentrionall:. del' monte-
Etna-, diariacsana, nella:
distanza' di ventiquartro:
miglia dat Mar T'irreno ,.
e di otcantasette da Pa-
lermo . Essa si appartie=

SA 19y
ne. con -titolo di Princi.
pato - aHa famiglia  Bru-
naccini de’Baroai di Mi.
Li.:La-pid aatica msotie
dia , che si abbia di que~
sta Terra ¢-quela del
XIV. Secolo; i
padrone Giacc
sracia-. Da el
glia Mustagiq
fine nclla Ca
cini , la gngl
tuttavia - ad’e
possesso . Vi «
te da vedere
Terra una Ps
dedicata a San
11 syo. territorio produce
grano-, oxzZo', ¢ légnmij .
11 numero  de’ suoi abi
tanti si fa ascendere a
mille e trenta, i quali
vengono governati nello -
spiritnale- da- ua- Arci-
prete-.. Il suo - principal’
commercio di esportazio. .
ne -consjsrte in'biade ..

SAPONARA, Terra:
nella- Valle di Demone ,.
ed in Diocesi di Messi.
na,situata in yo’ amena:
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pianura ,-di " aria sana
nelid distanza di tre mi
glia ifi circa dal mur Tir.
reno , di dodici da Mesi
sina, e di‘céntottantasei
da Palermo Essa si ape
partiene con- tirolo di
Ducato alla ¥emiglia Ao
gliata dé’Pttcipi di Vil
¥franca, Posstdevasi en:,
ticarmente‘guesta Terra.
dal -Conte  Adrigo Rosse’
di Messina , da.poteres
di cui fa devolura al
Regio Fisco , € concessa:
videsi del Re Federigo:
1il. di Aragdna a Filip.
po di Marino. In seguito
fu posseduta: dalld famia.
g id' Moncuda ; 1a-quale;
pot'ne- fa spogl:ata L
pena delfa sua fellonia,’
e data’ wenne dal -Re.
Martino a Nicold-Casta.
ghe + A-'tostni succede:
la sua mipore Pioa , spo..
sa di Matteo Bomfa'zw,
~ed a questa Perna, mo.
glie di Federige Venti.
miglia, la figha' d¢’ qua-
k-, nominata Murgheri-.
1@, portd yuestu Baronia:

S§A
a Giliberto 1a Grua suo
consorte . Da siffatto ma- .
trimonio ne ‘nacque uUna
sola fighia ,.chiamata Eu-
lslia , - che maritossi con
Federigo ™ Pollicino . L’
anno -mille cinquecente
nove fu:venduta unatal
Baronia' da“Gaspare Poty
licino a Tommaso Mirul.
la; in seguito I’ acqui-
std Girolamo Moncada ;
ed indi Domeanico: di Gio.
vanni ., primo Principe
di Trecastagoe . Final.
.mente nel XVIII. Secolo-
passd per wia di matri.
monio nella famigiia A.
gliata de'Principi dh Vil.:
lafranca, la .cui illustre:
Casa segnita a posseder.
la col mero , € 1misto: zm.
pe:o - {
-8t novcra:db in questa
Terra una bella.Parroc-.
clna ; dedicara.a San Ni.
colo ,.due’ Cliiese Filiali;
ed un Convento di Frati
Conventuali . Il sao ter.:
nitorio € inaffrato’da .ab.
bondasti acque, :e. pto."
duce ving, alio .sctagli.’
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moani, e frucei di vacie
spezie . 11 numero de’
suoi abitanti si fa ascen.

" dere a mille novecento

ottantanove, i quali vea.
gono diretti nello spiri-
tnale da un Cappeliano
Curato , eletto dall’ Ar.
ciprete della Citta di
Rametra . 1 rami princi.
pali del sno commercio
-80D0 vino, olio, e seta.

. SAVOCA, Terra Re.
gia nella Valle diDemo-
ne, ed inDiocesi dell'Ar.
chimandrita , situara so.
Pra un colle alpestre. La
sua.aria € sana, ed édi.
stante dal mar Jonio ua

.miglio , da Messina vea.

tiquattro , ¢ da Palermo
duccento in circa. Siha
notizia di questa Terra.
sin dal XV. Secolo, e vi

s§C 201
suo territorio ¢ irrigato
da abboadanti acque , ©
produce vino, olio, seta,
mele, frocti, ed erbaggi
per pascolo di armenti.
La sua popelaziene si fa
ascendere a duemila ot-
tecento dicci abitanti , 4 -
quali vengono.governati
nello spirituale da un,
Arciprete, e da varj Cap.
pellani Curati. Ul suo
maggior commercio di e~
sportazione -consiste in.
olio, in vino, ed in seta,

SCALETTA, Terra,
nella Valle di Demone ,
ed in Diocesi di Messina,
sitnata sopra un alto col.
le , di aria sana, nella di.
stanza di un miglio-dal
mar Jonjo , di dodici da.
Messina, e di centoe.
pitt da Palermo . Essa si
appartiene con tirole di
Principato alla famiglia..
Ruffo di Messina. La pi
antica potizia, che si ab.
bia di questa Terra, &
quetla del X1V. Secolo,
in cui si apparteneva al -
la Casa Marches~ . ches

Cec
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ne fu in pessesse sina al-.
Ja.metdin cizcadel XV

Secolo ,. in cui perveane-

ella famiglia Vearimiglia:

de’ Marchesi di Geraci ,.

r. lo:matrimonio-, che
celebrd Giovanni. Venti-
miglia- coa Felice- Mar.:
chese, unica erede di Bla-
sco. Marchese. Da gque.
sto. matrimonio- ne nace
que FrancescoRoderico:
\cnotimiglia e Marchese,.
Principe di Castelbuono,
il quale in seguito vendé-
lo stato, e titolo di Prin
cipe della- Scaletta. -ad.
Antonino Ruffo e Spada.
fora ; figlio: di-Carlo, Du.
ca di. Bagnara.. E dal
mille seicento. settamta-
due in qua seguita una si:
illugtre Casa Ruffo , pro-
vegneate- dalla faaiiglia-
Ruffo di Napott de’ Du-
chi di Bagnara ad'esser..
fle in possesso col mero-,
emisto impero i ,

- Si.noverano in questa-
‘Tecca anaPacrocchia,de..
dicata a San Nicolo , dae
Chiese minori con una.

sC

Confrafernita laicale. ;.
ed wn Convento de’ Mi..
nimi di San Francesco da-
Paola-. Il suo tersritorio
produce vino,. olio , e
seta-. La sua.pepolazio.
ne si fa ascendere a sei-
cento: sectanta abitanti,
i- quali vengono- diretti
aello- spiritnale da un.
Parroco-. 1I'suo principal
commercio di'esportazio-
ne’ conviste- in vino ; in:
olio.,-ed in seta, - °

.- SGIACCA, Citta Ma-
rictima, e Demaniale nel.
la Valle di Mazzara , ed
in. Diocesi- di Girgenti,.
sitnata sopra: mrcolle al-
pestre-, bagnato dal ma’
re Africano - La suaaria.
¢sana ., ed édistante da.
Girgenti quarantamiglia.
da Palermo: sessante:, e,
dall’Equatore graditren.
tasette e minutiotto’. It
tempo- dell’ edificazione
di questa Gicta-, sebbene:
sia-ignoto pressoreurti ghi.
Storici, pue tutravia non
si mette in dubbio , ch’
esisteva ne’ tempi de’Sa.
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racini . Discacciati cote-
sti Barbari da' valorosi
Normanni, il Conte Rug.
giero'la cinse di fortifica-
zioni, ed in seguito la
diede alla sna figlia Gib.
lietra ,'sposa di Gilibertd
Perollo, i cui discenden-
ti ne furonoin possesso
'sino al mille cento cin<
~ quantasei, in ‘cai passd

ad essere Cittd Regia-..
Nel X1V. Secolo neoc-
cupb il dominio la tanto
rinomata famiglia.Peral-
ta, che per lasna fello-
nia ne fu privata dalRe
Martino , ¢ ricornd ad
essere Citt Regia . Sa-
lito al Trono dela ‘Mo~
narchia di Sicilia it Re.
Alfonso , diede Sciacca
in pegno per diciotto mi-
lafiorinia'Giovanni Ven®
timiglia , Conte di Gera-
ci . Gli abitanti di que-
sta Cirtd mal -soffrendo
la servitd fendale ,si ri-
-chiamarono al Regio de-
manio, che fu loro accor-
dato. E da quel tempo
in poi essa & stata sem.
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pre Citta Demaniale , ed
occupa il decime luogo
ne’ Parlamenti Generali
del Regno. -

-8i noverano in guesta
‘Citta del circtito di mils
le e settecento passi una
‘Chiesa Madre dedicata
a Santa Maria Maddalg-
na, ventidue ‘Chiese mi
nori -con undici Confra=
fernite laicall 3 cinqae.
Monisteri di Monache ,
-de’ quali uno segue la.
regola di San Domenico,
‘e gli altri-osservano T’ i-
stitato” di’ San Benedet-
to ; un‘Conservatorio di
Donzelle orfane ; ed otto
Conveoti di Frati, il pri.
mo di Carmélitani, il se-
<onde :di Agostiniani,
il terzo di Domenicani ,
il quarro di Peolorti, il
quinto di Minori. Ossere
vanti, il sesto di Rifor-
mati ,’il setrimo di Cap-
puceini , e F ortavo del-
la Congregazione del Di-
vin Redentore . ‘Olire a

<id vi sono un Priorato

di Regio padronato sotto
Cc 2
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il totole di San Nicolé ta
Latina ; una Chiesa an-
cora di Regio Padronato
sotto I’ invocazione di S.
Masgherita, ch’ ¢ sog-
.getta alla Magione; un
Monre di Pietd fondato
‘dal Regnante Ferdinan-
“do Borhone , ove s’ impe.
_gna oro , argento , €se-
ta ; una Scuola Pubblica
di Belle Lettere , di Ret.
torica, edi Filosofia ; ed
un Magistrato , che pre.
siede alla polizia , ed al.
J» annona . Ha inoltre un
Castello custodito da ua
Ufiziale Militare ; due.
Spedali, uno per morbi
acuti , e I’ altro per ma-
lattie croniche; varies
fabbriche di Salnitro, €
di.vasi da creta ; un Re.
‘gio Caricatore di framen-
ti, ch’ ¢ capace di qua-
raota mila selme ; ed u-
na bella Chiesa del San-
to Romiro Calogero,ch’ é
situata in distanza di un
miglio dalla Citta, e prov
priamente sulla cima del
mente , chiamaro di San

SC
Catogero. Contigno a.
questa Chieta vi sono

.molte fabbriche per abi-

tazione di nove Romiti,
‘e di due Sacerdeti ; ed al
disotro si veggono quat.
tro caverne , ove sono de’
bagni sotfurei efficaci per
guarire la rogna,e la pa.
ralisia. E poco lungi dal.
la Citea vi sono diverse
sorgenti di acque mine-
rali , e calde, che ado-
prate internamente, pur.
gano mirabilmente il cor.
Po.

It suo fertile , e vaste
territorio , la cui esten-
sione si vuole capace di
ventimile salme , proda-
ce grano , riso , orze, le.
guwmi , vino , olio , mele,
soda per ta fabbrica de’
vetri  ed erbaggi per
pascolo di bestiame si
grosso , come minuto.
It suo litrorale ha var}
luoghi addetti alla pesca
delle acciughe , e de’
tonni; e neMa disranza
di un miglio dal mare i
Bastimenti vi danno fon.
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do col vento di Maestre.
.La sua popolazione , ad.
derta in parste all” Agri.
coltura, ed al commercio
de’ grani , ed in. paste al.
le manifattore del sal-
niteo, e de’ vasi da cre-
.ta, si.fa ascendere a do.
dicimila abitanti in cir-
ca, i quali vengono go.
vernati nello spirituale.
da un solo. Arciprete . 11
principal commercio di
esportazione, che fa que.
sta Cittd , consiste in.
biade d' ogni sorta, in
olio , in soda, in cacio,
ed in pesce salato. Gli
uomini rinomoti per san.

tita , per dignitd , e per.

letteratura , che la pro-
dorto questa Cirta , si
possono.rilevare dalla Bi.
blioteca Sicola del Mona
gitore, e dal Lessico La-
tino del Padre Amico.
Finalmente questa stes.
sa Cirttd é rinomata negli
Aonnali della Sicilia per
le guerre civili mosse.
ben due volte tra il Con-
te di Calcabellotta Don
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&ntonio di Luna , e Pie-
tro Perollo con aversi- i
primo usurpato un Feu-
do, che di ragione si
apparteneva al secondo .
Non potendo dunque,
Pietro Perollo ricupera-
se il detto Feudo ,a ca-
gione deHa prepotenza.
di Antonio di Luna, lo
assaltd.,, .mentre si riti-
sava in Cittd, lo: trefis.
se di pitrcolpi-, e lascia.
telo esangue , si portd
esso di Perollo ce’ due.
suoi fratelli,ed. altri com.
plici fuori della Patria.
per esentarsi dal merita-
to gastigo . Riavatosi il
Conte di Calrabellotta ,
ossia Doo Antonio di
Luna, dalle sue ferite ,
entrd cos gran oumero
di suoi vassalli nella Cit~
tadi Sciacca; e benché
nen vi trovasse alcuno
della Casa Perollo , vol-
le con tusto cid sfogare.
1a sua vendetta con truci»
dase barbaramente cen=-
to de’ congiurati, e de-
gli amici della famiglia



206 SC

Perollo. 11 Re Alfonse
giustamente irritato con.
tra ambedue essi rivali ,
.dichiard chefossero ban.
.diti dalla Sicilia . Nons
passd gran tempo , che lo
stesso Re Alfonso , -dan-
‘do luogo alla sua innata
clemenza , fece loro la
-grazis di poter ritornare
nella Cittd di ‘Sciacca .
‘Ritornati-che furono, si
riaccese dopo un Secolo
I’ antico odio de’ Conti
di Caltabellotta -contraa
la Casa Perollo a-segno ,
-che fu la rovina di amen.
due le famiglie , e della
stessa Citta di Sciacca,
laqusle sino ad oggi non
ha potuto ritornare all’
antico-suo-splendore .

. -SCIARA, Terra nella
‘Valle di Mazzara , ed
in Diocesi di Palermo,
situata alle falde di -un
Jaonte ,dieria-malsana ,
nelladistanza di cinque
migliadal Mar Tirreno,
e trentatre .da Paler-
mo . Essa i appartienes
<on titolo di Principato
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2illa. famiglia Notarbar-
tolo . 1l fondatore di que.
sta Terra ne fu Filippo
Notarbartolo, -che la e-
-dificd dopo la meta del
XVI. Secolo; e visinoe
verano unaa Parrocchia ,
dedicata a Saat® Anna ,
¢ due Chiese Minori,
11 suo territorio € irriga.
to daabbondaati acque,

.e produce grano, vino,

olio, fructi, e legumi,
Lasua popolazione si fa
.ascendere ad oftocento
-abitanti, i quali vengono
~diretti -nello -spirituale.
-da un Arciprete. ‘1l _suo
‘maggior commercio .di e.
‘sportazione -consiste in.
grano, in vino, -ed in.
-olio .. ’
‘SCICLI , Citta Medi-
‘terranea wnella Valle di
Noto, ed in ‘Diccesi di
.Siracusa , situata 'in una
‘valle cinta da monti, di
-aria umida, nélla distan=-
-za di tre miglia dal Ma-
-re Africano, i ventisei
-da Noro, diceacinquan.
ta da Palermo , e dall’ E~
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qua rofe.gmdi:rfentan't e

miauti. trentacinque. Es..

sa.si appartiene in Feut
do- atta famiglia- Sylva.
Mendozza: de’ Conti di-
Modica . Circa U’ origine-
di questa Citrd: non con.

cordanor.gli Autori'. Lo.
Storico Fazello: la wuole-

di- fondazione non :mol
to anticar. Altri eruditi
Scritcori la credono eret..
ta--dal Re Sicolo- venu-
to in’ Sicilia prima della.
‘Guersa: Trojana, sicco-
me appare dal seguente.
Distico indirizzato da.
Giovanni. deta Piana a-
Sticli sua Patria: -

A Siculo Siclis’ mea pas
tria Rege [uperbit-
Londita , dat Turris pri.

sca Triquetra memer..

In: siffatta diversitd: di:
pareri, altro di certo non

si puo. dire, se non ch’

essa esisteva fin da’ tem-

pi antichi', siccome ap+
pare dalle varie- antica®
glie , che sitrovano ae"
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su0i contorni -
- Adoraenc questa Cit--

.ta:quattro Collegiate di’

elegante struttura-. La.
prima- sotto il titolo di S,.
Matteo-, officiata da otto-
Caunonici , e da quattro-
Dignita-. La seconda sot-
to I’ invocazione di San-

.ta Maria la Nova, servi.

ta da quattro Dignita, e-
da dodici Canonici. La
terza dédicata a S. Bar-
tolomeo Apostolo’, offi-
ciata da dieci'Canonici ,.
.¢ da quattro Dignitd. La
quarta sotto 1l titolo di-
Banta Maria della Con~
solazione:, servite da ot-
to Canoni¢i-, ¢ da-quat.
tro Diganita- La decora=
no pure due Parrocchie ;-
venti, e pi¥Chiese M-
nori coa sei sicche Con-

£raternice laicull 3 un..

Collegio di Maria'; un..
Monte di- Pieta* per-va-
rie opere pie;  cinques
Monistert d» Monache di.
clausura ;- .un Real Col<
legio- di Scuolé pubblii
che ; vaij edifizj s1 pub--
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blici , come privati de-
centemenie ornati ; e.
sette Conventi di Frati,
il primo di Carmelitani
Calizi, il secondo di Do-
aenicani,il terzo di Con-
ventuali , il quarto di
Paolotti, il quinto di Os.
servaati , il sesto di Ri-
formati_, ed il settimo di
Cappuccini.. ll.suo fer-
tile , e vasto territorio,
1a cui.estensione si vue.
le . capace di -cinguemila
seiceaso quindici salme,,
. irrigato-da abbondanti
acque;.c le sue produzio.
Ai sono -biade di ogni
sorta , carrubbe , ortag-
8, canape , ed erbaggi
per pascolo di bestiame.,
sl grosso , come minuto,
da cuiricavansi saporiti
formeggi.. Il numero-de’
guoi abitanti, fra’ quali
vi sono delle -famiglie.
nobili , si fa ascendere.a
" novemila-seicento tren-
tanove , i-quali venge.
no governati.nello spiri-
tuale da due Parrochi,
‘de’ quali wno porta il ti.
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tolo di Arciprete, ¢ I
alcro di Beneficiale. I ra. -
mi principali del sno
commercio eono grano ,
carrubbe , canape , e for.
aaggio . Gli vomini ri-
nomati .per santita, per
valor milirare,.per digani-

-ta, e per letteratura, che

ha .prodotti questa Cit-
;ta, la guale gode il pri-
vilegio.di spedire le pa-
tenti di sanitd ,.ed ipas.
saporti per tutto il lic.
.torale della Contea di
Modica , si possono rile~
vare dalla Biblioteca ded
Mongitore , ¢ dal Lessi-
co Latino .del.Padre A«
mico .

SCILLATO, Terra.
nella Valle di Mazzara,
ed in Diocesi di Cefald ,
situata in mezzo a due.
monti, di aria malsana,
nella distanza .di dodici
miglia dal mar Tirreno,
e diquaraatadue da Pa-
lermo . .Essa si apparties
ne_ in Feudo alla fami+
glia Sylva Mendozza.
de’ Counii di Modica . Si



SC
ha notizia di questa Ter-
1a sin dal Re Federigo
1l. di Aragoha, in cui si
possedeva colla Terra di
Cattavuturo da Federi-
- go laManna . 1 discen-
denti di cotesta famiglia
ne furono in possesso si»
no al mille trecento cin~
guantacinque , ia cuiil
ReFederigo I11. ne inve.
sti Orlando Cavaliere .
Ne’ principj del XV. Se.
colo passo in potere di

Raimondo Luppiano, il

quale non molto tempo
dopo la vendé colla Ter-
ra di Caltavuturo ad Ar-
rigo Rosso . Finalmente
dopo di esserne stati pa-
droni le pit illustri fa-
miglie del Regno , quali
furono Spatafora , Luna,
e Moncada, passo per via
di dote nella Casa Alva-
rez de Toledo de’ Duchi
di Ferrandina pel matri-
monio , che celebro Giu.
seppe Alvarez, Toledo

con Caterina , figlia di.

Ferdinando Mopcada. Si
noverano in gquesta pic-
. Tom. 11,
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cola Terra una Parroc-
chia ; dedicata a -Santa.
Maria della Catena, ¢
due Chiese Minori . 11
suo territorio non pro~
duce bastanti generi di
prima necessitd, ma € ab.
bondante di olio, e di
agrami . 1l numero d¢’
suoi abitanti si fa -ascen~
dere a duecento € piu,
i quali vengono diretti
nello spirituale da un.
Vicario Curato . '

SCLAFANI, Terra.
nella Valle d1 Mazzara,
ed in Diocesi di Cefalu,

_situata sulla cima di un.

monte quasi inaccessibi-
le, di aria sana , neHa di.
stanza di dodici miglia
dal mar Tirreno, e di
quarantasei da Palermo+
Essa si appartiene con.
titolo di Conrea alla fa-
miglia Sylva Mendozza.
de’Duchi di Ferrandina.
Siha notizia di questa.
Terra sin da’ tempi de’
Saracini, i quali essen.
do.stati vinti , e superati
da® Normanni, il Conte:
' Dd
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Ruggiero 1’ assegnd fn.
appannaggio al suo figlio
Giordaso . In seguito ae
fu investito dal Re Gu-
glielmo il Malo Giovan.
"niSclafani, i cui discen-
denti ne furone in pos=
sesso sino al millecrecen.
to quattordici, in cui
passo alla Casa Peralta
pel matrimonio, che ce-
lebrd Guglielmo Peralta
con Luisa,unica erede
di Matteo Sclafani . Fi-
nalmente dopo di essere
stata signoreggiata dal-
le famiglie Ruiz Lihori,

Prades, Rosso, Luna, e .

Moncada , pervenne ae’
principj del XV1II Seco-
1o aella Casa Toledo pel
matrimonio , che celebrd
Caterina, figlia unicaa
di Ferdinaado- Moncada
coa Giuseppe Toledo,
Duca di Ferrandina, la
cui illustre famiglia se-
guita tuttora ad esserne
in possesso col mero , e
misto impero .

Si noverano in questa .

Terra una Parrocchia- ,

SC
dedicata a Santa Maria
Maggiore , una Chicsa
filiale con sette altrel
mtaori, ed un Monistero
di Mounache , che osser-
va la regola di Sanra.
Chiara . Le praduzioni
del suo territorio sono
grano , orzo, legumi, o-
lio , fratti, e pascoli per
armenti. La sua popola.
zione si fa ascendere a.
a mille e sette abitanti,
i quali vengono diretti
pello spirituale da un.
Vicario Curato. Il suo
principal commercio di
esportazione coansiste ia
grano , ed in olio. 1Ba-
gni caldi, che rinven-
gonsi. in un piano a per-
peadicolo del sno abita-
to , si reputano giovevo-
li a molte infermitd; e
perché gli antichi Genti-
li presso al luogo di essi
Bagni vi fabbricarono un
Tempio in onore di E~
sculapio ,  chiamandolo
Asclepifanumn , da tal vo.
ce st crede che abbia pre.
so il nome di Sclafani la
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_presente Terra .

SCORDIA, Terra nel.
la Valle di Noto, ed in
Diocesi di Siracusa, si-
tuata in luogo piano , di
aria non sana , nella di-
stanza di quattordici mi.
- glia dal mar Jonio, di
quaranta da Noto, e di
centoventi da Palermo.
Essa si appartienecon ti.
tolo di Principato alla.
famiglia Branciforte de’
Principi di Lionforte. .
Questa Terra fu edifica-
ta nel mille seicento ven.
tisei da Antonio Branci-
forie , figlio del Duca di
San Giovanni, e Conte
di Camerata, il quale.
poi ne ottenne dal Re Fi.
lippo 1V- il titolo di Prin.
cipe. E da quel tempo
seguita una siillustre Ca.
sa Branciforte de’ Prin-
cipi di Lionforte ad es-
serne in possesso col me.
ro , e misto impero. Si
noverang in questa Ter-
ra una Pasrocchia, dedi»
cataa Sante Rocco , tre
Chiese minori con altret.

- SE art
tante Confraternire lii-
cali, un Collegio di Ma-

‘ria, un Conservatorio di

donzelle orfane, ua mon.
te di pietd per varie ope.
re pie , ed un Convento
di Riformati di Sant’An.
tonio da Padova, nella.
cui Chiesa si ammira un
quadro di Sant” Annas
del pennello di Rubens .
1 suo territorio ¢ irriga-~
to da abbondanti acque ,
e produce grano , ofzo,
vino, olio, canape, frat.
ti , ¢ pascoli per armen-
ti. La sua popolazione si
fa ascendere a quattro
mila cento diciassette a-
bitaati, i quali vengone
diretti nello spiritnale.
da un Arciprete . I rami
principali del suo come
mercio sono grano , olie, -
vino, e canape .
SEGESTA , Cittdun
tempo delle piu antiche
di Sicilia nella Valle di
Mazzara , e nella distan.
za di otto miglia da Al.
camo, e ditrentotto da
Palermo . 1l fondatore di
Dd 2
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guesta distrutta Cirta si
crede da molti Autori,
che ne fosse stato il pel.
legrino Enea Trojano; ed
i monumenti, che oggi
vi-restano in piedi, 'sono.
una parte delle mura,che
la custodivano., ed u
solo Portico di uno de™
suoi Tempj,, cl’ ésitua-
to a pié della collina . L
Architettura di questo.
Portico. & Dorica , e la.
sua intera:lunghezza si
fa ascendere a duecento
ventiquattro palmi,e la
sua larghezza a novanta .
Le trentasei colonne, che
formano esso Postico,
sono tutte di pietra di
taglio , ed'ognuna ha ot-
to piedi di diametro, la.
sciando tra colonna , e,
colonna I’ intercolunnio
di palmi otto. Posana
queste rrentasei €olonne
sopra un’ intera zoccola-
tara, ed un solo pezzo
forma il capitello , ch’ &
alto poco pil di tre pal.
mi, ma travagliato in.
modo particolare . Sopra
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i centri delle medesime.
colonne si uniscono pie-
tre intere della lunghez.
za palmi sedici, e sopra
queste posa il fregio., ed
il restante del cornicio-
ne , ch’ € tutto quasi per.
fettamente conservato .
Rimane in dubbio a qual
Divinita fosse stato dedi-
cato questo Tempio, Tu.
cidide fi menzione det
Tempio di Venere , ove
i Segestani renevano in.
salvo i loro tesori . Cice-
rone chiara memoria ci
lascio del Tempio di Dia.
na ivi da’ Sezgestani ve.
nerata . E Vitruvio cre-
de, che poté Cerere es-
sere-ivi venerata ; poich&
i di lei Tempj soleano in-
nalzarsi fuori le Citta.

. SERRA Di FAL-
CO,Terra nella Valle di
Mazzara , ed in Diocesi
di Girgenti, situata in
una quasi- perfetta pia-
nura. , di aria sana , rella
distanza di quindici mi-
glia dal mare Africano,
¢ di sessantaquattro das



SE ,
Palermo . Essa si appar-
tiene-con titolo di Duca.
toalla famiglia Molinelli
de’ Principi di Santa Ro-
salia . Questa Terra fu
un tempo feudo dt Tom-
maso Moncada , Conte
di Caltanisetta, da cui
poi venne alienata nel
mille quattrocento no-
vantaquatiro a Nicold
Barrese. Questi-non mol.
to depo videsi obbligato
a furne la rivendizione,
ad Antonio Rizono, co-
me quello, chh’ era dona-
tario del dritto luendi di
" questo fendo , concesso.
gli dal'succennato Mon-
cada . Quindi esso Rizo-~
no ottenuta la conferma
del jpossesso di questa.
Baronia, ebbe per succes-
sore il suo figlio primoge.
nito . .Costui noa la go-
dé¢ gran tempo, poiché
fu gostrerto. a riassegna-
se tal Baronia al Coate
di Caltanissetra Gagliel-
mo Raimondo Moncada,
il jaale rivendé immedia.
tamente detia Baronia a
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Giovanai Lwigt di Setti-
mo . Dalla Casa Settimo
pusso essa ne’principj del
XVI. Secolo- in persona
di Francesco Grifleo-; ta
cui ilustre famiglia ne-
fu in possesso sino: dl-mif-
fe seicento séssantasei
in cui ne divenne padro.
ne Francesco 16 Faso. Fi-
naimente nel mille sette.
ccnto sedeci pervenne.
fiella Casa Molinelli de'
Piiucipi di Saata Rosa-
hia, la quale seguirta tut-
tora ad esserde in posses:
so0 cal mero , € misto im-

 Ha questa. Terra- una.
Parrocchia , dedicata ' a.
San Leonardo , una-Chie.
sa minore con dae Con-
fraternite laicali, le strae
de spaziose , € diritre,ed.
un- bel Palazzo del. pos«
sessore .. llsuo rerritorio-
produce grano, orzo0, le-
gami, vino, e pascoli per
armenti . H oumero de”
suoi abitanti si fa ascen-
dere a quatiro milae sei.
cento, i quali vengonaQ:
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diretti nello spirituale,
da un Arciprete.. 1l saa
principal coinmercio di
.esportazione consisie i
biade ,ed in vino .
-SERRO , Casale di
Messina nella Valle di
Demone, ed in Diocesi
dell’ Acchimandrita , si-
tuato sopra un.cotle . La
sua aria é sana, ed @ di-
stante dal mar Tirreno
doe miglia, da Messina
dieci, e da;Palermo cen.
tenoyanta:in.circa. Las
fondazione di.questo Re.
gio-Casale ¢ ignota pres.
so gli -Storici Siciliani,
.e.vié solamente da ve-
dere una:Parrocchia de-
dicata,alla Madoana del-
la.Candelora. 1l suo ter-
gitorio produce vino ,.0-
lip , seta, e fruwi. 1l
numerso de’ suoi abitanti
si fa ascendere a quatiro
cento in circa, i quali
vengono governati nello
spirituale da un Cappel-
JanoCurato . 11 suo mag-
gior commercio di espor-
tazione consiste in vino,

SE

ed in olio ., '

SICAMINO’, Terra,
pella Valle di Demone,
ed in Diocesi di Messina,
situata sopra ua’ amena
collina , di sria buona,
aella distanza di quattro
m:lglia dal mer Tirreno,
¢.di cento sessanraquat-
trqin cisca da Palermo .
Essa si gppartiene con.
titolo di Baronia alla fa-
miglia Avarna de’ Mar.
chesi di Castania . La.
riedificazione di .questa
Terra ¢ di fondazione.
moderna , poiché co-
mincid a sorgere nel
mille settecento novan-
ta, mediante I’ opera, ed
industria di Bartolomeo
Avarsa , Marchese di
Castania, la cui illustre
Casa seguira ad esserne
in possesso . Non vi ¢ al-
tro da vedere in gquesta
nascente Terra , che una
Parrocchia, dedicara au
San Nicold. Le produzia-
ni del suo territorio sona
vino , olio , seta, e som.

macco, La sva popola~
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zione si. fa ascendere a.
cinquecento abicanti, i
gnuli vengono diretit nel.
lo spirituale da un Cap.
pellano Curato. Il suo
maggior commercio di
esportazione consiste in
vino, in olio, e in som:
macco .

SICILIA , Isola del
Mare Mediterraneo, la
quale vien bagnata nel-
la parte d’ Oriente dal
Mar Jonio , nella parte
di Settentrione dal Mar
Tirreno, e nelle parti di
Mezzogiorno , e di Oc.
cidente dal Mare Afri-
cano . La sua latitudine
¢ tra’ gradi trentasei €
trentanove ; e la sua.
longitudine tra’ trenta e
trentaquattro. La suas
maggior lunghezza, co-
minciandola a numerare
dal Capo del Peloro , 0s~
sia dalla Torre del Faro
sino a Trapani, ¢ di cen.
to sessanta miglia italia~
ne . Da Trapani sino al
Capo Passaro ¢ di cen-
- cinqaunta. E dal Capo
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Passaro sino al Capo del
Peloro ¢ di ceata dieci
in circa. La saa larghez.
za , prendendola dal Ca-
po di Milazzo sino al
Capo Passaro, & di cen-
to-trenta miglia in circa;
ed it suo circuito si vuo- |
le di setrecentd' miglia
presso a poco. Una tal
misura nen ¢ molto di-
scosta da" seicento mila
passi calcotati dal ce-
lebre Geografo Filippo
Cluverio. La parte pitk °
occidentale di quest’ Iso.
la fu chiamata. ne’ tempt
vetusti Sicania, e lo stes.
so nome pur ritenne.
sotto il dominio de’ Car-
taginesi. Tutto il resto,
dove soggiornavano gli
antichi Sicoli in unione.
de’ Greci, si chiamava.
Sicilia . Incominciati gli
acquisti de’ Romani, vi-
desi Ia Sicilia divisa in.
tre parti, delle quali una
ubbidiva ai Re di Sira-
cusa, I” altra ai Carragi-
nesi, e laterza, ch”era

la-pid gran parte, e fos-
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sela migliore, riconosce-
va |’ Imperio-.della Re-
pubblica Romana . Fu-
gati i Cartaginesi nella
seconda Guerra Punica ,
divenne la Sicania Pro.
vincia de’ Romani, i qua:
li essendosi in seguito im-
padroniti di tucta laSi.
cilia, dope espugnata.
Siracusa, la divisero ia
due Provincie , chiama-
te I’ una Siracusana, e.
I’ altra Libetana. Amen-
due siffatte Provincie.
governate vennero sul
principio daun solo Pre.
tore , ed.indi da un Pro-
consolg , ma vi si spedi-
va in ciascuna di esse.
un Questore . Conqui-
stata la Sicilia da’ Sara-

"-cini, ripartirono , secon-

do lo Storico Fazello,
tutta la Sicilia in tre.
Valli, con dare a cia-
scuna il nome di una.
Citta, cioé di Mazzara,
di Noto , e di Demone .

Cotesta divisione delles

tre Valli praticarono pu-.

're i Normanni, gli Sve-

S
vi, gli Angioini, e gl
Aragonesi.. Verso la fi.
ne del X1V. Secolo lege
gesi distinta.wna quartd.
Valle col nome di Agri.
gentina, ¢ di Ennese,.,
ma fu di breve durata,
e si ritorno all’ anticadi.
visione.delle tre Valli,
siccome seguitea tuttora
ad essere , e vengono go.
vernate de uan sole Vice-
ré. Di turte le campas
gne delle tre anzidetce
Valli 'si reputano come
le pit feraci di grane
-quelle di Girgenti, di
Catania , ¢ di Lentini .
Di tutei i luoghi dellas
Sicilia i migliori vini so.
no que’ presso a Paler
mo , a Castelvetrano , a
Catania ; a Mascali, e

ad Agosta , e sopra.tutto

que’ deile contrade di
Siracusa , dove si cone
tano varie sorti di mo.
scatelli bianchi , e rossi.
Trovasi ancora in qua.
si tutfalz Sicilia un gran
nuwero di cedri, di fi.
moni, di melaranci, di
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olive. grosse , di manna,
di soda , di sommacco ,
di mandorle , di pistac-
chi, e di fichi d’ india.
Quasi tutti i snoi mon..
ti hanno delle cave de’
pitt be’ marmi; € non %i.
manceno ie miniere d’
ogni sorta di metallo. Di-
tutei i fossili que?, di cui:
si fa maggior spaccio;so..
no tactora il solfa, il sal:
minerale, ¢ I’ ambra gial.
la . Rimarchevoli ancora
sono il salmarino , la pe:
sca del corallo , e Te sales
moje -di tonni, e di ac-
cinghe. Le contrade di
Mililti, e di Avola hane
no le: cannamele , che.
danno dello zucchero ,
sebbene poco bianco . Le
Contee di Modica , e di

Mistretta somministrano -

oti,da

riti for-

1 la Si-

lerata,

2t ric.

Medi.

) ondaa-

za di tutto cid ,ch’ é ne.
Tom.lI.
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cessario al sostentamento
della vita umana-.

SICULIANA, Terra
nella Valle di Mazzara,
ed in Diocesi -di- Girgens
ti, situata sopra duea- -
mene colline, di aria sa.
na, nella distanza diun
miglio dal mare Africa=
no,di dodici da Girgenti,
e di setcanra da Palernro.
Essa si appartiene con.
vitolo di Baronia alla fa.
miglia Bonanno de’ Prin-
cipi della Cattolica . Si
ha potizia di questa Ter-
ra sin dal X1V. Secolo,
in cui era Vassallagio
della Casa Isfar e Gili<
berto . In seguito ne di«
venne erede Giovanna
Isfar, figlia dell’ ultimo
Barone Blasco . Costei 1&
portd in dote ai Principi
della Cattolica un tems
po di Casa Bosco , ed al
presente Bonanno , la.
cui illostre Casa seguita
a possederla col mero , €
misto impero . In essa vi
si noverano una Parroc-
chia, sei ChieseEMinori

e
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con tre Confraternite fai-
cali, ed un Casielio sul.
la cima,di una colkina,
dentro al quale evvi una

piccola Chiess . Il suo
territorip € irrigato dalle:

acque del fisme Canne ,.
e le sue produzioni sano.
grano , 0rzo, legumi . vi.
no, e mandorle . La sua
popolazione si fa ascen-
dere a cinquemila due-
cento dieci abitanti, i
quali vengono diretti nel-
lo spirituale da ua Ar-
ciprete . I suo principal
commercio di esporrazio-
ne consiste in hiade , in
viag, ed in mandosle ;
e nella distanza di una
miglio dall’ abitato evvi
un Carricatore di grani
molto frequentato. .

SINAGRA , Terras
nella Valle di Demane,
ed in Diocesi di Messi-
na, situata alle faide di
due alti colli, di aria non
molto sana, nclla distan~
za di cinque miglia dal
Mar Tirreao , di sessan-
ta da Messina , e di cen-

4
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to dieci da Palermo . Es<
sa si spparticae con ti-
talo di Ducato alla fami-

miglia Sandoval de’Prin.

S A A e A A W es A e A s s oo

sato continuaroao a-maa.
teserne il dominio. sing
al mille setrecente venti.
move , in ' cui pervenne,
alla famiglia Sandeval e
Mira, per lo matrimonio,
che contrasse Diego San-
daval e Mira , Marchese
di San Giovanaoi cen Gin.

seppa Joppolo Ventimi-

glia. E da quel tempo
seguita I’ illustire Casas
Saadoval ¢ Mira de’Prin.
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cipi di Castelreale ad es.,
serne in possesso col me-
1o, e misto impero.
Si.noverano in questa
Terra una Parrocchia,
dedicata a San Michele
Arcangelo , dieci Chiese
Mineori con due Confra-
terpite .laicafi , ed un.
Convento di Carmelita.
ni Calzi . 11 suo territo.
tio viene irrigato da ab.
bondati acque , ed i suoi
prodotti sono grane, le:
gumi , vino, olio , seta ;
castagne , e ghiande. La
sua popolazione si fa as
scendere a mille dues
cento abitanti, i quali
vengono diretti nello spi-
rituale da un Arciprete .
11 suo maggior commer-
cio di esportazione con-
siste in grano , in olio,
ed inseta. :
SIRACUSA , Cictd
Marittima , Demaniale.,
Piazza d’ Armi , e Sede
di un Vescovo nella Val.
le di Noto, situata sepra
uvna piccola Penisola. ,
bageata dal mar Jonio.
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La sna aria & sana, cla
sua distanza da Palermo
édi cencinquantamiglia,
da Messina per via di
mare cento, da Napoli
trecento in circa , e dale
1’ Equatore ‘gradi trentas
sette e minuti diciotto .
Questa Cittd chiamaras
anticamente Ortygia ,
vanta, al dir di Tucidi-
de , per suoi primi abita-
tori i Sicoli , ossieno Si-
cani , i‘quali la edifica-
rono oitant’ anni prima.
della Guerra Trojana. .
Fugati i Sicoli da Archia
di Corinto nel setrecen~
to cinquantotto pria del~
1" Era Cristiana , Essa fu
ristorata dallo stesso Ar.
chia , che fu wno degli
Eraclidi , venuto da Co.
rinto nella Sicilia . Rie
storata Siracusa a que~
sto modo , in breve teme
po superd di potenza, ¢
di stato non solo Corin-
to , ma qualunque eltra
Cittd della Grecia . Im~
perciocché i Siraensani ,
quali Celoni ‘industrio=-

Ee 2
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si , e commercianti , spe:
dirono delle Colonie, e
fondarono Acri , Casme.
na, Camerina, Enna, ed
altri lnoghi ad oggetto
di accrescere non sola-
mente il traffico, e la po.
- polazione ; ma ancora di
avere tutte queste Golo-
nie sottoposte al Gover-
no Misto. della. Repub-
. blica Siracusana . )
Cambiata la forma de}
Governo Misto.in perfet.
ta Aristocrazia , e quin-
di in Democrazia , risol-
vettero i Siracusani di af-
fidare le redini del Go-
verno al Gran Gelone. .
Questi divenuto Sovrano
di Siracusa , rrasportd
seco da Gela,, e da Gas-
mena i pia ricchi, e fa-
coltosi uomini, con far
loro godere i privilegj
della- cittadinanza ;. e.
promosse sempre piil ne’
~ snoi sudditi la sicurezza
de’ beni , la Jiberta civi-
le , e la pubblica e priva.
ta felicitd . Morto.G:lo-
ne dopo sette anni di suo

S1
benefico'Governo,gli suc.
cedé aell’ Imperio Jero-
ne suo. fratello germano .
Costui conservd lo Stato
nella floridezza, e tran-
quillicd , amo le scienae ,
e protesse gli uomiai dot.
ti; poiché risedettero

/pella sua Corte , come.

Teologi, Filosofi, Stori.
ci , e Consiglieri di Sta-
to Eschilo , Bacchilide ,
Simonide., e Pindaro .
Passato aH’altra vita. }e-
rone . dopo- dieci aoai di
Governa, gli succede il
suo fratello Trasibolo , il
quale dopo. dieci mesi di
liceazioso dispotismo . fu
precipitosamente sbalza-
10-dal Soglio da una puib.
blica sollevazione , e ri-
legato venae in Locri..

.+ Muatato il Governo
Monarchico in Democia.
gia. "daps Ia morte di
Trasibolo-,: non . molto
dopo Dioaisio il Mag-
giore si usurpd la Si-

.gnoria di Siracusa , Cic-
.ta divenuta gia libera. .

Questi divenuto padra~
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ne di Siracusa la innalzd
a gran fama di valore , ¢
di ricchezze , la fortifico,
vi promosse le buone ar-
ti, ed arrivd., secondo
le Storico Diodoro, a.
mantenere in piedi un’
Armata di centomile sol-
«dati di Fantaria, e die-
¢i mila di Cavalleria, ol-
sre una flotra di quattro
cento Triremi .

Morto- Dionisio il Mag-
giore , ghi succede Dio-
aisio il Giovane-, il qua.
le fu di una indole dolce,
piegheévole alle virriso-
.ciali , amante.dclla com.
~ pagnia de’ Sapienti, e
singolarmente di Plato
.ne; e nesspna estrema
rovina minaccid alla Cit.
ta all* infuori dell! ozio ,
.e della negligenaa. Ua
siffatto 0zio,e negligenza
fixla cagione , che Dione
fece sbalzare dal "Trono
questo Principe, a coi
successe Calippo,il quale
‘dopo dieci mesi di san-
guinoso governo fu dis-
cacciaro: da. Ipparine,

venrotto anni .
Agatosle , ghi- succedd
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fratetlo di Dionisie it
Giovane , come usurpas
tore della Suprema au.
toritd di Siracusa . _

Discacciato I’ Gsurpa.
tore Callippo-, gli succe.
dé Ipparino , il quale vi
si sostenne per lo giro di
due ami, dopo de’ qua-
1i ne fu privato- per forza
da Timoleonte , il quale
stabill ia Siracusa la
‘Pedcrazia. Una siffatta
Magistratura- non oltre.
‘passo il corso di venti an-
ni , in cui Agatocle sol-
levdla plebe comtrail Se-
nato ; e dopo- I’ orrida.

morte fatta dare in ua

sol punto-a tatte ik corpo
della Nobika., si um’vg&:
itsupremo:dominio di Si-
racusa , evi domind per
Morto-

Meanone, ed a questo I»
ceta., il quale governd
Siracusa da Signore as-
soluto , e da Despota per
nove aani:. Deposto lces
ta, insorse una Guerra.
Civile tra Tenione; ¢.Sq-
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sistrato per impadropirsl
di Siracusa , la qusle poi
termind con invitase al
trono Siracusano Pirro,
Re di Epiro , e sposo di
Lanissa , figlivola di A-
gatocle . Salito al Trono
di Siracvaa il Re Pirro,
liberd i Siracusani da.
tanti domestici Tiran-
ni, che-sovente gli oppri.
mevano ; .e :talmente si
guadagnd i.cuori de’ Si.
¢iliani.,.chesi.augurd fi-
noda.conqguista.di tutta
-1a Sicilia. Noo passo gran
tempo .che questo Re si

_.titd dietro la comune in.
¥ digoazione di tuito il
" popalo per le vessazioni,

‘e tiraanie ,.che fece con.
tra fa Sicilia ; .onde co:
noscendosi :poco sicure
ip Siracusa , risolvetten
di partirsi dalla :Sicitia ,
e passaein ftalin. .
Dietro da partenza del
Re Pirro, i Sizracusand
saffidarono il Goverob a
Jevooe 1. @ quale subi-
1o sinoavd la disciplina
ouliase cos la fedelid,

St
e coraggio delle Truppe
Urbane . In seguito zesa.
)i Messina , ed altre Cit-
td , e ne riportd una se.
gnalata vittoria, per cui
il benemerito Jerone o~
norato venne col titolo
di Re. Morto questo gran
Re, gli succedé il suo
pipote Gerolamo d’ anni
quindici sotto Ia direzio-
ne di Andranodoro, il
quale era un uomo di ca.
bale,-ed egoista . L'attac.
camesto .di questo mal.
vaggio Andranodoro a

.Gerolamo fece si, che
.degenerd daila beneficen.

.za del suo Avelo Jerone,
.ecclissd la luce del Tro.
no, e si titd dietro la co.
.munec:indignazione , me.
.diante la sua-superbia, e
P’ insensibilitd alle voci
«della Natara . L*essersi
Egli in seguito sciolto
dalla vantaggiosa allean~
2a co’ Cartaginesi, gli
costd la perdita della vi-
ta per mano de’ nemici
appiattati in un’ angusta
stsada di Lentini. L’ as-
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sassino di Girolamo non

eccitd che politici on-
deggiaments, raggiri, fa.
zionl,ed Andranodoro in
questo tosbido frattempo
aspird alla Tirravia , ma
Be pagd la pena coll”e.
stremo-swpplicio , unita«
mente con tutta la fami~
glia . ,

Divenuta Siracusa gia
Demeocratica , sicredet-

te pil sicura unita af
Cartaginesi, che-ai Ro-
mani . Questa unione.
costd ai Siracusaat la.
perdita della libertd ci-

vile ;- poich¢ la Repubw
blica Romana, ch’era.
divenuta omai troppo po-
tente nella Sicilia , spe-

di ilConsolo Marco Mar:

cello ad astaccare Sire~
cusa per terra, € per me~
re . Costui dopo un asse-:
dio di tre annt ne diven-

ne assoluto padrone . E-

spugaata Siracusa , come
quella, che veniva con.
siderata allora quale piv
flosida Repubblica dicut.

te le Citta possedute da”

$1 223

Greci , cadde ancora 1a.
Sicilia tutta. in potere
de* Romant . Costoro la
divisero in due Provine
cie, una delle quali chiae
marono. Provincin Vece
ehia , .perché cra di loro
pertinenza sin dalla pri-;
ma Guerra Ponica; e 1"
altra parte , cioé Siracus
sa, e le Citta convicie
ne , appellarono Prosvin-
cia Nuova , ‘il?v;zdovi ,
due Questori enth
ad un sole Ptctol:w. :
Le Guerre Civili poi
inserte a Roma fra Ma<
tio , e Silla ; tre Cesare,
¢ Pompeo ; ed insegui-
to la lega de’ Triumvi-
ri Marcaotonio , Emilio
Lepido ,. e Gajo Orravia-
no , coatribuirone molto
alla decadenza di Sira-
cuse, la quale divenne,
il Teatro di una lunga,
e sanguinosa guerra . Sa«
lito finalmenie al Trono
Cesare Augusto , ordind
di far riparare Sirecusa
a sue proprie spese , se.
aen in tutto il ciscuite
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alineno in Ortigia; €.

Caligola al par di Aogu-
sto si mosird inclinato a
beneficarla . In faui vi
fece rifare le mura gid
disfatte dall’ Antichita;
vi ristord i Tempj, ed i
pubblici Edifizj ; fomea-

td U’ industria, ed il com.’

mercie ; ¢ talmente si
guadagnd 1’ amore de’ Si-
racusani, che in-di lui o-
. more vollero celebrare i
giuochi Astici, come ri-
ferisce Svetonio .
Decuduto I'ImperoRo.
mano , e venuti i Vandae.
li in Sicilia I’ anno quat-
trocento quaranta dell’
Era Cristiana ne vessa.
rono le principali Citta .
Ai Vandali succedette-
ro i Goti, i quali go-
vernarono Siracusa con
la Sicilia per mezzo di
un Conte . In seguito
soggiacque con I’ lsola,
tutta agl'lmperatoriGre.
ci di Costantinopoli; ed
in fine dominata venne.
da’ Saracini sino all’E.
poca gloriosa de’ Nor-
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manoi . Costoro dopo a.
ver fugati i Saracini da
tutta la Sicilia, vi fon-
darono il Regno, chia-
mato delle due Sicilie,. -
ove al presente vi regna
il Nostro Augusto Me-
narca Ferdinaodo Bor-
bone, che il cielo sem.
pre feliciti a comun be-
ne , ¢ vantaggio de’suoi
Popoli.

_ ARTICOLO 1.
Porte della Citta .

~ 'Ha questa piccola Cit.
ta di figura ellittica due
miglia di circuito entro
le mura ,<che la cingone
tatto all’.intorne, com-
presovi le Fortificazioni .
La sua popolazione , se=
condo I’ ultima numera-.
zione del mille settecen.
to novanatot{o stampatid.
nel Notiziario delRegne
di Sicilia, si fa ascende.
fe a tredicimila ottacen.
to cinquantuno abitanti;
e viene adornata di sette
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Parte. le quali sono.e
1. dpa Porta di Lignl,
situpsa nel mezzo di una
Cortinay ch’ ¢ asinistra

dejl’ opera a corona . La-

sua. Atchnettura,é d’ or-
dine Dorico; .

bianca sazipnale ; e da.
un lato ha un Bastione,
e dall’ altro lato un Se-
mibastione . :

- g._La Porta di Monte-,
doro , Vcollocata nel mez |
70 di -una Cortina deil’

opera 2 corpQ . La sua.
Architettura ¢ d’ ordine,
bastardo ; la parte este..
riore é ancora di pietra.
biarca nazionale; e dal-
la parte destra ha un Ba-
stione con un Oricchio-
ne , e dalla parte sinistra
un Semibastione con un
¢onsimile Oricchione .
4. La Porta del Rivel,
lino , situata in mezzo di
una delle facce dello stes.
so Rivellino . La sua Ar.,
chirettura é d’ordine To-
scano, e la sua parsie e~
steriore & similimente di

Toinldl.

(pnrte e..
steriore @ tutta di piesra .
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pietra- bianca aazionaje .,
4. La Porta del Mal-.
imposto., collocata nel.
mezzo di due fabbriche ,
chiamate 1’ una'di Santa
Lucia , e I' altra di San..
Fxhppo Lz, sua Archi~,
tettura & 4’ Ordiae Do,
rico-, ¢ la sua parte este.
riore ¢ pure di pietras
Hianca nazionale con due
colonne ritorte ne’ suoi
lati. Queste qimriro an-:
ziderie Porte. vengeno
precedute di tratto in.
tratto da quattra .Ponti
selciati, i quali sono faba
bricati. nel mezzo de’due
Porti , chiamati . I’ uno
Porto Grande,, e |} altro
Porto Piccolo; € che hane
no al di sopra ancora.
quattro Panti di legno a
levatojo, i quali si ab-
bassano, 1a mattina , ¢ si
alzano la sera.
. 5. La Porta di-Terra ,
sitnata tra’ due Bastioni
della Piazza , chiamati I’
uno di San Filippo, e I
alro di Santa Lugia. La.
sua Architettura Fé ;_lf Or.
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dine Durico impugnatd.,
e la'sua-paste esceriore ¢
tisca o pietra biancu.
nazionale . - % ¢ . .

+ 6. LarPorta detla Me:"
rina , collecata poco lun -
gi dal Porto. .-La sua Ar-.
chitettwsa & sullo. stile-
Gbtico , e 1a.sna.parte-e-
steriore & ancora df pie-
‘tra bjanca.nazionale; ed:
in, un solo- lato ha.un.
€orpo-di Ghardia... -

" 7. La Portanova ,. si-
tuata quasi in-rivaal'Por.
to della Gired. La sua A«
chitettora é semplice ; la-
parte esteriore & di pie-.
tra bianca nazionale ; e
" me’ due suoi-lati ha due
€orpi di Guardia ..

» . ARTICOLO:H,
" Stradz della Cittd-.

_'Ha questa Gittd. due.
principali , e lunghe stra.
de , benché tortuose , ed
ineguali per la meggios.
parte, le qualisono

" k.La Strada della Mu.

SE ‘
stranzd , che eomincin.
dal Bustione di San Gia-
como -; eterming: nellus
Cliiesa de* Padri Teatini,
ove comincia un’ altre.’
strada,, chiamata-Amal.
fitana. La sua lunghezza-
st estende  'a’ duecento:
settamta caene in Circa,
e la sua larghezza a cin-
gue. ~ - :

2. La Strada della Ma.
strarua, che principia dal. -
Bastione- di-Casanova, e
termina net Convento de™
Padri Agostiniani. Ha.
essa. trecento- canne. in.
circa. di lunghezza , e
quattro di larghezza..

ARTICOLO: I
Piazze della Cittad-. -

Sono in- quesra Cittd
tre principali Piazze ,
ciod- B

1. La Plazza di Mbh<
tedoro , sitnata fra le due
ati dell’ Opera a cordo-.
La sua figura é-irregola=
re, e si csteade in-lua,
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ghevza media carme ot-
tanta. -

. La Piagzedel Duo-
mo , collocata avanti al
prospetto priacipale ded-
1o stesso Duomo . La sua
figura ¢ misfilinea trila-
texwa ; esi-estende in lva.
ghezza canac ottaotasei,
ed in larghezaa media
diciotto incirca .

. 8« La Piazza del Ca-
stetlo ., sithata dentso o
stesso suo recinto. Ha.
essa Boa figura irregola.
re , ¢ si estende. in lun-
_ghezza canne venti, ed
_in larghezza diciotto .

ARTICOLOG IV..

Castello della Cit1d . -

Esiste in qhesfa Citta -
va CasteHo , sitoaro nel. .

f* imboccatura del Porto,
ch’ & composto di fortifi-
cazione antica, e moder-
, na. La fortificazione an-
. tica , che oggi chiamasi
. maschio del Castello, ha
ne’ spoi quattro angoli
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quateed Torrioni ., e nelf’
iaterno delle abitazioni
per Soldari , e Magazzi.
ai per artiglieria. La for.
tificazione meoderna , che
¢ situata dalla parte di
mezzogiorno , ha due.
Battarie a #ord’ acqua;,
che difendene [’ entrata.
del Porto; due mezze-
torri , che guardano-il

Porto ; una falsabraca,

che forms un’ altra Bat-
teria a fiof d’ acqua;ed
un fosso ; che unisce it

.maredilevantecon quel-
o di Ponente, Questo
-stesso fosso si passd -con
. an poate costruitd sopra

grossi pilestri di fabbpi-

‘ca, che unisce la Giwca
al Castello. - - -

ARTICOLO V. -
Borto della t’itgd-'. »

Ha questa Citta un bel
Porto formate dallaNa-
tura, il quale ha I’ entra-
ta dalla parte di Levan-
te . La sua figura & in.

‘ Ff a



228 S1
forma circolare del cir-
cuito di cinque miglia ;
.ela sua profondita é ta-
le , che vi possono stare
con sicarezza duv Ar-
.mate Navali. Le acque
-di questo ‘stesso Porto
.IMaggiore sboccano inun
altro Porto piccolo , si-
tuato verso Ponente per
“mrezzo di quattro profod.
.di , e larghi fossi cavati
-nell’ Istino , che un rem.
po univa la Citta all’ ad-
jacente campagna . Que-
-.sti quattro anzidetti tossi
‘furono eseguiti si per in<
trodurre le acque del Por-
to Maggiore in (uclo
det Porto Piccolo 5 come
per circondare tutto ali’
intorno la Piazza d° Ars-
mi, nella quale si pud

entrare solamente per -
mezzo di quartro ponti .

di legna a levatojo .
ARTICOLO VL

Quartieri Mulitari..

- Esistono in questa Cit. °

ST

tatre Quarcieri Milicari,
i quali sono

t.'N Quartiere Nuovo,
sitnato vicino al piano
det Castello . Ha egli va.
rj saloni-capaci da con-
tenere mille soldati in.

circa, e el mezzo vi ¢

una Piazza per esercita.
re la truppa nel maneg-
gio delle Armi . o
1. Il Quartiere* di Ar-
tiglieriu , collocato den.
tro al Castello. Esso &

-capaceda poterealloggia.

re ceato-soldati ./ .
3. H (aartiere Vecchio,
situato nel piano della.
Portadi Terra. Egli pud
contenere settecento sol-
dati in circa, oltre ad u.
na stalla’, ch’® &' cdpave di
trenta cavalli.
L T
. CARTICOLO VM. -

 Spedai della Cired .

Ha questa etessa Citta

™tre'Spedali, i quali sono

1. Lo Spadate de’ Mi.
litari , situato nela stra.
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da chiamataidi Mdniage!
eche fu eserto a- speses
-del Regnante Fcrdmam-
.do Borbone pe’ sobdati
infermi d’ ogni -sorta di
malatctie . Egbi ¢ capace

-di cento betti in eirca,e

I’ ispezione n” ¢ affidata
al Governatore della,
Piazza , ed al Commis-
sario di Guerrpa .

2. Lo Spedaledelin Vl-
sitaziane,.colocate dirim.
petio al Palazzo Vesca-
vile,e che fu fondato nel
mille cdnquesertonavan
tuno a spese dclla Citta,
Esso @ eapace di tresua.
letti in circa , ¢ la cura

-newiene affidata ai Padri
di San Giovaani di Dig,

i quali hanno I obbligo
di tenere una Spezieria.

;' pek camode di tugti i po.

vesivdela Cittd .

. 8. LoSpedales dz Santa
Caterina., sitnato vicino

~alla Chiesa delle Anime
. del Purgatorio. Fuesso .
erettonel millg.trecento .

settanta queatiso- dalla,
Cittd per le Donne in-
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ferms di qualutqgle in-
fermitd ;' ilc oui:aumero
(non deve "pussareste oifé;
e la.cura-ne & affidara an.
coraiai Padri di San-Gio.
-vapoi-dicDie « .
STUHEECEN OF S I
i AJB.IEG&LQ ’Vﬂi

ﬂccademw ] Re_q] .qud)

Eyﬂ Snl- q,uostaa ﬁma
un® Accademia di .Regj.
Siudj o tondata - dal  Re-
.gnante Fegdinando Boe--
~boae-per la gioventll stu.
dxosa la. qual:e viene,
;gmmaestrala si, nell: Bel
Je Legtere , come. nelle.
Scienze . La. direzione
“di questa Accadecmia ¢

‘affidata a'tre Deputati

Regj, i quali si eleggono.
dalla Suprema Deputa-
zione dx Palermo .
ARTICOLO IX.
Seminarj della, Citta

Ha guesta Cittd dus.
Seminarj , i quali soao
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. 1. 3¢ Seminariade’Chie
aici ,. situato!. vicimo: sl
‘Duemo , ¢-che fa esetto
nelm:llecmquecenaoset.
tanta pe” Chierici di tut-
ta la Diocesi Siracusa~
na. Esso ¢ capace di
duecento giovanecti, i
- guali -vengono istruiti
nelle Belle Letrere , ael-
la Filosofia , nella: Calli-
grafia, ¢ nel Caatofer.

’mo o« l
‘2. -L’ :Episcopio , col-
Jocato ncll’Appaftamen.
.to superiore dei Palazzo
‘Vescovile . Esso é capace -
di cencinquanta Cheriei
in"Sacris , i quali vehgo.

no ammaestrati si nela. -

Teologia Dogmatica , co"
me nela Moralc B

- ART ICOLO ‘x
Biblioteca Pubblwa .

Vi éin questaCmé R

na nascente Bibblioteca. -

Pubblica, ch” & situnata
jo nn braccio del Semi.
pario de’ Cherici . Essa.

s

$1

ke oo’ Antilibreria orné.
ta-oelle mura di varie.
dipinture appartenenti
.ad womini illustri di Si-
racusa; ed un Salone ab-
-bellito .nella wvolra di
stucchi , nel cornicione
«di-molté figure delde An.
.tiche Medaglie Sirecusa.
Qe , e ael giro del gran.
vaso di varj Scaffali di
noce ben lavorata, ove
.sono collocati.molti scel-
-ti Voluml. o

- -'Aumu'-nc oLO ~x1'

Conservator; ds Datme,

fBue 8000 i Conserva-
-¢totj di Donne » che esi-
.stono  in questa Cmi.
-ciod”

X ‘H Oon’mnww di
,Santa Croce , situato vi-
- cino alla Re is Basilica
~dello Spirito Santo .- Fu
esso fondato nel mille.
cinquecento seysantoto
da Suaor Benigna Roara-

--na di Siracusa,ad oggetto

di accoglicre caritateval.
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mente, le doane mw
deloro.falli i . .. . .1

.2 1l:Comseruatorio del.
le Dongelle Orfane, eolin
locata.-dirimpetto al Mo, |
njstero. di. San Beoedez;
to....Vanne essa eseito:
ndl. mille settcennte. dhaer
da.:Moensignor Teeaini ;!
Vescovo:di Siracuea:, e-
dal Canonico Vineeszo-
Awmodeo.per dase un si-
curv riconero. alie doaw
zslle: mfane P

ARTICOLO X1L
Momﬂeru di Monaclw .

1 Monmen dn Vlonache,
che esistono- in gquesva.
Citta:; son0 otto , ciod-
1. li. Mogiftera- delin.
Concezione , situato ael-
lastrada detta Sants Ma.
riadella Goacezione . Eu
easo in- origine fondato
fuori le mura-dejla Citta:
Panno milleccntosessan.
tanove , e poi neh-mille,
precentoventi eretto vea.
‘me dentro la. Cittd.. Le
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Religisse omservano. la..
regala.diSan Besedetto,,
e. «qbhetevano nel Gore,
dellorloro) Chiesa un.Cas,’
settimp, ove sono le scar.;’
pe,.il velo, e la veste di:
Saate Lucia Vergine ,-e:
Mprtirs Sicacosana .. - -
. 2, N Manifiero di San
ta Lucia , collocato: pocos
lungi dal Daomo, e che:
fu.esetco-nel.mille quat~,

_tyosenjo. ottantatre dal-

1x.Regiom Isabella. Les

. Professe osservane la rev

gela-, ed istituto del Pa-
triarcha San Benedecto ;;
ela Chiesa ¢ .di.una me-~
diacse Architettnra con..
de’ ‘buoni. stneshi.. - ¢

- 3» Il Monintero di Sanf
Bmodmo i 8itnato vici=
no al,la'l?arroeh,ia di San
Martioo .. Venne essp.e=
retco-nel -mille - freceato.
sessantatre, ¢ le Religio-
se professanc-ancora I’ i-
stituto , e la regola di:
San Bénedetto .

4.1 Moniflero dell’ Am,
nunzieta,, collocato nella.
swwadiadi Santa Maride,,
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La . soa-fondazione awv:
venire nel mille qdatires :

cente'c quuttro, & lerPro.
fesse ancera vivono:seftos
‘la regola di Sea Bene- :
detto .

- 1l Monifiero di Mon-
tevergine sitaato dirims.’
petio al Palazzo Vesco-
vile. Fu egli fondarto nel
mille: cinquecento cin~:
quantacinque , e le Reli.
giose professano pure I’
fstituto , < fa regota di
San Benedetto.

6. 1l Monifiero di Ara..
celi , collocato nella straa:
da:, élie:porta 1o scesse-
pome » ' Lifoadalrice neo
fu Suor Betfigna Pldtaw
one:& Bonaind , che lo
eresse ntﬁ‘mdlc“cm@od
eemomnquﬁmanovaa -1
le*Profe sde osder vanoif.
regoladi Sun'Behrd @t
<yl Mbn?/i#ﬂd‘dl Saree
ta Teresa , sitoato: nell’
strada della Mastranza ..
11l fondatore ne fu Moen<
signor’ Capobiancb’, ¢he
F eresse nel mille:seicen.:
to-setrantoito. v e deRelin

SI
gtose professano la rego-.
la di Santa Teresa. .

‘8. It MonifierocdelCar.
mine , . collocato dirim<
petto al Convento de’ Pa-
dri Carmelitani . La fon,
datrice we fu Sugr Care
mela Moncalbo e Gargal-
1o , che lo eresse: nel mil.
le setrecento trentanove,
e le'Professe seguono 1’
isvituto de’ Padri Car-
melicent’, i qualicon po-
testd ordinaria vi ammi.
nistrano i Sagramentx .

-

ARTICOLO Xl!!.

Case Reltqwse .

. ’Questa stessa Cmé ha
uodRi'Case Religiose di’
Moenaci; e di: Frau,e_.
SOABC. oo o o)

7, c!Coammode Do-z
mebzm‘m , situato/vicino
dlla Chiesa di San Gia-
seppe . 1l fondatore ne.:
fu ik Beato."Reginaldo ,
compagno di San Dome.
nfco’, .che lbo. eresse nel
mille duecento ventidue.
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8. I Convento de’ Con-
wventuali , collocato nella
strada. delta Masteaniza .
La sua fondazione avven.

ne nel mille -duecento

venticinque , vivente il
Patriarca San Francesco.
3.1l Cenvento degli Ago-
stiniani Calgi, sitnato acl.
I’ estremita della strada.
deHa Mastranza . Fu e-
gli fondato nel mille cin-
‘quecento novantadue .

- 4. Ul Conventode’ Car- -

melitani Scalzi , colloca-
to vicino alla Parrocchia
‘di San Pietro . La sua e-
reziome avvenne nel mil.
le cinquecento cinquan-
tacinque- :
§..1l Convento-de’Pao.

lotti , situato nella fine.:

della strada della Giude -

ca. Fuegli_ in origine.: fo

fendatefuerile mura del.
la Cittd I"anpo miltecinu
queceato setrantasei, ¢

poi nel mille settecento:
e cipque erefto .venne.:
d#ﬂﬁl'e fa CIHA- PN I
. 6. fa Casa Religiosa.

.de’ Tegtini , collocatas
Tom. (1.
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nel mezzo della strades
della Corte Civile. H
fondatore ne fa il Padre
Girolamo della Citta di
Napoli, che la eresse nel
mille seicento ed undici.

q- La Casa Religiosa..
de’ Buonfratelli , situata
dirimpetto alla piazza.
del Puomo . ‘La sua fon-
dazione avvenne nel mil.
le cinqueceato novan-
tuno . )

. 8. La Casa Religiose.
di Sun Filinpo Neri , col-
locata ‘nella strada della
Mastrarua . 11 fondatore
ne fu il Sacerdote Don
Francesco di Grandi,No.

. -bile Siracusano, che la.

eresse nel mille seicento
‘cinquanta- .

9. Il Convento de' Ri.
formati , sitnato fuori-le
mura della Cittd . Fu egli
fondato dal Senato Sira-
cusano nel miHe seicente
ventiserte; e¢d ha duae,
Chiese. di diritto padro-
nafo dela Citta. Di gne~
ste dve Chiese da pid
bella é quella in forma

Gg
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di un Panteon, ove-ek vie-

de_ua sepolcro, ed usa.
statua. marmosezdi Sane.
ta Lacia.. - .

10, Il Conuento de’ M.
nori Gsseruvanté , colloca-.
to nella disranza di:due.,
miglia  dalie: mura..defte.,
Citta. La sua fondagio. .
ne avvenne:|’.anno mij+.
le quattrocento seitane.
ta quattro ; € nella sua,
Chiesa vi sono.varie. pic.
ture di byoa .peanecllo,
tra, le. qualic merita. la.
considerazione il quadro
di San Francesco di Ase
sisi .

111/ Convento de’ Caps
pueccini’, situato, nella di.
stanza dirdue migha dal..
1: mura della Cittd,e che:
fu erect0..nel .mille cin-
guecento ottaotadue. la.
questo,Convento si. vede.
la pitt grande., e delizio-.
sa Latomia , che vi sia:
nell’ Agro Siracusane,
ed it Viaggiatore vi pro-
verd molto.- piacere in.,
ispasseggiare. per' essa,
avendala resa U'industria .

$r
di que’ Religiosi va de-.
lizioso giardino ,. aderao:
diathen: fruttifert, e riw
coperto-di octi feracissi..
stmi . : :

ARTICOLO. XIV,
Chiese della Citid .

Le principali Chiese.
degne di esser vedute ia-.
questa Citta si per 1’ Ar.
chitettura , come: per-gli
altri . ricchi. ornamenti ',
di cui vengono -abbellie
te., sono. '

1. Il Duomo , sitaato:
vicine-alla.Casa Senato.:
ria.. La sua figura £ ims .
forma . dt croce. latina a
tse.navi ; e la sua. Archi.
tettusa . é semplice . 1I.
8u0.prospetto: priacipale:-
é:tutro. di pietra biancaa. .
nazionale con deHe cow
lonne, e delle scatoes
sopra, € sotto ;..ed il pice
colo. Atrio ha ne’ suoi: lay
tidue statue della stesea.
pietra bianca -nazlonale ,
che - rapprescatano Sane -
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" “VhAdebzo Ferreri, e San
‘Lodovico :Beltrando . La
-nave di mezzo vien so.
steputa da venti colonne
del Tempio di Minerva,
weso: celebre 'daila tinea.
Equinoziale , che sicre.
‘de avervi -farta tirare il
grande Archimede. -L’
Alware Maggiore ¢ rico-
f'-pertqwdi marmi , e nel
‘mezze -ewvi -un- quadro
-dipinto da buon pennel-
fo, che rappresenta la.
‘Nativita di Maria Ver-
‘gine-. 11:Coro-¢ adorna~
to in.giro di sediti di no-
.ce-ben lavorati, ed inei-
8i., ove salmeggiano i Ca.
‘monici , e gli altsi Man-
‘stonarj . -La Ceppella del
-Segremento -¢ tutta ve-
stita di ‘marmi bianchi';
Ja wolca -& -abbeHita di
pitture antiche, e mo-
- -derpe s el Altare ¢ ri
coperto di ‘marmi scolpi.
t9 ; ed istoriati . La Cap-
pella finalmente d. Santa
‘Lucia ancora & tutta ve-
stita di .marmi bianchi ,
ed ornata di due Meda-
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glient scolpiti a brasso ri-
lievo, che addirano San.
‘ta Lucia, e Saato Eutis

:chio. Siconserva in que.

‘sta'stessa Cappella un si.
-mulscro argenteo di San.
ta'Luc¢ia, it quale & mol.
to bello si per 1a peife-

‘zione del magistero , co.

‘me-~pel vatore-dell’ argen.
10 ;e delle gioje, fra fe
quali-é degno ‘da notar-
~si-un Cammeo . Ha que.
sto ‘Cammeo sul fondo
‘opaco defla pietra tre.
-piant di differente colo-
ire ; il primo-di un cer-
‘peo chiaro ; il secondo di
‘un-colore tra il'fosco , ed
il rosso; ed il terzo ¢
sbianchissimo . 1nciascu-
‘no poi diquesti tre pidni
vi ¢ scolpita ‘una ‘testa
‘di diverso-colore, le qua.
‘li campeggiane soprann
Hfondo opuco, che I fau
hirabimente risiulisre
Q'»esre‘tre teste si cre-
de ., che rappresein(tng .
Gutdiano . coronare ITm-
peratore nell” Africa ,
Maurizio Nobile Africa.
Gg 2
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no , e Valeriano ,il qua.
le- poi fu Imperatore , e
che mostrossi melto pro-
peaso all’ assunzione di
Gordiano all*Imperio , -
.2 La Chiesa di Sana
Giuseppe , situata poco
lungi dal Duomo. Fu es-
sa.fondata nel mille cine
quecento cinqusntacin-
que ¢con. le pielargizioni -
de’ Fedali: della Gittd,.
. La figura di queste-bel
“Fempio ¢ a croce latina.
atre navi; e lasua Ar-
.chitettura ¢ d’ Qedina,
Corintio- .. La nave
mezzo vien sosteniira da
dodici colonne di mnarmo;
e lavolta & adornata di
stucchi bianchi bea di-
_segnati . Le due navi la-
terali hanno varie Cap-
_pelle per parte , tra le
~quali sono degne da no~
tarsi quelle della Cena.
del Redentore, ¢ di San.
t'Ignazio, essendovi nel.
la prima un bel yuadro ,
e nella seconda quattre
colonne di verde antico,
‘ed una statua dimarmo

L §

bianeo , scolpica dat M. -
rabitti , che rappresenca
Sant’ Ignazio. 1l Cap~
pellone Maggiore ha un
ricco Altare vicopeita di
marni gialli iotevsiaci- di
agate , tli.diaspri, € di
verde antico'.

\

. ARTICOLO XV
Magcstramddh G':Nd
Questa stessa Citrd ha

orto Magiscrati principa-
li , destinaii per I ammi.

‘nigtrazione della-Giusti=

zia , i-quali sono -

1. U Mugistrato del’
Senato., il gnale si; tie=
ne nella Casa Senatoria.,
e clhe yanta un’antichis-

-sima istituzione .. Egli ¢
-composte di un Sindaco

nobile , e di sei Senatori,
de’ quuli quattro debboy
no essere nobili, ¢ duye
civili . e tutti.essi ven.
gonoeletti- in ogni anno
dal Re a nomina del Pro=

_tonotaro del Regna.Ques

sto stesso Vlagistrato , i
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2. Il Mugistrato del-
Ja Losté Capitaniale , i}
quale siticae nella casa-
del Capitano- pro:tempd.
te-. B’ composte - siffatio-
Magistrato di un Capira.
_minepze finalmente .di nonobile ,. di un Giudi-
questo 3enato:- seno di ¢e Crimipale ,diun Aw.
-vestire neller . pubblichg. vegato Fiscale,..e di up-
funzioni yna-tega nesa Maestreaorare:; i quali-
alla Spagnola , di sedere _vengeno eletii. in. ogni
.in Chiesa a lato del Tro. anno-dal Re g nomina.
'no Vescovile in una pan. del.Protonctara def Repr
2 ¢rngpta disvellyto.vere gne..; La sya giurisdixio~



‘Bobelierani , i itali ven.
gono- efetti-in ogni anno
dal Re & iomina del:Pro.
‘tonotero- del-Riégno . La-
-sua-giarisdizione 'é.quel.
-1a di decidere ‘ratte te
-cause -civili-deHa:Citta ,
-e-dél'suo territorio-sino
ad une cerca sontma . -

4. # Magistrato -delle
Prime Appellazioni , U
quale -si tiene -in -casas
‘deél ‘Gludice ‘stesso pro
#empore . ‘Vien tompo=
-$vo un stffacto Magistra-
‘to di ua Giudice Civile,,
-di -un Maestronotaro , e
&i.aleri Subalterni, i quae
1 ancora sizéleggono in
‘ogni -anno -dal Re a no-
‘mnina del Protonordro del
Regno . La sua giurisdi-
zione é.quetla di esami.
Tmare-, ¢ decidere titee ke
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camee: civili gih decides . Alntirante di: Pulermo ,..
daita Gorte Civile . .. ... e confermati dal Tribu..
' 5 AtcMigistrato doker>! naleidel: Real: Patrimo- -
Corte Segm;wla,. ikquaw . nieed:Lasua gluwisdizio. .
le si riene in casa.delSe- - nevésquella .di decidere.. :
greto pso tempore . E’  tusceide cause spettanti
composco; gnesto Magi- : ad affdri marictimi.. s
stracoudiiun.Segrers:, it 7 IiMugistratodel. Mue s
qualestieleggeogmantosi stroporiolana pretempo~
dalRe a nomina del Real:. re. Ua tal:Magistrato»
Patrimonio di- Palermo., - & composto di ua Vice.:
di un Asseflore Giure- portulano-cletto dalPre.
consulte, e di un Pro- sideante delReatPatrimo. -
conservatore, eletti am~:i nio., di'- un Portolanorto
bedue dal Viceré.a no. : creato dal Muestroporto-
mina del Gonservatore.,. lano, di un Assessore ,
Generale.del Regno  La - dirun Fiscale,dr un Mac.-
7ua giarisdizione ¢ quel- : stronoturo, ¢ divarj Sue
di esaminare, e deci- - balrerai,i quali veagono
dere tutee le cause., che - eletti dul Viceportnlano, :
interessano.il Regio Era+ ~ e-confermati dal Mae.
ro. - stroportolano . La sua.
6. Il Magistrato-detl - giasisdizione é-quella di's
Almirante , il qualc si:- soprainteadere , ed in-
tivae in.cusa -dol Viceal: ' vigilare - sopra stutte lew
miradie, Epti dcompo- - immissioni, ed estrazio- ',
sto :dit un Chapitano Vi- nide’ grani, degli orzi, ,
cealmirante , dion Gia  e-de’ legumi tanto-lecie-
dice. Assessore , di un. ' te, quanto. im: contpa.
Muesreondtaro-, e- dial' bande o ~
tr subalterai, i quali: ‘8. Ili: 'Wadnfmto del *
veugono clewi dal Gean - Tribunule. Miitare , . il



e .. trecicare de’ favolosi rac-
AR'IlCOLO XVi.. - €o8l.
o. L' Orecchio di Dw'
Antichisd di Siracusa «  nifio , il quale si vede in
. un_angolo della Latomia
1 residui delle amwhe 1 chigmata il Paradiso, ¢h’"
magnificenze , che una - ¢ distante un migliodal- .

.tempo adornavano Sisa- : le.puradella Citta . Eghi

cusa, divisa in quatire & una Grotta della lar.
parti, nomate Aérgdine, ghezza palmi veati, e,
Ticg , Neapehi ; ed: Orty- : deil’.aliezza sessaniaw 4.
gias ¢ che. comcge‘lﬂq\r che si dice fatta.incavare ;
veatidue nmglla d&i giro,.i dal Re Dionisio nellawvia:
s0n0 - -+ wapietra. La sua figurs-
1. Il Fonte di Aremsa,‘ € quasi-a guisa di ua 9.
iL guale nasce in mezze, recchio , ¢ fatty con tale;
ad una roccia concava .| arfifibio, che iprigionie,
ch>¢ el lide "del. Poxto rj non poteano;articolas,
Maggiore , ¢ che' pai si. r¢, una parola.ancorghe;
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bassissima nel fonda-del
carcere , che nonsi.fossg
chiaramente udita per
un buco al di sopra della
Grotta aperta. a tal fine .
Essendo oggi -caduto il
muro , che Je rurava la
bocca , in yece di udirsi
il divisato effetto,sentesi
un Eco si prodigioso, che
sparata una pisfola a po-
.chi passi dentro la grot-
ta , ne segue un rimbom-
bo cosl strepitoso , quale
aspettar si pud dopo law
.scarica di un’ artiglieria.
_ 3. Il Pozzo dell’ lnge.
,gmere, il quale é poce
lungi dall’ Orecchijo .di
-Dionisio - Eglx altro non
&, pbq una scavaziotien
fatta, inun.gran sasso,e¢l
édiyna capacititale,che
i Fanai sogliono fabbri.
carvi le cqrde .- Altre..
-sei _scavazioni,,
no Latomie, si, 0sservano
nell' \gro Siracusano , e
tra.queste la, pnhgrandc,

e deliziosa ¢ quella,chia- .

“mata de’. Cappucgini per
loConvento dique’Frati,
Tom.il.

ossie-

S:1
che la domina . ~
. 4 W Teatro, il quale
& situato in un luogo ele.
vato , ove un tempo fu
la quarta Cistadi Siracu:
sa , chiamata Napoli ; ed
oggi vi sono i Molini . Di
questo magnifico Teartro,
tagliato in‘una roccia. ,
esistono. solamente - al-
Aguanti . scalini incavati
nella viva pietra, sopra
i quali mecteansi a sede-
re le persone per godere
i p,u_bblici spettacoli .
5..L’Anfiteatro il guale
ésttuat«o poco lungi dal
descritto. Teatro, e.ch’
.era,attaccato alia mura-
glia,che divideva Acradi.
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na da,Napoli.. 4irro,nan

rimage di. .questo . edifi.
zio, che. qualche . parte
de’ sedili, che da un lato
erano tagliati vella roc.

- ciany ed un pezzodi Cor.

ridore-attorno ad essroon

“volta di fabbrica in gran

parte caduta.. .
6. Il Caf tello Labdalo- y
1l quale siede sopsra un.
inoge eminente ,Hf?rma. '
1
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to da una roccia natura-
le. Su questa - sedeva.
porzione dell’antica Cit.
ta di Tica , e di Napoli,
che nel sito pitt strérto
andavano a-congivrigere
1€ loro mura . Gliavanzi
ch’ esistono di questo Ca.
stello , sono dalla parte.
di Penente due porte
iche danno I’ ingresso in
-un lungo , e largo Corti.
le; e dalla parte di Tra-
montana varj residui di
una gran muraglia ,che
‘va a formare un Baluar.
-do . Vicino a queste stes.
se rovine si osserva un‘a-
pertara, che fa una stra.
da sotterranea , la quale
introduceva in Tica, e
per essa potean fare del-
‘Ie sortite senza aprire le
porte , ed introdurre soc.
corsi . ’
*" q. Il Tempio di Giove
Olimpico-, il quale ¢ si.
-tuato sull’ imboccatura
del Porto maggiore, loa.
‘tano un mezzo miglio
-*dal trdo , ed in faccia al-
ta Citta di Oreigia . Di

S 1

questo Tempio , ch’ era
fabbracato sopra’ dodici
colonne per fianco , ap-
pena oggi ne restano due
dimezzate cofonne in pie
di ;: Questo stesso Tem-
pio & rinomato nelia Sto.
ria si per la statna di Gio-
ve , che fu una delle tre
fe pit celebri , che si vi-
dero al Mondo; come per
1o ricco mantello d’‘oro
massiccio , con cui il Re
Gelone I’ avea coperta.
Regnando poi il Re Dio.
nisio il maggiore la-fece '~
coprire di un manteflo di
lana, dicendo facetamen.
te , che I’ aureo mantello
era troppo freddo neil’
Inverno, e pesante mol-
to nelta State’; ma che la
{ana era pitt adattata ad

amendue le Stagioni .
8. Le Catacombe , le,,
quali sono collocate nell®
antica Acradina, e clie
per laquantitadelle stra.
-de'si rassomigliano quasi
ad ana Ciltd sorterranea
‘© ad uwa Laberinto im-
-menso, di modo che ¢ as. -



si
sai gericoloso l'innoltras-
visi . Cotesti begli avaa-;
zi di Catacombe che na,
tempo SEFVivang peren
pellirvi i morti, e per
nascondervisi i Cristiani
nelle persecuzioni, mo~
strano. la grandezza, la
patenza, e l' innumera-
bile popolazione dell'an.
tica Siracusa . Questi so.
no tutti gliavapzidi que’
aumerosi , e supérbi edir
fizj., che ornavano altre
volte I’ antica Siracusa,
e che oggi appena potra
il Viaggiatore darle il
lupgo u% le Citra medio-
¢fi sguando che un temr
po Ip, unp delle pit cospi-
cue Repupbliche Greche.

"ART1COLQ XVI1, .
- N .

Proguzioni, delt’ dgro_ Si;

» i..facusang ..

. L' Agro Siracusano ,
.sehbene, abbia tremila‘e
seicento salme, di esten-
sione , pur tutta via il
W0 _gerrirorio sommini-
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stra sl pochi grani, che
appena -bastano alla me«
ta,della provisione neces.
saria dgl panizza. ILcas
nape , il cotone , il sale ,
e la sods , che produce,
sono in &i paca quantira,
che non formano un ar-
ticolo considerabile di
commercio . Gli olj poi,
ed i vini formano uno de’
principali rami di espor-
taziope , © specialmgnte
que’ vini, che portano il
nome . di calabrese, e di
moscato bianco, e rosso .
H mare da una prodigio-
sa quantitd , e variera di
pesce.da poterne provves
dege gli Stranieri, e.pre.
cisamente de’ tonni ne’
suoi mesi proprj per es-
sete.impiegate tye tonna-
re nella costiera del tes~
xitgrio Siracusano . 1l fiu.
me Anapo fipalmente.
somministra yn’ebbon-"
dante pesca di anguille,,
£ ne’ suoi contorni vi sp-
no. differenti spezie di
volatili.-Le acque di gae-
sto fipme acogrono .cosi

" Hh 2
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dolcemente , che 'si ten.’
dono navugabth con pic- -
cole barchette dalla foce
del’Porto maggiore sino -
alla sna pitt grande sor--

giva ;e le sue sponde.-
sono vagamente sparse
di verdi arboscellt, e di
frutici papiraceisimilia
que®, di cui ne vaferace
I’ Egitto .

" ART1COLO XVIIIL
- -Uomint tllufiri . -

Questa stessa Citta fi.
nalmente & stata in tacri
i tempi feconda madré
di moltissimi uomini rion
meno illustri nella San-
titd, e nella Letteratu.
ra, che insigni nelle Ar:
mi’, e nelle Dignita Se.
colari , ed Ecclesiastiche.
Chi fosse vago diavere
nno esteso elenco di tut.
‘ti i grandi wemini’, ch’
“¢Bbero laloro nascita ih
'quésta’ gtan'Cicta , porrd
-§6nsulraie a” Bististeca
‘Sicola del Mongitore , ¢

S'I-
laTetteratura Iraliana del -
Tirabosci; poiché’ volen:*

doli i6 numerare ad uno”

ad uno, sarebbé fo stesso
che’ ripetere gran’ parte!
dellaStoria Letteraria di'
Slcﬂia . Trasifatti) pre.
gi', che adormano quesea’
Citta, siaggiunge queld
lo'di essere stara eretta’
in Sede Vescovile sin dal.
I’ anno quarantesimo del:
I'Era Ctistiana ; e dagli
Atti Greci, e Latini pitt
sincert si- nlﬁeva essernd
stato San Marziano 'i?
primo Vescovo La sua
guunsduztone ‘Vescovild
si estende sopra quaran:

tasette luogli ;e I'anbna
sua l‘elldl[a, secondo lo
stato del millesertecento
trenrotto ,'si fa ascende.
re di netto a tremila cen-
to quaramadue scudi, ot.
tre ai fructi di stola. Se
pero si considera lo stato
preseate ‘de' fondi ' pe’

prezzi de’ frumenti cre~
sciuti al doppio , riuscird

pit notabile I’ anmento

di tucte le annue rendi-
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fe si Arcivescovili come
Vescovili- del Regno di
Sicilia. . . .
- SOCCORSO, Terray,
nella Valle di Demone ,.
ed in Diocesi di Santaw’
Lucia, situata nel pendior
di una collina, diaria..
non‘sana , nella distanza
di sei miglia dal mar Tir.
reno'di ventottoda Mes.
sina, e di cento sertanta
id circa.da Palesrmo . Es-
sa'si appartiene in feudo
alla famiglia Avarna de’
Dachi di Gualneri. Ha
questa piccola’{'erra, di
ctfine ¢ ignota la sua o.
rigine , una Parrocchia
dedicata a-Sania Maria
del Soccorso, e due Chie.
se minori.. 1l suo tcrrito.
rio produce grano, gra=
neodindia , legumi , vino,
olio, e seta. Lasua pa-
polazione si fa ascendere
-a trecento abitanti ine
ctrca, i guali “véngono
direrti nello spiritnale.
da un Parroco . Il.suo
maggior commercio di e-
sportazione consiste in.
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grano , in vino, ed in o-
lio.

SOLANTO,Feudo no.
bile del Territorio di Pa.
lermo, ¢ propriamente.
della contrada , chiama-
tala Bagheria. La sua.,
sitnazione € in riva al
mar Tirreno , I’ aria é sa-
na , ed é distaote dau -
Palermo dieci miglia 4
Esso siappartiene con ti.
tolo!di Baronia alla fami-
glia Filangeri de’ Princi-

pi di Santa'Flavia. Fa

questo Feudo concesso
dal Re Martigo nel mille
trecéntd novantadue a.
Francesco de Cusasaja,
itdi cmi figlio Francesco
lo vendé poi per cinque-
mila e ciaquecento fiori-
ni.d’ oro a_Corrado Spa-
dafora . Dalla famiglia.
Spadafora passg in pote.
re di Gerardo Agliata.
pel matrimonio, che con-
trasse con Margarita ; u-
nica figlia di Giovanni
Astonjo Spadafgra, ul-
‘timo Barone di Castel-
lammare . 1 discendenti
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di cotesta illustre Casa
Agliata ne furono in.
possesso per lungo tem -
po; indi I’ ottenne la fa-
miglia Bologna ; ed in.
seguito fu rivendicato
dalla Qasa Agliata in.

forza delle loggi, che re.

gelavano la successione
di questo feudo . Final-
mente dopo di essere.
stato acquistato nel mil-
le seicento ottantadue.
dellafamiglia foppolo de
Principi di Santa Elia,
pervenane per via di ma-
trimonio nell’ illustre.
Casa Filangeri de’ Prin:
cipi di Santa Flavia, la
quale seguita tuttora ad
esserne nel pacifico pos-
sesso . Vi sono da vede-
re in esso Feudo unas
€hiesa, dedicata a Sant’
Antonio da Padova, u-
na Torre di Guardia, ed
un vecchio Castello. E
suk piccoto monte , chia.
mate Catalfano , si osser.
vano -molei vésti%i-'deﬂa
ranto rinomata Citrtadi
Solante, edificata da'F.

SO
nigj, al riferire degli Sto-
rici Sicilinni, e.distrut,
ta poi da’ Saracini. At
suo tefritorio non Ba.
delle acque sorgive, e
le sue. produzioni sono,
vino , olio, sammacco:
ed erbaggi. I1l.mare pos
da abbohdaate pesca di
tonoi ne’ mesi proprj per
esservi nel suo littorale,
due tonnare , chiamate
!’ una di Solanto , e¢l'als
tra di Santa Elia. La
éua popalazione , addet-
ta tutta all’ agricoltura,
ed alla pesca, si fa ascen-
dere insiome con l¢ cpn.
trade di Porticello ,- di
Santa Elia, e di Santa.
Flavia a mille cento ses
santa sette abitanti, i
quali vengono governati
nello spirituale dall’Ar.
cipretedi S. Flavia . =
SORRENTINI, Terra
aella Valle di Demene.,
ed.in Diocesi di Pactti, si-
tuaea sopra un colle , .di
‘aeia sana, nella distanza
di un miglio in circa dal
mar Tirreno, di cinquam
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ta da Messina , e di cen:
toventiquattro da Paler,
mo . Essa si appartiene
con titolo di Marchesato
alla famiglia Chachoa de’
Marchesi di Salines . Ii
primo possessose di que~
sta Terra: ne fu sin dal
X1l Secolo Vincigaerra
Aragona, ‘ed ia seguito
la- Measa  Vescovile di
Patti . L’ anno poi mille
seicento . cinquantacin-
. que essa passo col titolo
di Maschesato in perso-
na di Ascapio Ansaloae,
Duca di Montagnareale.
Fiaalmente nel XVHF.
Secolo pervenne nella fa.
miglia Chachon de’ Mar.
- . chesi di Salines, i cui di-
scendenti seguitaho ad
esserne in possesso . Ha
questa Terricciuola una
Parrocchia, dedicata a_
San Nicold, ed una Chie-
sa minore con due Con-
fraternite laicali . .11 suo
angusto terrltorio altro
non produce , che vino,
seta , ¢ frucui di varie.
spezie. 1l numeso de’
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suoi abitanti si fa ascen-
dere a quattrocento in,
circa, i quali vengono
diretti nello spirituale.
da un Arciprete.

SORTINO, Terra nel-
la Valle di Noto, ed in.
Diocesi di Siracusa , si-
tuata sopra un’ amena.
collina , di aria sana,nel.
la distanza di nove mi-
glia dal nar Jonio, di di-
ciotto da Siracusa, di
trenta da Noto, e di cen.
to teenta da Palermo .
Essa si appartiene con.
titolo di Marchesato alla
famiglia Gaetani. Circa
I’ origine di questa Ter-
sa non concordano gli
Autari. Lo Storico Fa-
zellola vuole fondata ne’
tempi di mezzo . Il Mau.
rolicola crede essere sta.
ta eratta da Xuto, don-

.de fu indi chiamata Xu-

.tino, e poi con voce cor-
rotta Sortino. Comun=-
que siasi , altro.di certo
non pud dire, se non che
I' Tmpevatrice Costanza
la diede in fendo ad Ar-
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naldo di Modica , figlio
di Gualtieri , ed Ammi~
raglio della Sicilia . Sot~
to il Re Giacomo L. di A-
ragona- ne fu investito
Pietro Perollo di Modica,
.i cui discendenti ne fu.
rono in possesso sino al
mille trecento novanta-
quatrtro ,_ in cui il Re.
Martino la diede per di-
‘ritto di successione a
Giovanni di Eredia, co-

me sposo della sorelladel. -

-1’ultimo Perollo . A que.
~sto Giovanni succedé
Ferdinando diEredia sud
figlio, il quale ne fece.
la vendizione nel mille
quattrocento settanta-
sette ‘a Guidone Gaeta-
ni . E da quel tempo se.
-guita I’ illustre Casa Gae.
‘tani , provegnente dalla
Citra di Pisa, ad esserne
“#h possesso ‘col mero, e
misto impero. Adornano
questa Terra una bella.
Purrocchia , dedicata a
‘San Giovanni Evangeli-
sta ; undici Chiese mino-
ricon due Confraternice

§O
Yaicali ; un Monistero di
Mosache Beaedettine ;
un Collegio di Maria ; e
tre Conventi di Frati , il
primo di Carmelitani Ri.
formati , il secondo di
Conventnali, ed il terzo
di Cappuccini . Ladeco.
rano in oltre tre be’ fon-
ti abbondanti di chiare ,
e cristalline acque'; va-
rie fabbriche di tela , di
lane ordinarie, di conce.
rie, e di polvere da,
schioppo ; e due lunghe ,
.e spaziose strade princi~
pali, che s intersecano
tra ‘loro , e dividéno ‘il
paese in quattre parti .
1l suo territorio ha pochi
fondi, ma la massima par-
te de’ suoi naturali I'lran.
'no in assoluta proprieta
ne’ due vicini territorj
di Lentini , e di Melilli,
da cui ne ricavano gra.
no , orzo, legumi , olio ,
ccanape , e ghiande. 1l
‘numero de’ suoi abitanti,
applicati per la massima
parte-all’ Agricoltura, ed
alla negoziazione , si fa
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ascendere p settemila.
cento.,Ginguantacingue ,
i quali vengono diretti
nello spirituale da u,
Parroco. o distanza di
wn miglio in.cjrca dall’a,
bitaro esiste gp bastanre
pumero di grofte .sepol-
grali .incayate . nel duro
sassq ; ..ed alcune cquser.,
vano ngll® apestura una,
forma quadrata,, ed glere
quella di,;uoa curva. 9&
poca distanza da que-
steve ne ¢ un numero
pradigiosa, di - molte al-
tre ipcavate nel pendio
di gna mogtagna, che
formano da usa estremi-
ta all’ altra altyettante,
vie. di . comunicazione,
Tra queste merita di es-
ser.veduta da ogai curio-
so viaggiatore quella.
chiamata la maraviglia,
poiché ha centa quaran-
saquatero ' palmi di lun-

ezza , ottaniasei dilar.
ghezza , e cinquantadue
di altezza . Ed alla som.
mitd di un’ altissima ru-
pe se ne vede un”altra,

Tom.ll. -
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che ha cento e pil palmi
di lupghezza, otto di lars
ghezza , e dieci di altez.
za . Le sue mura sono ri+
coperte di stajattite con
delle;vaghe fignre , che

‘nella, bianchezza pareg-

giano il marmo diMassa
di Carrara,.
- SPACCAFORNO,Ter.
ra, n¢ella Valle di Noto,
ed in, Diacesi di Siracu-
say situata sopra un aie.
no colle, di aria sana,
nella distanza di tre mi.
glia dal maré di Capo.
passaro 4 dj quattordici
a Noto ,: ¢ di cencin-
quanta da Palermo . Es-
sa si.appartiene con tito-
lo di Marchesatg alla fa-
miglia” Sratella de* Prin-
cipi del Cassaro . Que-
sta Terra non 'vanta al-
tra antichita, che quella
del XVI. Secolo, ed it
fondatgre’ n¢ fu Blasco
Statella , ‘che la fabbri-
¢0 sulle rovine della di-
strutta Citta d’ Ispica .
E da quel tempo seguita
una si_ illustre fainiglia.
i



254 sp
Sratella ad ¢twserme in.
possesso col mers , € i
sto. impero « Decoraho
questa popdlath Ferra:
z qa Barta PacedecRiT, S
dicara’s Sun Battslames
;\;})’o.&(‘él‘d i otts’ Clfiesks
figeiy tra 16 quati mé-
ritano di. esser vedutes
quéify delta Santissima
Aanunzfaca, & &i Slnta
Maria Miggiore: ud Mo
nistéro’ i Ménathe Be.
nedinite i e tte Conven-
ti di Frati, it peipto di
Curntefitani Riformati 5
it secondo d¥ MifoH D%
seroaiti ;o it G¥zo "d
Cappuctini . 1t suo tertt.
toriaviene itrigato daab.
bandant} segné , e lésié
produzioni’ sono grano.,
orze,vino, otio, tnd, car-
fubbe,soda per fubbriché
‘da vetro, giitande per in-
grasso de” porci ; e pa-
scoli per drmehti. La.
sua popolaziane 3i fa a.
scendere ad otiomita €.
‘novantacinyue abitanti,
i quali vengono dirertk
nelta” spitituate da un.

sp

Arciprete . 11 snd mips

ior toimeéreio di espor=

azidbme consisre in olio ,
th Carrdbbe, jnsoda, ed
inl ghisdde .’ Ne” confint
del ret#frdrio ti Spaccad
Pobrro eRiSte d Jaté dela
quisst inté¥s Valle dTspie
&a , forinacd dt viva yocz
cia, e’ ch*d tutto ripie~
no 4 kntaViite ‘ahitézio.
ol regdtatménce divises
it tande gddrdiert ; ‘che
servivand per case a nu.
ferose fémifﬁe. Entran-
dosi in ttta 81 queste abi.
taxioni dithatenétia par.
te-pik bdssa détta Valle;
si trbvano dieci, b dodici
stanze in fuga dibastan.
té grhritfezza . To una dt
queste si vede 1a 'sca-
M ihraghiata oet saséa di
‘Hové scalini ; la Yuales
perd resra sospesa ta ter.
14 circe Aove palmf, sup.
pteado duieste résco una
scula’ figsticcia‘ditegita’,
the nel Bisogho poted tee
varsi. Al capo pit alto.
di rate scala s¥ osserva.
un’ aperrura, che appre-
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sfa’ ¥ éntfata'ir un de-
cotido ordife spertores
siifl1é- o pfifio , da €di
peridenté stasténde af
126 PRING oV ¢ uind
largd QGalléfTd: séoperta:
taedg RicE an'c6d é5sa el
sissd ;- dhe cbmintica o
titee be sfarnzé &f quelf
ordiiie , & da dove si go~
dé K pit sdperba ve:
dita. - - -

SPADAFORA, Ter:
ta nelf# Vall€ &1 Dimo:
né.ed in DPfgcesl di Mes:
singd' , sfrddta’ in riva‘ al
Mar Tireénd , - di- drig
témperata, nelladivtad
2d dt sedidil miglid da
Messin®, e “dt tenrg?
sessanta dd Palermo. Es-
su si appartiené con tiv
folo di PPincipato alla:
famighg- Spadafora &
‘Duci'di San 'Pittro: Quel
sta Perral®én vahta-alery
antichitd ché: guella del
X'PIH: Secelo, ed it fon
datore’ ne' - fé Gualdierd
sﬁaﬁdfori eRufb, fa-cui
fllustre Casd' seguita rut.
tora ad essériie in pos-

SPp g5t
36850 eol mero , & misto
ihipere . Notk vie & #lwet
d# védere in qbésta Fer-
fa ; che und Parrocchia,
dedicata a S#n Gidsep.
pe , ed un foree Castely
Buronale & figura Guad
drifaterd . M sko férrico:
1i0 0o producée bastand
gener? di primd necessi.
12 ; ofa la pésca & acciu
ghe; che si fa'da* svoi at,
bitantl gél vicido mave,
di‘ Milazzo', snpplisce i
buoena parte alld mancan.
za d€l loro ingrato terve:
fi¢ . Ld sua pepokiziond
si-f4 ascendere & ¢tnquex
cento abiranti' in ciYcuy
' diretu
o€llo spirftwale dé mu
€appellano Curato, elews
to dall’ Arciprete delld
vieth ‘Cirtd dicRantoice' s
SPEREINGA:, ‘Ferra
néita Vatle dit Demone ,
ed’ id Diocest di Mhssit
na , situata sopra un alé
colle , di aria'sana , velt
14 disranza di ventiquat-
tro miglia dal mar Tirre.
no,di-novantasei da Mes
1i 2
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sina, e di settantadue da
Palermo,. Essa si appar.
tiene con titolp di Duca-
to alla famiglia Oneto
de’ Principi di.S. Barto-
lomeo. L edificazione di
questa Teyra avvenne.
pel mile cinqueceato
povantasette,ed il fonda-
tore ne fu Giovanai For-
ti , Barone di San Barto-
lomeo , i, cui discenden-
ti- ne furono in possesse
sino-al mille seicento cin-
guanfasei, in cui fu com.
prata da Giovanai Stefa-
no Oneto, lacui illustre

Casa gegpita.tyttavia ad -

esserne in pessesso cpl ti.
tolo di Duca, e colla giu«
risdizione del mero, e.
misto impero. Non vi &
altro da vedere in que-
sta Terra , che una Par.
rocchia , dedicata a San
Gievanni Battista, tre.
Chiese Minori con dae
Confraternite Laicali, ed
pa antico Castello,che si
vuole essere stato di rie
covero a que’pochi Frane
cesi, che fortunatamente

L3

sp

scapparono dalla stra-
ge del Vespro Siciliano .
Quindi nacque quel pro.
verbio: Quod Siculis pla.
cuit , sola Sperlinga nega-
vit. Le produzioni del
suo territorio - sono gra=-
no , orzo, legumi, vino,
ed.erbaggi per pascolo,
da cui ricavansi saporiti
formaggi. La sua popo-
laziooe si fa ascendere a
mille quattrocento cin-
quantanove abitanti, i
quali vengono direttinel.
lo spirituale da un Par.
roco . -1l suo maggior
commercio di esportazio.
ne cqnsiste in grano, in
orzo , ed in cacio. . ...

STROMBOLI, lsola.
del Mar Tirreno, situata
al Nord-Est delle Isole
Eolie, e nella distanza
di dieci miglia da Lipa-
ri. La sua figara ¢ ing
forma rotonda, ed il suo
circuito ¢ di npve mi-
glia , formato. da sco-
rie, e da lave. Il Vul-
cano ignivomo , che vi ¢
in quest’ Isola, ha un.
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mighio di altezza sul ma.’
re; eda una punta all®
alcra , ¢h”é Dbicipite., st
vede un- disteso piano,
ove da cinque spiraglh
poco distanti fra loro;
sorgeno de’ fumi bianchi,
i quali rendobo un .odo-.
re grave:di solfo . 1L suo
cratere sino ad .una cer-
ta altezza € riempiuto di
noa materia liquida in.
focata; ¢ le sue interne
pareti in pili luoghi sono:
incrostate di: sostanze.:
gialle, che sembrane es-:
_ sere un seolfo . I} suo ter.:
reno per metd: ¢ sterile
¢ per un’ altra meta fer..
tile; ed i Liparoti ne:
traggono molto profitco.
col seminarvi del cotone,-
e col piantarvi delle viw.

goe . Verso Grece, e Pos:

neate: vi sonp de’ lyoghi-
per approdsrvi, e per.
starsene i Bastimenti con
sieurezza . L’ Epoca fi--
nalmente pit antica de.
gP’incendj di questo Vul.

cano & noi cogaita perle. gl

Storie, & anteriore di.
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duecento novant’ anni in
cirea all’Era Cristiana.
Ardeva pure questo Vuls
cano ai cempi degli Im.
peratori Augusto', ¢ Ti.
berio, ne’ quali fiorirone
Diodoro, e Strabone. Do.
po quest’ ultima: Epoca.
corre 1na numerosa se-
riedi Secoli, i cui per
mancanza di docamentt
9’ ignora lo stato di que-
sto Vulcano , ¢ solamen-
te  nel . XVII. Secolo si
tesna a sapere,ch’ ¢ igni-
vomo , e che rigetta del-
le. materie liguide info-
cate.. . :

SUMMATINO, Ter.
ra nella.Valle di Mazza-"
ra , ed in Diocesi di Gir-
genti, siteata poco lun-
gi dalla ripa destra del
fiame: Salso., di aria umi.:
da yneHa distanza di di--
ciotto: migha dai Mare. .
Africano ., ¢ di sessanta-:
quattro da Palerma . Es-
sa si. appatiene con ti--
tolo .di Coanten alla fami.
ia Laoza.de’ Pringipi.
di Trabia . Si ha sotizia
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& gwesra. Terra sia da!
teangsi del Rex Manting b
(Gioy .awes. i Ui ai apars
teneve Sk Eaglia
via. § discondenti di gues
séa iltustre: Qgsasa no faw
1000 . in possesse . sico: al
mille quakisogents. cin.
yuanseein. i0 o paswd
nelja. famiglia lo Porto
pel matoimonijo , che ce~:
lehiy,Giaslando: lo. Porto:
copr: Aditenia anick: ere:
de di Sslvatorer Thgliae:
via, GoLestanphil Casa;
ne fu Badgons: sina adia.
fine in cirea de LYV L Ses!
colo, in cui Vittoriaieo
Por(p, figlisarede.diSa-
riage, Consedi Sadimaai
tino-daiposid i dote aui
Matceo Lucclrese quarsu
to-Barose: di: Gamastsa iy
Qnuessi priverd ikproteamasit
schile; lusgide $a susarios.
ca.successionei pll’ uniea.
sua fighias nomata Gie~
vanna Lucchese, lagnele,
investica essendosi deéla:
paterna ereditd , 1a .potrv
10 in. dote. ne’ prifcipj-
del XV1. Secolo &d. 0Ot

SU

tavio Lanza , Printipe
deHa Trabija suo speso,as.
sieme agita. Terra di Ga-
mastsa.. BEida quel.tempo
seguitz 1’ illustre femi-
gléa Lamaa ad:essexne in.
possessa out mem , € miv
oo impero:/ i ¢ sokimgn.
te.da wedve in: questa
Tesra. wna. Pasrocchie,
dedicata:a Saa Pierro A-
postolo con una . Chiesa
Minore sotto titolo del
Croxifisse.. . 11 suo terri-

tovio wlene irvigandl dalle
acque: del. frume Salse.,
chizmato : anticamemes
lnesas - l1&:-swe produr
Ziond €000 GrEno:,.092qg
legumi,- plio , vine,. &
solfo, peruesseevi-nel suo:
tevrirovioquattroisioche:
minigee.  dell’: :anstderco
solfd .. La saw popolazie-

nesivfd ascenmdery a tre:
mid e trenta: abitand,
iiguali vengono - divetti.
nelio: spirituale : da-on.
Arciprete-, 1t sno! prin..
cipal cemmnercio di e-.
sporrazione: consiste ‘in.

biade, in olio,ed in solfo.
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- SUTERA, Citth Me+!
ditérrunea , ¢ Demanid-’
¢ nela Valle di Mazza.
ta ,ed in Diocedidi Gir-
geati, sitnata a pié di e
alto ; éd alpestre monte
La su aria € sdlubre, i
fredds WélP> Yaverno , ¢&
& thistante dal dmve Afric
cand ventl migle Ht cir-
ta ;'da Palermo cinghait<
tagbattré, ¢ dH q{180
tyre gradi tréntaserté e
mttuti treatasei - La st
sicura motizia ; che 5i #b-
Bk di-questa Ewrd @
qmity ‘det X1V. Secdlo
b ci Fiderigo 18144 Al
xagona e thvesti-ls tan<
to celelré , & ‘rinemara.
fam'iglia de” Ehiaramontk
Estiota tina st ‘pétenté
prosapia Thiavamortatia
dal Re Madrtino per la.
felidia di Anxdrea Chias

tamonre ,fn yuesia Cited
Qatadiflo tesso Re Mar.
tind ‘a Gighelmo Raie
‘mondo * Mioncada, che.
pdi Ta ‘rramondd al suo
figto Matteo .- Costui ria
hcﬂawu dalsue Re , Sa-

-8 U ass
te¥a pdssd ad essere Cite
ta Reégia 4 siécome segai.
ta tuttavia ad eseere ,ed
éccupa il trentesimo ter.
zé6 Tuoge ne* Partamentt
Generali del Regno . Ha
quests Giced, diyisa id
qudtery qmmluﬂ s una.
Chiesa Madre sotto il ti-
tolo dell”:Asseata; una
Parkocchia dedicata a S.
Aghrae ; varie Chiese mi«
nori con dieci Confrater.
nite taicali; un gran Tems
piocd tré navisokfo 1™ in:
votaziene di ' San Paolis
notielia cinra did montes
trh ‘Monisrero'di Monas
ché Benedéttine; un.mon..
te di piers per maritaggi
di pitélle povere , ed or-
fine ; ¢ due Canventi di
Prati , " urfo. di Carmelie
tetii , e 1"-altro di Cappu-
cini . 1l suo territario &
irrigaro. da-melti ruscel-
li,e quaotungue sla at
pocd esteasiore.,
shbonda in tuteds pmché
produce grado., ¢rzo, te-
gurii-, vino, olio, & paw
stoli per armeati . da
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sua ‘popolazione st fa a-, fa sommira di un monte,

scandere a tremila tre-
¢eato - ortantaquatiro a-
bitanti, i-qnali veagonp

governalti aellq spiritua.;
le'da un solo 1Arciprete .-

1 rami principali del.suo
commergio s0no grano ,
orzo , vino , .ed olie . In
distanzadi uo miglio dal-
1a descritra Gigta vi é un
aipnte:, spaccatpo-da nn
gran terremoto , ¢ dalle
sue fenditure spirano de’
venti o freddi, che nel-
la state Ia ,:cma NoN.
soffre: del' gran caldo .
Gli vomini finalmente di
. qualche nome, che ha.
prodatto. questa . Cirrd,
st possono rilevare dal-
la Biblioteca Sicola del
Mongitore , e-.dal Lessi.
.co Latino del Padre Ami-
+€CO.. -
Ty T A
TAORMINA , Ciua
Mediterranea, e Dema-
niale nella Valle di De=

mone , ed in Diocesi di
Messina , sitnata sopras

a cui bisogna ascendere
per |sn‘ar|pevoh vie. La
sua:aria ¢ salubre, e la
sua distanza dal mar Jo-
nie ¢ di yn miglio, da
Messina trenta , da Pa-
lermo cencingnanta, e.
dal’Equatore gradi tren.
tagsette e  minuti qua-
rantacinque . N tempo
della’foadazione di gue.
sta Citta non si puo con
certezra stabilire ; poi-
cheé lo Storico ondoro
asserisce , che fu fonda,
ta da unma Colonia gel,
I’ antica Citta di Nasso,
disfatta da Dionisio Mi-
nore , Re di Siracusa .
Strabone al contrario di-
ce ,.che Taormu;a fu e
retta dagli Zanclei, ch’
erano nell’ anrica Cittd
d’ 1bla Maggiore . Ia sif-
fatra diversitd di pareri,
altro di certo non si Epuo
asserire , se non ch’ Essa
esisteva sin da’ tempi di
Agatocle , Re di Siracu.
sa,il quale se ne fece.
padrone, ¢ vi domino
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1ui ,ed-isuoi saccessord
sino ibll’espugaaziones
di;Siraousa , -fattane. dal
GConévolo-Mawco Marcele
1Cl Divenata.la' Repuby
blica Romana. padrona.
diwcea la Sicilia, si-ors
dind dal Seaato Romano,
¢he Tuormina :fosse ans
‘soverata fra le Citrad.Fes
derate de’Romani.Cam.
biato lo stato deHa Re-
‘pebblics Romana inMo.
nurehiangiresea €ited si
viiolg 7 checéttonesse sot.
to I’ Impesatoré Augustd
uhaColonia Romana, per
mezzo della quale si.vide
ricotma::di un buon due
merodi nnowt Cittadini,
6 di quei Magistrati, ch™
eranc ‘un’ imagine del-
¥ antica Roma . Divi-
s0 I’ Impero Romano dal«
1 Imperator - Costanti«+
no vin. Osientale ;. ed. in
Occidentake;Teormina
con tatta. laSicilia. pas-
$d ancora’ sotto-la-domi-
nazione-degl’ lmpeedto-*
ri Greci di Costantino-
poli ." Venuto U imperio
Tom. 1.
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di:Occidente ‘in potese.
de’ Goti ,.cadde :ancora
questa 'Citta ‘con cuttas
quasi la Sicilia sorto il
dominio di' Teodorico,
Re de’ Goti-. Discadcia—
ti i Goti dall’ Imperatoe
Giustiniano ;, . Taormiday
ntovamdnte:colla Sicilia
tutra ubbidi agl’ lmpera~
tori Grecei di €ositantino.

'poli sino all' invasione.

de’ Saracint', §. quali vi
fermarono. an assolutd
dominie: Vinti , e supev
rati i Saracini per.mez«
2o delle vittotiose .ar«
mi del Conte. Ruggiero.,
Taormibd.con. la Siciiar
euttaiphdeo sotro la domix
nazione de’ Re.Normdn=
pi, e de’ suoi Successori,
i quali la dichiararono in.
segpito Gittd Dentaniale
siccome seguifa ad. esse-
re-,; ed occupa -il -wigesi.:
mosecondo Inogo ne’Par..
lamenti Generali del Re-,
gno.. -, T L)
-: Vi si navgrane-in que.i
st’ antica- Cittd, -di-cui
oggi Agn resfa, che l’om,
Kk

N P
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bra , una Collegiata , of.
ficiata da dodici Canoni-
ci, da sei Vivaodieri,. @
da un Areiprete , ¢y’ é.lp
prima Diguiti; quattess
dici Chiese Minori: cod.
nove Coafraternite lai-
cali 3 tre Parrocchie ; 8p
Monisteto dv Voneche.
di. clamsura ; € cinque.
Conventi di. Fraesi, il
primo di Domeaicant, il
secondo di Agominiani ,
i terzo di Minori Qsseen
vanti, il quarta di Pao-
fotti, ed il quinto di Cap-
puccini. La decoeano pu.
re due- Castelli , 1I' uno
sopra la cima.del monté
chiamato deifa Mola, e
I altro pit moderno, che
si nomina di Taormina =
smondue sono malage-.
voli ad ndnst per
la fortezza del sito. 1t suo
alpestre , ¢ sass0s0 terri.
torio produce poco gra-
no , viao , setx, ¢lino;
ma ¢ fertile in ortaggt ,
ia olio,ed in frurti di va-
vie spezie . La saa popo-
lazione si fa ascendere a:

TA
remila cento sessantet-
toabitanti., i quali vea.
gonogavernati neklo 3ph
rituale. da un sole Arcis
poece, th” & la priats Dis
goita della Callegiate ,

ed a cyi ai 4
nominare umtb

quatungue ﬁmﬂ' cié
av A .. .2
] Monnmutt poi eh
oggh restane in piedi df
quiesia tante celahre Cic.
td , e che meritapo. di esm
seve vedati daglbeaperti
Amigoar) ,seno- .

1. il Teatra, it qualg
é collocato poco lungi
dalba Cittd:, ed in un si,
to cost ameno , che of=
fre la. prd piacevole , ¢
distesa veduta , che pos.
sa mente,ed occhio umas
no vimirare , ed immagi-~
narsi . Diquesto maesto.
so Teatro Taosmitane :si
veggono . ptesentemcnte
il corpo quasi intero del~
la sua Scena ; I’ interaas
Galleria adowanadi treqe
tesei nicchie ; dieei- tar.
ghe , ¢ comode scale e~
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seefort ; varie basi, e
capitelli dicoloane tron.
<he collocate nel medesi-
o YTeatro ; ¢ molti di-
sbbterrati pezxi di colon-
" rze, e

i..
“ﬂ, ll
o le
fa’ Ca.
giata .
, destis
#Spet.
)Isserva
n pez.
> pal-
veBti-
edici ,
7i son0
ibune,
iequa.
o totti
zi del-
Taor-
mina , Cittd un tempo la
pit amena , e la pill opu-
‘enta di quante’ mai era-
no allora fella Sicilia .
A tanti siffacti pregi,
che adornarono altre.
volte questa Cittd, e che
oggt ¢ ridotta ad un ‘mi.
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sera scheletro, si aggiun.
gpz,. che fu decorata di

ede Vescovile da San.
Pancrazio , discepolo di
San Pietro; ma che poi
cessd d’ esseria ael tesn-
po deila genguista , cle
decero i Sasacini detla.
Sicilia . Gli vomini final-
anonte. ricomati-per san.
oitd , per {ettesitura, e
per dignitd , che ba pro.
dotto guesta Citta , .si
possono rilenare dalla Bi.
bﬁmccaﬁidc:la «del Men.
gitore , ¢ dal Lessico La.
tino det Padoe Amico .

- TERMIINI, Cista Ma.
sittima, e Demaniale nel.
a Valle. di. Mazzara.,.od
in Diocesi di ‘Palermo ,
situata sotto il.monve Eq,
raco, ossia di San Caio-
geso . La sua aria é.sa0a,
<d ¢ distante da Palesrmo
wventiquattro miglia, e
dall’Equatore graditren:
totto , e minuti cinque .
Lo Storico Fazello crede,
che questa Cittd sia stae
ta fondata colle rovine,
dell’antica Imera , la cui

Kk 2
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distruzionero prbduasses

questa popolaznonc op~

«pufe 1" accrebbe.. Attri
Scrittori voglione ,.che
fosse stata edificita” ds’
‘Cartigioesi ‘cen(o séttes
anni prima dell"Erd Cri.

stiaha. Cemunque cid
sia avvenuto, si (rbva,
che vequti i Cutaginea
$n Sicilia', -rinsci . loro
di occhparla . Divenusi §
‘Carraginesi padroni del»
la maggior parte deHa Si.
.cilia’, passo-per .comse.
guenza dncéds : Termini
'sotco laloso dontinazio-
né . RendutasiiaRepub.
blica Romama dopola pri.
‘maGuerva Punicapadro.
na di tutti i-luoghi sétto.
-posti ai Cartagioesi , fa

" questa Citta accresciuta
notabilmente da” Roma.
@i stessi 5 poiché vi eres.
sero un Teatro ,; oggt uf-
fateo. demolito , ed miL.
Acquidortto, il dicui ca-
mine s’ incontra in molci
fuoghi fuori I’ abizw,
Decaduro 1° Impecio Ro-

#ano, £ vemuti-i Vaoda,

TE
1i in Sicitia , ne vessare.
nole ptmﬂpall Cicea, tra
fe quali: si: ceede esservi
ttura anneverats Termb.
Al Vandali sucee-
dettero, i.Gott; a.questi
gl' Imperatati ; Gregi di
Cosrantinopoli ; ed in fi-
sic -dominata venne da’
Satasm tqpall Epoc,
Normanni .
&Oﬂmt ‘dapo aver fnga
tii Saracinida tutca I' I,
sola, vi fondarono il Re-~
g“i »chiamato-delle due
feilie , -« dnchiararong
Ferminj,- CiydRegia ;la
quale .duro in rale statg
siao all’.anng mille tre-
eento [nentasetre., in cui
fu- messa a ferro , € fuoce
de’ Francesi ., i Re Pig.
2ro 11 d* Aragosa com.
passtonando -lo stato dc.~
plorabile di questa Citta,
fa fece subito nedlﬁcarc
ia-una forma pid belia, e
conciaud ad essere Cuté
Regia sino al Re Alfon-
so, i quale ac iavestd
Anioais Ventimiglia. ,
Goate di-Colesanp . Fz.
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«stmeédte noaimoito des
po: rivorndad assere Cits
4k Regia , ed oggi dcca»
pa-il decimoquarto lnoge
ae* Parlameati: Gmnu
déd Regnos ™ " il oo
- s’ Adernsac:questa Ow-l
4a tuttarcimsa di.musagtie
un amplo’, e pplendidd
iTempis , officiece dd'nn
xcarpa di-Canenicts muna
Parrocohia filisle wieo: il
1itold di Santa
1a Consolazidi
dne; Chiese-m
atre Confeaee:
lis un:Menist
nsche Chiaris
Conservatorj di donzelles
ed. ua:Collegio di Maria.
La: decdrano . pure uns
Morite di pietd-per vavie
opere pie; due Spedali,-
" ano.peruomioi, e F'al,

otto

i pl’&.:

il se-.

dis #:

i, #

ti, H

quinto di Carmelitani, i
sesi0:del Terzo, Ordine,

tusea la Sicilia per#invi-.
gorire il corpormano, per
sutdre; ¢ peaguacice Vit
morbidi darvi.: La dfes.
campagae serie celebra-
tissime ;pecilaloro festifie

.23,poiché producono gra.

0o ; orep , legemiz; ¥inos:
Oho.g 1%5 Qotane: s ROMe;
macco ;! sedn jumeban
fructi di-varie -spezie , &
pascali per armenti. M-
;are a0cONa SOMBNIRISA.

abbendpntc. pesch , sps=.
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sicco: Ducate.

. ‘Diecdrano guesta.Cictd
tatta cinta di mued pEy
Chiesa Madre soster.ik tis
toto dell” Assuata, offi-
cidta da ventitse Man~-

 siomarj insignitt di Al=

muzie ; une Chiesa Sa-
entale dédicata al

ivin Salvetore,che vieny
seovita da ventiquatire
Cappellani; ¢ sei Chiese
Miaori, tra ‘le quali vi
esistono quella di San.
Biagio ‘soggette alla Re.
ligione di Malta ,e I'al-
tra di. Maria Santissima.
dells Manna , ch*é¢ di
Regie padrodato della.
Magione di Palermd. Le
adercsrono in oltteil sue
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¢i un Borgo, chiamato
1a Favarotta, di cui la.
parte.pit elevata appar.
f:':mgl Monistero di S.
Mazrtino -delle Scale di
Palermo , e la parte piu
bassa, che chiamasi Ter.
rasini ,. si, appartiene al
Principe di-Casini . In.
queste due anzidette.
parti , componenti la Fa-
varotta , e. Terrasini , vi
sono solamente una Par-
rochia , dedicata a Santa
Matia delle Grazie, che
va compresa con Terra.
sini ; ed una piccola.
Chiesa sotto il titolo di
Santa Masia degli Ago-
nizzanti., ch’ é didiritto
padronato rde’ . Cassinesi
di San Martino delle
Scale di Palermo . 1lsuo
territorio produce grano,
orzo , olig , manna, car.
rubbe , e pandorle. La

'sua popolazione  si fa a-

.scendere a tremila e no-

vantanove abitanti, i

.quali vengono direttinel-

lo spirituale da un Vica-

rio Curato . Il suo mag-
Tom.II.
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gior commercio di espor-~
tazione coansiste in olio,
ed in manaa diottima,
qualita. . :

TORRE DI FAROQ,.
Casale di Messina nel-
la Valle di Demcne , ed
in Diocesi di Messina, six
tuato in riva al marJo.
Rio. Lasua aria non ¢
sana , ed ¢ distante da.
Messina dieci miglia, e
da Palermo cento novan.
ta in circa. Ha questo
Regio Casale, di cui s’
i‘gno;a il tempo dellasua

ondezione , una Parroc.

chia sotto il titolo dellas

Madonna dellaSacra Let.

tera; un Fortino nella.
punta delPeloro, ch’ ¢
manito di ottime batta«"
rie co’ corrispondenti ma.

gazzini, e quartieri ; ed

una Torre di pietre ri-

quadrate alta cento pal-
mi per sostenere il Fana.

le in cima a comodo de’
naviganti . 11 suo terri-

torio altro non produce,
che vino generoso , olio
eccellente , e frutti sapo.’
A L1
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a. L’ edificazione
di questa Terra avvenne
nel mille seicento trenta.
sei , ed il fondatore ne.
fu Arrigo Troina . Mor-
to costui, gli succedé il
suo figlio Antonio, eda
questo I’ unica suafighia,
nomiata Rosalia, ch’ es-

sendosi impalmata con. .

Giulio Tomasi , Principe
di Lampedusa , gli portd
in dote la Signoria della
Torréttd . E da quel tem-
po seguita nna si illustre
‘Casa Tomati ad esserne
nel pacifico possesso . Si
noverano in questa Ter-
ra una Parrocchia , dedi.
.cata alta’ Verginerdi tut-
te le Grazie ; un Orato-
tio della Compagnia del
Sagramento ; ed un Col.
legio di- Marfa. 11 suo
territotio ‘stendesi per le
faldédccMEMali de’mon.
ti Cuétié'V-BHfliemi, .
Bellampo :‘Le fte produ.
zioni sono grano , 01zo,
" vino, ©lid’, ommacco,
mapna , € pascoli per are
metiti. ‘Lz sua’ popotas
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zione si fa ascendere a
due mila duecento cin-
quantadne abitaati,i qua-
li vengono; diretti mello
spirituale da up Cappel-
lano Curato. I rami prin.
cipali del suo commercio
sono olio , sammacco, €
.manoa. \
TORTORICI , Citta
-Mediterranea, ¢ Dema-
-oiale nella Valle di De-
mone, ed in Diocesi di
Messina, sitnata nel pen.
dio di ‘un” amena valle .
La sna aria £ sana, ed é
distante dal mar Tisreao
«dieci miglia , da Messi-
na sessanta , da Palermo
.cento in circa , e dall’ B-

-quatore: gradi- trensjotto

e minuti dieci . Questa.
Citra ¢ di oscura origine,
-e la.pid sicura oetigia‘,
che se ne'abbia i¢: quelia
-del inille trecente wenti,
ia' cui il Re Federigo 1L
di. Aragona ne investi
Guidone Pollicino . 1di=
scendeati di:questo illu-
stre Casato. ne furona in
Possesso sino:aila fine del
' "Ll o
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foudatose . ne fu - Blasco
Lanza de’ Baroni di Loa.
gi . Da cetesto Blasco ne
nacque Cesare Lanza,pri-
ma Gonte di Mussomeli,
¢ Genitore del primo
Principe nomaro Ortavie
il quale fu I’ acquistato,
re del mero , e mtsto im-
pero di guesto Vassalleg.
gio , E daquel tempo se~
guita-ana sl illuscre Casa
Lanza ad esserne nel pa.
cifico possesso . Vi sono
in essa Terra, oltre la,
Parrocchia dedicata al
Santissimo Crocifisso,dye
Chiese Minosi , ed un.
Castello . It suo rerrito.
rio altr¢ non produce.
che vino , frutti, ed or,

-taggi. ]l mare poi som,
ministra abbondante pe-
sca di varie specic di pe.
sci, e. specialmente di
tonni per- esservi nel suo
littorale una tonpara. La
sua popelazione si. fa a.
scendere a mille cento-
ciiguanta abitanti,i qua-.
1i vengono diretti nello
spiritnale da un. Arci-
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prete .. 1l suo ‘miaggior
commercio di esportaZzio.
ue consisie in vino ,ed in
pesce .

.. TRAINA , Cictd Me.
diterranea , ¢ Demaniale
nella Valle di Demone,
ed in Diocesi di Messi-
0a, situara sopra un.
monte , -ai.cui fianchi
stanno due eolliné della,
stessa altezza . Lasua a-
ria é salubre, ed ¢ distan-
te dal Mar Tirreno ven-
tiquattro miglia, da Mes,
eind settaritasei, da Pa~
lermo novanta io circa,
e dall’ Equatore gradi
trentasette e minutitren.
totto . Questa Cicta seb.
bene sia di-oscura origi-
npe, pur tuttavia non si
mette in dubio, ch’ Essa
esisteva ne’ tempi degl®
Imperatori Greci di Ce=
stantinopoli , i quali ne
forong in possesso con la
Sicilia tutra sino all’ ot~
tocento settantotto dell”
Era Volgare, in cui se ne
fecero padreni i Saraci~
ni . Discacciati costera






TR

sceli per armenti . B nu.
mero de’suoi abitanti,
fra’:quali vi ¢ un medio-
cre numeréd ‘di famiglie
nobili , sifaascenderea
settemila’, i quali vengo.
no diretti nello spiritua,
ic da un solo ‘Parroce - -1
tami ‘principaii: gehiswd
commiercio sone' griing ,
legumi, -ving , -olio, e
cacio . Gli nomini final-
meante di qualche nowe.,
«<he- ha prodotro questis
Cited , si possono rilevare
dalla Biblisteca Sicola.
del Mongitore .

TRAPANI, Citta Ma.
rittima , Demaniale | &,

Piazza'd’Armi nelta’Val-

le, e Diocesi di Mazza-
ra,situata’ sopra un Istmo
in forma di falce . La sua
aria é sana ; ‘'ma salima-
stra;'e la'siia” distabza
.4 P&l&ﬁ‘&g‘l ‘sessanta
‘miglia’,” da' Nipole dueé-
‘cento ottanta in.circa,
‘¢ dall' Equatore ' gradi
“tremtotto ¢ mimuti “cidd.
que, . Circa' la’ fondazie.
'ne diquesta Cittd aon.

TR  gbs
concordano gli Stestci..
peiché alcuni la credo
no cssere ‘stata edifioate
da’ Greci; ed altri-la wo;
gtiono fondata .da’ Sarar
cini . Comunque sia ci¢
avvenwo, altro dicerto
adn.si pud dice , se pop
elli sia atoa Citeh ¢
exizine anticd , ‘e che.
qeande vennero i Fenic)
a stabilire le loro abita-
zienl fn Sicilia , la costi.
tujeono .una deile loro
‘principali - fesidenze,, .
Congquistata in'segnito ia
Sicilia da* Cartaginesi ,
-Amailcare - accrebbe Tra.
ani di un buon nhmero .
-aovi-Coloni Cargagi.
‘nesi ;s e vi dominaronp sl-
‘ne alla prima Guerra Pa-
-pica , in coi oe furono
rdiscacciati da* Romani .
-Readurisi i Romaui: pa-
‘droni di eutd i
‘sottdposti ai Cartagioe.
-si’, Trapani:ancora ven.
ne:sottq il dominic delia
-Repubblite Romana, che
B sigrioréggid .conlla Si-
‘cilia tatta sigo'al trecen.
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Lorenz0-, ove si osseiva~
no tre Fungbe strade ' con
sleretrante -statae” mer.
mbtee nel mezzo,che rap.
ptesentano Filippo V-3
Vittorio Amedeo , -és
€arlo 11I. Borbode'. Vi
§i:contano ancora’ ‘unal
beug’ ‘Parrdcchia: Colle:
giale J/officiata quotidia.
nal‘neme' dd th Caplalo
tnsigiito; varie Chiuse
di ‘mediocré -seuttura’;
un ! Moni#R pé -4t Monwl
hathe - Chisriste 37 rreg
Cons'erfatoﬁ destioati V
uoo- per projeti-, 1~akro
per dorzelie disperse ,ed
IWrerzo per .donne ree
pemlte ; duevMéndnel
pieth,“eretti 1°unio per
pegoi ; e‘l‘ altro per ma=
maggn ‘e quattro spedai

_fondati per febbsis
c'itdn'ﬁ’ , Tetiti 'gallivii, e
nforbi ineur’ahﬂi’ .~ Deq
cordng pure questo guaru
tiere un vago Collegio di
Stadj ‘eretto daFRegnunt
te- ‘Ferdinando Borbone §
e sei Case Religiose’, la
primd di San Fihppo Nei

Tom. Il
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ri.;1a seconda di Carme,
lntam la térza di Rifore
mati ; laquartd del Ter-
z Ordma., la qujasa di
Cappucini,.e la sesta di
Coaventnali , . nella cui
Chiesa evyi !J&Crociﬁq:-
80 di-ben, grosse corallo,
ch:é langogwasi popal-
mo Siciliana,, € ¢y’ é tute
to: di-un masso ben lavo.
rate.-. .

Wi ,Quamere di Sa/z
!Nualiamaﬁ $000- df’l 0s.
sesvarsh weae. lgnga,,,,g..
laiga swoda 5. ugg Par,
rocchiddimedigere strut- /
turz,..dedicata. a S. Ni~
calds. doe, Momsten di
Moasidlie’; due. Qgepe;r
vavory: di. d
ne ;5 guattro Case Rells
glase , laprima. de 10,
cifeyi,:lasaconda. de’ Do,
mmswi\, 1a ,;ma é
ﬂgd!tl % ,'e,\
quarcasdel P3ologti z .
un Re w)Cas;ello chia.
mato,da Terra , il quale.
fmfomﬂca;o Q“ Fi ederj=~
go11.d" 1 Aregona , & gl ;
é:caplce | dm,pﬁrm




¢fansura ; una bella Casa
Sématorie & frante ditifa
tingd , - spaziosa stras
di[ ove siradanailSes
prito , compofo di quats
tré Sendtert, di-un . Sine
dico; e di un Prefetto;
o Qtartiére :Mibacé,
Eh’ E'capace di beipeate
Stfddei ; ed an Fortino ;
chiamato 1a Colémbaja ,
ch* ¢ fabbricato: ‘sopres
He* 1sbfetth :; -distantes
§badic cenés pasi 'daila

raggia  Eecdeano pu
re questa parte deta Cit.
¢4 quattro Qoilventi di
Fidti ;@ primiodegli:A:
gostiniatl Qksi’, il ke
comdd the’ MikoriQysers

- questa -Gran -
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vaoti-, il rerzo de’ Mar:
cenarj’, ed il guarte.de”
Garmelifani, ch’ & oslly
distane di un miglio e
mezzo incirca dalia.Cige
t2. Si conserva nellas
bella Chiesa di essi Padrk
Carmelitani una vaga , @
divora Iqymagine di mas
mo hianco della Vergin
ne Santissima del’ Aa~
punciata. Le grazie, che
! Madse di
Die icpnecda ogni giorna
per.mez20 ok Bambiog
Gesixai slie tiene Delles
braccia , siscnate le ado-
razionidi un gran AUME.
ro.di divotl,, i gpali voas
gonp da- varie parti del
Reguo per offerice , pres
gare e sciorre;i loro vo.
ti per le grazie ricey
Vide. . . . .
> Le campagae di Tra,

pea} si vaole., che abbia,

o settemila salme di e,
stegsione ; e sébbene,
pea siero molo feraci di
binde., 5900 perd feitilis,
sime jp ving geperaso ,
in qléaevcullpnte,in. sada

Al
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df ottima gualicd , ed n
buoni erbaggt, da cairi=
tavano saporiti formag-

. H mare del suo fitto~
rale ¢ abbondante i pe
sce di diverse specie, €
somministra ancora la.
pesca del corallo, e del
tonoo . Ha questo stesso
thdrk nelle sue rive mol«
te saline amificiali , che
danno waa -qoantita si
prodigiosa di sale , che,
vanne a provyedersene.
in gran edpia varie Na.
ziont ‘straniere , peress
sere il miglior eale .di
Earopa . 1l seo: maggior

commercio di esportazio. ”

ne consiste -in vibo  in
soda , in’'pesceisalato,ed
fnsale . Le¢ granifattnre
in avorio , in corallo, in
" conchiglie , ed in alaba«
stri , formano pure une
e’ ‘tanid principdli. del
ko comemercio. 11 nuniea
‘vo de’ suoi abitanti., fra’
quali vi'soro metre fami-
glie nobili, ied on buoa
mmero de’ migliori-Ma-
sinevl -8i ‘Siciliay st:fal
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adcendere a vedtiquatiro
mila trecefito trenta, i
quali'vengono geverna<
ti néllo spirituale datre
Parrocchi, e da due Cap,
peHani Curati . E’ cele.
bre poi questa Citta si
per la morte, ¢ sepeltu.
ra delvecchio Anohise,
come .per gli ginochi fu.
acbri celebrati ivida E.
nea in memoria del de.
funto Padre . Gli uvomini
finalmente rinomats: pee
valor militare s par iet~
tesatura,, ¢ per dignitd ,
che: ha prodetti guesta
stessa Cittd , si,possone
rilevare dalia Bibjiotecs
Sicols del Mongifore , :¢
dal Lessico Latise,d
Padre Amico ... - -

‘TRAPPETO, Terra.
aella Valle ' di Demeone ,
ed -ia' . "Diogesi i Cara-
nia, situata alle- faide,.
del mor Lena, i aria
buone , netla distanza di
4re miglia dal Mar Jo-
aio., di quetera. da Qaia-
mia b di-cente e dieci in
ibirea da. Palermo , Essa

Mm 2
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“8i appartiene con : titolo
di Baronia ‘alla :-famiglia
Massa de’ Principi-di Ca~
-stelforre . -Questa:. Fer
riccivola fu uno de’ Ca<
sali di Catania, che pot
tirca la metd del XV H.
-Secolo fuvenduto a Cri-
stofaro Masda.; Diocda di
Aci Castello, la cui ille
stre discendenza seguira
ad esserne -nel .pacifico
‘possesso. Vi sono oltre fa
- Purrotchia: dedicata. alla
Vergtte dehRosario; due
Ohiese - Fidialt .con une.
Confraternitalaicale il
eu0 ‘tetritorio altro noa
produce , che pocoorzo ,
gegala {'vino ,ed olio. B
mumees-de’ suoi-abitanti
-si fa ascendere a duecene
10 DovVantaquattyo,i qua.
1i vengono diretti acho
spiricudle dammVicauo
Fordsheoiic + v+

' TRECA‘STAGNE.;T“.
ssa nelbd Vailé di.Demas
¢ , ed in Diocesi di Ca~
-pania 5 simata alle. faide
‘el mome Eona ) di srin
wanh , hella .dischazadi

S0
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sei ‘miglia dal mar Jonio-,
di dieci da Catania ,.e di
cento quaranta -in circa
da Palermo . Essa si ap-
partiene.. coa -titolo -di
Principato - alla famiglia
Agliata de’ Principi di
Villafranca . La pid si-
cura notizia , che si abs
bie di gquesta Terra .é
quella dei<mnille seicento
floaranta ,-in cui la Re-
gia - Corte 'la conced¢
insieme con la Terra.
di-Viagrande pel prezzo
distreqtamila scudia Do-
menico -di:Giovanni. e
Giustiniani. l'discenden.
ti-di cotesta ilustre Ca.
sa nefrono -in possease
sino alimille settecento,
in cut passd nella. famisy
glia Aghiata pelinatgimo-
nio , .che ‘contrasse Giu,
seppe Agliata, Principe
di- Villlafsanca gon, A nna
{Vlaria ; (unice. figlia,, ed
‘erede - i ;Domenica, di
Giovanai. E da quel
sempio .in- ppi segyita 1’

<4dlastre Gasa Agliata dg’

Lrincipi..idi. Villafranca.
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ad esseré nel pacifico pos-
sesso di Trecastagne col
“mero , € misto impero .
~Si moverano in questa.
“Tetra una Collegiata sots
to il totolo-di San Nicos
10, officiata da quattro
dDng:ma da sette Cano-
nici, e da sei Mansiona.
r};dne Parrocchie di me-
<Hocre Architertura 5 set-
te'Chiese minori coan cin-
~que Coofraternite' laicali;
-un Coonservatorio didoen-
zélle’;"ed:un Convento
:di Riformdri di San Fram
‘ceyeo i P $ho territorio
-& ricoperto in buona par.
‘te daHe lave del monte.
Eina ; elesue produtw-
™ sone vino, fratti ,-da-
'stagné uocf ghlimde ,
€ pascdli per arméati . Ua
'sua 'pepdldzione "si faa-
“scendere-a duemila-quat.
“frocento‘e tinque abirdn.
ti , T gnali véngono direr.
4 néll&splrm!ale‘tla doe
Parrochi .
‘commeércio di esportazio.
-ne,- che faccia -questa.
Terra , constste in vino ,

Il maggior -
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ia cus(agne, ed  ghian-
de per ingrasso de’ porci.

1. TREMMISTERI,
Casale di Messiaa nella
Valle di Demone ,-ed in
‘Dmcesi di Messina stes—
sa:, sitdaro quasi-ig riva
! mar Jonio . La.sua a=-
ria & sana , ed ¢ distante
da Messina quattro mi-
glia , e da Palermeo due-
‘ceato incirea . Non vid
aitro da vedere-in questo
piccolo Casale Regio , di
<uié"ignerai’anao di sue
fondazione, che tina Par-
rocchia,-ed wn-Ospizia
-de” Padri Cisterciensi’.
-H suo terricorio produce
-vino,olio , e seta . Il ay.
‘fhero de’ suoi abitanti si
fa -ascendere 'a duedenro
quarantagnatro’, i quali
‘vengono govermati nelko
spirituele da’ un'Cappel-
{dno Guratg (¢

1L TREMMIQTERI
Terga’ nelda Valle di’ Dé‘\
‘mone , €d-in Diocesi di
Catania, sitvata alle fal.
de-meridionati del mon-
te Etna., diaria -sana.-,



268 TR
nella distanza di cipgue

miglia dal mar Jonio, di’

altrettante da Catania,
e di- cento e dodici in cir-
ca da Palermo . Essasi
appastiene con titolo di
Duca alla famiglia Riz=~
zari de’ Baroni di San.
Paclo, ¢d in proprieta
alla Casa Massa de'Prin.
©cipidi Gastelforte . La.
@'\ sicara notizia, che
sl abbia diquesta Terra,
& quelle del mille seicen-
10 quarantasei, in cuni fo
venduta dalla-RegiaCor.
ge a Pietro diGregorio,
I discendeanti di cotesta.
famiglia ne furono in.
possesso sing al XV Se.
ealo , in cui ne vendette.
«xo il dominio alla Casa.
.Massa de’ Principidi Ca-
-stelfarte ,1a guale segui.
gaturtdra ad esserne nel
- pacifico possesso . Visos
no'darvadege soltantotre
.Parrpcchiecon due Con~
frateenice laicali . Il suo
territorio altro noo pro-
duce che orzo, vino , ed
olio . Lasua popolazie-

TR
sesi fa: ascendere amille
cento quarantadae abi-
taoti, i quali vengono
diretti nello spisjtuale,
da.un Vicario foranep e
da varj Ceppellani, =,
- TRiP1, Terra nella.
Valle di Demone, ed in
Diocesi di Messina, si-
t1ata sppra un moate al-
pestre , di aria salabre,
nella distanza di sei mi-
glia dal mar Tireeno , di
quaranta in circa da.

~ Messina , e di scotoges-

sanfa da Palermo . Essa
si apparticoe con titolo
di Baronia alla famiglia.
Paratore de’ Priocipi di
Patti . Secondo 1o Sto-
rico, Maurolico, gugstes
Terra ebbe il nome . di
“Tripi da uno de’ tre fab.
bri , compagni di Vulcae
no . Secondo poi Filippo
Cluverio, Essa fu.edifi.
cata sulle cowige della
distrutta Cited di Aba-
<ena. Comungue sjasi.,
altro di certo non i pud
dire , se. non ch’ Essa.
csisteva in tempo delRe
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un Convento di Carme-
litani Calzi . Il suo terw,
ritorio & iryigato datle,
acque del jume Oliyesi ;.
¢ le mue produzioni sono
grano , vine, olie , seta,
ed ethaggi per pascolo di
armenti . . La sup popola,
ziane si fa ascendere a.
mille . sestecent9 yenti-
ginque abitanti, i quali
vengono divecti nello spi..
ritnale da nn Augiprete .,
benpi prieipali dcl suo
COMMErcio s0po vino , 0.
lio,eseta. o

TRIZZA , Terra nel=
1aValie di Noto, ed in
Diocesi di Catania , si-
tuate in riva al mar Jo-
nio ; diaria sana, nclla
distanza di sei miglia da
Catania, ¢ di cenroquin-
dict in cizca.da Palermo.
Essa si appastiene in feu.
do al Copo delfz famiglia
Reggio de’Principi di A.
ci, ¢de’ Marchesi della
Ginestra . Vi sono da ve-
dete in gueata piscalas
popelaziogg 4 abirata per
1a massima paste da Mul.
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resi-, une Pavfocchia sot.
vo-il titolo di San Giovan.
nf Battista; un Carica -
tore digrani;itre fipidi-
scogli’, chiamati volgas.:
mente Faraglioni ., che,
formano un piccolo rico=
vero da:poresvi dir fon-:
de aleboibastimenti; ed:
una piccola Isoletta , 50+
pra la guale si osservano
non pochi residui:diane
richefabbticlie ;e cisters
né'; che mostranoesserd
stata un'giorno @birata .’
11 suo territorio produce!
pochi orzi, fruiti, e vi-
ni-. 11 numero -de” suoi’
abitanti si faéscendere
a cingquecento trenta<
quattro, i quali sono tut~
ti vignajuoli, e marinari.
TUSA , Terra nelle’
Valle di Demoné,'edit
Diocesi di- Cefal¥, sitoas
ta sopra un ameno-colle,
diaria sana, nella distan-:

za di tre miglia in-circa.’

dal marTirreno; e di ses~
santasei da Palermo .“Es-
sa si appartiene con tito.
16 di Baronia alla fami~

- T U

glia Branciforce de’ Rrin.
Cipi di Scordia: Cirga:l
origine .di. questa : Gt
non concordand gli Au~
tori ;.; poiché lo- Starico
Fazello crede , che:sia I:
antica Citta. di.-Alicia 5
ed altri Aucori:alll oppo.
sto la.vogliono pata dale
le rovine della’ distrucca
Alesa . Comunque siasi,
si trova registrato.negli
Aurnalidi Sicilia ‘»‘i;higrib
Re:Marcigo ; ne invbsel
di questa TerraGiovanaiz
Ventimiglia de’- Miitche:;
si di Giraci. 1 discens
denti- dt cotesta. itlustre’
Casa ne furono in possoe
s0 dal mille yuattrocen~
to ed otto ‘sino:al milles
seicento sessamtaneve ,-
in cui passo per via di
compra nella- famiglia la
Torre . Finalmeote I’ an:
no mille settecento qua~
rantaquattro pervenne.
nella fanviglia Brancifor-
@ de’ Princii:i:di Seor-
did,1d quale ae’conserva
turéavia ik pacifico’ pos-
56850 . - e

/
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- Si.novemno' in:questa ceato ud otto abitamti
Ferra: und sPyradcchia.. iquak .vengono .directi
dedicara @i’ Awsunta;> neMo - spirituale da un.

Tom. il.

Acciprece . I rami pria-
cipali del sao comnsercte
sono olio , seta, -ling , &

maana. RS I IO AN S
DL et NS
NEVARES | R

B NI R B T B

ALDINA ;. Terras
nella +Valle di Denone ;,
edola/Diveest di Messi/
nd 3 3hrata Sopra o col-
be,rdi ariar sublay metia di<
scanza .di dae miglia dak
Mae Tirreno , disdiciotd
to. da-Meisina’, e cont
otrdnta Ini cicca dur Paw
lermo . Bisxi ¢l dppirtie-
e in. proprieth alla:Ca.
saValdinaide'rMarchesi:
détta Rocewy;: eddn girds
lo .31 Prisoipe allarfamia
ghia vRapé "de’: Daslii db
Giamptliert ...La pid aap
tica notizia, che si-abbla-
di:quedta Terca .¢ qaella.
del X1V..:Secolo,. in icui:
fu- doncessa dal Re Fe-:
detigo H. - di .Aragona.a-
Perrone ‘Gloeni gr Fers

a
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mipe , Protonotaro del
Regae., (il di.cyi pipete:
Persope -l giovane ey
fage nel- miile .trecente
aoyantasette la vendizio.
ne 3 Giovaoni di Taran.
. to, Giudice della. Gran
Corte. Questi ebbe in.
figtio Giovanni , il quale
permutd tal Feudo
Nieody Casragna , assg-

gnandegt! . alin Fendia,

Veswta & meue (Nidohd
Chstagaa , ghi suecadé ka
sifa dipate Rina., spodarel
4 Mactea Bonifacio, e
da g tal matrimonie ne’
ascque una sola fembi«:
sz ndmata Marsgheeitao
Costei: 3' impaloid cons
Federigo Ventimiglia, da:
cai.non! avuﬂm atl fi;

i; passd a se¢ Jeloz 8
f:‘“m&m'“ma’u
e.viigeoticd ung sola fi.
ghia . hn quale-si uni in
matcimenio : con -Federi-
go Pollicing @ Castagna,.
e .vi ebbe' nezmaehiq .,
ohdamato GilfpertaCo-:
ssui nel mille cingpecen.,
to e aoveadied il prox

n -

VA
sente Feudo, vendendo-
lo-ad Andréa Valdina, ia
cui itlnatse casa ae cdas
tiaua toctere il pacifice
possesso col merd!, e mi<
ste impero . Vi sono ; ob=
tre: Ja Parsocthia dedich:
. a Saa;Panorazit’, sed
Chiese Minoei -con .tuey
Canfraternite Jaicedi: ID
810 i terricorio. preduces
vina ,edia , seta , frotei,
e-pascobi por-asmenti . I
numeco de’ suoi . dbitansi
si-fa.agconderea frtcen-
to-sisiquantasatse i puas
li vengono goveraatinel:
1p; spisitunte da un. CGipa
PRIRON Apirate o . elattd
dall” Arciprate dellaGi3
td di Rampera o Usue
pringipal commercio. d2
€SpRraziene : GANSISE il
oH@ o Ak iR Seka3 L ¢ v
Terra nella Valle di Nowy
to, ed in Djocesi di Cas
tapja, situata sppra u@
cpla o di aria sana-, nelly
disfanga,difremiasei mis
gha dal Mare di, Terraqs

doan
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gumi , vino, fratti , e.
pascoliectellenti.Lagan
popolaziane si fa ascen-
dere & quattromila cis-«
guecento. settantaguat-
tra abitasoti, i quali.ven.
gong:diretti pello spiri~
taale- da un Parroce, e
da _quattre Cappellani
Curasi.- Il sno maggior
commercio .  di. esportac
tione; consiste in grano,
ed in vino. .

« VALGUARNERA
RACCALSY, Terra netla
Ville , e Diocesi di: Maz«
zaea , $ituata sopra nne
piceolo colle:, di arias
melsana, nella distanza
di.quattro miglia dal mar
Titreno , - €:da ventuno
da Palermo . Esgsa- si ap.
patticne. con . tifolo. di
Banopia ‘slla. Marchesa.
Vaidigazara di Spagna.
L’ edificaziene di questa
Terra :avvenne oel prin..
cipiadel XV 11.8ecolo, ed
il fendatbre ne fu.Giacos
mo Paruta, il quale ve-
outo a worte gli suceedé
L' adica sua figlia , noma-

Nn 2
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- ta Francesca ; che.s’ im,;
palmoicon  Aindoea Sata<
diao - In seguitg perven.
ne alla ‘Casa Reggio -pel
matrunomnid, chewoentras,
se »'Ldigi, Reggioiccond
Francesta ; milca figlia;
ed erede di Andrea Sa~
ladino . Finalmente:cie=:
-oa la fine~del:corrente.?
Secolo X V1il. passd net-
laxCasa :def Mavchest::dé
Valdigazara peeda morte:
seoza 4gli maséhi di Ste.
fano Reggio , Priicipe di
Aci Sant’-Antonio . Vi
8000 .in ‘questd ! 'Terehe
ciuola , olwre ita Paxrpcs
chia dedicetaalla-Vergi:
ne -Sartissima del Rosa-
rio;, due Chiese Filtali i
11 sub angusco serritorioy
lx cui ‘estemsione st vuo.:
le. capace di duecente
salme , produvce grano,
" vine ; ed olto . Il atméd
10 de’ suoi-abitanti s i
asceridesé a tre¢dntaot-
tantadue , i yaali vengos
no direrti nello spisituas
le'da un Arciprece. " "
; VALLEDULMO,Terd

- |

VX ‘
ra nefla ViullediMasig.
ra, et fn Diocesl” diled
fald ., si¢cnata in ama val.
le, di aria sana, nelfa di.
stanzh di-diciotto miglie
dat mar Ticredo - ¢ @
quaraiows-da Palermo!
Essa si eppartieme coni
titolo di Baremia: atla'faé
miglia Lwectiese de’ Gon v
tidrViliarbsac# i° L2 ediu
ficalione diogdesta Terrd
avvedne ‘ael miHe seis
cento ¢inquaiita, ed it
foudacetd he fu Ghusep <
peCuyedli-@Cicald , 'a
odiipoi vuccedd il suo fi~
gllo- &nvoaid . Costai si
uni-ia - fhateimonio -cor
una.Doma di Casa Mar?
ohiése, colla quale non.
vi ebbe fighi; e vehuto a
morte: gli saccédé  nel
mille: scicenro ‘doditi 1=
sua‘serella Cristina . Pas.
satd - ancor-'questa alf’ &kl
tra vica'sénza ‘prole:, e
sieedd nel mitle sette=
canvo giatantasel Giro+
luma'Joppolo € Cutelli,
Duchessa’ vedova' deHa.
Fabbrica , come figlie’ di
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distaagaidi treor miglia
iq circa dal mar Firreono,
e.dicinquantotto da Pa«~
kermd.1Essa si appartied
nexon tielo di Basessip
alla famiglia Papé de!Da:
ci: di” Giampilieri s Si
crede, che questa Tered
sili stutaedificaca el XIVE
8edolo. dalda Gdsa Mari<
nie , laiqueale’ pidi leowerts
¢ neb wille seiventa ot
thmacique: a Ceistoforo
Papé. E'da, guek.tempe
saguitavna skifustbenCa:
s Papé.] piovegnente.
dblig-Cited :di ‘Aawersa
de’ Pavsi Bessi ad essere
in possesso: -di guesta,
Terra .- Vi st Govevano

wnd/Pdreqchia. .. dedivata
aila Madedna' di Loreto.,
due Chiese: Sagramenta-
i, un Collegio-di Blaria,
ed uoa Locanda ,doves
sono costrettii'a disagias
samente . aceampdarsi;d
passeggieri: mel . venire,
daslla Valle di Noto ver.
so Palermd . M suo terei-
torio-&irrigato da abbooo
daasihague,. c:produce
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in essa Tersa uaa Pare:
racchia:, dedicacd -a San:
Pietro i B pudgolo .5 ‘dieci s
Chiese niinorii; ua Mo.v
nistero! di-‘Mamdiche Besl
nedetrineye doeQosven:::
ti diFrati;, I’ unbdi Doy
menicani pe: 1 pltio udi
Coavenceabi « i Hisuwteyso
rirordo ‘wietlk iedigatode:
abbondauti acghei; ‘e &/
sue: predugioni sone vis.
o , oliv;, seea ; frated .ol
igoli ;per armenti>Lav
ta pepoldziode 3i: fama-
scendorea mélle od ofto.,
cento abitanti ; 1 quadiq
vengehd dirgttinellospins
"'M( d‘i u‘fm%ﬁ?
i ionddomsheger
cio dic agioner. o=
siste itb olip ,. edinfsixa:,
-VBENETICQ ; : Terras!
mella Valle di Desonei; )
ed ia Digopsi °di Wiessis:
- ph:, pithales SOPIA BN B
mena céline ,ilpeniasa:-

na ,aelladistinza. di'tre
miglia dal Mer Tirteno ,:
diidigiotto-da Midssina,
e di‘oeato sessande du..
Palermo .. Esse: si-appas.

VE :
tieme -con ticolo di Princi. .
paco alia famiglia Spada. -
formdedPoincibi. di-Ma-~
letedlv Quesca Fevww;sici-
da' cempi: de"iNbemanai:
ubbidivawBimdne Venep
tigw:; 4k &3 cui mipece i
morie scevmmbo db thi: aes:
meme:feee dodesione. b
Gludice A ildtino 1k:di
scenddni-dil cospsth ik
suaﬂigbﬂdncufsa,
rososimpéisdssg: dalinille:
duecents dinduanspoove
simooa t-mills: gegttroden. .
téguarantaseue , ia Twic
essendo stato devoiunto -
quesfa BtatoAVa Regia
Gorter ] fhisudio v esidute:
a. Cbstado Sgtilafoka . B
de' quel lempe sscguica..
une si-sobil, famigliand:
esobreh nel pudificd pos.
sessd di Viembtioe:oak e
ro y emidtoimgew . diax
gusste ‘Fefira osebdlla.
Parrotehia ¢ dedicuta: s,
San Nicolo';: sei-Qhriese:
migori- ebrd guactes Ton..
fraternitel lsicalls wiu
Ceavento di Mineri- Qs+
servanti s Hd:ﬂmm »
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ttiate da unr Arciprete . I
50 maggior commercio
dicesportaziene coasisce
i okio , ed in pistacchi .

.. NIAGRANDE, Terra

nelld Valle di: Demlone’,
ed in Diodest diCatania,
situata atle:falde meri-
diendli:del moonte Esna
di aria sans, ndbla distao.
zadi nowe miglta dal Ma.
re di-Catania , di sessant
ta in virca da: Messina,
e di cemotreme da Pa-
‘leeme . Evsa'si appatties-
e con’ titolo .di Baronia
alla fansiglia Aghiata de’
Principi’ di Villafranca .
Questa Ferra & dioscura
origine, e notansiile sne
investitore .4 - favore’ di
Sciptone di Giovanni st
sedici- Setcembrecniille.
seicanto:sessantasei, ¢ I’
sltrade’ venti Novembre
milig: e settecedio “della
Principessa di Veilifrins
ca Anna Musta Agliata,
la:cni itlustse Casa segui-
sa twttora ad asserne nel
pacifico possésso . Si:con.
tano in questa Terea una
Oo
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Chigsa Madeaipdeditata.

aHaMadonna.dell’ {trias.
aea Chicsa filiola sesip il
titolo di- $an Riagiois as.

setsy Gltiese- sinost xom
e Ceofratesnite lalcar

Ji. ll-sqp zerricorip altre.
nenpreduage ,.che- frytei.
sapoeiti; d-agnisatta, ¢-
vipi di-neima qualitds .
L dumiero. de’ suoi: abie
raati- si~fa asscenddre o,
quatted ‘mik. incirca , i
quali:. yengano- . divetsi
nello spiritnaleda wa Vi-
cario , ¢ida van) Gappel.
1ani Cucati . 1l sue unice
commercio di esportazio-
pe consiste -in ¥igo mel.
tostimato-.- - .

. VICAREF, Terea nel.
fa Valle di Mazzaca , ed
in. Dioeesi - di Pslermo. ,
Sitnata sopra an monte ,
di_arie saan ; nela (di-
stanza di dedici miglia.
dal Mar Tirseno ; ¢ &
trenta da Palermo.. Essa
si ppparticae con titole
ti: Contou alla: 'faﬂig“l
Banasmode'Principi del.
ta Cuecolica . Comunes

\

hVAN |
werite otedesi yochogue. .
sta. Tersasia di an” anti,
ca- origiee , < iche: goli’

andar dél «empo. passd.

aella ranoa céleboe fimid-
gliaChiaramanteds qua.
le pei- ne fa privata, a.
datu.venne nel milig cse-
centotrentatto: dal Re.
Pietro ll.. dbAeagona a
Fsanceses  Vialgyparnera-.
Idiscendeuntidi quosta ile.
lustre. Casa: ae firrono in
posscsso.. sime- ai mille,
quattsgcento ed atto , in.
cui-Simane Valgaamera
alienorcol vesbo Regio la
presente Contea per mil-
le:smded’ oro a Gilibeir~
te di Tulamaaca...Gostui
dopovavesin sigasreggia-
ta per quarsntadue aani,
lavende a Federigo. Vea-
timiglia, BasoneidiMon-
foree: col patce di wicom.
pra . Nom passd molto
temmpo , ch’ esso di Tala.
manca pose in cemmer-
cio per ia seconda voita
ladetta Contea di Vica-
ri con aversela sicattata -
du potere delia Gasa.Ven.
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itighs . e veadutala ael
et sompo spenso a Piotso
;la Gampo:pes- s fomma.
di=nndich vnda- Horini-.
.Qalia famigléado Campe
pissd. nclia Casn Gactm
o, padrofie deHa - Ferid
di Catarabiane?, la qaale
‘painnel mideigitatiroden
¢t movantanove ta.vendé
o {3iaVomo .Aghintey; Gi~
woore "diCastkllammais
»dd'CGdfO b M’OYFll‘ldi
an’spnaib ssviedes.in~suo
potere , poiché-wigattan,
deln daDé/'shéiméni Atri.
go Sy #itkct,edheiéonay
tario deldiricto dirricom:
pra,clr’ era rimasto abin
€ass Guetani ) codiginatg
dalladfamiglia Gmay, se

* prese.aostai 1Zinmedita L
ra.nch mitle € cinguecen.
to , 'mediante la :somma
di-trencqmila ‘fiorini . A
qtiesto. Artige (rsweceds
Gio. Lodgi fhohfigtio 4 &
qgoesti ja dvanndd: nells
€asa Bardi', vendendola
a:Sslvutore BurdBaroy
ne della Sambuca’ per b
prezzo di trencaduy mika

HERVAVAN | o381
fiosini . Nel XV Secele:
passd ncla Casy Reosco,

¢posgguita hvendals- pet

aagion di doateTyenvescd
i Baids: s
inmdglicVietente Aglia-

ta e1a Groa.bdisccaden-
‘tidi questa famiglia-del
Bosco - continaarono a.
piantomomse, - it~ pacifico
‘possizhed sivtomtmitic set .
1esebtoopntidub ; in qui
Jpervenne -aita Casa.Bo -
nasho «de’ Priosipi:-di
Rocoafierita pelimatrima
nie ,.checontrasse Fibig.
po Bonanno -comRbsadia
-deiBosco , figlia vdicadi
Frencesco , Principedei -
la Cattelica., e-Duoa'di -
Misilmeri v Ed : ama- el
‘Ubntea di Vicarig tuito.
sa.presso {1 illusice Casa
Bonaane de*Princigi dej.
Ja-Catealiea col -mero:, ©
risco-impero « Sivhoves
sano inquesta Tersanna
Parroechia dedicata a S.
Giorgio ; vadie Chiese,
minort con sei Confrates-

‘nite laicali ; .un- Moni~

Qo 2
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sterodilMankmolie Bened
dertine gl ©Hle gio dj
Maridj (aoCanvaate i
Minors Ghservaabisrethan
Casteflo., chelBepuhasi: bl
permnde! Ghitwramdnc 8. il
suo ferritotio . pibgtraes
grano.vihd.;olio), mans
docle ) ‘e fichsit d"india’:
La saaopetazioncsi fd
ascenderé a quattro'mila
cinguecentodicci shitan:
ti, i quali venugono-diren
ti nedto spidituale.daran
Arcipre

comaies

grané ;

mandor

.*. VILL
‘nela Vaire ‘a1 avrazzare
ed in Diocesi. di Girgen.

_ti, sitnata in luogo hbpel

stre , di aria sana , nella
distanza di véneisei mis
glia del>Mates Africano’,
e dt-cinquaota in ciron
da Palermo . Essa 'si 'ap.
partiene contitolo d:Ba:
1onia alla’ famiglia Pal-
meri della-Citra di Cals
taniserra. Vi ¢ solamen-
te.da vedere in gnestas

!

WV |
Terehedificata 0 el VI
Secolo, - una- Parvocdhta
di-medie¢re syrotrura .11
suo- cerritbrio éfertite in
grano,ib+orzor ;. o vid,
ed-iti pewssh edoelleati.
1t nidmeto | de’ swoi * abis
taati sl fa ascendeére A,
milie. e diciotto,’ iquali
yongond governati nello
spiritunlé -da am Vicarig
Guratox ;141 so 'maggior
commeroid’ di esporta-
gione: cohsiste (im grangs.

X, Teh

fazzx.

li Gie-

laogo
piang,axarta sana, acla
distanza & dodici miglia
dabiviare Africano ,.e di
cinymanta-ds -Pabetamo. .
Baya . si appartiene:cons
titolo -di Principato als
id- famiglia Agliata de®
Brincipi‘dc Baccheri . | LY
edificazione: di ‘qnesta,
Tedra avvenne nél mille
quattrocento novantanoy
ve, ed il fondatore' ne
fu Antonio Agliata,Con=
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. 7e) div CGahtabelfotfasqita. , laziopé . s fa ascendersia
.eui-ilusfre diendenza ‘teemila dueceoto. irddi-

scguita tutdavia: ad:ep-

-obabisanei ;, t quali:vene
-gone ihisegti-nedlo: spiri-
-pogle dg un:Arciprete®.
J:capl. priacipali del sno
-commercio soho grano ,
<isn ;' ¥ino, edotio. - i
i MMLLAFRA7®I ; Per-
.sanclla:\Eal)eidi Maozza-
nas, led in-Diddssk. ! di Pa.
Jdermec,sithats sopre oa
.collina , :di aria sana:,
inelle distanza :di-ditiov-
Wrmiglia; dal. b -Tirve.
At edi vestidue db Puec
leemo . Bssaisi apparties
Be:eon tedlo di Baronia,
alle- famiglia  Filangesi
de’ Couli dit San Mawrco.
Alrainolichith nou vao-
fd quesfa Terra ;> che.
quella del XVIL Secoloy
ed il fondatore ne fa
Ginseppe Filangeri,Conn
$e di.San Marco, lacuf
idostse:Cisa continua ad
esserae .in,” pessesso. Vi
¢ solamente da vedere in
¢ssa Tesra una Parroca
chia , dedicata a.S ‘Gia.
seppe . Il suo.vesrivncio
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sproduce. grase , legami,
- dgglwolia . )l pumsmosde’
a0l abitanti si.fa.ascea-
-dere acmildc guanirocen-
.19 0t(antpseiji quabizea-
£o00. dissisi . nelle.opd-
ritgale «da 0, Paroerod.
11 suo . maggioc commen-
cia di.ested igonsiseé .in
vine ¥ dlio, ed in'grano.
~AVILLAROSA , Teera
mella Valle .diiNoso:; ed
JisrldiocrsidinCatania , si.
-toata.in.luago: piane. ;5di
aria; saia , oelldistanr
26! di. eiriguanta amiglis.
in'cisqa: dal  Mar Janio,
e di-ogtanta da Palerme.
Essasi appartiese conlbi.
isie.di.1ducave allw Bainfs
glia Notasbhasvoloide’ Ba-
J90i di.Sesit’ Anna. La
pind .aotica sotidia , che
st abbia di.questa Terra
£ quella.delimilie goicond
1o settantasel, ind i ae
fu inmestito ¢ol sitolo di
Daca Lugio Denti e6a~
stello , figlio secomdoge-
nito di Viacenzo Denti 4
Ducae di -Piraino. Ammo-
gliatosi costui gonap«

AR |
-stinecVillaraut., vi’ pro-
sared tAmgéla:1Deoti ,: la
4uale s'impameé con Gin-
S0 Lawes Gogaiaeding., .
(Maschbepe. 1 di :Senta Ma-

.piaidel Rifesi: 7 Di- qaeero
+patrifiosio’ pe Nicque
Maria Zati e Ddntiy $a
musade yesseadosi .prego in
BpbsaiGitioCysanaMe.
dinedli, Principe: .diﬂac-
taRosikia., glispooed in.
idote il 'Dudaro di Villa-
ireswn v Finalmente . pussd
ud ol Ducatd' nele: fa~
atighia Notarbarsolo:: per
e méritdinonio ., che -
lebrd Faustina Benti con
Francesco - Netarbartclo
€ Giadchertn ., Baroneadi
‘Sanv’>Aona:, da €ui k-
stre ‘Case .seguita dusta-
wia ad esserne wel ipacifi. -
00 possesso.. Nea i 8 el.
tro-da; vededer imuquesta
JTerra , che wne sola:Pars
roccliia .. 1l suo tensivosio
produce grpiio,orqo , beb
gumi, e wino . Hinhmes
50 e’ suoi abicanti si fa
ascemiere & ducmila due
ceoco scssaniucimtjue. a»
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Dbiranti, bqpalicvengone:
disetti .neHo- spirisugles
da 4D Gipp,dlanoCnm—
fow 1l myaggior comy-
mergio: di espatbazdonss.
considle” in: greno ; ed, i
Vinot,. o L e )
.. VALLASMUNDROT ex-
ra netle Vajle diiNogos .
ed:in:Dioeesi: di Siracus
sd , situate. inr ugy- per=
fetta. planyra.,. di- arin,.
,;;almm » neﬂa:dismaa

i ngve: miglis del Marg
di Agesta:, ¢~ di- cenma.
venti.da Pelezmo. Essa
'si;appastiene: con:tirole-
di Maechessto alta fawi-
glia Asmando Parernd-
de’ Marcligsidi Sam Gin-
liano.ll fondatere di que.
-sta Terticeinala- ne fu
Censalve: Asmunde d¢’

Maechesidi $an Giolia-

no-; ehe-la edificd. mel
-milje setaecento, nndici;
e vi;sopo da wedere una
Parroochia . dedicata a.
SanMichele Arcangelo ,
ed. una -Chiesa. Mingre.
soita il titolg delle Ami-
me del Pargatoria. 11.sup

I 98
iterricario ‘alcro: mon pro~
dute che;grano-, € vino.
Ld g¥apopotadione - si f: -
dsennditide A seicdntmqie.
slangariabitantio, i iquai-
680 gono0: governati' peldo -
spisitnele-da- un Yicarto -
Comatoc . s .eoiy 3
2 iMATA | Tetsh: aclla
-Vﬁ'l&,le. Dfmeﬁ’di-Maﬂ.
i2ara ,. sitsara- s0pra noa:
coblina; di aris sasa; nel..
12 distanza- di nove: mjs-

imvdaldVlbr. Tirreoo; e
i guaramtaqin cirea - da. .
Patesmo. Essa si-appar,
tiene- con- titalo di Baro.
tia aba Pnfighia Sicemo . .
Secoade to Sceriéo Roc-
ce Pizro furedificata que.
sia Terta-ne* principj del
XVI. Secoto da Vita Si-
¢omo di Cularafimi, som:
-meGizgecopsultd, e Pro.
curafotr: Kiscale dedlan.
Gran Carte:. Marto que..
sti senza prole., gli suc.
cedd: il sup fratelio Ni~
<old Sicoma,: {a cui illu.
stre diseendenza seguita
tuttavia ad osseene nel:
pacifico possesso. Vi st:
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aipveraao:una Parroceina
dedicataca.S. Vito Mar-

* dire, due Chiegse Fikiali i,
.eduaa Case Religiosadi

f‘pﬂQII vCoi'wcmdalu o H
suepicealnterritorio pey-

duce'‘grano., oeo., legn-
mi, vino, ed olio« 1t nu.

amiero del sioi abitanti si

-fa..ascendere a tremilal
Lento. sessanta~, i, quali
vengono governati nello
epicitvale da dueCappel-
danikCuratl. Il suoimug
glor commercio di espoh
tegione consiste in vinb,
edinadlio. - ... -
. \VITTORIA;Citea nel.
1. Valte. di.Note , ed kg
.Digcesi di Siratusa', sir
idata inluogo-piane sdi
aria-bassa:, aella distan-
za di otro.miglia dal Ma.

-re degli Scoghiveidi tren-

tasei da:Noto, di cento
srenta da Palermo, eddl-
I’ Equatore gradi-trenta.
sei e minuti cinquaritol-
to . Bssa siappariienédn

Feudo alia famiglia b
wa. Mendoz7a de’ Cowri

di Modica . Fu edificata

LA
yoesta Cheta niel - hifl€
sefcenroq cinque Wicheo
ally eaemoi celubré Came>
rhaa), e il - forddcorel
«fe. fis s@ioyanni Alfansd
Hemriquez de Cabrera,,
Conte di Modica, il qua-
T vollel darié i¥nede/di
sox MitreNittoria Cor
joonw . £ da queltempo
segnictuna tanto - ilu.
stees Casa  de’ Conti di
Modica ed esserne in
pedsbdsdicoli mero:, € mi.
$to: impero. Vissk ndvera-
no una Parrocchla:, d¥-
dicara- a San Giovaniti
Batcista; otte Chiese Mi-
nori con alikstraate Con.
fravernite ‘laicali 5 due.
Collegj di Maria s il
Monistero di Monache
Teresiane; « tre:Converd

-t 'di -Frawd ;b jpeimoldi

Osservaied, #f sedondo di
FPaolottiy ed il terzo di
:Cappuccini . H suo teeri-
Sorio ,-la ¢ui:éstensione
si wpole: ¢apace-di‘otro-

- anilu: trecento ‘e ' cinque

sakme , preduce ‘grand
¥is0, vino ,.olio , sods »

————— e o e om e
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canape , e canubbe ‘I
‘mumero ‘de’ suci sbitanti
si fa dscendere a dieci.
mila in circa,i quali ven.
gono diretti nello spisi.
tuale da un Arcdiprete .
1 rami principali del suo
commeEreio sono vino eo
cellente , riso, soda,
carrubbe . -

VIZZINI, Citta Me
diterranea ; e Demania-
le nella Valle di Noto.,
ed in Diocesi di Siracu-
sa-y silnata sopra dues
alti monti. Lasua aria é
sana , ed ¢ distante dal
mare degli Scoglitti ven.
tidue - miglia , - da Noto
ventinove, da Palermo
novantasette , e dall' E-
Juatore gradi trentasets
te' ® minuti dedici. Que:
sta Cittd ; chiamarta . da’
Latini Bidenum, si crede

da molti'Scrirtori di una-

origine antichissima. Se-

céndo poi- altri Autori

Essa’ si vuole essere sta-

ta:fondata ne’ tempi de’

Suraciyd . Comunque sia-

si’y altro. di certo non si
Tam. i1,
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puo dire, se non che que.
sta Cirtd nel Regao. del
Re Guglielmo il Buono si
possedeva.con tifolo di
Contea da Roberto di
Vizzini . Passata la Mo.
narchia di Sicilia sotgo la
dominazione de’ Re Ara.
gonesi , il Re Lodovico
ne investi Blasco di Ala.
.gona . Sottentrato al Re
Lodovico il suo fratello
Federigo 1il. sopranno.
mato il Semplice , asse-
g0d Vizzini, Siracusa.,
ed altre Terre alla Regi.
na Castanza sua maglie .
‘Succeduto al Re Federi.
go [I1. Martino L. sposo
della Regina Maria ne
investi pria Calcerando
di Santapace., ed in se-
guito I' annoverd tra le
Citta. .della Camera Re.
ginale ; e durd in taie
stato sino al milje sei-
cento ventinove,in cui
fu venduta- dalla Regia
Corte a Nicolo Schittini.,
Gli abitanti di Vizzini
per non. soffrire la servi.:
w Feudale ,.si richiama.,

Pp
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rono al Regio Demanio,.
che fuloro accosdatd . E
da quiel tempo in poi Es.
sa ¢ stata sempre Cicta
Demaniale , ed occupa il
ventesimo otravo :lnogo
ne’ Parlamenti Generati
del Regno .

Decorano questa Citta
nna Basitica , dedicata a
San Giovanni Battista.,,
servita in tutti i giorni
festivi da dieci Sacerdo-
ti ; quattro Parrocchie.
di mediocre struttura ;
rred\ci Chiese minoricon
sei Coafrateraite laicali;
tre Monisteri di Mona-
che ; un Collegio di Ma-
ria ; e cinque Coaventi
di Frati , il primo di A-
gostiniani Scalzi , il se-
condo di Mercenarj, il
terzo di Conventuali, il
quarto di Osservanti ,ed
il quinto di Cappuccini
nella distanza di un mi-
glia dalla Citté . Ha inol.
-tre una Commenda di S.
Giovanni di Malra; un
Monte di Pieta per varie
opere pic; uno Spedale.

- —

V1
per gi" infermi poveri ;
un Cellegio-di Belle Lets
rere , e diScienze ; va-
rie fabbriche di polvere
da schioppo , di vasi da
creta, di tela, di tappe~
ti , di pelli , e di lana or.
dinaria ; e molci be’ Qa~
samenti decentemente.
abbelliti ,. tra® quali. vi ¢
quello det Magistrgto Ur.
bano . Il swo territorio
viene irrigato dalle ac-
que del fiume Dirillo,
ch’ & il celebre Achates
degli Antichi ; ed isnoi
prodotti principali sono
grano , arzo , legumi d’
.ogui sorta, vino , olio,
mele , e pascoli eccellen-
ti per bestiame si grosso,
come minuto . Ne’ con.
tornt poi della sua cam-
pagna vi si cavano mar-
cassite , agate, porfidi,
marmi , e cristalli di
monte . 1l numero de’
suoi abitanti, fra’ quali
vi é un mediocre numero
di famiglie distinte , si
fa ascendere a nove milg
<ento ottantasei , i qun(? :
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vengono governati nello
spiritaale da un Arcipre-
te., da un Parroco , e da
dodici Cappeliani Sagra.
mentali . I rami princi-
pali del suo commercio
sono biade, vino-, olio,
mele , e formaggio . Gli
nomini fiaalmeate di
qualche nome , che ha.
prodotto questa Citta,
si possono rilevare dal-
Ia Biblioteca Sicola del
Mongitore , e dal Lessi-
co Latino del Padre A~
mico ..

USTICA , Isela del
Mar Tirreno, la quale &
distante scssantamaglm..
in'circa da Palermo, e
trenta da Trapaw . Ha
quest’ Isola dieci miglia
di giro , ed ¢ quasi divisa
in-mezzo da tre monti,
il. pit .alta -de’ quali &
quello , che sta nel mez-
20, chiamato la Guardia
Graode -Tuso il resto
deil’.lsaja & in pianura,
asto. alla cojeura .di gra-.
no , dibrza, dilegomi,
di wino »di soda , ed.zﬁ-

USs 289
¢hi d’india , che median-
ti le opere , ¢ I' industria
degli abitanti si & resa
festile 'in siffatte produ-~

-zioni « Molte sono le ca-

le, ed iridotti del suo
littorale , che servono
di ricovero ai Naviganti
battuti dalle fempeste ,
e molto pitt ai-Corsari

Barbareschi, i quali vi

si appiattano.appostata.
mente . 1 molti residui
di vecchie fabbriche , e
di cisterne parte esisten-
ti , e parte corrose, fan
credete che un rempo
vi avessero la lor dimora
i Cartaginesi nello sten-
dere il loro commercio
colla Sicilia . I_mpadéo;rf.
tisi poi i Romani_dell

Sicilia , giusto é&l pen~
sare , che proécutarono
di smdate da quest’ Iso-
la i Cartaginesi. Coati-
nuarono , come pud cre.
dersi , in tale stato le co-,
se di quest’ Isola sino al-.
la decadenza dell’ Impe-
rio Romano . Avendo in
seguito i Saracini pccu~

Pp 2
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pata ‘la Sicilia, per lo
stesso fine soggiogarono
guést” Isola , e si-valsero
diquesto ricovero per tra*
gittare liberameote in.
Palermo , stabilita che
fu per sede de’ loro Emi-
ri:. Liberataindi la Sici.
tia dopo due Secoli e.
-mezzo ‘da’ velorosi Nor:
madni , fd di nuovo ri.

popolata , e decorata an.’

¢oracon la fondazione di
un- Monistero de’ Padri
Cisterciensi . Non durd
gran tempo 'una tdl po-
polazione, a cagione de-
gl’insulci de'Corsari Bars

baresclﬂ onde quegli a.

bitanti lasciarono quest’
Isola-abbandonata, € de.
serta. Regnando il Re.
thppé INL.fu progerttato
di costruirsi” una fortez-
za per'difesa di chi si fos:

se animato ad abitarla ,
e ne ottenne ‘il consenso

dell’ ‘Arcivescovo di Pa:
lermo D. Diego Ajedo,
alla di cui giurisdizione
soggiacea’ W Isola, mail
progetio nen ebhe effes-

-

us

to .'Ne fu tentata ‘anco+
ra la popolazione rege
gendo la Chiesadi Paler:
mo 1’ Arcivescovo D.Do:
meanico Rossi, conceden:
do ad alcunt Trapanesi
1’ abitarvi ; ma lecoatis
nue incuarsioni Turche-
sche ‘disanimarono .‘que’
novelli abitanti,e decer-
minarono di riticarsi da
quel pericoloso soggior-
no , come succedé. Fi.
nalmcnte in esecuzrione.
diun Real Ordine delRe.
gnante Ferdinando Bor.
bone del mille settecento
sessanta :fu’ confermatd
la potesta.nello spiritua

le all’ Arcivescovo di Pa.
lermo e varie grazie ,"e
franchigie furono accor«+
date a chi si portasse ad
abitare quest’Isola . Mes.

so in esecuzione tal pros
getto, subito si vide Ustiv
ca abitaca-da molte fami.

glie ; ed il Re Nostro Si:

gnore. vi fece costruire:
un Castello con bastante..
artiglieria; varie Toeri di :
guardia ; una Parrocchia
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dedicata 4 Sin ferﬂfﬂah
do; ‘ed un OsP(zlo di
Cappuccini ;'i'quali han:
o -fa‘ctara ‘spirituale di
faella popolazione, il cui
humero oggi si Fa as¢énd
tremanuvé ‘a nei i
recentcm nté ‘i)

da niente-dél Nids

narca *Ferdimando Bord
bone ti h¥ stabilita nnd
compagnia. di- soldan &t
dctazioné’] ‘eonfpioseh A
Paesant- pei’- Hffcia iy
sola , e per sempre “pru
render libeto" il traghto
tra Napoli , e la Sicilia?
- WVULCAND , Isoth del
Mar Tiriédo, ol é>dih
a’tahtequattro miglia Bal
1"altra Isola di- Lipafi?
La figura di questa de -

serta , e sterile lsotd (’!‘ml ¥ia:

forma di un cono tronca-
to ; ¢ la snacirconferen -
_za littorale si vuole di
undici miglia . Le prime
" potizie , che si hanno di
questa stessa Isola, co-
nosciuta dagli Aatichi ,
sotto il nome di Jera, e
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di’ Sacra , 'si debbono 2
Tuad:de, it quale rac:
conta ,'che quattroccnro
&éﬁkaqiacmque andi, pfiz
ma_dell’ Era Cnsnaua.‘

‘appriva in ‘quest’lsola un

Vitlcano ﬁammegglante
di notte , e fumanre di
g‘torn& At’istorete nel It.
bro deile thereore descri.
ve-una-vecchia eruzioné
fceaduca‘in questa V-
cano , una parte del qirh!
le gonﬁoss: s € surse con
rumore a Qlusa. di nn
monticellq , ratto. il
fe ne-usci un gagli
véntd, che’ oldre ‘a ‘f‘ud-
eb 1ancr8 i 3lid g
eopi i ‘¢ éné& tHe xn.
rerdmenté copti Ia Vidind
CiREdl Lipart';'e’si'bite!
se adl alcune Citta d'la.
i A1l di sopra del cono
troncato di questa me-
desima Isola si osservano
cinque fumajuoli, ai qua.
li accostandosi , si trova

‘che ciascuno prorompe.

da un buco del soifo, che
spesso si va a raccoglie-~
re da’ Liparoti . Al mez-
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zodl di questa stessa-lso-
Ta Vi € uno spazioso pia:
poin ogni parte arenoso;
ed il suo cratere ¢ il pid
amplo dopo quello del
Monte Etna; poiche il
suo giro , al riferire -de.
gli esperti, viaggiatori ,
oltrepassa il miglio, e I’
altezza delle interne pa.
reti dal sommo all’ imo

va al di 12 di un quarto

di miglio .

| z
ZAFFARIA, Casale
della Cictd di Messina,
. situato nell’ amena con-
trada del Dromo . La sua

aria & temperata, ed ¢
distante un miglio in cir-

1L

Z-A

ca ds}, Mar.Jonio.,: e,

guaitro. da, Messina .. Vi
sqno in gnestq. piccolo
Casale , di cui,ne édgno.
ta la sua fondazione, una
Parrocchia , dedicata a

S. Nicold ; quarttro Chie.
se mioori ;. ed un Ospi-

zio de’ Padri . Riformati
di-San Francesco . 11 sno
territosio ¢ agsai ristret.
10 , ed altro non prodau.
ce, che vino , olio , seta,
ed agrami. Il numero de’
suoi abitanti si fa ascen-
dere a quattrocento in.
circa, i quali vengono
diretti nello spirituale da
un Cappellano Curato .
Lrarticolo principale del
suo commercio ¢ il vino,
e I’ olio.

FINE.

e e e ——
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INDICE ALFABFTI(‘O N

Dt tutte le ("md Terre , e Casali della Valle.
di Ma;gam ¢o’ nomi latini corrispondenti .

Acquavnva Aquamva.
Aleamo Alcamis . S
Alcari deHi Friddi Aly

card de Friddis. '

Aleisandria ﬂlexandrl’d :
Alia Alia .

. Alicata Leocata , & Ali-

cata .

~ Alminusa Almenusa .

Alravilla Altavilla, & Mi.
livia .-

Aragona Aragoma.

. B

Bagatsa Bagkana 8’ Bac-
caria.

Belmonte Belmons .

Bifara di Alicata Bifara
a Leocata .

Bivona Bivona ', & Bisbd#

na . .
Bocca di Falco Bucca.
Ferci .

«-

N

Botina, o )Baucina Bu-'

cinna .

Bonpinsieri , o‘Naduri
Naduris .

Burgetto Burgettum g
Burgium .

Busacquino Busaclzmum

c

Caccamo Caccabus .

Calamonaci Calamor'za-,
cum.

Calatafimi Calatafimis .

Caltabellotta C'alatabel-
lotta .

Caltanisetta 'Calatanixe-
cta .

Caltavuturo Calatavul-
turam .

Camastra Camastra .

Cammarata Camarata .

Campobello di Licata.
Campus bellus ad Leo.
catam . '

Campobello di Mazzara
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“Campus bellus , & Be-
ribayda . S

Campofranco C'ampus-
francus .

Camporeale Ca'lzgusrea— ‘
lis .

Canmcam aCandicatsis
‘num .

Capaci C‘apaclam .

Carini Carinis .

Castellammare del Golfq
~ Castellum Man; .

Castello _ dell’ Acc:a He-
cia. U

Casteltermine Castellum
Thermae .~

Castelvetrano Castellum.
vetéranuin .

N

Castrofilippo Castrum_
Philippi . o

Castronuovo Castrum_.
novum .

Cattolica Catholica .

CerdaCerda.

Chiunsa Clusa .

Cianciana Cmctana
Ciminna Ciminna ',
Cinisi Cinisis .

Comitini C'omthnum
+Contessa Comitissa .
Corleone Corleo, & C‘ ori.

leo. -. N

s

D
O
Deha Del:a .

.. Diana duCcfalé C'ephala.

Y

F
Favara Favara Fabu.
ria... .

Favatotta Favarotm .

F avngngnar Favognqna ..
Ficarazzi \qurq\aum “
Fondaco nuovo.vedi.Cer.

da’,

PR

Ggancasclo Gmnoaszum .
Giardinelli Giardinellum.
Gibillina Gibellina .
Girgenti Agrigentum .
Giuliana Juliana .
Godrano Godranum .
Grotte Gruttae ,& Cry-s
ptae .

Y . ' .

. Joppulo. Vedi Giance-;

sCio .



L .. |
Lascari Lascaris .
Licata. Vedi Alicata.
Lucca Lucea . -

X M

Macellaro . Vedi Campo-
reale.

Marsala Lilybeum , &
Marsala .

Mazzara Mazzara .

Mendola . v. Realmonte.

Menfi Menfris .

Mezzagno. v. Belmonte .

Mezzojuso Metijusium .

Misilmeri Misilmeris .

Monreale Mons regalis .

Montallegro | Mons alle.
grus.

Montaperl:o Mons aper-
i

Monte d’ oro Mons au.
reas .,

Montelepre Mons lepo-
ris .

Moante maggiore Mons
major .

Monte S Giuliano Mons
Drepani , & Moas San-
eti Juliani .

Tom.ll.

e
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Montevago Agons Vaqus.
Mortilli . Giuseppe.
Mussomeli Mons mellis

N

Nadari . v. Bonpmsieu :
Naro Narus .

o
Ogliastro Oleastrum :
. P N

Paceco Pachetum .
Palazzo Adriano Pala-
* tium Adrianum .
Palermo Panormus
Palma Palma . _
Paotellaria Cossura , G
Pantellaria .
Parco Parcus .
Partanna Partana .
Partenico Partheni-um.
Piana de’ Greci Plange
Graecoruin .
Poggioreale Podiumn re.
gale. - '
Polizzi Politium .
Prizzi Pritium . -

A

Qq"

=21au1zed DY

P WA~;~" - T—



26
.' R. ! .
Ryffadati Rohalfatalis .
Ravanusa Ravanusa .

Realmonte Regalis mons.
Realmuio Rehalmutum,

Resitttana  Refalsutta-
num . S -
Ribera Ribera .

Roccapalombi Roccapa.
lumba .

Roccefia Aun‘calta {S’Roc.
cella

S

Sdtupardta Salapdarutae .

Salemi Salemis .

Sambuca Sambuca .

San Biagio Sancfus Blda-
sius .

San Carlo San&’us Caro-
lus

San Cataldo Sanclus Ca-
lﬁdidus

San Férdinando San&us
Ferdinandus .

San Giovanni
Joannes .

San Gjuieppe Sanéfus Jo.
sephus .

San Lorenzo San&us Laus

Sén&‘us

rentius: ~

Sant’ Anna San&a Anna.

Santa Catarina Sanfaa
Catharina.

Santa Cristina "Sanéfa
Christina.. -

Santa Elisabétta Sanéfa
Elisabetha .

Santa Margarita Sancta
Margarita .

SantaNinfa Sdnélu Nym.
pl‘l‘ .

Sant® Angelo Muxlavo
Sanéfus Aagelus de.
Muxaro .

Sinte Stefano la- Quis-
quina Sanétus Stepha-
nus de Juisquina .

Sciacca Sacca, & Thera
mae Selinuntinae .

Sciara Xara .

Scittato Scillatum , & XL-
latum .

Sclafani Sclafanus . .

Serra di Falco Serra Fal.
ci e

Sieuliana Siculizna.

Solanto Solantum ,& Se.
loentum .

Summatine Summatinum

Sutera Sutera .



T

Termini Thermae Hime-
renses .

Terrasini Terrasinis .

Torretta Turreffa,

Trabia Trabia.

Trapani Drepanum.

Y

Valguarnera raccali Val.
uarnera raxalis ,

Valledulqmo Vallis ulmi .

—— ¢

‘Vicari

Vallelonga Vallis lon;?z’,

Veatimiglia Veatimillia.

icaris , & Bica=
rum .

Villalba Villa alba .

Villafranca Villafranca .

Villafrati Villafratris .

Vica Vita .

Ustica Ustica

X

Xitta . v._‘San.Loienzo N
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“INDICE ALFABETICO

Di tutte le Citta, Terre , e C’asali della Valle -

di Demone co’ nomi latini corrispondenti .

At
Acibonaccorsd :Acisbo-

naccursus .
Acicastello Acis castel-
lum .

Aticatena Acis catens,

Acireale Acis regalis .

Aci Sant’ Antonio Acis
Sanflus Antonius .

Aci SanFilippo Aeis San.
fus Philippus .

Aci S. Lucia dcis San&a’

Lucia .
Acquaficara Ficarra .
Adeend Adranum .
Alcara de’ Fusi Alcara de
Fusis.
All Aleum .
Alimena Alimena .
.Antillo Antillus .
Artelia Artalia.

B

Barcellona Barcellona .
Baugo Bavusum ,

Belpasso Belpaffus.
Biancavilla B'ancavilla
Bifia Bafia . ,
Bordonaro Bordorarum .
Briga Briga.. .
Brolo Brolus . . ...
Bronte Brontes.. - .
Calatabiano Calatabia-
num . o
Calatamita Calatamita .
Calvaruso Calvarusus .
Cammari Inferiore Cam.
maris Inferior .
Cammari Superiore Cam.
maris Superior .
Camporotondo Campus
rotundus .
Cannistra Canistra .
Capizzi Capitium .
Capri Capris .
Cercaci Carcacis.
Caronia Caronia .
Casalauovo Casale no-
vum .
Casalvecchio Casale ve.
tus .
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T

Castania Castdnia .
Castelbuono € asullum...
bonum .
Ceastelluccio.Castellucium
Castiglione Costilionum.
Cestrorao Castrum rao .
Cistroreale C‘asmxm res
sate..
Catarratti C‘alarrm"t’:s
Carenanuvova C‘ammno-
o -
Cefalty C'ephalaed:um :
-Centineo Centineum .
Centorbi Centuripe .
Cerami Ceramium .
Cesard Cesvredium .

Collesano Colesarum . .

Condsd. Condronum .

Contessa Cominssa.

Cumia lnfenore Cumie
Inferior .

Cumia Superiore Cumca
Superior . .

Curcuracn C'urcuracwm .

D

Dagala v. Mascali .
Divieto Divetum. .

—
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F L

Faro Pharus .
Ficarra Fi¢arra.
Fivme di Nisi Flumm
-Diorysti . -
Fiomefreddo Flumcn frz'
idum . ‘

Floresta Floresta.
Forza d* Agrd Fortali-
tium. )
Francavilla Francavilla,
Frazzané Frazanum,

Furnari Furnaris.,

. G,'

Gagliape Galivum .
Gala Gagla. '
Galati Galatis ..
Gallodero Gal(u: aureus.
Gangi Gangium ,-& En-
gyum‘,/._‘.,’,.‘\x . v
Gazzi Gagis. .\ - .
Geraci Hieracium .
Gesso Gypsum .
Giampilieri Jampileris
Giarri v, Mascali .
Giojosa Joiusa . .
Graniti Granitis.
Grattieri Gratteris,
Gravipa Gravina.
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Gualtieri Guualteris .

GmdomandnGuzdoman-
df " e ¢ l‘ N

lsnello Isnellus,& Asinel- -

dus e - i
Itala ltala o« -
K
‘Keggi'Gugyis , & Xaggis
: $L\ oy

Lardaria Lardaria .
Leocadi Locadium.
Librizai Lébritium .
Licodia Licodia . -
Limina Limina.
ngnagrossa ngua-

gressa..
Lipari Liparis « -
Longi Longis.. .

M

Macchie v. Mascali .
Maletto Malectum .
Malvagna Malvagna .

Mandanici Mandanicis «
Marcini Martini «

Mascali Mascabae.
Mascalacia Mascalucia .

4 Massauunznata Massa..

.Aanunciata ..
Massa San Giorgio Mas.
sa Sancti Georgii ,
‘Massa 8. Giovaoni Mus-
sa Sancti Joannis .

Massa Senta Lucia Mas.

. sa Sanct® Lucie .

‘Massa San Nicola Massa

Sancti Nicolat.
Mazzanra Mazzasrd .
Merii Mirie .
Messario Messarium .
Messina Messana ;& Zan-

cla.

Mllazzo Mllauum , &

Mylae . :
M;llci Milicis .

Mlll Inferiore Milis In-

ferior . .

Mili Supenore Milis Su-

. perior . -

Milicello Militellus .

Milo v. Mascali .

Mirto Myrtus.

Misterbianco - Monaste.

rium album . :

Miscretta Mistretta , .&
Mytistratum .

Mojo Mojus .

\
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Mola Mola . .

Molino Molendinum ..

Manforie Monsforkis.

Mongwffi Monuffus.

Monsagnareale Monfa-
nearegalis .

Montalbane Meons alba:

nus ,

Mettacamastra Mom:as
mastre . 4

Motta &’ Affermo Mamt
Affermé .

Motta Sant’ Anauwa..
Motta Sancte Arafla~

f“’ N

: Nasari Nasaris .

- Naso Nasus.
Nicolosi Nicolosus .
Nicosia Nicojia .
Noara Noara.

o
Oliveri Oliveris .

P
Pace Pax.

Pace Pax .. °
Pagliara Palearia , & Tu

gos§
unia .
Paternd Peternia., -
Patti Paflye , & Palle.
Pedara Pedara .
Petratia Seprana Petra-
lia Superior .
Petralia Sottana Pdmlmf
Inferior. .. .
Pettineo Pethzwum v
PezzoloPezzolys . |
Piedimonte Pesmontis ;
Piraino Rirginum .
Plachi v. Gravina .
Pollina Pollina . -
Pastosalvo Portus saluus.
Pozzo di Gotto Puteus
Gothi
Protonotaro Pretonofae
 rium .
R

Raccuglia Raccudia .
Rametta Rametta ,
Randazzo Randatium .
Realbuto Rakalbutum .
Reitang Regitanum .
Riposto v. Mascali .-
Roccafiorita Roccaflorida
Roccalumersa Roceca alu-
mera .
Roccavaldina Roccaval=
dina .
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Roccella Auriceila , &
Roccella . ©

Rodi Rhodis .

&
SaKce Salix .
San Clemente San&fus
Clemens.
San Filippo Sanéus Phi-
lippus .
San Filippo Inferiore,
Saaclus Philippus Infe.

rior . - ,

San Filippo Superiore,
Sanétus Philippus Su-
perior .

SanFratello Sanfradellus

Sao Giovanni v.Mascali

San Giovanni di Galer.
mo Sanélus foannes de
Galermo . :

San Giovanni la Punta.

Sanfus Joannes de.
Punda. '

San Gregorio San&us
Gregerius .

San Gregorio del Gibiso
San&us Gregorius de
Gypso .

San Marco Sanfus Mar.
cus .

e L _ T

e —

. AN, md” P N
e e ol e T - e ™

San Martino San&. Mar.
tinus .

San Mauro San&, Mau-
rus ., '

San Michele San&us Mi.
chael . .

San Paolo Sanéus
lus .

San Pietro San&Fus Pg.
trus. '

San Piesro di .MOIlf;)r[f..

Pau.

San&us Petrus de Mon -

forte .

San Pietro sopra Parri
Sanfus Petrus Pa&ta-
rum. .

Sant’ Agata Sanéfa Aga.
tha . :

Sanca Domenica San&a
Domunica .

Santa Domenica San&a_
Dominica .

Santa Lucia San&z Lu.
cia .

-~

Santa Lucia Sanc‘?a Lu-

cia .

Santa Margarita SanéZa_.

Margarita .
Santa Venera Sunéiz
Venera .
SSima Nunziata Sen&is-
- sima Annunciatio ,



SSmno Salvatore San&if:.
mus Salvator. :

Santo San&us.

Sant’ Alfio . v. Mascali.

Sant’ Angelo di Brolo
San&lus  Angelus de.
Brolo .

Sant’ Antonio Sanfus

~ Antonfus .

Sento Stefano Sanffus
Stephenus .

Santo Stefano di Briga
Sanflus Stephanus de
Briga . ,

Santo Stefano di Mi.
stretta Sanéfus Stepha.

" nus de Mifiretta .

San Teodoro Sané,Theo:

_ dorus .

Saponara Saponara ;

Savoca Savoca .

Scaletta Scaletta

Serro Serrum .

Sicamind Sicamind :

Sinagra Sinagra .

Soccorso Succursas ;

Sorrentini Surrentinum 3

Spadafora Spatafora,

Speslinga Sperlinga ;.

Tom.Ib,

- UecriaUcria.
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"Tagliaborsa . v. Mascali.
Taormiaa Tauromenium.
Torre diFaroTurris Pha-

ri.
Tortorici Tortoricis
Traina Troyna .
Trappeto Zrapetum .
Trecastagde Trescaffa<
neae.
Tremmisteri  Trimofies
rium.
Tremmisteri Trimofle
rium . ) .
Tripi Tripis, & Strepium,
Tusa Tusa. S
A
Valdina Valdina .

Venetico Veneticum ;
Viagrande Viagrandis :

. Z N
Zafaria Zaoffaria;

A
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INDICE ALFABETICO
L‘z tutte le Cmd Tcrre e .Casali della Valle

di, Noto zo’ nomi. Ialuu corrispondenti .

A,.

A gosta Augnfia .

Aidone Aydonum .
Asaro 4fforus .
Avola Abola .

B

Bagni Bailnei .

Barrafranca Barraﬁanca-

Belvedere Belvedere «

Biscari Biscarts »

Bruca Bruca .

Buccheri Bucckeris .

Buscemi Buxemium, -

Butera Butera . ool

. G

Calascibetta Calatlxlbe-
tha .

Caltagirone Calatajero-
num.

- Carlentini Carleontinum .

-Cassaro Cassarus .

T —— e -
A,;~,74—~/

b

éastrog:ovanm Eana X E

-Cafirum Joannis .
Catania Catana . .
Chiaromote Clarus mons,
Comiso Comisus- .

N E L "‘}xli )

-~

- )
N

Fecla Ferula ..

Floridia Flondm .t
Ftancofemmeu&ﬁms
Gnauatang ]amtam . o

Gran Michele Ma s
Mtckael - "’M :
Leatini Leantini, =
Licqdia, Lycodia.. .. .
Lionfoeste Leonfortis: .



M

Mazzarino Mazarinum :
Mililli Melillis . . .
Militello Militellus.
Mineo Menae , & Mi-
neumn . ‘

Mirabella Mirabella :
Modica Motyca . o
Monterosso Mons rubrus.

N-

Niscemi Nixémum .
Nissoria Nifforia .
Noto Netum , & Neetum.

P

Pachino Pachynus :
Palagenia Paliconia .
Palazzuolo Palatiolum ;
Piazza Platia.. - '

Pietraperzia Petrapertia. .
Portopalo Portus palo=

rum. .

Pozzallo Puzzallus . - . :

R

Ragusa Ragusa .
Rammacca Rammacca i

Riesi Riesium .
Resalini Rosatinis .

S

San Cono Sanéfus Conus.

" San Filippo d* Argird 4.

gyrium,8 Sanus Phis
lippus de Agyra . .

Sap Michele Sancfus Mie
chael.”

San Paolo Solarino San-
&us Paulus de Solaris
no . ’

Santa Croce Santa Crux.

Scicli Sciclis , & Siclis .

Scordia Scordia .

-Siracusa Syracusae.
‘Sortioum Xuthinum , &

. Sortinum .
Spaccaforno Lspicaefun-
dus , & Spaccafurnus .

T

yoo T

Terranova Terranovg. -
Trizza Trixa s . K

Vo

Valgnarnera Valguarnes

ra.

Rr 2
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\Zillarosa Villarosda. . Vittoria Viforia .

Villasmundo Villa- As+ Vizziai Bidinum,& Bi-
munda . ) ,,(I.I,OS » .

Il namero totale de’ descritti luoghi delles
tie Valli, che compongono il Regno di Sicilia,
ascende a quattrocento ventidue; e la somma di
- tutta la popolazione si’riduce ( secondo il Noti.
ziario di Corte del mille settecento novantotto,
stampato nella Reale Stamperia di Palermo ) ad
un milione seicento cinquantacinquemila cinque=
cento trentasei persone.

—

REGOLAMENTO

" ‘Delle Poste del Regno di Sicilig .
I, Da Palérmo in Messina per la Via Marittima:

Parte il C orriere il Venerdi la notte, ed arriva in

Alcavilla sabato la mattina. - - -~ -
Termine a mezzogiorno indi in -
Cefalit lasera. o

Finatle = Domenica mattina.
Castel-di Tusa - | prima dimezzogiorno ¢ -

S. Stefano di Camastra @ mezz0 giorno .

Acque-dolci, o pure in '
S. Agata la sera .

Torre nova, {unedi matiina .

»




' - 807
Scink Crie. L. Ja mezgoglorad s

" Patti - la sera ,
Barcellong .- % <= Y ‘meartedi mattingy".
Milazzo '@nmez30giorno .
Oliveri 1a sera . N
In Messina. - - 'mercoledl mattmo; A

™
Ll

*

Le rg/paﬂe mom -trediei gwrm(’dopw Ly

. o
L

.~

1. Da Palermo mMesslna per le Montagne . o
[ .

Al C‘omcre /‘ mette -in cammino “vella - nele “i
del Mamdi ,ed arriva m ciren

- ‘J)S oy N

Termi e ~mercol¢d1 a meggaynmo
F onda?g Nuovo,o Ce:da dopo pranzo .
Polizzi la sera.
Petralia-Sotrana : \qmp:di dm&q;ogwmo .
icosia ~ la fera .
Trojna : .« - cenerdinattinia.
Fondaco di Cesarb ° ,
pure.ig Bronge evedpro T L UG
Randazzo v la seia-.
Francavilla,o0 pure Molo sabato matting .
Taorming - - . .- fdopa vefpro . AMETAE
RoccaLumermm Fin-. TR
me di Nisi - : &t sera . R
InMessina™ ., . . Domenica matting .
\ :f, e ",“ P
L : /t ;.‘:b:?
Tom.ll. ' Rr §
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l“"wmﬂmo in Catania . P

ot b . | ST

ParsethCoviveremal Martedi la notters'. i 1

S B

Termine

Caltaygﬂm. ey v

Alimena
Leonforge - 7" -
- 8. Filippo
Regmo (DR TY

admmua in s

ANREEE IS

AltaVﬂl&zh"';"‘ﬂ)-\. R

y s

~nel mercoledl mamm A
a megrogzorno .
closamng N LU

-

nged: a me;rogtarua .

lasdra.
venerd! mattina .

"+ dopo’ ma;;qu‘»ma‘

Paternd FhonUi a‘ﬁld VR,

isterbianco
' 1n Garewia: 5 = ¢

. N~

3«

sabato mattina .
‘prmza di me;;ogxomd

E da quivi s  inoamina la Domenica 4’"

- Apiviieals .o pon i susi CaSal-v:

n\

-~ 1

l\ﬁ‘&m{‘m in Siracusa.

Nello flefo Marmws mtte partevm G&ﬁriora .
edxam\m m

¢,\\B

Altavilla . :-:;'

Termine
Caltavuturo
Alimena
Calascibetta
Castrogiovanai
Piazza
Caltagirone

15,

LR [

)nercoledi mamna RS
a mqr;ﬁgnmos ¥

M sera.

Jlovedi a ma;;ogzm!oi
depo vespro

la sera .

venerdi a msz30giorno .
la sera .

e

1

!

-

A
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. Palagonia . sabato a mezz0gionne, %
Lentini , e Carfentint  lasera . S
Agosta, 0 pu; Villas- ) K

mundo, tnd¥ int M) . .o

lilli , 0 nel Fondaes-) Domeaica matting «

nuovo . )
In Sirdcuse - - . - (Tiefz0gionno-

- - Da Paletme -‘piw-‘NoN‘- Soped
Contado di Modica .

Nello fleffo Marred} b notte parte il Cerricre ,

ed armiva in

Misilmeri menrctilvd! matting .
Ogliastro , #Villafrast: - prima di pranzo .
Rocca- Pateaba: ‘& mezz0giorno . .
Vallelunga.  : . .. dafera. .
Caltanissettas ...  gioved] a mezzogmroo.
Pietraperzia la sera .
Piazza ' Ce L pemerdhin miNgONeNO -
Caltagirone : la sera .
Gran-Michels = s0bashi mtdtind .
Vizzini . , a nazzogiorno .

' : R T

Da dove [i fpedifen it Corriere pel
Contado , e paffa per

Modica, Ragusx, Comiso , Vittorig#, Bidears,
Chiaromonte , Spagcuforno, Giarratana , Monrérod-
s0 , Santa Croce , Avola, Scicli, e da effe fitman -
dano [ lettere in Niolta . .
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*Buccheri . .. avepro.
Buscemi ] .- primadi fera .
:Palazzolo lafera. | :
- :In Noto .Domenica .prima di mez-
' - -zodi, . S

‘'VI. Da Palermo-a Frapani , ed a Mazzara..
Parte il Corriere nel Venerdl la. notte:, ¢ giunge in

Mongilepre sabato matiina.
‘Partenico -prima di mezzogiorno
‘Valguarnera . .@ me3zogiorno . -
.Alcamo .dope vejpro . |
‘Calatafimi, o pure nélla . P
Terra di Vita da sera.

in Trapani - dDomenica mattina-

- Marsala @ mezzogiorno .
4An Mazzera . dunedi mattina~

. Lerispofie ritornano sette gicrni dopa -
VIl Da Palermo in Licata..
Si spedisce il Cormre nel Martedi la nouc,

€ yumge nella
Piana de’ Greci, 0 San. .
ta Cristina ~ wnercoledi mattina ..
Corleone ' @./Re3704i07N0 .
Contessa da sera .}

Sambuca v giovediprima di vespro .



: : : .. 8%k
.Sciacea .ov ol naww Jam-a; ST

Riveta,Cattolica, Monz - L
te- allegro venerd! a mquogwmo -

Gigentt . . wloclesera, -

Favara . ciovisabalo - prima df m:ggo-;
giorno .

Naro .@ mezzogiorno :

Paima il dopo pranzo .

In Licata IR - ¥ 7

Le rispeyie ri tornano tredici giorni dope >
VHI Da Messina a Catania, a Siracusa, ed a Noto

Incaminafi il Corriere nella notte del Marted: ,

¢ giunge in
|

Fiume di Nist ~ mercoled] matting <
Taormina- a mezzogiorno
Giardini a vefpro .
Giarre di Mascali la sera.
Aci Reale ' gioved! mattina 3
In Catania . @ mezzogiorno q
Leatini. - lasera,

Da quivi si spediscono i Corrieri pel Contado di
Modica, per Mazzatino , ed in Seicli fi lamauo le
lettere per Malta &,

Agosta , o pure in Vil.

lasmando venerd! g terza
Fondaco ngovo, o in,



L}
s
_ Milillj primadiwcpro. N
lnSiracnsa _ lasppds . i .’..
Da Lentini Vizziai, Buccheri » Bu ce '
zaloamngmndla CtaMcNo scemi ’P‘;‘?‘?
—

~ok
lai.:rbh'
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